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Editoriale 

Il capo de 
e i ragazzi 
del coro 

I l vertice della maggiorana di ieri sancisce II 
consolidamento dell'onorevole De Mita a ca 
pò della coalizione e con ciò II ritorno ad una 
egemonia della De 

«su» E nel nudo peggiore rinviando o accanto 
nando lo questioni spinose Confermando sulle questioni 
economiche, I* rinuncia ad ogni disegno riformatore e 
una navigatone * vista attenta a non toccare gli scogli 
degli interessi più forti, delle corporazioni più potenti 11 
presidente del Consiglio aveva, d'altronde, anticipato, 
con II suo dlscorto di appassionata difesa del ministro 
Oava, Il segno politico che .egli intende dare alla sua 
esperienza di capo del governo. Dismessa ogni ambizio
ne di aprire -nuove fasi», difondare nuove regole e statua 
Illa, l'onorevole De Mita appare soprattutto Impegnato 
nella difesi e restaurazione della centralità politica e del 
l'egemonia dell» De 

Non era difficile prevedere * • noi lo dicemmo - che 
un'opera seria di riforma dell) politica e delle istituzioni 
avrebbe Incontralo come primo principale ostacolo pro
prio quei sistema di potere che ha caratterizzato per de
cenni il modo In culla De ha governalo 

In fondo la vicenda Cirillo è un concentrato emblemati
ca di tulio II peggio che la De può offrire Dall uso di 
Iasione degli apparati dello Stalo (non dimentichiamo 
ehìjpno rinvilila giudizio agenti dei servìzi, poliziotti e 
secondini), ai rapporti Spregiudicati con la criminalità or
ganizzala, alle pressioni e alla arroganza di fronte alla 
magistratura . _ ... 

Certo IH» sarebbe stato tacile p»r l'onorevole De Mita 
faro I conti lino In fondo con II suo partito e cori il modo 
in eji esso ha costruito II suo potere, Ma era difficile 
pensare che egli • deludendo ancora un* volta Eugenio 

^SoaJÌW - Scartai* l'ostacolo con tanta disinvoltura Che 
di Ironie M « nodo politico e morale di questo rilievo 
egli scegllesse di cavarsela con un misto di arroganza e di 
furbizia avvocatésca Nella logica del piccolo cabotaggio 
pd)lt^,.rWn*'t[dubbio, Ponorevole De alila ha compiu
to Uri colpo Magistrale, Di un alleato polente scomodo, e 
potenziata concorrente, ha fatto un suddito riconoscente, 
assicurando»! cosi J congresso del suo partilo Abiliti 
H & » Mac*Tapo*lanV À , 

Spavenu questo ritorno della De al vecchio stile Anzi; 
^ r - ! sorretto da Una campagna maccartista d| 

-, ..jfta 
.. „. He** 

apparati e della società Infine per il 
tato che, ali 'Infamo della.rnaggìoranza, l'egemonia'della 
De non sembra Incontrare apprezzabili osiacoll Con l'ec-

jiezlona. in ouesl 
eapprei 
i, della e teezlone, In questi giorni, delia dignitosa distinzione del 

Colpisca l'eclisse del famoso protagonismo socialista 
di M i e a vicende cruciali come quelle della lotta alla 
mafia e del caso Cava-Cirillo 

ne ragazzi del socialisti « n o apparsi un po' comi 
t solo Intorno al grande solista, salvo rivendica-

r* il «merito* dr essere stati I primi a sferrare 
l'attacco all'indipendenza della magistratura 
• i comrieUzIone socialista verso la De non ha 

degni di nota Ma CIO Che emerge qui è il 
lo dell'antagonismo che divide fil e De I limile di tóndo dell'antagonismo _ . • - , - - . . 

tatto ciò* che lo scontro * durissimo quando si tratta di 
accaparrarsi leve di comando e controllo di risorse, ma 
mal mette In discussione I meccanismi di un sistema di 
potei* che ambedue i duellanti si sforzano al contrario di 
difendere e consolidare 

Mentre t) proprio quel sistema di potere che appare 
sempre più Incompatibile con una democrazia avanzata e 
moderna Ed * contro quel sistema di potere Che occorre 

t costruire * fare avanzare la prospettiva dì una alternativa 
Questo non ci stancheremo di ripetere al PsJ, non losse 

altro perchè anche I socialisti dovrebbero ormai capire 
che su quel Iffianp. alla lunga, non ( # che vincere la De 

ftr ora importa sottolineare un punto, emetsd con 
grande chiare™ in questi glorili M i più che mai * 
necessaria nel paese uni forte e combattiva opposizione 
democratica 

Che noi) si lasci intimorire e dia coraggio a quelle 
Sieste forse Che nella maggioranza possono aspirare ad 

*una prospettiva diversa 
Quésto e li ruoto che abbiamo cercato di svolgere in 

questi giorni E, sia tranquillo l'onorevole Da Mita, la parti 
fa non» chiusa 

L'AFFARE CIRILLO Intervista all'«Unità» del giudice napoletano 
«Vi racconto la verità sulla mia inchiesta» 

«De Mita in malafede» 
Memi annuncia: «Ha un dossier» 
De Mita gli ha nvolto in Parlamento accuse gravissi
me quei giudice - ha detto - si pone con il suo 
comportamento fuori del circuito costituzionale Car
lo Memi, che nella ordinanza di rinvio a giudizio per 
il caso Cirillo ha chiamato in causa Gava, Scotti, Pic
coli ed altn leader de, è amareggiato. Ma se il Csm 
vorrà sentirlo - garantisce - saprà come difendersi. 
Magati dopo essersi dimesso dalla magistratura. 

VITTORIO RAGONE 
S B ROMA -Le pressioni che 
ho subito ? Lasciamo stare 
Scatenerei un altro putiferio, 
basta quello che già c'è in pie
di Ma non escludo di parlare 
un domani magari quando 
andrò via dalla magistratura 
In quest'epoca di dossier, ce 
l'ho anch io il mio dossier 
L'ho messo in mani sicure, ce 
ne sono molte copie» Dòpo 
l'attacco virulento che De Mi
ta gli ha mosso nell aula del 
Senato, accusandolo d'aver 
partonlo, con la aua ordinan
za sul caso Cirillo, un mostro 
giuridico fondato su •conget
ture e Insinuazioni» a) danni di 
esponenti democristiani, il 
giudice Carlo Memi replica 
riaffermando la validità delle 
sue convinzioni «Altro che 

sospetti - ripete ali Uniti" -
De Mita è MJnalafede Vada
no a leggenti le pagine dell or
dinanza prima al dire falsità» 
Il magistrato si nserva di «par
lare nelle sedi istituzionali», 
ma lascia libero sfogo all'ama
rezza «Lo sapevo che avrei 
pagato sulla mia pelle ciò che 
stavo scrìvendo Ma l'unica 
cosa a cui tengo è la dignità 
mia e della famiglia Per il re
sto, confermo ciò che penso 
deposizioni e interrogatori mi 
hanno convinto che! politici 
coinvolti in questa faccenda 
hanno in parte mentito Sono 
deluso da quel che sta acca
dendo non escludo che la
scerò la magistratura Ma non 
certo per accettare candidatu
re elettorali, come insinua 
qualcuno» 

A MOINA 1 Ciriaco De 

Impegnato: Gava 
ha mentito 
Ci sono le prove 
• m ROMA «Il mio stupore -
dice Ferdinando Imposimato 
- è che si stia ancora a dubita
re della partecipazione di Ga
va e Scotti alle trattative per la 
liberazione di tonilo» Contro 
il ministro dell'Interno esisto
no infatti prove, dati obiettivi, 
testimonianze Imposimato, 
oggi senatore della Sinistra in
dipendente, è un magistrato 
che si è occupato dei più im
portanti processi di terrori 
smo, compreso il caso Cirillo 
Il suo racconto ha una pre
messa non è. certo un reato 
darsi di lare per la liberazione 
di un rapito. Ma se la trattativa 
coinvolge persone «collegate 
Con la camorra», e se ehi sf d i 
da lare è l'attuale ministro 
dell'Interno, sf determina un 

fatto «politicamente molto im
portante». Ed è su questo pun
to che i comunisti avevano 
chiesto il parere di De Mita. 
Secondo Imposimato la parte
cipazione di Gava alle trattati
ve sarebbe confermata da un 
documento di Senzani inviato 
ai brigatisti in carcere durante 
il sequestro e lo conferma la 
testimonianza di Alvaro Glar-
d|ll, che insieme a Pazienza 
incontrò pnma Gava e Piccoli, 
e poi due emissari di Cutolo 
che in seguito visitarono il 
boss camorrista nel carcere di 
Ascoli E Cutolo attenne la li
berazione di Cirillo «promet
tendo alle Br l'eliminazione di 
alcuni magistrati, forniture 
d'armi e la liberazione di alcu
ni detenuti» 

Il presidente della Repubblica convoca il plenum del Gsm e 

§ «giudice Sica — - f e — * 
Cossiga: il csm Sicilia in 

invita falcone a restare 

fifnafia 
lamento 

Il governo ha deciso che sarà Domenico Sica il nuo
vo Alto commissario antimafia. Intanto il presidente 
della Repubblica ha deciso l'Invio al Parlamento di 
tutti gli atti del Csm sulla «questione Palermo» Lo ha 
reso noto dopo l'incontro di ieri con il comitato di 
presidenza di palazzo dei Marescialli. Il plenum del 
Csm è stato convocato per il 15 settembre. Cossiga 
invita Falcone a rimanere al suo posto. 

FKDEMCO OEREMICCA FABIO MWINKL 
•TB ROMA Domenico Sica, 
giudice romano, titolare ne
gli anni dell emergenza delle 
più scottanti inchieste sul 
terronsmo, verrà incaricare 
di ridare efficacia ali Alto 
commissanato per la lotta al
la mafia, organismo svuotato 
di poteri negli ultimi anni Si
ca succederà a Pietro Verga, 
il cui mandato scade il 31 
agosto Nella giornata di ieri 
era circolato, per questo m-
canco, anche i| nome di Gio
vanni Falcone 

Frattanto Cossiga ha rice

vuto ieri il comitato di presi
denza del Csm per fare il 
punto sugli accertamenti 
svolti in questi giorni sulla si
tuazione degli uffici giudizia
ri di Palermo II capo dello 
Stato ha manifestato l'inten
zione di rimettere al Parla
mento, sede della sovranità 
popolare, tutti gli atti dell'I
struttoria compiuta dai com
missari del Consiglio supe

riore e le deliberazioni che 
saranno assunte dal plenum, 
convocato per II 1$ settem
bre Dall'atteggiamento del 
presidente della Repubblica, 
che ha anche invitato Gio- ; 
vanni Falcone a rimanere al ' 
suo posto di lavoro a Paler
mo, emerge una certa presa 
di distanza rispetto alle con
clusioni riduttive dei docu
mento approvato a maggio
ranza, mercoledì, dal comi
tato Antimafia del Csm Ieri 
sono saliti nuovamente al 
Quirinale il ministro, dell'In
terno Gava e il guardasigilli 
Vassalli 1 senatori della Sini
stra indipendente hanno ri
volto un appello a Cossiga 
perché invìi un messaggio al-
ie Camere e convochi al ptù 
presto il Parlamento In) via 
straordinaria' sui problemi 
della lotta Illa inaila 

ALLE PAGINE A • B 
«*• 

Domenico Sica 

Per Marco Flora 
cinque arresti 
in Piemonte 
tre in Calabria 

Le indagini sul sequestro di Marco Fiora (nella foto) sono 
ad una svolta Tra i cinque arresti di questi giorni c'è un 
misterioso «signor X» che potrebbe fornire la pista per 
risalire all'intera banda. Due degli arrestati, secondo la 
polizia, stavano organizzando un altro sequestro nel cu-
neese Intanto, continuano i rastrellamenti sull Aspromon
te dove la polizia ha fermato tre persone In Calabria Ce 
polemica per stabilire le esatte modalità del rilascia di 
Marco A PAGINA I 

Ptetrostefani 
come Soffi 
si dichiara 
innocente 

Anche Giorgio Pìelrostela-
ni, come Sofri e Bompressi, 
ha dichiarato la sua estra
neità ali omicidio dì Luigi 
Calabresi II suo interroga
torio di Ieri è durato circa 
sei ore I legali di Pietrosi», 
farti, Dinoia e Pisapja, han

no affermalo, uscendo dalla caserma dei carabinieri dove 
si è svolto l'interrogatorio, che contro il loro assistito non 
ci sono elementi di accusa al di fuori delle affermazioni di 
Leonardo Marino » »»«»i» g 

Treni: scioperi 
sospesi 
Aerei: oggi 
si decide 

A MOINA I 

Respiro di sollievo per chi 
deve prendere il treno gli 
scioperi di tre giorni Indetti 
a parure da oggi dal sinda
cato autonomo Fisats sono 
stati sospesi in seguito alla 
positiva conclusione di un 
incontro col ministro San

tità Si saprà oggi invece se saranno davvero effettuati i 
blocchi annunciati da alcune organizzazioni sindacali dei 
piloti dipende dall'esito del confronto previsto col nuovi* 
presidente dell'Aliali. Verri. A pAQ|NA ^ 

m IL GIALLO 

R...ISTATI 
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Manovra 
Sul fisco 
un altro rinvio 
Nonostante l'ottimismo di facciata il vertice di 
maggioranza ieri ha confermato che 11 pentapartito 
di De Mita non è in grado di varare in economia 
nemmeno un «programma mìnimo». Rimandata a 
settembre la questione del «condono» e del nuovo 
regime fiscale per i lavoratori autonomi. I cinque 
sembrano d'accordo solo sui tagli alla spesa e sul 
voto segreto per le leggi di bilancio 

• 1 ROMA. Il consiglio dei 
ministri di oggi esaminerà so
lo una proposta «aperta» sul-
l'Irpef (In pratica una sempli
ce riduzione delle aliquote più 
alte contro cui si sono già 
espressi i sindacati) e il prov
vedimento cosiddetto «ari-
ti-eluslone» (limiti alle spese 
di rappresentanza e ai «frlnge 
benefit») Rinviata anche l a 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria. In sostanza si deli
nea una manovra economica 

NA1)IA TARANTINI 
dimezzata, priva df momenti 
qualificanti per la lotta al deli-
eli pubblico, per l'equità fisca
le e lo sviluppo Crani si di
chiara preoccupato per i 
•cono dello State» ma dei 
buoni propositi del ministro 
del Tesoro Amato non e'é più 
traccia. Tensione nella mag
gioranza anche sul tema delle 
partecipazioni statali De Mi
cheli* attacca Fracanzani che 
si difende a al ministero vor
rebbe esserci ancora lui » 

ANGELO MELONE A M O I N A 1B 

Incendi in Sardegna: una vittima 

Nubifragi al Nord 
Due morti molti danni 
Mentre al Nord violenti nubifragi hanno flagellato 
p e r e regioni, provocando anche due vittime, al 
Sud e in Sardegna il fuoco ha distrutto centinaia di 
ettari di bosco. Gravissimi danni alle colture in Alto 
Adige, Un grosso incendio sviluppatosi a Pugno-
chiuso, sul Gargano, mette in fuga i 500 ospiti 
dell'«Hotel del Faro», il più importante complesso 
alberghiero della zona. Scene di panico 

• s i ROMA Due turisti stranie
ri, in vacanza In Italia, hanno 
perduto la vita In conseguen
za del maltempo, Il primo col 
plto da un fulmine sulla splag 
aia del Cavallino, I altro anne 
gatoaBordighera Un anziana 
donna è morta a Sassari per le 
gravi ustioni riportate nell In
cendio di mercoledì scorso 
Ma la Sardegna ha continuato 
a bruciare anche ieri e In molti 
casi - è stato accertato - gli 
Incendi erano dolosi La tem
peratura che aveva raggiunto 
punte altissime in Puglia Sici

lia e Abruzzo (40 gradi e ol 
tre) si è bruscamente abbassa 
la In Lombardia, Piemonte 
Val d Aosta dove la pioggia i 
temporali e la grandine hanno 
costretto vigili del iuoco e 
protezione civile a centinaia 
di interventi Smottamenti 
hanno provocato interruzioni 
terroviane a Tonno mentre 
decine di automobilisti sono 
rimasti Intrappolati nelle loro 

auto dall acqua che ha invaso 
strade e piazze in Alto Adige 
una seconda violenta grandi 
nata nel giro di 24 ore ha di 
strutto più del 50% del raccol 
to di mele e uva La protezio 
ne civile ha effettuato venti in 
ferventi con elicotteri e Cana 
dair in diverse zone della pe 
nisoia per spegnere le fiamme 
che si sono sviluppate soprat 
tutto in zone boschive ma 
che spesso hanno minacciato 
case e centri abitati In Puglia 
la strada «del trulli- è stata 
chiusa per ore al traffico per 
che le fiamme erano arrivate a 
lambire le auto Anche I isola 
di Lipan è stata interessata da 
un vasto incendio mentre cir
ca 600 uomini sono stati Un 
pegnati in Basilicata su 30 
fronti diversi 

A PAGINA 7 

Uccisa da un tumore a 53 anni 

Morta Marisa Bellisario 
la donna die sfidò Romiti 

A PAGINA 7 

In seguito alla rinuncia ai «territori» 

Hussein licenzia 
ventunomila palestinesi 
In pensione. Oppure licenziati, ma con la liquida
zione. Ventunomila palestinesi, che vivono in Ci» 

•non approva ni condanna la 
decisione giordana» Un «e» 

sgiordania, perderanno il lavoro il 16 agosto pros- municato «neutro», giuntolo-
Simo. È la pnma conseguenza della decisione di re J° , re 8 |oml * rìuni?nA*Jf0'" 
Hussein di Giordania dì recidere i legami politici e 
amministrativi con t territori occupati. Israele 
ostenta indifferenza. L'Olp, invece, dice: «Non 
condanniamo né approviamo la scelta». 

• • AMMAN Ventunomila 
palestinesi licenziati il 16 ago 
sto prossimo Quelli con al
meno quindici anni di servizio 
riceveranno la pensione Gli 
altri solo una «buonuscita» E 
la pnma conseguenza pratica 
deità decisione di re Hussein 
di Giordania di sospendere 
ogni contatto politico e ammi
nistrativo con la Cisgiordania 
occupata da Israele e di ia 
sciare tutto nelle mani del 
1 Olp Lo ha annunciato ieri la 
Radio di stato giordana dopo 

una riunione del consiglio del 
mlmstn E accaduto quanto v 
temeva il consiglio dell'Olp, 
munto per tre giorni a Ba
ghdad e che ien ha emesso un 
comunicato nel quale afferma 
che la decisione è stata presa 
tlsenza la consultazione o I ap
provazione deli Olp» E dun
que I Organizzazione per la li
berazione della Palestina 

te chiuse, che lascia intendere 
che ali interno dell'OraM|Kfta-
zione di Arafat le rxniàtan! So
no molto differenziate. A con
ferma di questa ipotesi è giun
to ieri il plauso ad Hassad del 
leader clandestini dell'Imita-
da, la rivolta nei temton occu
pati che va avanti e che ieri ha 
fatto registrare nuovi scontri 
tra palestinesi e forze di occu
pazione israeliane 

Israele dal canto suo, 
ostenta indifferenza li pre
mier Shamlr Ieri ha detto «1 
palestinesi dovranno arran
giarsi da soli Adesso avranno 
meno soldi a disposizione» 

A PAGINA S 



rilnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

.Il dogma dell'infallibilità di Pietro: 

Manovre fiscali d'agosto 
SEROIO rOLLASTRELU 

M entre In Parlamento, nella pur 
recente discussione sul piano di 
rientro del deficit pubblico, nel 
documento di maggioranza la 

•zez^ezai pagina fiscale è rimasta comple
tamente In bianco, solo dalle indiscrezioni 
della stampa si può desumere che il governo 
starebbe per prendere decisioni, comunque 
Ingiuste e Inique, in materia di entrate. 

Ogni giorno si apprende che si è in .pro
cinto di assumere una serie di misure, che II 
giorno successivo magari vengono puntual
mente ridimensionate, sconfessate, corrette 
o rinviate sulla baie dei pronunciamenti 
contrari delle forze sociali e politiche, anche 
della stessa maggioranza. E II caso specifico 
della revisione dell'lrpef, solo annunciata 
nell'incontro con I sindacati e da questi 
aspramente criticata. E II caso del nuovo 
regime fiscale per I lavoratori autonomi, con 
connessa sanatoria, condono o concordato 
Che dir si voglia, proposto dalla Conlcom-
mercio, ma avversato energicamente dai 
sindacati dei lavoratori, dalla Confesercenti 
• dalle confederazioni artigiane, dai comu
nisti e dal partito repubblicano. Ed è il caso 
dell'annunciato proposito di un ulteriore au
mento dell'Iva per I generi di prima necessi
t i che si vorrebbe scambiare con la minlre-
vlslone dell'lrpef e con la sterilizzazione sul
la scala mobile. Anche su queste misure di 
•cambio IrpeMva, c'è la posizione contrarla 
del sindacati e delle organizzazioni delle 
piccole imprese, che condizionano comun
que qualsiasi manovra sull'lva con la con
temporanea riduzione del contributi sanitari, 
come propongono di fare i comunisti, 

Contro la annunciata manovra fiscale del 
governo, oltre al vasto fronte delle parti so
ciali c/è anche la netta contrarieti dei comu
nisti, I quali in tutte le sedi hanno ufficializza
lo una loro «contromanovra- sulle entrate, 
lanciando una prima grande sfida e dimo
strando che la riforma per un sistema fiscale 
più equo In Italia non è un sogno impossibi

l e proposta comunista e della Sinistra In
dipendente è Inserita In un progetto organi
co che prevede, oltre all'avvio della riforma 
dell'amministrazione finanziaria, la lotta agli 
sprechi, la riduzione ma soprattutto la riqua-
lllicazlone della spesa dello Stato per servizi 
pubblici (trasporti, poste, saniti) più effi
cienti, anche una nuova politica fiscale per 
tulli I redditi Ispirata a criteri di giustizia. 

La proposta del Pel vuole ridistribuire più 
equamente I carichi fiscali, incoraggiando il 
mondo del lavoro e della produzione (I lavo
ratori troveranno più soldi in busta paga e gli 
Imprenditori vedranno diminuire II costo del 
lavoro), e Incidendo maggiormente sul red
diti di capitale, Onora poco'roccati dal pie-
llevo «scale,:altraverso la Inclusione dei loro' 
rendimenti reali nell'unica imposta progres
siva che è l'Irpef, che diverri solo cosi onni
comprensiva di miti i redditi, da qualsiasi 
fonie provengano, senza modificare la sua 
progressività nonostante la riduzione delle 
aliquote più alte. 

E inlatti Inaccettabile la proposta del go
verno di voler anch'esso abbassare le ali
quote più alte dell'lrpef; senza rispettare la 
condizione Inderogabile cri allargare la sua 
base Imponibile a tutu i redditi, compresi 

Sili llnanziari. Tutte le proposte di rlfonna 
'Irosi Un qui note (del Pel, del sindacali 
lavoratori, della stessa Confcommercio) 

tendono anch'esse ad abbassare le aliquote 
più alte, ma al contrario del governo ne al
largano la base imponibile per non ridurre la 
progressività, secondo il preciso dettato 
dell'articolo 53 della Costituzione. 

È infatti possibile far diminuire la pressio
ne llscale formale e nominale, e contempo-
ranemente aumentare la pressione llscale 
reale, ma solo alla condizione di aumentare 
la materia imponibile oggi evasa o elusa le
galmente. 

Il governo invece, con le episodiche «ma-
novrette», che assommandosi tra loro diven
tano vere e proprie «stangate" a senso unico 
(a pagare sono sempre le fasce più deboli e 
i lavoratori), può anche raggiungere l'obiet
tivo del superamento dell'invarianza della 
pressione tributaria sul Prodotto intemo lor
do, ma se ciò avviene a sistema fiscale Im
mutato non potrà non provocare il riaccen
dersi di torti tensioni, proteste, ingiustizie 
ormai non più sopportabili. 

Se poi alle misure annunciate dal gover
no, sconclusionate e confuse, scollegate da 
un progetto organico di riforma strutturale 
del sistema, si vuole anche aggiungere la 
scandalosa proposta del condono fiscale e a 
mo' di spugna assorbente della macroscopi
ca evasione In atto, allora davvero si passa 
ogni limite. Si arriverebbe al paradosso che I 
più disonesti col fisco (che sono i più) po
trebbero rifarsi una verginità fiscale, acce
dendo al condono per essere cosi esclusi 
definitivamente da controlli ed accertamen
ti, mentre gli onesti (o i meno disonesti) 
rimarrebbero impigliati nelle maglie delle 
possibili verifiche future. 

Ecco perché è veramente inaccettabile, 
sconcertante, ogni e qualsiasi annuncio di 
disponibilità del governo a predisporre un 
condono fiscale, come grazioso regalo per 
artigiani e commercianti II cui regime tribu
tario scade quest'anno. Contro una tale 
aberrazione giuridica e politica I comunisti si 
opporranno con ogni loro energia, insieme a 
quelle forze che, anche nella maggioranza 
(come han gli fallo intendere i repubblica
ni) si sono dichiarate contrarie, Con propo
ste di tal genere II governo dimostra il suo 
completo stato confusionale proprio In una 
materia, come quella fiscale, che si fonda o 
dovrebbe fondarsi Invece sulla assoluta cer
tezza del diritto. 

Se ai ha bisogno, come si sostiene, di nuo
ve e maggiori entrale per far fronte al dilaga
re del deficit pubblico, ciò non può essere 
ottenuto né con marchingegni contabili co
me quelli gli attuati con la manovra andata a 
regime a giugno, né con manovre inuxovvfe 
sate e non coordinate In un serio progetto di 
riformaci «btema. come quelle che a Une 
luglio hanno colpito nel mucchio (aumento 
dei ticket sanitari, dell'Iva, della benzina e 
del gasolio). Anche I comunisti, con la pro
posta che hanno avanzato, pur riducendo II 
prelievo Irpef sui redditi medio bassi, voglio
no far assumere alla leva fiscale il ruolo di 
strumento di politica economica e di bilan
cio, ma all'insegna dei principi dell'equiti e 
delia giustizia redlstributlva. 

Oggi, venerdì, ci sari l'Incontro governo-
sindacati prima delle ferie estive. Sari deter
minante che il fronte sindacale rimanga uni
to e fermo nelle proprie posizioni, anche in 
questa circostanza, per scongiurare decisio
ni e misure perverse e Ingiustificate. 

La festa della mafia 
ROCCO 

T ra agosto. C'è un presidente del 
Consìglio che, parlando al Sena
to, hon solo difende II ministro 
dava ma addirittura arriva a met-

«»••»•>• tere sul banco degli imputati un 
magistrato come Carlo Aleni 
Tra agosto. C'è un giudice come Giovanni 
Falcone, in prima Illa per anni nella lotta alla 
malia, costretto a gettare la spugna In quella 
Palermo Che un tempo - almeno a quanto 
sosteneva un cardinale - come Sagunto ve
niva espugnala mentre a Roma si discuteva. 
E che oggi dovrebbe essere espugnata e ba
sta. 
Tre agosto. C'è un costruttore «chiacchiera
to» come Costanzo (uno del «4 cavalieri di 
Catania» messi sulla graticola dal generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa poco prima di 

DI M A S I 
essere assassinata) che sta per vincere (in 
cordate con una azienda del gruppo Eni) un 
•"-"-•appalto di 37 miliardi per l'aeroporto 

Ioana. E guai a chi scrive fuori misura, 
mega-appalto di 37 miliardi per l'aeroporto 
di Bologna, E guai a chi scrive fuori misura, 
poiché il cavalìer Costanzo è stato sempre 
assolto. 
tra agosto. Ce una proposta che vorrei 
avanzare: proclamare, in questa data, ogni 
anno, la Festa della malia, Si potrebbero an
che trovare degli sponsor interessati. Se la 
Button, Infatti, sponsorizza l i Festa del papà 
e la Perugina la Pesta della mamma, perché 
qualche casa produttrice di mitragliene o di 

Siistole di precisione non dovrebbe darsi da 
are per la Festa della mafia? Oppure la 

sponsorizzazione potrebbe interessare alla 
casa produttrice di qualche amarissimo, da
to che è davvero diffìcile digerire quanto sta 
accadendo in questo Bel Paese. 

su questo riprende il difficile dialogo fra Roma 
e le chiese anglicane dopo lo scisma di 500 anni fa 
s a II primato romano del 
Papa, Inteso come «plenitudo 
potestatis» sulla chiesa univer
sale, fu una delle cause della 
separazione delle chiese orto
dosse d'Oriente dalla chiesa 
cattolica d'Occidente ed ha 
rappresentalo, negli ultimi 
quattro secoli, uno dei motivi 
chiave di contrasto tra Roma 
e le chiese protestanti ed an
glicane. Un contrasto divenu
to più acuto dopo che Pio IX, 
con la costituzione «pastor ae-
temus.del 18 luglio 1870, ap
provala a maggioranza dal 
Concilio vaticane I ma con 
una forte opposizione minori
taria, proclamò il dogma del 
primato di giurisdizione e l'in-
(allibimi personale del Papa 
sul piano dottrinario. 

E, perciò, una novità di por
tata storica la decisione presa 
dalli C o n t e n t a i Umbeth, 
di cui fanno parte I vescovi 
della chiesa di Inghilterra e.di 
altre chiese anglicane autono
me (56 milioni di fedeli) per le 
quali l'arcivescovo di Canter
bury è «primus Inter paresi, di 
avviare con la chiesa cattolica 
romana un dialogo sul «prima
to di Pietro» nelle chiese cri
stiane. Si tratta di un gesto che 
va al di li del rapporto tra due 
chiese - separatesi con lo sci
sma di Enrico Vili che volle 
sposare nel IS33 Anna Bole-
na senta II consenso del Papa 
e definito da Elisabetta I nel 
1534 - perchè il Controverso 

Emblema investe l'Intero dia-
igo ecumenico tra le chiese 

cristiane. 
E se questo allo rappresen

ta un ulteriore avvicinamento 
della chiesa d'Inghilterre a 
quella di Roma, dopo dica 21 
anni di dialogo avvialo dalla 
•dichiarazione comune» sot
toscritta in Vaticano nel mar
zo 1966 da Peplo VI e l'arcive
scovo di Canterbury Michael 
Ramsey, è di segno diverso se 
non opposto l'altra decisione 
' " conferenza di Umbeth 

nnoscere alle donne aia 

l'arcivescovo di Canterbury, Rurtcie, con la principessa Diana ad 
una cerimonia nella cattedrale nel dicembre 1986 

Si può 
toccare 
il Papa? 
La conferenza di Lambeth delle chiese anglicane, 
dichiarandosi disponibile a riconoscere a certe 
condizioni il primato di Pietro, ha lanciato alla 
Chiesa cattolica una sfida a mettere in discussione, 

femminile «iLfìfea, in nome dell'unità, la forma attuate del papato, ,e 
' S S *te"JWSa»pede il dogma sul potere giurisdizionale e f infalli-
sono. ormai, motte- h , , ! t » rt . p » »„ _„ , h | »_ a j . risnlùar»- la 'Ann. abilità del Papa. Altro problema da risolvere; la don-, 

: na sacerdote e vescovo. 

Il ministero sacerdotale che 
episcopale. La chiesa cattoli
ca, anche con un recente do
cumento di Giovanni Paolo 11, 
ha ribadito il f i o «no» al sa-

anche anglicane per cui . 
aspetti teologici del problema 
non possono non essere valu
tati alla luce di questa espe
rienza anche dalla chiesa cat
tolica, la queittone del. «ori- , 
malo di Pietro» resta, Invece, -
tutta da o M n t W u n irfflpdo,, 
tempii più, storico, antropo-
centrico e sempre pel fontano . 
da una vlsimw cosmocentrica ; 
del papato che appartiene al 
Medioevo. Anzi, lo sviluppo 
del papato d a * rivoluzione , 
franca fino alsecolo attuale 
ha segnalo una difestdl retro-, 
guardia dell'ordine medioeva
le cóntro l'avanzata dèlia cul
tura moderna, che non esclu
de l'autoriti ma la inquadra iti 
una visione democratica e pò-

Alla base delle non rimosse 
decisioni di Pio K - che pro
clamò «ex cathedra» (ossia 
tenta consultare prima l'epi
scopato mondiale) nel 1854 il 
dogma dell'Immacolata Con
cezione, nel 1864 pubblicò il 
•sillabo» per condannare le li
berti modemee nel 1870 af
fermò dogmaticamente e 
contestualmente il primato 
giurisdizionale e l'Infalllblliti 
pontificia - c'era tutta la cultu
ra cattolica della restaurazio
ne che sottolineava e propa
gandava l'importanza del pa
pato come autoriti morale 
nella chiesa e nella società. La 
necessiti di un torte papato in 
dilesa di una chiesa mlnaccia-

ALCMTC SANTINI 
ta dalle idee e dai movimenti 
liberali e socialisti, dalla con
cezione moderna di uno stato 
i laico distinto dalla chiesa, fu 
sostenuta da J. de Malstre, La-
mennals, Donoso Cortes, 
Louis Veuillot, W. Ward per I 
quali «non esiste morale pub
blica e carattere nazionale 
senza religione, non si d i una 

.religione europea senza cri
stianesimo, non c'è cristiane
simo senza cattolicesimo, non 
esiste un cattolicesimo senza 
il Papa, non c'è Papa senza 
quella supremazia che gli 
spetta». 

Il Concilio vaticano II, nel 
tentativo di inquadrare il pri
mato pontificio nel mondo 
contemporaneo, afferma nel
la costituzione «lumen gen-
tium» che il Papa possiede 
nella chiesa «il potere pieno, 
supremo, universale», ma l'or
dine dei vescovi, unito al Papa 
è «pure» il soggetto del «su
premo e pieno potere su tutta 
la chiesa». Si riconosce con 
quel «pure» che esistono due 
soggetti. Ma, mentre si dice 
esplicitamente che l'episco
pato, il quale rappresenta col
legialmente la chiesa univer
sale, cessa di esistere come 
tale se non è unito al primo, 
ossia al Papa, quest'ultimo, 

quale rappresentante del Cri
sto di cui è vicario, non cessa 
mal di esserlo anche se «si li
bera» del secondo? Il quesito 
non è stato risolto dal Conci
lio vaticano li in modo, teolo
gicamente ed ecclesiologica
mente persuasivo, si da soddi
sfare le altre chiese cristiane. 
Queste ultime, infatti, sono di
sposte a riconoscere al Papa 
un primato d'onore come 
•primus Inter pares», ma non 
un primato giurisdizionale, né 
gli riconosconol'infallibilità 
essendo per loro infallibile la 
chiesa nel suo complesso e 
non il capo di una di esse. 
Tant'è vero, come dimostra 
abbondantemente |a storia 
hanno sbagliato i concili, i 
pontefici, i patriarchi che i lo
ro errori é le loro eresie sono 
state corrette successivamen
te e le chiese si sono divise 
lanciandosi reciprocamente 
accuse ed anatemi. Le altre 
chiese cristiane hanno molto 
apprezzato l'istituzione del si
nodo dei vescovi da parte di 
Paolo VI, in applicazione del 
rinnovamento conciliare, ma 
questo organismo ha solo ca
rattere consultivo e non deli
berativo. Le sue proposte, i 
suoi suggerimenti diventano 
decisioni vincolanti per la 

chiesa solo se trasformate dal 
Papa in documenti che porta
no la sua firma. Ciò vuol dire 
che il potere pontificio rimane 
preminente per la stessa chie
sa cattolica, In seno alla quale 
pure avanza e si afferma una 
volontà episcopale e del po
polo di Dio, ed è un ostacolo, 
certamente il maggiore, sulla 
strada di un accordo ecume
nico tra le chiese cristiane. 

In un mondo che sta sem
pre più unificandosi, nel sen
so che gli stati, pur conservan
do le loro peculiarità naziona
li, tendono a darsi organismi 
sovranazionali in cui, però, le 
decisioni sonosubordinate al 
consenso di tutti, anche le va
rie comunlti cristiane avverto
no l'esigenza di avere un cen
tro di uniti attorno al quale si 
possano riunire. Per esempio 
le varie chiese non cattoliche 
hanno istituito a Ginevra un 
centro di comunicazione e di 
decisione, limitatamente a 
certe questioni, anticipando 
in questo modo e sotto moiri 
punti di vista il loro proprio 
futuro. Di questo centro, de
nominato Consiglio ecumeni
co delle chiese, fanno parte 
sia le confessioni ortodosse 
che quelle protestanti, angli
cane. La chiesa cattolica vi è 
rappresentata attraverso degli 
osservatori e non ne è mem
bro. Ciò vuol dire che tutte le 
chiese, indistintamente, sen
tono i bisogno di un centro di 
coordinamento e di un leader 
carismatico che si faccia por
tavoce della volontà di tutti di 
fronte al mondo dei credenti 
e dei non credenti. Si avverte, 
In sostanza, la necessiti di un 
•servizio di Pietro ecumeni
co», ma, per le ragioni prima 
richiamate, si constata pure 
che esso non può essere ac
cettalo nella torma che ha as
sunto il pontefice romano, so
prattutto dopo che tale prima
to è divenuto troppo carico di 
potere con il dogma procla
mato da Pio IX sull'infallibilità. 

Al fine di definire la nuova 
figura di Pontefice, purificata 
da tutte le incrostazioni della 
storia, molti teologi hanno ri
proposto il canone apostolico 
ti. 34: «Conviene cMI vescovi' 

•dvogni comunlti sappiano chi 
è II loro primus* che non fac
ciano nulla al di fuori della 
propria chiesa senza essersi 
prima consultali con lui... ma 
anche II primi» non faccia 
nulla senza consultarsi con gli 
altri». In questa ottica sia la 
chiesa d'Oriente che le chiese 
anglicane fissano come punto 
di partenza l'ufficio episcopa
le sacramentale e riconosca
no al Papa il ruolo di «primus 
Inter pares», vale a dire un pri
mato d'onore che gli consen
ta di essere portavoce dell'in
tera comunità, garante di un 
autentico equilibrio e liberti 
all'interno delle singole chie
se. E da prevedere che su que
sta strada si concentrerà il dia
logo ecumenico per definite il 
futuro «servizio di Pietro». 

Gii la conferenza di Lam
beth del 1968, riconoscendo 
che il papato è una realtà sto
rica' con tutti i vantaggi e gli 
svantaggi a cui ha dato luogo, 
rilevò che •l'esercizio di quel 
primato ha subito cambia
menti nel passato e potrebbe 
subirne nuovamente». Rifa
cendosi, venti anni dopo, 
aquella riflessione, la confe
renza di Umbeth si dichiara 
disponibile a riprendere in 
esame il tema con «la chiesa 
cattolica e con tutti coloro 
che sono coinvolti nella que
stione dell'unità cristiana». E 
un invito ed una sfida alla 
chiesa cattolica a mettere in 
discussione, in nome dell'uni
tà, la stessa forma attuale del 
papato. 

Intervento 

Pubblica amniinistrazione: 
riforme inventate 

nell'ufficio pubblicità? 

I l settore delle 
pubbliche am
ministrazioni è 
quello che fa so-

mmm migliare di più 
l'Italia a un paese del Tono 
mondo. E questa l'opinione 
di eminenti studiosi come 
Giannini e Cassese. Soprat
tutto è questa la convinzio
ne della gente comune, alle 
prese con la patologia quo
tidiana dei servizi pubblici. 

E in questa situazione al
larmante che i ministri della 
Funzione pubblica inter
vengono periodicamente 
annunciando qualche solu
zione magica. In tre anni sì 
sono succeduti in quel di
castero diversi ministri: Ga-
spari, Santuz, Cirino Pomi
cino (con l'Interregno di 
Paladin). Ciascuno di essi 
ha annunciato di aver tro
vato la chiave di volta del 
cambiamento, ma I risultati 
sono stati sempre equiva
lenti a zero, Oggi Cirino Po
micino annuncia l'ennesi
ma -rivoluzione», tolto for
ma di nuovi e ancora con
fusi meccanismi di mobilili 
all'interno di ciascuna e fra 
le diverse amministrazioni., 
Tutto dò , dopo aver annun
ciato negli ultimi tre mesi, 
sempre come progetti più o 
meno risolutivi: nuovi regi
mi d'impiego (part-time, a 
tempo determinato, con
tratti di diritto privato); il 
cambiamento del sistema 
di reclutamento; l'attuazio
ne dei «progetti pilota* per 
l'efficienza; la rlfonna della 
dirigenza, e cosi via. 

A Pomicino bisogna ri
conoscere un grande attivi
smo, oltre al gusto per una 
certa spettacolarità. Ma, 
detto questo, come si la a 
non manifestare' una note
vole dose di (più che moti
vato) scetticismo, di fronte 
all'ultima proposta - rapi
damente diventata battage 
pubblicitario - della mobili
tà? ,, t 

Sia chiaro, Iti una prima 
fase la mobilità di cui si par
la sarà quella «volontaria»: 
poco o nulla da obiettare, 
salvo che non è difficile 
prevedere risultati poco ri
levanti. Poi verrà la secon
da fase, quella della mobili
t i d'ufficio. Nessuno scan
dalo, nemmeno in questo 
caso; se in un'amministra
zione il personale è ridon
dante e in un altro è caren
te, un processo di mobilità 
è razionale e necessario, se 
circondato dalle necessarie 
garanzie contrattuali. 

Ma, di grazia, come ti fa 
a sapere se il personale è 
esuberante o carente, sen
za una preliminare analisi 
dei carichi di lavoro, della 
produttività, del funziona
mento, dell'efficienza:, del
la qualità dei servizi prodot
ti, così come prevedeva 
l'accordo intercomparti-
mentale? 

Quelle che, in gergo am
ministrativo, si chiamano 
«piante organiche» sono 
generalmente vecchie, su
perate e prive di significato 
rispetto alle nuove tecnolo
gie organizzative e al muta
mento della domanda di 
servìzi. Instaurare un pro
cesso di mobilità su queste 
basi è cosa priva di senso. 
Per aver noi sollevato que
st'obiezione, Benvenuto di
ce che «la Cgil ha un sacro 
terrore di tutto ciò che è 
nuovo. Loro considerano la 
mobilità come uno spettro 
per i dipendenU pubblici». 

Può darsi che «Il Messagge
ro» abbia tradito il pensiero 
di Benvenuto. Iq ogni caso 
questa storia della Cgll «un 
po' arretrata», ogni qualvol
ta si cerca di mettere le 
questioni con i piedi per 
terra, sta diventando piutto
sto penosa e in questo caso 
ridicola, 

Sono anni, Infatti, che la, 
Cgil è accusata di andare al 
di là dei suoi compiti di sin
dacato, nel proporre come 
criterio Inderogabile di una 
nuova linea sindacale nel 
pubblico Impiego, l'ammo
dernamento, la razionaliz
zazione, la ricerca dell'effi
cienza, dell'efficacia, del 
miglioramento della qualità 
dei servizi. Il primo accor
do intercompartimentate 
del pubblico impiego del 
18 dicembre 1985, di cui la 
Cgil è stata per unanime ri
conoscimento protagoni
sta, ha previsto tutti i tasselli 
di un quadro generale di ri
forma del settore pubblico; 
la flessibilità degli orari di 
lavoro, la mobilità, il colle
gamento di una parte della 
retribuzione alla produttivi
tà, i «progetti pilota», la rl
fonna delle procedure con
corsuali, 1 progetti finalizza
ti al miglioramento dei ser
vizi, l'assunzione di alcune 
categorie di lavoratori cori 
contratti di diritto privato. 
Di tutte queste proposte, 
consacrate in precisi accor
di, dopo tre anni, non c'è 
nulla di attuato. 

a oggi si rilancia 
la mobilità co
me chiave di 
volta della rivo
luzione nelle 

M 
pubbliche am 

ministraztohl. Siccome la 
Cgll ha sempre sostenuto la 
necessità di stabilire regole 
efficaci di attivazione della 
mobilità come uno del tas-. 
<e|li della razlonalizzazlooe.1 

ammlnlstrallva, mi consen
tiranno il compagno Ben< 
venuto e II ministro Cirino 
Pomicino dì manifestare un 
motivato scetticismo sulle 
virtù taumaturgiche di un'l 
iniziativa necessaria, ma di 
cui non si pongono in esse
re le precondizioni neces
sarie. Se il governo avesse 
una reale volontà di svolta, 
non ha che da manifestarla, 
con un impegno forte e un 
progetto organico, affer
mando - cosa che lino» 
non ho sentito mai al lega
re - che la riforma dell'am
ministrazione deve essere 
collocala in testa alle rifor
me istituzionali. La Cgil 
questa sfida l'ha già lancia
ta. Aspettiamo che sia rac
colta con un confronto se
rio e pubblico all'interno 
del movimento sindacale e, 
in primo luogo, col gover
no. 

L'autunno prossimo sarà 
stagione di contratti. Vo
gliamo provare a stabilire 
un rapporto fra contratti e 
riforma? Cirino Pomicino e 
il governo hanno tempo 
per risponderci. Con i latti, 
non solo con qualche an
nuncio miracolistico che" 
segue tanti altri falsi annun
ci che hanno sempre la
sciato le cose come sono, 
quando non le hanno peg
giorate, creando attese non 
soddisfatte e alimentando il 
malessere e la frustrazione 
che pervade tutto il settore 
pubblico. 

* Segretario confederale Cgll 
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• s ì Giornata nera per la de
mocrazia italiana, mercoledì 3 
agosto. A poche ore di distan
za, tra palazzo Madama e pa
lazzo dei Marescialli ha pre
valso l'arroganza del potere 
contro le irrinunciabili esigen
ze di verità e di giustizia della 
gente. Non si tratta di fare di 
tutte le erbe un fascio, certo. 
A palazzo Madama il presi
dente del Consiglio, sotto II vi
gile e, a quanto pare, divertito 
sguardo del ministro degli In
terni, ha impartito una lezione 
di «diritto-, bacchettando du
ramente Il «colpevole» giudice 
Alemi. Il povero cittadino In
difeso di nome Gava Antonio 
è allora un perseguitato politi
co. E stato diffamato (proprio 
Gava, che da Castellammare a 
Caserta ha una «fama» cosi 
buona). Reo, invece, è quel 
giudice che si è messo «fuon 
dalla Costituzione». 

Come dire: attenti, magi
strati, c'è un potere politico 
che non si tocca. Sono lontani 
i tempi In cui una parte della 
De sembrava difendere l'auto
nomia della magistratura con
tro i violenti attacchi che da 

altri - specie dal socialisti -
riceveva. L'occasione fa l'uo
mo ladro, si potrebbe dire, in 
modo assolutamente metafo
rico... Qui non si trattava, cer
to, di negare le garanzie del 
cittadino Gava Antonio. Il 
quale ha il diritto, e anzi il do
vere di difendersi. Ma per far
lo non è proprio il caso che 
rimanga ministro dell'Interno: 
cosi, invece, il sospetto rimar
rà non sul privato cittadino, 
ma sui titolare del Viminale, e 
le «garanzie, di milioni di ita
liani andranno a farsi benedi
re. Rimane un fatto: ci furono 
uomini politici democristiani 
che, nei giorni del rapimento 
Cirillo, trattarono, attraverso 
Cutolo, con le Br. Chi sono? 
Quali incarichi hanno? Sono 
interrogativi tulli aperti, e la 
requisitoria di De Mita contro 
Alemi li ha persino accresciu
ti. 

A palazzo dei Marescialli, 
invece, lo si voglia o no, è sta
to dello un no a Falconèe agli 
altri giudici del «pool-, E dav
vero un momento amaro, spe
cie per chi tanlo ha lottalo, e 
ha pagato nella lotta alla ma-

TERRA DI NESSUNO 
PIETftO FOLENA 

E come sempre 
l'Italia ha due fecce 

Ha. Certo: ci auguriamo, e oc
corre battersi affinché la cosa 
non finisca qui, che siano date 
a Falcone quelle garanzie che 
gli permettano di continuare a 
operare a Palermo. Ma rimine 
un punto politico. Quando ci 
si è avvicinati ai grandi delitti 
politici, e quando al centro è 
venuto proprio quei sistema 
politico-mafioso, è apparso 
non il «nemico» nelle vesti più 
vecchie o in quelle più moder
ne, ma un fitto corpo di rela* 
zioni politiche, istituzionali, 
giudiziarie, economiche - In 
una parola, di potere - che ha 

Prima lavorato per rallentare 
azione antimalioso e poi per 

incepparla. Bisognava ferma
re quella macchina, magari 

mettendo lo zucchero nella 
benzina... 

Ecco il parallelo. Due vi
cende diverse; ma due mo
menti di una dura lolla per co
struire nuove gerarchie, affer
mare nuovi comandi, stabilire 
per bene, dopo gli sconvolgi
menti degli anni 70, e a con
clusione della restaurazione 
avviata in questo decennio, 
chi è il più forte. 

E sì che gente, e giovani 
che credono nella democra
zia come partecipazione, veri
tà, libertà, giustizia, ce ne so
no ancora. Ventiquattr'ore 
pnma di quel mercoledì dieci
mila persone erano scese in 
piazza, a Bologna, a otto anni 
dalla strage della stazione, a 

ricordare le vittime; e a ascol
tare le parole dj Torquato Sec-
ci, presidente dell'Associazio
ne dei parenti delle vittime, e 
quelle di Renzo Imbeni, sinda
co di Bologna, Parole di ap
prezzamento per la prima sen
tenza; parole di denuncia per 
gli aspetti ancora oscuri, per i 
ntardi, per I silenzi. 

Sono proprio due Italie. 
Questa seconda, diciamocelo 
con franchezza, è più debole 
che non qualche anno fa. For
se è meno organizzata, meno 
visibile: ma dlfufsa In tante 
parti del paese. La prima, 
quella del potere, è più forte e 
arrogante. Ma questa lotta 
dobbiamo vederla, darle cor
po, farla divenire politica. 

Ci sono venl'anni di storia 
italiana fatti di trame, devia
zioni dei servizi, Gelli e Sindo-
na, connivenze e relazioni 
con i potenti (non solo quelli 
della politica: anche quelli 
della finanza, dell'industria, 
dell'economia, dell'informa
zione...). La lotta per ricostrui
re il proprio dominio è stata 
combattuta, anche aspramen
te, anche con questi mezzi. E 
sono stati ottenuti dei risultati. 
Ci sono state parti della sini
stra, vecchia e nuova, che si 
sono prestate, più o meno 
consapevolmente, a una stra
tegia di tale natura. La vicenda 
Sofri è terribile e inquietante; 
e non a cuore leggero mi in
terrogo su cosa davvero suc
cesse, e sulla necessità ora di 
un pieno rispetto dei diritti di 
ogni ciltadino di fronte alla 
legge. 

Ma a leggere certi processi 
sommari a lutto ciò che fu si
nistra sulla stampa di governo, 
in questi giorni, c'è da rimane
re allibiti. Ci fu violenza, an
che a sinistra, fotte e rovinosa 
(e ci fu anche chi a sinistra 
contro ogni violenza, e contro 

ogni opzione dì lotta annata si 
batté senza alcuna ombra, 
non dimentichiamolo). Ma ci 
tu un Potere che - per impedi
re che I lavoratori affermasse
ro la loro funzione, che si ri
conoscessero nuovi diritti, •• 
che si esprimessero le sogget
tività dì tanti giovani, per na
scondere cioè la propria ca
duta di egemonia sul terreno* 
democratico - non esitò a di- > 
fendersi e a contrattaccare 
con ogni mezzo. Toma l'Im
magine gramsciana del «sov-~ 
vershrismo dall'alto», delle 
classi dominanti. 

Riflettiamo, in questi giorni, 
tutti. Lo facciano soprattutto i 
socialisti che, con la loro 
sconsiderata politica, hanno 
favorito la determinazione di 
una nuova destra di marea 
strettamente de 0'elezlone 
del «sindaco picchiatore» a 
Roma è un bel simbolo di que
sto processo). Ma, guardan
doci intomo, dentro alle cel
lule vive della realtà, troviamo 
anche mille e mille ansie di 
giustizia che - contro questo 
stato di cose - possono pren
dere la parola. 

2 l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Le polemiche 
sul caso Cirillo 

Il magistrato napoletano 
difende la sua ordinanza: 
«Non ho insinuato un bel nulla 
Sono i politici ad aver mentito» 

«Ormai mi interessano soltanto 
la dignità mia e dei miei cari 
Parlerò nelle sedi istituzionali 
Non voglio scatenare un putiferio» 

Memi: «Le mie accuse sono fondate» 
«Ora basta 
Penso di lasciare 
la magistratura» 
De Mita non ha lavorato di cesello. Ha deciso di 
Usate la spada, per difendere Antonio Gava. Una 
spada che ha in/erto, a) giudice istruttore del caso 
Cirillo, ferite sanguinose: Carlo Memi diffama, insi
nua, viola il diritto e la Costituzione. Il magistrato 
allMInltA» risponde: «E falso.- De Mita mi attacca in 
malafede. Però sapevo che avrei pagato sulla mia 
pelle le parole che stavo scrivendo». 

VITTORIO RAOONt 

Piceno, di brigatisti dissociati, 
come quelli di Nuoro, che rac
contano dt essere stati avvici
nati da D'Amico su richiesta 
di Gava. Com'è possibile? Il 
terrorista che si dissocia è cre
dibile, ma nel caso dì Cirillo 
non lo è più? Ma quali illazio
ni? Sono deposizioni. 

De Mita sostiene testual
mente che W, «lapoulM-
UHM ad elevare addebiti 
pesali nelle tome rituali, 
perché sprovvisto di Bra
ve e peritalo di Indizi, ha 
diffuso confetture e so
spetti su nomini poHUd, 
proprio mentre rinviava a 
giudizio, per dlRaauzIone 
e Mao, alcuni (loniaUstl 
che avevano anticipato le 

Il ministro degli Interni Antonio Cava con H capo della Polizia Parise 

• a ROMA. La requisitoria 
•candita, dal presidente del 
Consiglio al Senato è atterrata 
su Carlo Aleml e le sue, ferie 
tranquille, all'ombra della pi
neta d'un campeggio del Ca
sertano, Le accuse, il giudice 
se le ricorda a memoria. Ha 
Iella e rilètto il lesto Integrale 
dell'intervento, pubblicato Ie
ri sul -Popolo»: «Sono state 
diffuse congetture e sospetti 
su uomini politici» - tuona De 
Mila -, è italo «violato grave
mente il diritta». Aleml si è 
servito dell'ordinanza sul Caso. 
Cirillo «per un'Implicita accu
sa diffamatoria-, e un cittadi
no 01 ministro Cava, ndr) si e 
•ritrovilo di colpo senza tute
la davanti all'opinione pubbli
ca», De Mila tratteggia un Mo
stra giuridico delirarne, e lo 
attribuisce a un giudice che >sl 
situa fuori dal circuito costitu
zionale», «agisce fuori dalle 
procedure, e delle procedure 
abusa come veicolo privile

giato per I suoi sospetti.. 
Giudice Aitai, al ribalta
no I ruoli. Ha da dllender-
erf 

È difficile, davvero, lo non so
no abituato a parlare, non ho 
pronunciato mai frasi ad effet
to. Per me hanno sempre par
lato gli atti, i provvedimenti. 
Sarebbe giusto continuare co
si. Sa perché? Perché lutto 
quél che ini esce dalla bocca 
sarà falsato, qualcuno lo inter
preterà a proprio comodo. 
vadano a leggerai la sentenza, 

Er|ma di dire falsila. Abbiano 
i pazienza di scorrersi mille

seicento pagine. Scopriranno 
che tutto si può dire, tranne 
che siano •Illazioni» e «sospet
ti». La mia ricostruzione della 
vicenda Cirillo è fondata su 
deposizioni. Deposizioni non 
solo di camorristi dissociati, 
come ha scritto «Repubblica», 
ma di agenti di custodia e fun
zionari del carcere di Ascoli 

lo ho ascoltata uno, due, die
ci, centoventi testimoni. Ho 
sentito Gava, ho sentito Scotti 
e Piccoli, ho sentito De Mita e 
tanti altri. Come si la ad accu
sarmi come fu accusato il mio 

, collega Sorbello, quando ci fu 
lo scandalo delle tangenti a 
Torino, e il sindaco Novelli si 
rivolse a lui? Come si fa cioè a 
scrivere - qualcuno ci ha pro
vato - che non ho dato ai poli
tici la possibilità di spiegare? 
Gliela ho data, e come, lo ho 
dovuto stabilire chi era atten
dibile e chi lo era meno. Ho 
fatto riscontri, sulla base del 
contrasti che apparivano fra le 
loro deposizioni e quelle di al
tri. La verità è che le loro paro
le erano meno attendibili. Che 
1 politici, in questo caso, han
no In parte dichiarato il falso. 

Ma anche la procura di Na
poli ha una valutazione di
versa dalle sua.. 

Sulle valutazioni mi si può an
che contestare l'errore, lo so

no sereno, non ho pregiudizi. 
Ma le scorrettezze tono un'al
tra cosa; anche quando l'ho 
incontrato, De Mita è stato 
scorretto. Lo è stato durante 
la sua testimonianza, quando 
c'era anche il procuratore Co
no Lancubâ che avrebbe do
vuto intervenire e non lo fece. 

Quali •correttezze, dottor 
Aleni? 

Non mi taccia dire. Dovrei ac
cusare il pubblico ministero di 
omissione di atti d'ufficio. Do-
vrel rivangare un aspetto di 
quel colloquio che gii fu de
scritto da «Panorama». Dovrei 
dire che, quando fu il momen
to di leggere il verbale della 
deposizione, le parole dell'o
norevole De Mita furono: «La
sci perdere, di lei mi fido, lei 
non è un giudice...». E dovrei 
dire che li ci sono gli estremi 
del vilipendio alla magistratu
ra, Ma ii dottor Cono Lancuba 
non avviò alcun procedimen

to. E nemmeno la Procura di, 
Roma si mosse, quando «Pa
norama» riportò l'episodio». 

Otullce Alerai, lei ha par
lalo di «nre«Ìonl» subite 
lungo tatto 11 cono dell'l-
•tntforta, eh* già dichia
rata ad altri che c'er* un 
Insanabile contrasto, ani 
ruolo del politici nel caso 
Cirillo, tra 11 ano punto di 
vista e qneUo del Pubblico 
Ministero. Quali sono la, 
preMioul che ha subito? 

Usciamo stare, lasciamo sta
re. Non voglio scatenare un 
alno putiferio, è già abbastan
za quello che c'è in piedi, Si 
sappia però che non escludo.,. 
di farlo un domani, magari do
po aver lasciato la magistratu
ra. In quest'epoca di dossier, 
ce l'ho anch'io il mio dossier. 
L'ho messo in mani sicure. 
Non ce n'è una sola copia. Ce 
ne sono molte. 

Quale è U ss» giudizio an 
tutu questa vicenda? Che 
•tata d'animo sente preva
lere? 

Lo sapevo che non stavo scri
vendo cose simpatiche. Non 
mi aspettavo che la mia ordi
nanza sarebbe stata accolta 
con rose e con fiori, almeno* 
da parte di alcuni, singoli e 
partiti. Da altri però mi atten
devo prudenza, che leggesse
ro le carte, che non andassero 
al traino di ciò che scrive qual
che direttore di giornale dopo 
aver sentito qualche segreta
rio politico. E allora? Amarez
za, è questa la parola. Sono 
amareggiata. Ho avuto un'al
tra dimostrazione che è diffi
cile fare questo mestiere sen
za subire condizionamenti, 
senza mille difficoltà. Sto pa
gando, come si usa dire, sulla 
mia pelle. Sia pur sicuro però 
che lo sapevo da prima, che 

avrei pagato. Ma c'è una fola 
cosa che mi interessa, la mia 
dignità. Il rispetto che posso 
ancora portare a me stesso e 
alla mia famiglia. Ho avuto 
qualche segno di conforto: ie
ri m'è arrivata la lettera di un 
ex terrorista, che fu condan
nato sulla base dt una mia 
istruttoria. Scrive: «Dopo aver 
letto l'articolo sul "Mattino" 
di domenica scorsa (un fondo 
del direttore Pasquale Nonno, 
in cui si accusa Aleml di "dif
famazione a mezzo giudice", 
ndr) le voglia esprimere soli
darietà. E la ringrazio dt aver
mi (atto incarcerare». 

La sua amarezza t cona. 
vlsa da altri gladld In que
sto aweaento, per altre vi
cende. Lei che con ha n-
tenzkHie di lare, (Indice 
Alerai? 

Ci sto pensando, non lo so an
cora quali sono le mie inten
zioni. Non escludo che lasce
rò la magistratura. E stiano pu
re tranquilli: non la lascerò 
per accettare candidature 
elettorali, né per buttarmi in 
politica, come.qualcuno ai è 
divertito a scrivere. Indipen
dentemente da quello che sta 
accadendo, non ho simpatia 
per i politici e per la politica. 
innanzitutto aspetterò le deci
sioni del Consiglio superiore 
della magistratura. Dopo la ri
chiesta d intervento che Scoi-
ti ha formulato, non è dello 
che il Csm non decida di ar
chiviare. Se valuterà che ci to
no elementi per. procedere, 
mi ascolterai E allora staremo 
a vedere. Intanto la pregherei 
di scrivere anche questo: non 
voglio parlarne più. Aspetto di 
poterlo lare nelle sedi .istitu
zionali. Per quanto mi riguar
da, fino ad allora il capitolo è 
chiuso. 

Ifazienza, Cutolo, leBr, i servizi: | n p ^ ^ 
^Ubeira!:«» pipilo .$$ 'fflwQàtWto M rràni^^elllli&mo 

tova mente, ecco le prove» 
•Un fatto è certo: Cava ha effettivamente partecipa
to alle trattative per la liberazione di Cirillo. Se lo 
nega, mente», Ferdinando Imposimato, ex magistra
to nelle cui mani sono passati i più importanti pro
cessi di terrorismo (compreso il caso Cirillo), oggi 
senatore eletto nelle liste del Pei, non ha dubbi. E, in 
un'intervista all'agenzia Dire, elenca tutti i «dati 
obiettivi» che confermano le sue affermazioni. 

ROMA. Il discono pronuncia
to da Ciriaco De Mita in Sena
to «ha spostato I termini della 
questione: noi non volevamo 
sapere se il giudice istruttore 
aveva raccolto elementi di 
prova a carico di Gava o di 
Scotìi, Noi volevamo sapere 
che cosa II presidente" del 
Consiglio pensava del fatto 
che un ministro avesse parte
cipato alle trattative per la li
berazione di Cirillo, servendo
si di elementi collegati con la 
camorra», Sono questi, nelle 
parale di Ferdinanda Imposi
mato, 1 termini dell'Interroga-
dono presentata dal Pei e 

dell'Interpellanza della Sini
stra indipendente, a cut il pre
sidente del Consiglio non ha 
di latto risposto. 

Imposimato fa una premes
sa importante: «Un fatto - di
ce - può essere penalmente 
Irrilevante, ma politicamente 
molto importante». E spiega: 
«Che il senatore Gava si sia at
tivato per la liberazione di Ci
rillo è un fatto che può essere 
criticato perché egli si è servi
to di elementi collegati con la 
camorrai Ma non è un fatto 
che di per sé possa costituire 
reato. Bisogna essere chiari su 

questo punto: quando c'è un 
sequestro, se un amico del ra
pito si fa parte diligente per la 
sua liberazione, non viene mi
ca incriminato. E questa è la 
stessa cosa». Il punto, però, è 
un altro: «Noi - prosegue Im
posimato - ritenevamo politi
camente rilevante che Gava 
fosse implicato nella parteci
pazione alle trattative avvenu
te in maniera non corretta». 
Le persone alle quali Gava e 
Scotti si sono rivolti erano In
fatti persone collegate con la 
camorra. «Quindi - aggiunge 
Imposimato - il problema è: 
sapeva Gava che queste per
sone erano collegale con la 
camorra?». 

Ma esistono prove contro 
Gava? Imposimato ne è con
vinto In base agli atti proces
suali di Ascoli, di Roma e.di 
Napoli. «A mio avviso - affer
ma il senatore della Sinistra 
indipendente - esistono pro
ve precise del fatto che'Gava 
ha partecipato insieme a Scot

ti e a Piccoli alle trattative per 
la liberazione di Cirillo. E que
ste prove si ricavano da una 
serie di dati obiettivi, di di
chiarazioni testimoniali con
cordanti Ira loro». Si tratta di 
lonti diverse: .'brigatisti, ca
morristi e «persone estranee 
alla nuova camorra». Ma c'è' 
anche un «documento fonda
mentale». Sentiamo Imposi
mato; «E* uh documento di 
Senzani, trova» nella base di 
via Pesci, nel quale Senzani, 
mentre è In corso il sequestro, 
comunica"ai' suol referenti 
(cioè i brigatisti in carcere) 
che Gava e Scotti hanno as
sunto l'iniziativa per liberare 
Cirillo attraverso la camorra». 
E c'è una persona, continua 
ImposimatOvChe «Ha dichiara
to al giudice Istruttore, già nel 
1983, di essere andato più 
volte con Pazienza presso la 
sede della De dì Piazza del 
Gesù, dove incontrò Gava e 
anche Piccoli per parlare del

la liberazione di Cirillo». Si 
tratta di Alvaro Giardili, che 
dopo i colloqui col vertice de 
incontrò, sempre insieme a 
Pazienza, due camorristi: Ni
cola Nuzzo det|o «Carusiello» 
e Casillo. E Casillo, a sua vol
ta, andò nel carcere di Ascoli 
Piceno, dove era detenuto 
Cutolo. «Tutto questo - con
clude Imposimato - è conse
quenziale, logico. Il mio stu
pore deriva dal fatto che si stia 
ancora qui a dubitare della 
partecipazione di Gavae Scot
ti alla liberazione di Cirillo». 

Ma che successe dopo l'in
contro fra Casillo e Cutolo? 
«Cutolo - racconta Imposima
to - ha ottenuto la liberazione 
di Cirillo promettendo alle Br 
l'eliminazione di magistrati, la 
loro uccisione, promettendo 
la fornitura di armi, e prometi 
tendo anche la liberazione di 
detenuti». Sono questi I fatti 
processualmente accertati, 
non soltanto nell'istruttoria di 

Alemi, ma anche in quella di 
Roma del 1983. «Tra l'altro -
aggiunge Imposimato - una 
serie di questi fatti credo che 
fossero inseriti già nell'istrut
toria del pubblico ministero di 
Bologna a proposito di Pa
zienza. Credo che il giudice di 
Bologna abbia parte di questi 

atti sui collegamenti tra, Pa
zienza e i servizi segreti: Pa
zienza si servi del servizi per 
consentire l'ingresso in carce
re degli elementi collegati alla 
camorra». «Tutto si tiene», 
conclude Imposimato: ed è 
per questo che «la replica ili 
De Mita è stata del tutto Insod
disfacente», 

Altissimo 
si scaglia 
contro 
Orlando 

«Siamo scandalizzati dal comportamento del -undaco di 
Palermo, che è vittima irresponsabile di protagonismo 
quando afferma che i capimafia hanno il volto delle istitu
zioni e poi non sente il dovere civico di affrettarsi a rac
contare quello che sa a un magistrato». Cosi si esprime, nei 
confronti di Leoluca Orlando, il segretario del Pli, Renato 
Altissimo (nella foto), che perentoriamente gli rivolge que
sto consiglio: «Se invece non sa e cere solo di ottenere 
una foto sul giornale, allora ci faccia il piacere di tacere». 
Di uguale tono la reazione del segretario regionale del Pli 
e sottosegretario alle Finanze, Stefano De Luca, che parla 
di «deliranti dichiarazioni di qualche incauto esponente 
politico palermitano afflitto da "sindrome di protagoni
smo"». «Il sindaco della città - rincara la dose De Luca -
ha il dovere di tutelarne l'Immagine e non di accendere il 
ventilatore dinanzi a un mucchio di spazzatura posto di 
fronte alla città stessa». 

Il D/-I- Dì segno opposto il com-
" r v l * mento di Gianni Parisi, et-
«Sconcertante pogwppo comunista all'As-
H cllamlA semblea regionale siciliane, 

Silenzio secondo II quale «c'è ormai 
della Regione» il rischio di una rotta com-a pietà, di una vittoria dell* 
mmm^^^m,m^^mmm mafia». Parisi definisce «ap
prezzabili gli Interventi del sindaco e del vfceslndaco di 
Palermo, che rivolgono un estremo appello al presidente 
della Repubblica», mentre «appare sconcertante il silenzio 
del due maggiori vertici della Regione, Nicolosi e Lauricel-
la». il gruppo comunista - ha annunciato Parisi - chiederà 
un ampio dibattito alla riapertura dell'Ars. 

«Una pagina 
nera 
per la giustizia» 

Deluso e preoccupato an
che padre Ennio Pintacuda, 
del Centro studi sociali dei 
gesuiti dt Palermo. Delusa 
soprattutto dal comporta
mento del membri siciliani 
del Comitato antimafie del 

•^^• •" •^«• •^™^~ Csm, che hanno assunto 
•una strana collocazione». Padre Pintacuda aggiunge di 
sperare che «il giudice Falcone, dopo un primo compren
sibile momento di delusione, ci ripensi e ritiri la richiesta di 
trasferimento-. Da parte sua, il movimento «Città per l'uo
mo. definisce la vicenda «una pagina nera per la giustizia 
nel nostro paese. Il cittadino ha la netta sensazione di un, 
generale abbandono dello Stato, mentre coloro che si 
sono battuti in questi anni sentono che le ragioni che 
stanno a monte del loro impegno stanno venendo meno», 

Nicolosi 
critica 
il sindaco 
di Palermo 

Il vertice della Regione, pe
rò, mette subito le meni 
avanti. La presidenza del
l'Assemblea regionale ha 
rotto infatti un troppo tanfo 
silenzio affermando che «e 

Suestloni insorte nel corto 
elle riunioni del Cam • 

questioni che hanno già investito il governo nazionale • 
debbono essere oggetto di ulteriore, approfondita, attenta 
ed equilibrata riflessione da parte del Parlamento sicilia
no». Il presidente della Regione, il de Rino Nicolosi, se la 
prende con «tante dichiarazioni non sempre serene», «pre
se di posizione emotive», «presunzioni e protagonismi per
sonali». Non potrebbe esaere più trasparentela polemica 
con il sindaco Orlando. > • •' 

EWa Pucci: 
Ricerca 
un delitto 
eccellente 

«A Palermo si stanno tnmnm 
. do le condizioni per lai na-j;; 

scere l'idea di un omicidio 
eccellente», che possa es
sere «strumentalizzato da 
parte politica». E «sarchi» 
difficile immaginare un In-

•» teresse puramente malio
so». Con questo linguaggio sibillino e inquietante al «pri
me l'ex sindaco Elda Pucci. 

Ben diversa la posizione del 
Movimento giovanile de, 
che di fronte ai «rischi di un 
abbassamento del livelli di 

. guardia nella lotta- «Ila ma
fia esprime «l'intensione di 
essere accanto, con Iona e 

"• costanza, ai giudici del pool 
antimalia» e chiede che «sulla base di queste linee politi
che siano giudicati gli atti e I comportamenti del propri 
iscritti e degli iscritti al partito». 

Giovani de 
solidali 
col pool 
antimafia 

LaCgil: 
«Rinvigorire 
gli strumenti 
antimafia» 

Plauso all'Intervento dt 
Cossiga e una richiesta di 
«iniziative e un'ulteriore at
tenzione» da parte del capo 
dello Stato vengono dalla 
segreteria della Cgil. Se-
condo il sindacato, non oc-

^ ^ ^ ^ ^ • " ^ ^ • • ^ ^ corrono «nuove emergen
ze», ma la ricomposizione di «un quadro unitario e di 
garanzia per continuare a rafforzare l'opera di repressio
ne» della malia. 

PIETRO STRAMRA-MMAU 

Il boss chiese l'impunità per i suoi 

Rosetta Cutolo, 
da sette anni latitante 
nsn NAPOLI. Tra le altre ri
chieste avanzate da Cutolo 
come ricompensa della pro
pria Intermediazione con le Br 
per la liberazione di Ciro Ciril
lo - cosi come sono elencan
te nella «rubrica» dell'ordi
nanza di rinvio a giudizio - c'è 
anche quella del mancato ar
resto di pregiudicati latitanti. 
E guarda caso due superlatl-
tantl della Nco, Rosetta Cuto
lo e Corrado lacolare, risulta
no inafferrabili da oltre sette 
anni. Dal 9 settembre del 
ISSI, quando gli uomini di 
Antonio Ammanirò, il capo 
della mobile di Napoli che 
venne ucciso dalle Br proprio 
quando aveva concluso una 
inchiesta sullWrWre» Cirillo, 
fecero irruzione in casa di Cu
tolo, nessuno ha più visto 
•donna Rosetta». Vincenza 
Casillo, altro superlatltante, 
nel frattempo è saltato in aria, 
Mario Cuomo ha avuto il cor

po troncato dalla cintola in 
giù, altri latitanti sono stati ar
restati o sono morti, ma «so
rella camorra» continua a ri
manere uccel di bosco. Con 
lei dal 1981 nessuno è stato 
più in grado di vedere Corra
do lacolare. La sua presenza è 
stata segnalata nell' 83, alla fi
ne di gennaio, a Roma quan
do Casillo è stato fatto saltare 
in aria (tirava per un braccio la 
donna di Casino, che poi sarà 
trovata morta), la sua presen
za viene segnalata a Giuglia
no, a Roma, da altre parti, ma 
per la polizia è come se fosse 
sparito nel nulla. 

Corrado lacolare è consi
derato l'uomo più fidato di 
Raffaele Cutolo, quello che ha 
([irato insieme a Casillo tutte 
e carceri e seguito tutta ia 

trattativa all'esterno del pri
gione di Ascoli per la libera
zione dell'assessore regionale 
de in mano alle Br. Lui, lacola

re, in pratica non è stato mai 
in carcere, anche se le accuse 
a suo carico sono molto pe
santi. Un fratello è stato fun
zionario della Regione Cam
pania e questo fa di lacolare 
un aderente alla Nco di tipo 
diverso, di un «livello cultura
le» più alto. 

Se lacolare è l'uomo più fi
dato di «don Rafele», chi ha 
preso il posto di Vincenzo Ca
sillo nell'organizzazione di 
Cutolo, dopo I' esplosione di 
Roma, è stato Pasquale Scotti: 
fintosi pentito, fuggito dall'o
spedale di Caserta, oggi Pa
squale Scotti è II braccio ar
mato di Cutolo, autore di at
tentati e omicidi - afferma la 
polizia - che non hanno pari. 
Nonostante ciò continua a ri
manere uccel di bosco, a fare 
Il braccio armato della Nco*e 
continua a seminare terrore 
tra la gente della Campania. 

ÙV.F. 

Toghe e politica, otto anni di scontri 
SJSJ ROMA. Otto anni di con
flitti sempre più aspri fra pote
re politico e magistratura, e 
con un precedente particola
re (l'attacco di Andreotti al 
giudice Cuva davanti alle Ca
mere nell'84) che ha parécchi 
punti di somiglianza con le ac
cuse portate da De Mita a Car
lo Alemi. 

IMI Scoppiano critiche 
aspre nei confronti del pool di 
magistrati milanesi che ha av
viato l'inchiesta sul caso P2-
Sìndona-Calvi. La De chiede 
all'allora presidente della Re
pubblica Sandro Pettini un in
tervento censorio, che viene 
nettamente rifiutato. Il re
sponsabile del settore giusti
zia del Psi Sandro Pelisetti 
scrìve al ministro Darida chie
dendo azioni disciplinari con
tro quei •sostìuli procuratori 
che usano dell'ordine di cal
umi amo'di clava: A luglio. 
nel programma del gommo 
Spadolini, sono previste mi
sure di controllo del pubblico 
ministero che non saranno 
attuate. 

1912 Quando, a luglio, i 

giudici di Padova incarcerano 
alcuni agenti dei Nocs accusa
ti dì avere torturato un brigati
sta, il segretario dei Psdi Pie
tro Longo definisce gli arresti 
•un'indegnità e un'infamia 
che disonora coloro che li 
hanno compiuti». 

IMS E l'anno delle inchie
ste che coinvolgono il Psi. A 
primavera scoppia lo scanda
lo delle tangenti torinese, ed il 
partito socialista definisce 
l'arresto dei suoi esponenti 
«iniziative di chiaro sapore 
persecutorio', riproponendo 
più controllo dell'esecutivo 
sul pubblico ministero. Subito 
dopo gli arresti a Savona di 
Alberto Teardo, presidente 
della regione Liguria, sociali
sta, e di molti altri suoi colle
glli di partito, Craxl dichiara: 
iL'ìniziatìoa dei magistrati è 
una volgare strumentalizza
zione politico-elettorale: A 
fine anno, un altro conflitto 
clamoroso oppone il presi
dente del Consiglio al giudice 
istnittorc di Trento Carlo Pa
lermo. Il magistrato, indagan
do sul traffico intemazionale 

I precedenti delle accuse 
di De Mita al giudice Alemi 
da Calvi al caso Tobagi, 
da Teardò ad Andreotti 
fino all'inchiesta su lYane 

MICHELE SARTORI 

di armi, ordina la perquisizio
ne di società finanziarie vicine 
al Psi, citando nei decreti il 
nome di Crani. 1115 dicembre 
il segretario socialista scrive 
una lettera di fuoco al procu
ratore generate della Cassa
zione, lamentando «gravissi
me violazioni di legge» com
messe da Palermo. Scattano 
inchieste, il giudice dovrà in 
seguito chiudere l'istruttoria, 
essere sottoposto a provvedi
menti disciplinari, trasferirsi a 
Trapani. 

1M4. Tocca ad Andreotti, 
«imputato» davanti alle Came
re riunite grazie all'inchiesta 

torinese sui petroli che ha ac
certato gravi irregolarità nella 
nomina del capo della Guar
dia di finanza, gen. Giudice. 
Andreotti si difende accusan
do il giudice istruttore Aldo 
Cuva: ci sono magistrati dice, 
«che fanno della toga uno 
strumento di lotta politicizza
ta. Nessuna può calpestare i 
nostri diritti comuni». Com
menta, per l'occasione, anche 
De Mita: «Il problema vero è 
difendere le istituzioni da un 
pezzo di magistratura che la 
politica». 

1985. Dopo una violenta 
campagna di stampa 

dell'«Avanti!» contro il pm mi
lanese Armando Spataro, ac
cusato di «coprire e favorire i 
mandanti dell'omicidio di 
Walter Tobagi», il tribunale dì 
Roma condanna per diffama
zione tre deputati socialisti, 
lntini, Andò e Pillitteri.Toma 
ad intervenire Craxl, che parla 
di «sentenza ingiusta» e critica 
i giudici. Il Consiglia superiore 
della magistratura si riunisce -
come ha spesso fatto in pre
cedenza - per prendere posi
zione, ma interviene il presi
dente della Repubblica, Cos
siga, dichiarando «inammissi
bile un dibattito su dichiara
zioni del presidente del Consì
glio». È 11 punto più alto di crisi 
nei rapporti fra la magistratura 
e le altre istituzioni: tutti i 
membri togati del Csm si di
mettono, sia pure solo per al
cuni giorni. Poco dopo, sca
drà il loro mandato e verrà 
eletto t'attuate consiglio. 

1M8. Il 13 manto vengono 
depositate in Cassazione le ri
chieste di tre referendum «per 

una giustìzia giusta* amnate 
da Psi, Pli, radicali ed alcuni 
esponenti socialdemocratici. 
Sono presentati, almeno Ini
zialmente (nei mesi successivi 
e fino al voto la campagna su
birò significative variazioni di 
tendenza), dai promotori, 
contro «la politicizzazione», 
•il protagonismo» ed il «cor
porativismo- dei giudici. 

1M7. Ancora conflitti, so
prattutto ha magistratura e 
Psi. A giugno, su ordine delta 
procura di Genova, viene arre
stato per l'ennesimo scanda
lo-tangenti Rocco Trane, se
gretario del ministro socialista 
Claudio Signorile. Quest'ulti
mo dichiara: «E l'ennesima 
pagina nera nella storia del
l'Intervento della magistratura 
nella politica». Ma Craxl 
«commissaria» il Psi pugliese. 
Non fa altrettanto un mese pia 
tardi, quando altri 5 dirigenti 
Psi vengono arrestati a Viareg-
glo: -Si arresta per cercare 
prove che non esistono», tor
na ad accusare II segretario 
socialista. 
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POLITICA INTERNA 

I segretari della maggioranza 
hanno dato a De Mita 
il via libera per la nomina 
del nuovo Alto commissario 

Nella rosa iniziale c'era 
anche il nome di Falcone 
Preannunciate misure 
per la Questura di Palermo 

Il giudice Sica sulla trincea antimafia 
L'emergenza Sicilia scuote il vertice a cinque 
Sei ore e mezzo di discussione per fare il punto 
dell'attività di governo e, soprattutto, per dare il via 
libera «Ila nomina del nuovo alto commissario per 
la lotta alla mafia: è al giudice Domenico Sica che 
toccherà, ora, affrontare l'emergenza siciliana. E al 
vertice con i segretari della maggioranza, De Mita 
Ieri ha annunciato anche un pacchetto di misure 
per la disastrata Questura palermitana. 

FEDIRICO OCREMICCA 

tm ROMA 'Leggetevi le (rasi 
finali del comunicato ufficiale 
che De Mita Ira poco dirame
rà. lo te considero di grande, 
grandissima Importanza», Nel 
cortile assolato di palazzo 
Chigi, Giorgio La Malia è il pri
mo a presentarsi ai cronisti 
quando sono le 16,30 e dall'i
onio dal vertice tra De Mila e 
I segretari della maggioranza 
tono passate, ormai, sei ore e 
mezzo E cosa dicono le righe 
ci» Il leader repubblicano se
gnala all'attenzione del pre
senti? Informano che «la coa
lizione giudica positivamente 
l'Intenzione del governo di 
adottai* misure per la ristrut
turazione ed II potenziamento 
dell'Alto commissario per la 
lotta Illa mafia». Non spiega
no, perù, che il riesplodere 
del caio Palermo - con il suo 
Carico di polemiche e di vele
ni - ha costretto il governo ad 
uscire dal micidiale teurgo 
nel quale era piombato ed a 
varare alcune misure non più 
rinviabili. E che, bruciando i 
tempi e un po' a sorpresa, sta
mane il Consiglio dei ministri 
affiderà a Domenico Sica • 
giudica romano, titolare negli 
anni dell'emergenza delle più 
scortanti Inchieste sul terrori-
amo -l'Incarico di ridare effi
cacia all'Alto commissariato 
perla rotta alla malia, organi? 
amo ormai svuotato di poteri li
di significato. Sara Sica, dun
que, a succedere a Pietro Ver
ga e a tentare di rilanciare una 
ballai Ha mal più combattuta 
dall'assassinio del generale 
Carro Alberto Dalla Chiesa 

Il nome del giudice Sica era 
da tempo nella rosa dei possi

bili successori di Pietro Verga, 
il cui mandato scade il 31 ago
sto Una rosa che andava da 
ipotesi di routine (Il prefetto 
di Palermo) lino al possibile 
affidamento del delicato Inca
rico al capo della Polizia, Pari
si, o addirittura al giudice Gio
vanni Falcone Le ipotesi di 
successione erano da settima
ne sul tavolo del presidente 
del Consiglio, e sarebbero sta
ti due elementi - alla fine - a 
far cadere la scelta sul giudice 
Sica A palazzo Chigi si spiega 
che la candidatura Falcone 
(sostenuta dal ministro Matta-
iella, da importanti settori del
la De siciliana e - pare - dal 
Fri) sarebbe tramontata pro
prio in conseguenza delle la
ceranti polemiche che hanno 
diviso la magistratura palermi
tana ed alle successive, recen
tissime decisioni assunte dal 
Cam Affidare l'Incarico a Fal
cone, spiegano ambienti della 
presidenza del Consiglio, sa
rebbe apparsa aperta sconfes
sione degli orientamenti ma
turati proprio dal Csm in rela
zione alla polemica che ha in 
questi giorni opposto Falcone 
al capo dell'Ulficlo Istruzione, 
Meli Contemporaneamente, 

«mentre I repubblicani mostra
vano scarso gradimento verso 
l'ipotesi di affidare l'Incarico 
al'preletto di Palermo, Ftnoe-
chlaro, Craxl Insisteva perché 
a quella carica fosse chiamato 
un magistrato 

Antonio Carigli», segretario 
socialdemocratico, spiega 
•Nel vertice lo a De Mita non 
ho latto nomi ho chiesto solo 
che per quest'incarico si an
dasse ad una scelta forte, che 

si decidesse, Insomma, per un 
uomo competente e di corag
gio E ho aggiunto uno che 
conosca almeno l'inglese, per 
capirci, che possa lavorare as
sieme al giudici americani che 
indagano sugli affari di Cosa 
nostra Craxi, invece, ha 
espresso una preferenza net
ta un magistrato. Dobbiamo 
evitare, ha detto, di ricorrere a 
generali e a capi della Polizia, 
a figure, che diano l'impressio
ne di una militarizzazione del
la lotta alla mafia» 

Nel vertice di ieri, comun
que, Il nome di Sica non sa
rebbe stato fatto «Né formal
mente ni informalmente - as
sicura Renato Altissimo - Noi 
a De Mita abbiamo solo posto 
un problema politico che il 
governo assumesse misure 
immediate, Che si rivitalizzas
se l'Alto commissariato, che 
gli si fossero affidati maggiori 
poteri». Del resto, introducen
do i| vertice, sarebbe stato lo 
stesso presidènte del Consi-

8Ho ad ammettere che, dopo 
riesplodere dell'emergenza 

siciliana, .occorreva lanciare 
un segnale che desse alla gen
te Il senso di un ritomo dello 
Stato nella trincea antimafia. 
Trovati cohcordl i partner di 
governo, De Mita ha quindi 
deciso di stringere I tempi, e 
di far Cadere la scelta su un 
nome - quello appunto del 
giudice Sica - a proposito del 
quale non aveva ricevuto, nel 
contatti delle settimane passa
te, veti o opposizioni. «E un 
magistrato che ha dato eccel
lente prova di sé», noU Altissi
mo «Non lo conosco perso
nalmente - spiega invece Ca
rigli» - ma da quel che so è un 
giudice degno di stima», 

Immediatamente dopo II 
vertice De Mita ha convocato 
a palazzo Chigi II ministra Ca
va ed ha concordato con lui I 
dettagli delle Iniziative da as
sumere Il Consiglio del mini
stri di stamane, infatti, oltre al
la nomina di Domenico Sica 
dovrebbe varare un pacchetto 
di misure (•organizzative ed 
amministrative», si spiega) per 

ridare efficacia all'attiviti del
la Questura di Palermo si pro
cederà alla nomina del nuovo 
capo della Squadra mobile ed 
al rafforzamento delle Ione 
dell'ordine nel capoluogo si
ciliano. «D'altra parte - spie
gano ancora da palazzo Chigi 
- appena una settimana la, 
per la precisione il 27 luglio, 
De Mita ha djramato una diret
tiva ai diversi ministri perché 
trasferiscano al Sud, nei diver
si settori, i loro uomini miglio
ri». Resta solo da vedere, 
adesso, quali poteri davvero il 
governo conceder! a Dome
nico Sica e se II giudice - cer
to non esperto di mafia - riu

scire a riportare lo Stato all'of
fensiva sul fronte della lotta al
le cosche 

Per il resto, Il primo vertice 
dei segretari del governo De 
Mita sembra aver Un po'rasse
renato I rapporti nella maggio
ranza. «Le conclusioni le con
sidero soddisfacenti», ha det
to Craxl, che poi - per* - ha 
notato, •L'economia del Pae
se va bene, tono I conti dello 
Stato che non tornano e non 
tornano In modo sempre più 
preoccupante». Martelli, con 
meno prudenza, invece dice: 
•Le relazioni tra De e Pai sono 
buone, ma i risultati di gover
no per ora non si vedono». 

Il giudice Domenico Sica 
nominato 

commissario antimafia 

D superatilo 
protagonista 
di 1000 inchieste 
•Tal ROMA Dei suoi cinquantacinque an
ni quasi la meli li ha passati uà le agitati»-
alme acque della Procura della Repubbli
ca di Roma. Ma non e per questo che 
Domenico Sica e uno dei magistrati più 
famosi d'Italia, La sua notorietà l'ha co
struita passo passo dal 1964 in poi acca
parrandosi una dopo l'altra tutte le più 
delicate e importanti indagini degli ultimi 
venti anni, dal terrorismo, alla P2, dal 

sm^^^io^: 
cordare I più recenti. Ancora oggi In Pro
cura non c'è argomento di un certo rilie
vo che non pani per le n e mani. L'unica 
cosa, |rta davvero l'unica, che non ha mai 
trattato, è proprio la malia ( ebbe agli 
esordi della camera qualche indagine 
sulla malavita orgenizzata).Tra i cronisti 
giudiziari, per anni, il sistema più rapido 
per capire la 'notizia dal giorno» era 
quello di passare davanti all'ufficio di 
•Asaoplgllatutto», come l'hanno sopran

nominato I suol detrattori e vedere chi 
era in attesa di poter parlare con il magi
strato. Epppure la buona lama di Dome
nico Sica negli ambienti politici non è 
nata solo con il suo impegno professio
nale. È vero, è un segugio Inimitabile-
dice chi stima le sue capacità professio
nali - ma la dote più apprezzata a «Palaz
zo" è forse la stessa che gli è valsa l'altro 
soprannome: •il temporeggiatore». Noi) 
è un ea» . tene, sa la gran parta itegli 
scandali politici passati perle sue mani si 
diluiscono a dismisura, sembra non ab
biano mal line, s o m passale per il suo 
ufficio tutte le indagini contestate e infine 
strappate alle altre Procure italiane. Quel
la sull'operato di Celli e della PS, tanto 
per fare un esempio, ma anche molte 
delle inchieste sulla criminalità economi
co politica hanno fatto tappa sulla sua 
scrivania. 

L'ultima volta che 11 governo ha voluto 

sottolineare la sua fiducia completa nel 
magistrato romano è stato esattamente 
un anno la, quando durante la rivolta del 
carcere di porto Azzurro, Domenico Sica 
è alata spedllocome «inviato speciale del 
Ministero» a dare consulenze per te trat
tative. Secondo la motivazione ufficiate, 
l'incarico, assolutamente luori dall'ordi-
nano, visto che sul posto c'erano gii I 
magistrati competenti, gli era stato con-
Jer«o per laborewoaceraa,con*M; 
ni dei reclusrin rivolta. A chiedi» a Sica 
di Intraprendere il viaggio pare sta stato 
oewjnalmat^» ministro Vi " * 
le 4 stretto da legami prol 
umani 

Magistrato, figlio di un magistrato, Do
menico Sica non fa mistero con nessuno, 
e gii da tempo, di avere voglia di «am
biare aria». Quello dell'estate passala 
sembrava quasi il preludio per un trasferi
mento al Ministero Ora arriva la notizia 
della partenza per la Sicilia. 

Da Dalla Chiesa a Verga 

Ura polemica 
infinita 
Lo speaker di un tg l'altra sera definiva l'Alto com
missariato r«organismo che era diretto dal genera
le Dalla Chiesa». Una «gaffe». Il generale nei stipi 
cento stomi a Palermo siglati dalla strage del 3 
settembre 1982 chiese invano che il governo gli 
desse poteri di coordinamento. Solo alla sua morte 
verrà istituito l'Alto commissariato, ma di quei po
teri non è stato fatto finora un uso convincente, 

( • ROMA t un giorno di ot
tobre del 1982. La platea e 1 
palchi del teatro Biondo di Pa
lermo sono piene di ragazzi I 
liceali con cui il generale Dal
la Chiesa durante I suoi cento 
giorni a Palermo aveva intra
preso un inedito ed appassio
nato colloquio salutano con 
una manifestazione appassio
nala, dopo la strage, l'uomo 
cui lo Stato in un sussulto tar
divo ha ora affidato poteri di 
coordinamento nella lotta alla 
mafia. L'Alto commissario 
Emanuele De Francesco ha in 
verità ottenuto poteri ancor 
più penetranti di quelli che 
Dalla Chiesa aveva invano re
clamato 

A lui fari capo da ora in poi 
tutta l'attiviti antimafia 

De Francesco * stupefatto 
dall'applauso di cinque minuti 
che quel giovani gli dedicano, 
quasi una cambiale in bianco 
Non i un grande oratore, né 
ha lo stesso •spessore» dei 
suo predecessore, ha dalla 
sua, perù, il fatto di cumulare 
oltre alla carica di prefetto di 
Palermo e quella appena Isti
tuita di Alto commissario, 
quella di direttore del servizio 
segreto civile Sisde. Ben altro 
che Dalla Chiesa che aveva 
penato per mettere assieme 
una minuscola squadra di suoi 
ex collaboratori... E invece -
sari questo un appunto che la 
commissione Antimafia muo
verà a De Francesco alla first 
del suo mandato, due anni 
dopo - il limite della sua ge
stione si rivelerà proprio Ti-
dentificaiione del comando 
del Sisde con il nuovo ufficio 
dell'Alto commissariato ubi
cato presso la splendida villa 
Whitaker, 

E sari soprattutto incande
scente Il rapporto con la poli
zia palermitana, banchi De 
Francesco aia un «a», un pro-

Xista, anzi, degli ambienti 
Questura come capo di 

gabinetto negli anni Sessanta. 
quando era di casa negli stessi 
locali, come portaborse del 
ministro dell'Interno Franco 
Restivo, un giovane provincia
le di nome Peppino Insalaco. 
Il contrasto esplode a Calta
nisetta, durante il processo 
Ber l'uccisione del consigliere 

Imttore Rocco Chinnici. De 

Francesco accusa il questore, 
Nino Mendolla, di non averlo 
avvisato delle segnalazioni di 
un allentato in preparazione» 
d) non aver scaricato, come 
De Francesco consigliava, 
t'infiltrato libanese, Ghasaan 
Bou Chebel. 

De Francesco, che aspira 
alla poltrona di capo della po
lizia, nel gira di qualche mas* 
si troverà drasticamente ridi
mensionato, spedito ad atten
dere l'eti delia pensione co
me commissario del governo 
presso la Regione Calabria. 
Dalla carriera prefettizia il go
verno Crani pesca per lotti-
tulrio Riccardo Boccia, con 
una esperienza a Napoli nel 
dopo-termmoto. E l'Alto 
commissariato scompare dal 
giornali, tranne che par due 
audizioni di Boccia alla com
missione Antimafia, Qui il fun
zionario confida di travaisi In 
difficolti, nessuno gli obbedi
sce. Il governo ha chiuso l i 
sede di Palermo, restituendo
la alla prefettura. Boccia oc
cupa un palazzotto liberty di 
piana Risorgimento, a Roma, 
nel quartiere Prati, Protesta 
sommessamente con uni tet
terà Indirizzati al ministro 
Scalfaro, ottiene una circolare 
esplicativa sul poteri dell'Alto 
commissario che non risolva 
nulla. Ha il tempo di tara un 
sopralluogo al bunker dea* si 
svolgeri il masi processo. Poi 
l'annuncio che provoca rea
zioni indignare: Boccia v i i 
fare il manager dell'Industria 
di Stato, all'ltalstal. Si occupe
rà di appalti.. ma dall'altra 
parte della barricata. E Pietro 
Verga, pretetto di Catania, a 
prendere il suo posto, a l'or
ganismo esce ingloriosamen
te dalla scena. E ridotto ed uh 
simulacro senza senso, de
nunciano gli investigatori dat-
te tre regioni calde, ltSM*i, 
la Calabna e la Campania. Eoi 
tocca l'assurdo. Verga a Cata
nia Interviene in lavori daW 
concessione di un appallo di 
miliardi i l costruttore mqulsl-
to per mafia, Carmelo Coetan. 
zo II Pei chiede le dimissioni. 
Dilende Verga solo II presi
dente della Regione siciliana, 
Rino Nkolosi, ma è proprio 
lui ad aver concesso l'appallo, 

ami, 

Martelli attacca i giudici. Imbarazzo de 

Sul destino del Csm 
ora è battaglia tra i partiti 
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Il "Caso Palermo» continua a polarizzare il dibattito 
nella maggloranxa di governo, Anche ieri le redazio
ni dei giornali sono state sommerse da dichiarazioni 
e commenti sulle conclusioni «normalizzatrici» del 
Csm. Molte critiche dalla sinistra e dai laici, qualche 
Imbarazzo da parte della De, mentre i socialisti tor
nano all'attacco contro il sistema elettorale dell'or
gano di autogoverno della magistratura. 

PAOLO BRANCA 

B B ROMA All'Interno della 
maggioranza I più critici verso 
l'operato del Csm sembrano i 
repubblicani «Quando si è al
le prese con una situazione di 
emergenza - scrive oggi la 
Voce Ftpubblicana - che in
veste Il ganglio vitale della lot
ta che lo Stato ha Ingaggiato 
contro la mafia, occorre esse
re consapevoli che urgono 
posizioni nelle, energiche e, 
se possibile, unitarie, soprat
tutto per mantenere alta I effi
cienza della struttura inqui
rente che ha condotto le più 
complesse inchieste su un co
ri delicato versante nel corso 
di questi anni II Csm non ha 
mostrato di essere all'altezza 
di questa consapevolezza » 
Ma anche II socialista Valdo 
Spini, sottosegretario agli In
terni, non va per II sottile 
•Penso che non fosse questo 
il risultato che II presidente 
della Repubblica si attendeva 
quando na provocato l'Inter
vento chiarificatore del Csm 
In tema di lotta alla malia» E 
cosi il vicesegretario socialde
mocratico Facchlano che de
finisce Il documento del Con
siglio superiore una «non de
cisione». 

Il giorno dopo la scella 
•normalizzatrice» di palazzo 
del Marescialli, il «caso Paler
mo» e più In generale I segnali 
di crisi della giustizia conti
nuano a polarizzare l'attenzio

ne e le preoccupazioni del 
cinque In una lunga Intervista 
al Mattino, il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli 
mette insieme gli Inquietanti 
fatti di questi giorni fino a con
fonderli, accomunando come 
vittime falcone, Sofri e Ca
va «Quando persino Galante 
Garrone e Neppl Modona -
osserva Martelli - censurano 
le divisioni tra magistrati o tra 
clan o tra corporazioni e per
sino tra poliziotti che rendono 
più Incerta la lotta dello Stato 
contro il nemico pubblico nu
mero uno che è la mafia, 
quando un magistrato, dopo 
sette anni di indagini, offre 
non accuse ma sospetti, quasi 
che fosse un giornalista e non 
un giudice, quando infine si 
arresta in base ad una presun
zione di colpevolezza fondata 
sulle dlrhiarazlon! di uno stra 
no pentito a sedici anni dal 
delitto e dunque senza nessu
na ragione che giustifichi il ti
more di inquinamento delle 
prove, vuol dire che il sistema 
giustizia non funziona» Fra le 
•terapie» suggerite da Martelli 
c'è anche la rilorma del Con
siglio superiore della Magi
stratura Un tema sul quale il 
Psi pare deciso evidentemen
te a tornare all'attacco se pro
prio ieri il direttivo del senato
ri socialisti ha diffuso un docu
mento che critica apertamen
te «la presenza nel Csm di un 

Claudio Martelli Paolo Cabras 

Comitato Antimafia, discutibi
le sia sotto il profilo normativo 
sia sotto quello istituzionale» e 
ripropone una nforma della 
composizione e de] sistema 
elettorale dell organo di auto
governo dei giudici con un 
maggior peso, di fatto, per i 
partiti di governo 

A questa ipotesi replica sec 
camente il responsabile della 
sezione giustizia del Pei, Cesa
re Salvi «Bisogna dire che i 
nmedl proposti sono peggiori 
del male II male del Consiglio 
superiore - spiega Salvi - è 
nella saldatura che si è venuta 
a creare tra gli onentamentl 
corporativi e clientelar! oggi 
purtroppo prevalenti nella 
maggioranza dei rappresen
tanti della magistratura, e la 
volontà di normalizzazione 
espressa anche in quel con
sesso dagli esponenti de Le 
proposte di rilorma ribadite 
dai socialisti avrebbero il risul
talo di agevolare la tendenza 
negativa oggi prevalente nel 

Csm, riducendone il plurali
smo, uniformandolo alle più 
deteriori istanze corporative, 
aumentando il peso dei partiti 
di governo, eliminando o cir
coscrivendo al massimo le vo
ci di dissenso» 

Infine, la De Anche len il 
senatore Silvio Coco, ex com
ponente del Csm è intervenu
to per minimizzare i contrasti 
nella magistratura palermita
na, accusando «alcune forze 
politiche e gruppi di pressione 
di interferire per drammatiz
zare i contrasti» Un certo im
barazzo per le posizioni tenu
te dalla De nella numone del 
Csm sembra emergere invece 
da una nota del direttore de II 
Popolo, Paolo Cabras «La so
luzione (del caso Palermo, 
ndr) non si può affidare sol
tanto al documenti del Csm 
ma alla sinergia dell'azione di 
prevenzione e repressione 
coordinata dai responsabili 
politici» 

Mafia 

Le inchieste 
incorso 
a Palermo 
s a PALERMO Quante sono 
le inchieste antimafia attual
mente in cono? Le più Impor
tanti riguardano I coaddetti 
•delitti politici» e il caso del
l'ex sindaco de Vito Cianciml-
no, inviato al soggiorno obbli
gato e accusato di collega
menti organici con Cosa no
stra. Per «delitti politici» si in
tendono. quelli del presidente 
della Regione Pièrsanti Matta-
rella, del segretario regionale 
del Pei Pio La Torre, ucciso 
con l'autista Rosario Di Salvo, 
e del segretario provinciale 
della De Michele Reina L'in
chiesta sull'omicidio dell'ex 
sindaco de Giuseppe Insalaco 
dovrebbe essere lormalizzata 
il mese prossimo. All'esame 
dei magistrati ci sono le posi
zioni di HO persone, tra cui i 
principali esponenti delle fa
miglie mafiose e I rappresen
tanti della «cupola., il massi
mo organo esecutivo delle co
sche Questi (e aliti) Moni 
d indagine sono raggruppati 
in un unico stralcio no>" rn. 
me «fascicolo 1817». in lul5 
volumi è contenuta la stimma 
delle inchieste antimafia. 

Fino a qualche mese la lo 
stralcio nel quale sono con
fluiti I vari «filoni» d'indagine 
era affidalo ai giudici del 
•pool» Falcone, Guarnotta, Di 
Lello, Conte, De Francisci e 
Natoli Recentemente il consi
gliere istruttore Meli ha richia
mato gli atti, assegnandoli alla 
propria sezione, e ha poi dele
gato, per la prosecuzione del
ie ihdagini, I giudici del pool, 
affiancali da altri tre magistrati 
(Barrile, La Commare e Cristi
na) Meli ha giustificato la de
cisione (che è alla base delle 
polemiche di questi giorni) 
con la necessiti di assicurare 
•continuiti e ricambio» allo 
staff antimafia 
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POLITICA INTERNA 

II capo dello Stato fissa 
il plenum del Csm 
e annuncia che invierà 
i suoi atti al Parlamento 

La Sinistra indipendente: 
il Quirinale convochi 
al più presto le Camere 
in via straordinaria 

Cossìga a Falcone: 
contìnua il tuo lavoro 
La «questione Palermo» non è chiusa Non lo è 
nelle procedure, e neppure nella sostanza France
sco Cossiga, che ha ricevuto Ieri II comitato di 
presidenza del Csm, attende gli esiti del plenum di 
palazzo dei Marescialli, convocata per il 15 set
tembre, e intende inviare gli atti al Parlamento C'è 
liei suo atteggiamento una distanza dal documen
to approvato dal Csm? 

FANO MWMKL 

H i ROM* Il comitato di pre
sidenza del Csm è salito ieri al 
Quirinale per riferire a France
sco Cossiga sulla lunga e com
plessa istruttori» svolta nel 
giorni scorsi dalle commissio
ni del Consiglio sulle poleml 
Che scoppiate tra I giudici di 
Palermo Cesare Mirabelll vi 
««presidente del Consiglio su
periore, Antonio Brancaccio 
a Vittorio Sgrol rispettiva 
mente presidente e procura
tore generale dell» Corte di 
Cassazione, hanno informalo 
Il capo dello Stato sulle sudi 
zlonl del giudici siciliani, sulla 
convulsa discussione svllup 
palasi al comitato Antimafia 
del Csm e sul documenti vota
ti al termine 

Cossiga, che e presidente 

del Csm, ha convocato di 
concerto con Mlrabelli il pie 
num di palazzo dei Marescialli 
perii 15 settembre, «per le de
finitive deliberazioni di com
petenza» Ma c'è di più 11 pre
sidente della Repubblica - co
me Intornia un comunicato 
del Quirinale - ria manifestato 
fin d'ora l'intendimento di ri
mettere le deliberazioni che 
saranno adottate dal Consi 
glio fn assemblea plenaria, in 
ordine al problemi emersi, 
non meno che tutti gli atti del 
l'Istruttoria compiuta relativa 
mente agli ulllcl giudiziari di 
Palermo, al Parlamento della 
Repubblica, sede della sovra
nità popolare da Cui traggono 
legittimità tutti I poteri, per le 
decisioni che riterrà di assu 

mere» 
Cossiga ha anche molto un 

indiretto ma chiaro sollecito a 
Giovanni Falcone a rimanere 
al Suo posto Ha infatti 
•espresso la certezza che ogni 
magistrato saprà continuare 
nel suo lavoro con piena fidu 
da neg|| organi costituzionali 
dello Stato» 

Questione ancora aperta 
dunque quella che ha portato 
alla ribalta I magistrati impe
gnati nella lotta alla mafia II 
coinvolgimento del Parlamen
to sta a significare che un no
do di tanta portata non può 
rimanere circoscritto in qual
che commissione di esperti 
Coerente con le sollecitazioni 
indirizzate la scorsa settimana 
al governo il presidente della 
Repubblica ribadisce II carat
tere di grande problema na
zionale assunto dalla crimina
lità organizzata, in Sicilia e in 
altre aree del paese 

L allarme venuto da Paler
mo non era il riflesso di una 
bega tra gruppi di magistrati II 
documento approvato dai 
commissari del Csm è stato 
ali altezza delle questioni tor
nate drammaticamente in evi
denza in queste settimane? A 

leggere bene tra le righe della 
nota del Quirinale vien da de
durre che per Cossiga una ri
sposta alta e convincente 
debba ancora arrivare La 
prossima scadenza del pie 
num del Consiglio superiore 
e, soprattutto, la'chiamata in 
causa del Parlamento non so
no adempimenti formali, gesti 
di considerazione dovuti ai di
versi soggetti istituzionali 
Cossiga segnala I esigenza <li 
una strategia più incisiva dello 
Stato chiamato a recuperare 
posizioni e credibilità nelle 
zone più esposte al colpi e alle 
infiltrazioni della delinquenza 
Forse anche per lui quella ve
nuta da palazzo del Marescial
li è una «non risposta» 

Nella giornata di ieri sia il 
ministro dell'Interno, Antonio 
Gava, che quello della Giusti
zia Giuliano Vassalli sono sta 
ti nascoltatl dal capo dello 
Stato II colloquio con Gava va 
messo in rapporto con la riu
nione tenuta ieri sera al Vimi
nale dal comitato per la sicu
rezza e I ordine pubblico In 
entrambi Mi casi gli incontri 
hanno avuto al centro l'eme.r-
genia Sicilia 

DI questa emergenza si son 

fatti interpreti ieri i senatori 
della Sinistra indipendente 
Hanno nvolto un appello a 
Cossiga perché avvalendosi 
dei poteri conferitigli dalla 
Costituzione, invìi un messag
gio alle Camere e le convochi 
al più presto in via straordina-
na per un pronunciamento sui 
problemi della lotta alla ma
fia La Sinistra indipendente 
sottolinea I eccezionale gravi
tà della situazione che si è ve
nuta a creare nell'isola, espri
me vivo apprezzamento per 
«I acuta e tempestiva sensibili
tà tlimostrata» cori le Iniziative 
di questi giorni e definisce 
•opportuna» l'intenzione di 
trasmettere al Parlamento le 
deliberazioni e gli atti istrutto
ri del Consiglio superiore del
la magistratura. 

La Costituzione prevede, 
ali art 62, che «ciascuna Ca
mera può essere convocata in 
via straordinaria per iniziativa 
del suo presidente o del presi
dente della Repubblica o di 
un terzo dei suol componen
ti» Lari 87, relativo ai poteri 
del capo dello Stato, precisa 
che il presidente della Repub
blica «può inviare messaggi al 
le Camere» 

Cossiga durante una del Csm 

Pro al maxiprocesso se ne va 
«Non posso lavorare 
fon serenità»: Garofalo 
ihiede il trasferimento 
£ * i 

f* lìPALtìtMO GMranco 
rotalo, sostituto procurato-

i» della repubblica e pubblico 
ministero nel terza processo a 
Cosa nostra, ha confermata la 
richiesta di trasferimento ad 
altro ufficio, presentata un 
mese la «Non ci tono più - ha 
detto - le condizioni per lavo
rare con serenità Le spinte al
la "normalizzazione che da 
più pani venivano non devo 
no passare sulla nostra pelle. 
«CI hanno accusato di carrier! 
amo, di abusare delle scorte -
ha aggiunto - ma da tre anni 
ho smesso di condune una vi
ta normale non vado al cine
ma con mia moglie né esco 
coni miei tigli da tempo E poi 
dicono che auto blindate e si
rene rappresentano Uno sta 
fussymoo)» 

Sulle decisioni del Csm Ga 
rolalo preferisce non pronun
ciarsi •£'Il massimo organo-
ha detto - e non posso che 
chinarmi davanti alle sue deci
sioni, Miche se possa condivi
derle o meno» Garofalo ha 
elogiato I ex capo della Mobi
le Antonino Nicchi che ha ap
pena ottenuto II trasfenmen 
io e ha definito «simboli dai 

fua.ll ho Imparato moltissimo» 
colleghi Falcone Borsellino 

e DI Pisa , 
, Intanto, In un'Intervista a 
M a Radio il presidente 

a>ij Associazioni «azionate 
magistrati e tornato a parlare 
del «caso Palermo» Bertoni 
esprime un giudizio comples
sivamente positivo su quanto 
avvenuto In questi giorni e sul
le decisioni del Csm, perchè 
al di là delle spaccature tutti i 
componenti dei Consiglio su
periore della magistratura si 
sono trovati d'accordo sul 
I Importanza che nei processi 
di mafia ci siano magistrati 
che lavorano In gruppo «So 
no d accordo con 11 sindaco 
di Palermo - ha aggiunto -
quando dice che II punto de
cisivo di questo lavoro giudi
ziario 4 quello di lare chiarez
za sui delitti politici» 

Bertoni ha proseguito affer
mando che mentre 1 giudici 
stanno cercando di far chia 
rezza al proprio interno per 
svòlgere al meglio II proprio 
lavoro, non c e un identico 
impegno da parte di altri ap 
parati dello Siato e delle forze 
politiche Secondo Bertoni è 
sbagliato utilizzare laT magi
stratura come «paravento del 
le proprie Inerzie e delle pro
prie Insufficienze» «Lattlvltà 
antimafia - ha concluso - è 
un attività di polizia, di pie 
venjione e quindi la respon 
sabllità maggiore (a capo agli 
organi e agli apparati delia 
pubblica sicurezza e al loro 
vertici» 

Il guardasigilli elude le richieste dei giudici del pool di Palermo 

Vassalli risponde al Senato: 
«Non punirò Borsellino» 
Il mm£tt€'d| G r à z t a ^ t t a a r ttò>^muoverà» 
alcuna azione disSinàrenei confronti del procu
ratore di M&V l̂a, Paolo Borsellino, Il giudice che 
con le sue interviste ha sollevato il caso Sicilia e 
dell'amministrazione della giustizia nell'isola. L'an
nuncio lo ha dato lo stesso ministro Giuliano Vas
salli davanti alla commissione Giustizia del Senato 
dove era stato convocato su richiesta del Pei. 

O l U S i m k MENNELLA 

Giuliano Vassalli 

§ • ROMA II ministro Guar
dasigilli ha pochi poten, il 
Csm è alquanto invadente, a 
Palermo c e anche una bagar 
re tra giudici, elusa la questio
ne centrale del pool antima 
Ila, SI può riassumere cosi il 
rapporto che Giuliano Vassalli 
ha esposto ieri davanti alla 
commissione Giustizia di pa
lazzo Madama dove era stata 
convocato d'urgenza in rela
zione all'esplodere del caso 
Palermo 

Vassalli ha però ammesso 
che la questione Palermo ha 
•risvolti politici di tal levatura 
che coinvolgono le compe
tenze delle massime sedi di 
entrambi 1 rami del Parlamen 
lo» Ma la sua relazione non è 
stata del tutto conseguente a 
questa impegnativa afferma 
zione II punto di partenza del 
ministro è che egli ha pochi 
poteri Netianno di più il mini

stro dell'Interno e soprattutto 
il Consiglio superiore della 
magistratura Su questo punto 
hanno reagito i commissari 
comunisti «Non è vero che II 
ministro non abbia poten -
hanno detto Ersilia Salvato e 
Nereo Battello - egli è re
sponsabile della politica giu
diziaria e dell organizzazione 
della giustizia» 

Puntuale, invece, la rico
struzione di quanto è avvenu
to a Palermo nell'ufficio istru
zione e a proposito del pool 
antimafia vassalli ha ricorda
to che II pool è una creatura 
del capo dell'ufficio Istruzio
ne Antonino Caponnetto(og 
gì a Firenze) 1 uomo che pre
se il posto di Rocco Chinnici, 
vittima di un attentato malio
so Intanto ha aggiunto il mi
nistro anche la Procura ha 
istituito un nucleo di sei pub 
bhet ministeri che si occupa 

no di antimafia 11 nuovo capo 
dell ufficio istruttore,- il dottor 
Meli, non ha formalmente 
sciolto il pool ma ha rivendi
cato «un autonpmo potere di 
assegnazione dei processi ai 
singoli magistrati Ciò vuol di
re che ai giudici del nucleo ha 
affidato inchieste non di mafia 
e che inchieste di mafia sono 
state sottratte ai magistrati del 
pool 

Vassalli non ha mancato di 
ricordare che le stesse criti
che del dottor Borsellino era
no già state avanzate dal pre
sidente del tnbunale di Pater 
mo a proposito dell operato 
di Meli Borsellino ha solo en 
fatizzato e drammatizzato 
queste critiche e poi le ha rese 
pubbliche con le interviste ai 
giornali Ma è un comporta
mento che non motiva la pro
mozione di un'azione discipli
nare da parte del ministro del
la Giustizia 

L invito di Vassalli - che 
non ha espresso giudizi sull u-
tilitì e; meno di avere a Paler
mo un pool di giudici che si 
occupano di mafia a tempo 
pieno - è che si dimentichi, 
fra I magistrali «ogni questio
ne di natura personale» Una 
riduzione deviarne di una que
stione che lo stesso ministro 
aveva riconosciuto di partico 
lare nlievo politico, trattando

si delle condizioni in &n appa
rati dello Stato debbono con
trastare 1 attacco della mafia 

E questa la ragione che ha 
indotto i senatori comunisti 
ha ritenere «elusivo ed ambi
guo» I intervento del ministro 
Poiché quasi tutti i senaton in
tervenuti nel dibattito aveva
no rimarcato l'utilità del pool 
antimafia e giudicato la bontà 
del lavoro di quei giudici, il 
ministro ha dovuto replicare 
per dire di non essersi mal di
chiarato contrario al nucleo 
antimafia, ma di aver voluto 
sottolineare di non avere la 
prerogativa di prendere posi
zione su di esso 

In sostanza, Vassalli ha ten
tato di giocare di nuovo la car
ta degli scarsi poten (cosa ohe 
gli era stata contestata da de, 
comunisti, indipendenti di si
nistra, dp Non hanno parlalo 
i socialisti) Sembra-ha com
mentato Pierluigi Onorato, ex 
magistrato e senatore della Si
nistra indipendente - che Vas
salli soffra di una sorta di invi
dia istituzionale nei confronti 
del Consiglio superiore della 
magistratura II ministro - ha 
detto dal canto suo Ersilia Sal
vato - non può far finta di di-
mentleare le richieste del Csm 
per un adeguamento degli or
ganici in Sicilia Richieste ri
maste senza nsposte concre
te 

Le due questure di Palermo nel ciclone 

Arnaldo U Barbera 

m PALERMO Da oggi le 
•due* questure non hanno più 
motivo di esistere Bisognerà 
spersonalizzare il lavoro inve 
sllgativo La stagione degli 
«eroi» è finita. Dovranno esse
re ridotti al minimo anche I 
.sacrìlici individuali» Già che 
ci slamo è bene spiegare che 
anche questa suddivisione per 
editici - da una parte la que 
stura a 200 metri il palazzotto 
della Squadra mobile - viene 
ormai considerata dal mini* 
stero degli Interni un inaccet 
labile non senso Era un altra 

Il palazzo di Giustìzia ormai è deserto S o n o in ferie 
I giudici della grande polemica di questi giorni Sì 
guarda a settembre quando il plenum del Csm tor
nerà ad occuparsi del «caso Palermo» Questura e 
polizia, intanto, ancora nel l 'occhio dei c ic lone 
tutti i magistrati c h e in queste settimane hanno 

f>reso la parola hanno denunciato una situazione 
nvestigativa disastrosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

8AVI9IIO LODATO 
estate torrida il ciclone delle 
polemiche faceva seguito alla 
micidiale controffensiva di 
Cosa Nostra che in un colpo 
solo aveva assassinato Monta 
na Cassarà e Antiochia men 
tre Salvatore Marino pesante 
mente sospettato per 1 ornici 
dio Montana veniva ucciso 
durante un interrogatone prò 
pno negli uffici di polizia La 
Squadra mobile che aveva 
modellato le sue strutture in 
vestlgative ai tempi di Boris 
Giuliano tornava a zero 

Dimenticavamo correva 

I anno di grazia 85 e quel! ul 
timatum alla riunificazione di 
tante troppe polizie aveva 
I autorevole imprimatur del 
ministro del tempo Luigi 
Scalfaro Oggi Arnaldo La 
Barbera nuovo capo della 
Mobile di Palermo dopo I e 
sautoramento richiesta di tra 
slenmento di Antonino Nlc 
chi lascerà Venezia per trova 
re a piazza Vittoria esatta 
mente come tre anni fa «due» 
questure due palazzotti Az 
zeccatissima dunque vista da 
qui la mossa di La Barbera 

che ha annunciato di portarsi 
dietro Guido Longo funziona 
no di sua fiducia neavràbiso 
gno per muoversi in un terre 
no insidioso dove gli antichi 
rancori sono sempre in aggua 
to 

Questa è U Squadra mobile 
che ha subito 1 uccisione di 
Bons Giuliano il poliziotto 
che parlava parecchie lingue, 
che era di casa in Inghilterra 
e che era andato a scuola di 
polizia in Virginia negli Sta 
tes Che ha subito I uccisione 
di Ninni Cassarà giovanotto 
ne intellìgenle con ottimi studi 
classici e laurea a pieni voti In 
giurisprudenza Dove Caloge 
ro Zucchetto braccio destro 
di Cassarà poco più che ven 
tenne impiegava il tempo libe 
ro nella ricerca dei latitanti 
dentro le Impenetrabili borga 
te di mafia 

Francesca Accordino do 
pò aver diretto per otto anni 
(scanditi da qualcosa come 
700 delitti) la Squadra ornici 
di si annoia a Reggio Cala 

bna nell ufficio della polizia 
postale tra raccomandate ru
bate e lettere restituite al mit 
lente Saverio Montalbano 
che aveva lavorato con Cassa 
ra alla Mobile di Trapani, for
se si era messo in testa di pe
stare «troppi calli» L avevano 
già mandato via da Trapani, 
ali indomani delle sue scrupo
lose indagini sul circolo 
«Scontrino» Altra stona di po
litica e massoneria mafia e af-
fan e per tanto tempo qualcu
no cercò disperatamente di 
insabbiare A Trapani si libera 
rono di Montalbano che, ap
pena giunto a Palermo co 
minciò ad appassionarsi a filo 
ni e piste che è meglio —se si 
vuol vivere tranquilli (con car
riera assicurata) - tenere^ ba* 
gnomarìa 

La tranche siciliana del traf 
fico intemazionale delle armi, 
le intercettazioni telefoniche 
anche a politici In qualche 
modo «contigui» o «collusi» 
con la mafia lo sforzo per ap
profondire gli scenari che fan 

no da sfondo ali uccisione di 
Insalaco videro I impegno di 
Montalbano e per tanti versi, 
anche di Accordino 

E Nicchi? Un funzionano 
dal carattere molto riservato 
che non gli ha consentito di 
legare con gli agenti con un 
passato di capo della Dtgos 
Fra 1 estate dì sangue 85 e la 
sua nomina e era stato anche 
1 interregno di Cimino, capo 
della Mobile fiorentina che 
venne qui con sette funzionan 
nchiamati da ogni angolo d l-
talla per tornare ad arare In un 
terreno che non produceva 
più nulla Dopo Cimino e era 
stato Giacomo Salerno anche 
lui veniva dalla Digos che poi 
lasciò la polizia per andare a 
dingere un istituto di polizia 
privata che solo recentemen 
te è «entrato - anche se non 
più a Palermo - nei ranghi del 
la Polizia di Stato 11 bilancio 
di questi tre anni ali Insegna 
della «normalizzazione» è de 
(udente 

Lo sforzo degli Accordino e 

dei Montalbano non è mai sta
to premiato anzi è stato spes
so ndimensionato La caccia 
dei latitanti non ha portato a 
risultati di nlievo 1 rapporti 
con la stampa sono stati mol
to difficili Non si è scoperto 
nulla sui grandi delitti dell 85 
Il Siulp provinciale, dopo aver 
emesso in questi giorni, farne
ticanti comunicati anche irri
spettosi nei confronti della 
memoria delle vittime («basta 
con i Giuliano basta con i 
Cassarà» e era scntto), oggi 
ne tira fuon un altro di segno 
nettamente opposto È di soli* 
danetà ai giudici Falcone e 
Borsellino ma francamente, 
alla luce di quanto detto prt 
ma ci sembra altrettanto deli 
rante La «spersonalizzazione* 
teonzzata a suo tempo da 
Scalfaro a conti fatti non ha 
centrato bilanci significativi 
Saprà La Barbera trovare una 
terza via fra gli «eroi» che non 
ci sono più e «gli uomini om 
bra» che non sono riusciti a 
mordere la realtà maliosa? E 
la scommessa che si apre ora. 

Vìa giudici e inquirenti 
In Calabria, a Locri 
esodo dalle caserme 
e dalle aule di Tribunale 

ALDO VARANO 
Bai LOCRI Mentre a Palermo 
si arroventava la polemica sul 
destino del pool antimafia a 
Locri al centro di un territorio 
considerato ad alta intensità 
manosa finiva di consumarsi 
un vero e propno esodo di in 
vestigaton e magistrati La de
nuncia è dei senaton comuni
sti Tripodi, Salvato Imposima-
lo, Garofalo, Alberti e Mesora 
ca che hanno chiesto I accer
tamento dei motivi che hanno 
provocato lo smantellamento 
delle strutture che, in questi 
anni, avevano Merlo duri col
pi alla mafia, alzando il tiro un 
pò più su rispetto alla mano
valanza 

Franco datteri conoscen
za vasta ed ai. 
malia della ionica è 
salo dal suo commissariato 
agli ulfici cernali della Crimi-
nalpol «Ho scelto di andar
mene - ha detto prima di far 
fagotto - non tanto perché at
tratto dal! importanza del 
nuovo incarico, quanto per la 
mancanza di quella serenità 
necessaria al mio lavoro in 
questa zona. In passato è sta
to «accusato» di essere paren
te del giudice Ezio Arcadi, so
stituto procuratore di Locri 
Anche Arcadi, andrà via per 
passare a Reggio Calabria, Ar
cadi ha condotto 1 Inchiesta 
sullo scandalo della Jonica-
grumi di Caulonia. una cin
quantina di miliardi che la 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania aveva concesso al
legramente nonostante non vi 
fosse neanche uno straccetto 
di garanzia. Anima di quell'in
chiesta era stato II comandan
te della guardia di finanza di 
Locri, capitano Stelano Rizzi, 
anche lui trasferito 

Terremoto anche nell Ar
ma va via II capitano dei cara
binieri di Bianco, Claudio Vln-
celli, lasciando sul tavolo le 
carte bollenti sulla morte del-

I appaltatore socialista Galluc 
do E la brutta storia di un 
omicidio consumato ali uscita 
della villa dei dottor Giovanni 
Sculll esponente del Psl, 
quando alle due di notte I suoi 
ospiti andavano via dopo il 
tentativo di ricompattare le 
correnti spaccate del Psl Vln-
celli sostiene che II suo e un 
normale trasferimento, ma ' 

Serene deciderlo proprio ora? 
ul processo Gattuccio la po

lemica è rovente Saverio Za
vettleri, deputato e membro 
della direzione del Psl, ha ac
cusato Il sostituto procuratore 
di Locri, Carlo Macrl, di aver 
tentato di fame un processo 
politico e lo ha accusato, chis
sà perche, di «essere legalo a 
filo doppio ai vertici dei Pcl> 
Macri ha querelato Zavettleri 
che ha fatto sapere che lo 
controquerelerà Dopo l'at
tacco di Zavettleri l'inchiesta 
è stata formalizzata (nono
stante l'opposizione di Macri) 
passando a) giudice istruttore 
Antonio Sardiello Sardiello * 
partito per le ferie Al rientro 
andrà in licenza matrimonia
le Macrl comunque! il trasfe
rimento lo aveva chiesto tre 
pesi fa Infine, nei prossimi 
giorni andrà via anche II capi-
tino dei carabinieri Giovanni 
Glovinazzo 

Anche la squadra di pollila 

Biudiziaria viene smantellata. 
maresciallo Francesco Spa

nò, uno del maggiori esperti 
In Italia di sequestri di perso
na, tra I veri pochi conoscitori 
dell'Aspromonte e delle «tv 
sene Ioniche, andrà* dirigere 
le pattuglie della polizia dfVil. 
la San Giovanni C'è chi calco
la che per accumulare nuova
mente la sua esperienza ci 
vorranno almeno dieci anni 
Per rifare un gruppo tome 
quello che sta andando via, 
invece, non ne basteranno 
venti 

L'aerostazdone di Bologna 
«Quel progetto è più caro 
ma ci piace»: così 
Costanzo vince l'appalto 
I V BOLOGNA. L'imprendito
re celanese Carmelo Costan
zo, nome che ricorre in più di 
un inchiesta sui rapporti tra 
mafia e imprenditoria, avreb-
bbe spuntato l'appalto da 37 
miliardi per la nuova aerosta
zione dello scalo di Bologna 
senza aver presentato la mi
glior offerta, almeno In termi
ni di costi e tempi di realizza
zione Secando questi para
metri, anzi, si sarebbe piazza
to addirittura al terzo posto tra 
le cinque imprese concorren
ti, dietro alla Astaldi e alla 
Grassetto (gruppo Ligresti), 
entrambe di Milano Ma le 
avrebbe battute grazie a una 
serie di valutazioni, assai più 
discrezionali e soggettive, ri
guardo alla «qualità» dell ope
ra. Queste, almeno sono le 
notizie trapelate sulle scelte 
che la commissione di con
corso (nella quale è di nomina 
ministeriale la maggioranza 
assoluta dei membrljha com
piuto il 2? luglio scorsa 

A reagire per primi, e con 
maggiore durezza, sono i sin
dacati Il segretario della Cgll, 
Duccio Campagnoli, pone 
una richiesta immediata alla 
Sab. la società di gestione 
dell'aeroporto Marconi «Ren
dere subito noto a tutti come 
stanno le cose, quali cnteri so
no stati impiegati per la gra
duatoria che ha visto in testa, 
Costanzo» Il presidente della 

Sab si difende «Nessun odore 
di mafia, I appalto si e svolto 
nel rispetto delle leggi Le dit
te avevano tutte le carte in te
gola, Il progetto migliore vin
ce. Migliore in cosa? A quan
to si sa, Costanzo avrebbe of
ferto un progetto dal costo di 
36,9 miliardi e 900 giorni di 
tempo per completai* l'ope
ra Condizioni più sfavorevoli 
di quelle proposte da Astaldi 
(36 miliardi, 720 giorni) e 
Grassetto/Ligresti (34 e 
1080), ma compensate, come 
s'è detto, dagli ottimi voti elar
giti dai commissari a «valore 
tecnico e architettonico», 
•funzionalità» e «costi di ge
stione» di un opera che esiste 
solo sulla carta. E che non è 
neppure certo possa enei* 
realizzata da Costanzo net 
tempi e nei costi previsti, visti 
i precedenti si veda quanto è 
costato, grazie al meccani* 
amo della «revisione prezzi», Il 
Palacongressi di Palermo 

Nella griglia del nuovo pia
no regolatore, dovrebbero ar
rivare a Bologna oltre 3600 
miliardi in opere pubbliche 
Proprio per garantire la massi
ma trasparenza sotto una simi
le pioggia di appalti, Comune 
e sindacati hanno firmato 

3uest'invemo un «protocollo» 
I impegni Ora Cgll « Osi 

chiedono che quelle misure di 
garanzia vengano estese an
che agli appalti di competen
za statale ÙM.S. 

6 AGOSTO 
Anniversario di Hiroshima 

No agli F16 e al nucleare 
in Calabria e in Italia 

Il popolo della pace in piazza 
per la vita e lo sviluppo 

Sabato 6 agosto, ore 18,30 
Concentramento in 
Piazza del Popolo 

ISOLA CAPORIZZUTO 
Comitato calabraaa contro ali F I 6 
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CasoSofri 

Vassalli: 
«Lasceranno 
la caserma» 
( • ROMA' Adriano Sotri e 
Giorgio Pletrostelanl lasce
ranno presto la caserma del 
carabinieri di viti Moscova a 
Milano dove sono rinchiusi 
dal giorno del loro arresto. Lo 
ha annunciato il guardasigilli 
Giuliano Vassalli, che è Inter
venuto Ieri alla commissione 
Giustizi» di palazzo Madama 
par rispondere ad un'intera-
gallone presentata dal gruppo 
federallsta. Secondo la nuova 
legge sulle garanzie degli im
putali approvata definitiva-
mente dal Senato martedì 
•cono le persone In attesa di 
giudizio non potranno più es
sere trattenute nelle celle del
le Caterine. A questo proposi
to Il ministero ha detto che la 
«vicenda sull'usi di queste 
carcerili ti può" considerare 
conclusa proprio grafie alle 
nuove norme. Vassalli h» ag
giunto che perii caso specifi
co di Sofrl «ancora non è stato 
possibile definire la questione 
in quinto deve pattare qual
che glomo prima che entri In 
v l t m la nuova normativa», 

,, Tra I nodi da risolvere te I giu
dici rigetteranno l'Istanza di 
scarcerazione per mancarmi 
d'Indili avanzala dal difensori 
c'è anche quello di decidere 
dovi custodire gli arrestati. 
Gli Imputati hanno Infatti 
esplicitamente chiesto di non 
«nere rinchiusi in carcere, 
per timore di aggressioni. 
Fianco Corleone, federalista, 
l ' i dichiarato Insoddisfatto 
dilli risposta. 

Aids 
Le vittime 
ancora 
in aumento 
m ROMA. I casi di Aldi 
•conclamata», denunciati fino 
al 31 luglio '88, tono ttatl 
2.220, «ma I casi stimati tono 
3,010 e, per la line dell'anno, 
ti prevedono 4,672 casi che 
diventeranno 11,092 alla line 
dell'89 « 26.077 alla fine del 
1990-, Ieri II ministro della Sa
niti, Carlo Donat Cattln, al ter
mine della riunione della 
commissione nazionale per la 
lotta contro l'Aids, in una con
ferirne stampa ha dilfuso 
questi dati elaborati dal Cen
tra operativo sull'Aids (Coi) 
dell'Istituto superiore di sani. 
ti. «Finora - ha detto II mini. 
Uro - le previsioni per la fine 
dell'89 indicavano 7>8mlla ca
si di Aids "manifesto", ma lo 
studio del Coa giunge a con
clusioni diverse prevedendo, 
per lo stesso anno, 11,092 ca
sta, DOMI Cattln ha sottolinea
lo che le previsioni lino al 
1990, quando si dovrebbero 
Contar! 26077 casi di Aids 
•mlnllesta», costituiscono 
«uni valutazione che ha pieno 
fondamento scientifico, men
tre hvproiejloni per II 1991 
(61,051 casi) e perii 1992 
(112.176 casi), come hi rile
vato lo stesso dottor Greco, 
autore dello studio, hanno un 
valore sclentllico relativo». 

•CI possiamo ritenere fortu
nali « h i detto Donai Cattln •• 
te l'errore è per eccesso, ci 
dovremo considerare disgra
dati te l'errore dovette rive
larsi per difetto». 

«Sono innocente» ha detto per sei ore 
Gli avvocati difensori dicono che 
non ci sono riscontri obiettivi 
ma solo le accuse di Marino 

«Non esisteva un servizio d'ordine 
occulto». Oggi sarà presentata 
istanza di scarcerazione 
da parte dei legali del manager 

Come Sofri, Pietrostefani nega 
Giorgio Pietrostefani ha affermato la sua completa 
estraneità all'omicidio di Luigi Calabresi, cosi co
me hanno fatto nei giorni scorsi Adriano Sofri e 
Ovidio Bompressi. 11 suo interrogatorio ieri è dura
to quasi sei ore, I legali di Pietrostefani, Massimo 
Dinoia e Giandomenico Pisapia, hanno detto che 
non ci sono altri elementi di accusa al di fuori delle 
affermazioni del pentito Leonardo Marino. 

MARCO MANDO 
• a MILANO. «Ha detto di es
tere estraneo ai fatti attribuiti
gli da Leonardo Marino, Ed è 
alato sereno, tranquillo. Non 
ha mal dato Ugni di impazien
za e di nervosismo». Cosi l'av
vocato Giandomenico Pisa-
pia, che difende, assieme al 
collegi Massimo Dinoia, Gior
gio Pletrostelanl, ha definito 
Patteggiamento del tuo assi
stito, accusato dal pentito di 
essere, assieme ad Adriano 
Sofrl, uno del leader di Lotta 
continua che ordinarono di 
uccidere Luigi Calabresi. 

Ieri dalle fi alle 16,40, per 
quasi Mi ore, più o meno lo 
slesso tempo impiegato II 
giorno precedente perSofri, Il 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi e 11 pubblico mini
stero Ferdinando Pomarici 
hanno interrogato nella caser
ma del carabinieri di via Mo
scova l'unico tra I qulttro ar
restati che non era siato anco

ra ascoltato. Una sequela di 
domande e di risposte Inter
rotte solo da un breve spunti
no a base di caffè, biscotti, 
marmellata e acqua minerale. 

Pietrostefani, secondo Ma
rino, non solo sarebbe stato 
un mandante ma anche II 
•preparatore militare» dei due 
killer. Cosa ha detto l'Imputa
to? Ancora uria volta, dato 
che i magistrati tacciono, oc
corre affidarsi alle parole dei 
difensori per carpire qualche 
battuta dell'interrogatorio. 
Pietrostefani dunque ha affer
mato la propria completi 
estraneità all'omicidio di Ca
labresi, come hanno fatto nei 
giorni scorsi anche Adriano 
Sofri e Ovidio Bompressi, 

•Non ci sono altri elementi 
di accusa contro II nostro assi
stito al di fuori delle afferma
zioni di Marino», hanno detto 
gli avvocati Pisapia e Dinoia. 
Esistono riscontri alle dichia-

Clorglo Pietrostefani 

razioni del pentito? «Esistono 
solo quelli che riguardano le 
responsabilità personali di 
Marino, mentre non ce ne so
no per chi è chiamato in cor
reità». Pietrostefani hi am-

, messo che potrebbe aver co
nosciuto il tuo accusatore, ma 
ha detto che di sicuro tra loro 
non c'era alcun rapporto di 

amicizia. Si è ricordato Invece 
in modo vago di Ovidio Bom
pressi. 

Lei taceva parte del servizio 
d'ordine? avrebbero chiesto I 
magistrati? «SI, ma non esiste
va un servizio d'ordine clan
destino», ha risposto Pietro-
Stefani, come hanno riferito i 
suol avvocati. Svolgeva II 
compito di «preparatore luta

re»? «No». Dov'era il glomo 
dell'omicidio di Calabresi? 
•Non so dove mi trovasti, ma 
certo non ero a Milano», 

Giorgio Pietrostefani ha ne
gato anche di aver partecipato 
al comizio svolto da Lotta 
continua a Pisi il 13 maggio 
1972, quando, secondo Mari
no, sarebbe stato dato l'ordi
ne di uccidere Calabresi; ha 
detto invece di non ricordare 
di essere stato presente al co
mizio tenuto a Massa II suc
cessivo 20 miglio, (tre giorni 
dopo la morte del commissa
rio) durante il quale I mandan
ti si sarebbero congratulati 
con i killer. 

Siamo dunque ad una situa
zione di stallo e neppure il fat
to che Pomarici abbia ricor
dalo che un'eventuale colla
borazione favorirebbe la pre
scrizione del reato ha Indotto 
Pietrostefani ad ammetter! 
qualche coinvolgimento. Lo 
stetto atteggiamento lo ha te
nuto l'altro ieri Sofri. .L'amo è 
stato teso in modo corretto 
dal sostituto procuratore Po
marici - ha commentato con 
un po' di sarcasmo l'avvocato 
Pisapia - e io, altrettanto cor
rettamente, sono intervenuto 
come difensore per precisare 
che I benefici gli sarebbero 
stati riconosciuti solo se aves
se accusato altri». 

E Giorgio Pietrostefani, l'ex 

leader di Le diventato diretto
re commerciale delle «Reggia
ne», azienda metalmeccanici 
del gmppo Efim-implanti, non 
ha ammesso nulla. Domani gli 
avvocati presenteranno Istan
za per la scarcerazione o per 
gllarresti domiciliari. 

E il grande accusatore, Leo-
nirdoMarino? Ieri il tuo avvo
cato Gianfranco Maria. - giun
to in caserma con alcuni libri 
e giornali "da consegnargli -
ha detto che «Marino ha pen
sato molto prima di fare nomi 
e che, non aveva alcuna vo
tanti di lar cadere delle teste. 
Ha parlato 'a lungo prima di 
autoaccusarti dell'omicidio 
Calabresi e solo a questo pun
to è scattato l'ordine provvi
sorio di arresto, pochi giorni 
prima del 28 luglio, quando 
sono stati arrestati Sofri, Pie
trostefani e Bompressi». Co
me giudicare le risposte degli 
imputati coinvolU da Marino? 
«Tutto si sta svolgendo secon
do il prevedibile copione», ha 
risposto lapidario Maria. 

Oggi I magistraU.che hanno 
terminato gli Interrogatori, 
potrebbero rompere almeno 
in parte il riserbo. Un momen
to particolarmente atteso per 
chiarire qualche sfumatura di 
questo caso, soprattutto per 

3nel che riguarda l'esistenza 
I riscontri allejrlvelazloni con 

cui Marino ha coinvolto gli al
tri tre arrestati, ' 

La maggioranza riconosce che il suo disegno di legge per la tv va riscritto 
In Rai si sta attuando una spartizione di Ferragosto tra de e socialisti 

«Opzione zero», morte per eutanasia 
«Opzione zero» colpita e affondata: il vertice di 
maggioranza ha dovuto prendere atto che il dise
gno di legge governativo sul sistema televisivo va 
riscritto, li progetto, che riconosceva il duopolio 
Rai-Berlusconi e «.dominio di quest'ultimo nel set
tore privato, a meti luglio era stato demolito dalla 
sentenza della Corte costituzionale. In Rai, Agnes 
tira le fila di una spartizione estiva Dc-Psi. 

ANTONIO ZOLLO 

( • ROMA. La formula esco
gitata mira a salvare la (accia, 
a Ungere che si tratta di una 
decisione autonomi, Illa qua
le è estranea l'iniziativa del
l'opposizione comunista. Nel
la sostanza, Ieri II vertice di 
maggioranza ha dovuto pren
dere atto che non c'erano al
ternative. che il disegno di 
legge governativo per la rego
lamentazione del sistema tele
visivo va accantonalo e riscrit
to: come il Pei aveva chiesto 
subito dopo la sentenza con 
la quale la Corte costituziona
le, Il 15 luglio scorso, aveva 
messo uni pietre lombale sul
la cosiddetti «opzione zero». 
Il disegno di leggi governati
vo fu cosi battezzalo per via di 
quelli Insensata norma con la 
quale si vorrebbe vietare II 
possesso contestuale di tv e 
giornali; uni trittuli spacciata 
come argine contro le con
centrazioni, studiata In reali! 
per mettere al sicuro Berlu
sconi da, pericolosi concor

renti, per sancire II duopolio 
Rai-Berlusconi e il predomi
nio de nel servizio pubblico. 

Il disegno di legge fu subis
sato di critiche. In pratica lo 
difendevano soltanto 1 sociali
sti; ) quali non esitavano ,r pri
ma della sentenza della Corte 
costituzionale - a evocare la 
crisi di governo te fosse stata 
accantonata ('«opzione zero». 
Ieri, In una situazione sostan
zialmente modificata e con 
una maggioranza vogliosi di 
disinnescare le mine vaganti 
che Incrociano sualla sua rot
ta, 11 vertice ha deciso che «il 
disegno di legge tari sottopo
sto a verifica, anche in riferi
mento alle implicazioni della 
sentenza della Corte costitu
zionale», La quale ha ribadito 
che la legge «non potrà non 
contenere limili e cautele fina
lizzati ad Impedire la forma
zione di posizioni dominanti... 
posizioni che possono deter
minarsi In ciascuno dei singoli 
settori (ad esempio: la Fiat 

De isolata nella città etnea 

A Catania varato 
accordo a sinistra 
i t i CATANIA Dopo 37 anni 
Catania salvo cambi di scena 
nelKultlma ora avrà una giunta 
comunale, senza la partecipa
zione della De, eletta con i vo
ti di un «cartello» di partiti laici 
e di sinistra e la presenza di 

ridetPsl. Pei, Fri, Psdi, 
Pli e della Usta civica capei-

flata da Marco Pennella. Per il 
ci dovrebbero essere eletti 

assessori I professor! Franco 
Canola e Paolo Berretta. Se 
l'operazione andrà In porto, 
tari senza dubbio un momen
to «storico» per la città etnei, 
uni rottura del blocco di po
tere che ha governato Cata
nia. «Un potere invasivo delle 
Istituzioni e delle torme delle 
democrezii - ha detto ieri se
ra nel suo Intervento l'on. An
na Finocchiaro, magistrato 
eletta come Indipendente nel
le liste del Pei - ma anche 
dell'amministrazione e dell'e
conomia. Un potere che ha 
latto della sua Invulnerabilità 
e Inattacabllllà l'uso più deva

stante: quello di fare ritenere 
ai catanesl che tutto dipen
desse dalla sua sopravvivenza 
Tutto ciò - ha proseguito l'on. 
Finocchiaro - con un duplice 
risultato: stravolgere nelle co
scienze il senso dei diritti che 
a ogni cittadino spettano e re
cidere ogni nesso tra libera 
espressione del consenso po
litico e della rappresentanza». 

Un momento di rottura col 
passato dunque che trova ri
scontro nell'atteggiamento 
dei cittadini accorsi in massa 
a palazzo degi Elefanti e rima
sti assiepati a seguire il dibatti
to e le votazioni sino a tarda 
serata, nonostante la tempe
ratura torrida. E l'altra Catania 
che cerca apazlo e che vuole 
essere rappresentata. "E quel
la Catania che - come ha det
to il sindaco Enzo Bianco, nel
la sua relazione programmati
ca - è necessario riportare ad 
un collegamento costruttivo 
con le istituzioni e con il con
siglio comunale». Bianco si è 

soffermato sulle principali ur
genze e sui principali drammi 
delia città, rassetto urbanisti
co, il traffico, il verde e l'e
mergenza mafiosa. Su que
st'ultimo argomento, per la 
prima volta presente in una di
chiarazione di programma. 

L'esperienza di Catania si 
apre in un momento in cui 
esplode nuovamente il caso 
Sicilia. Il parallelismo con l'e
sperienza palermitana è natu
rale. «Certo sono entrambe 
due esperienze che rappre
sentano grandi momenti di 
novità - ha dichiarato il pro
fessore Franco Cazzola, Indi
pendente eletto nelle liste del 
Pel -. Ci sono delle reali vo
lontà per imboccare strade di
verse per un'istituzione pub
blica che sia punto di riferi
mento per un vivere civile. Ci 
sono delle resistenze a Paler
mo e forse ci saranno anche a 
Catania ma sono momenti 
che comunque vanno contro
corrente» 

nella stampa, Berlusconi nella 
tv, ndr) ila attraverso collegi-
menti tre viri settori...»; men
tre Il situazione attuale (che' 
con il disegno di legge si in
tendeva cristallizz!re)-*mci-
stra cheli rischiopiwnttto 
dalli Corte anni fa in ordine al 
determinarsi di oligopoli pri
vati «si è trasformato In real
tà.. A settembre, quando l'8" 
commistione dc!,<Senato av-
Vieri una indagine conosciti
va, ti farà Uni discussione -
ha confermato De Micheli! -
e si decideranno le modifiche. 
E cosi hanno confermato Al
tissimo e La Malfa, ricordando 
che l'argomento era stato in
serito nell'ordine del giorno 
del vertice tu richiesta scritta 
dlCnxl. 

Mentre • palazzo Chigi 
I-opzione zero»si avviava al 
suo malinconico epilogo, a 
viale Mazzini il direttore gene
rale della Rai, Biagio Agnes, 
appena sbarcalo dalla Sarde
gna al avviava i tirar le fila di 
una spartizione di Ferragosto 
tra De e Psi. In Rai, tra le tante 
tradizioni sgradevoli e poco 
raccomandabili c'è anche 
questa: a fine luglio il palazzo
ne si svuota, Il consiglio d'am-
miniatrazione va in ferie; pas
sano pochi giorni e ineluttabil
mente, entro la prima decade 
d'agosto, zacchete!, arriva 
l'ordine di servizio del diretto
re generale con tanto di nomi
ne, promozioni, spostamenti, 

Carbonia 

Eletta 
giunta 
dì sinistra 
• s ì CAGLIARI. Tutto come 
previsto in consiglio comuna
le a Carbonia, la cittadina mi
neraria ad una settantina di 
chilometri da Cagliari. Dopo 
la riconferma a sindaco del 
comunista Ugo Piano, il consi
glio comunale ha formalizzato 
l'alleanza di sinistra, laica e 
sardista eleggendo la giunta. 
Ne fanno parte tre assessori 
socialisti (Gianni Murgioni, 
Tore Ortu e Paolo Costa); due 
comunisti (Gianfranco Fanti-
nel e Sandro Fois); due sardi
sti (Antonio Carta e Carmela 
Giuffrida) ed un socialdemo
cratico (Nicola Gabberlno). I 
rapporti di (orza in consiglio 
comunale sono i seguenti: 
Pel 15; Psl 9; Psd'Az. 4; Psdi 
1; De 10; Carbonia città d'Eu
ropa 1. A Carbonia si è votato 
nella recente tornata ammini
strativa di maggio. Il Pei in 
quell'occasione aveva mante
nuto lo stesso numero di seggi 
ottenuti nel 1983. 

Silvio Berlusconi e, a destri, Enrico Manca 

eccetera. Stanno ficcando le 
mani nella marmellata anche 
in questa occasione, contan
do sulla generale distrazione? 
Pare di si. E qual sarebbe l'ur
genza, tale da patire anche l'i
la romana? E 11 problema del 
riequilibrio, cosi lo hanno 
chiamato, posto dal Psl e da 
Manca: insomma, più posti. 
Agnes e la De l'hanno tirata 
per le lunghe, sapendo che 
qualcosa avrebbero finito con 
il cedere: comunque, li meno' 

Siena 
Accordo 
Pci-Psi 
al Comune 
m SIENA E stato firmato 
l'accordo fra Pei e Psi per la 
formazione della nuova giunta 
del comune di Siena, dopo le 
elezioni del maggio SCU.ÒO 
Nell'ultima settimana di ago
sto si insedierà il nuovo consi
glio comunale. Sindaco sarà 
eletto il socialista Vittorio 
Mazzoni Della Stella, che sarà 
riconfermato e si occuperà 
anche di affari generali, servizi 
demografici e del palio. Il Psi 
esprimerà, oltre al sindaco, 
tre assessori. Cinque saranno 
comunisti. I contenuti dell'ac
cordo della nuova giunta ver
ranno resi noti stamani, nel 
corso di una conferenza stam
pa, da parte degli esponenti 
dei due partiti. Il partito re
pubblicano ed i Verdi hanno 
preannunciato il loro voto di 
astensione sulla nuova giunta. 
Il consiglio comunale di Siena 
è formato da 16 consiglieri 
Pei, 9 Psi, 12 De, 1 Pri, 1 Ver
de, 1 Mst-Dn 

possibile e facendo la parte di 
chi si lascia portar via litri di 
sangue. 

L'agosto '88 sembra dedi
cato al riassetto delle sedi re
gionali. In queste ultime ore è 
toccato ai responsabili delle 
redazioni; successivamente 
sarà la volta di nomine nei co
siddetti supporti (gestione del 
personale, del mezzi di produ
zione, eccetera), incarichi po
co appariscenti, ma dove si 
gestisce potere reale. In bre

ve: Sbardella sindaco di Roma 
può. valere il sacrificio della 
sede dej Lazio, dove approda 
come redattore cai» il socia
lista Filippo Cosentino; redat- '. 
tori capo anche a Genova 
(Marco Volpati) e a Bari 
(Franco Bellardl); la De si ri
solve | problemi di Cagliari 
(MiMo AtzorD e di Ancona: 

Sul arriva da Roma, Giuseppe 
lava, per tagliar corto alla lite 

tra la sinistra de e 1 forlanlani, 
sponsor di candidati diversi. 
L intendenza seguirà, forse già 
nelle prossime ore. 

Roma, oggi il sindaco 
Sarà Pietro Giubilo 
ex fascista 
braccio destro di Andreotti 
tra ROMA. Oggi il consiglio 
comunale eleggerà il nuovo 
sindaco della capitale. Si 
tratta di Pietro Giubilo, de
mocristiano, segretario cit
tadino del suo partito e as
sessore ai lavori pubblici. La 
sua designazione è avvenu
ta dopo il ntiro dell'ex sin
daco Nicola Signorello. 

Ieri i partiti della maggio
ranza (De, Psl, Pri, Psdi e 
Pli) sono stati per l'intera 
giornata impegnati in lun
ghe discussioni e forti pole
miche per la ripartizione 
degli assessorati. 

Tre i nodi principali: la ri
chiesta del Pri di avere, ol
tre all'assessore anziano, 
anche la delega al centro 
storico; quella del Psdi che 
vuole maggiori poteri per il 

suo unico assessore all'edi
lizia privata e, inline, la ri
chiesta della De di un nono 
assessorato. Pòi, in serata, 
c'è stato la riunione del 
consiglio comunale, nella 
quale si è discusso del ritiro 
di Signorello e della candi
datura di Giubilo. E proprio 
sulla figura di Giubilo conti
nuano le polemiche: an-
dreottiano, in passato ade
rente all'organizzazione 
neofascista Avanguardia 
Nazionale, seguace di Vitto
rio Sbardella, ex missino 
ora deputato De, diventato 
nel frattempo braccio de
stro del ministro degli esteri 
nella capitale. 

Oggi il consiglio riprendo 
alle 9 e, nel primo pomerig
gio, il pentapartito dovreb
be votare sindaco e giunta. 

Sotto tiro il pentito 

La «nuova» Lotta continua 
difende gli ex 
«Montatura organizzata» 
• I MILANO. Gli arresti di So
fri, Pietrostefani e Bompressi 
per il delitto Calabresi tono il 
frutto di una «casualità orga
nizzata»: questa la singolare 
espressione usata da Angelo 
Pitoni Brambilla detto «Ce
spuglio», capo della nuova 
Lotta continua, 17 sedi e un 
migliaio di aderenti in tutta 
Italia, in una conferenza stam
pa tenuta alla libreria «La Ca-
iusca», vecchia roccaforte 
della sinistra extraparlamenta
re milanese. Chiestegli deluci
dazioni sulla strana espressio
ne «Cespuglio» ha spiegato 
che l'elemento «casualità» è 
rappresentato dalli confessio
ne di Leonardo Marino che * 
stata casuale mentre l'aggetti
vo «organizzata» si riferisce 
all'organizzazione delle prove 
contro I tre arrestati, costru
zione che, a suo avviso, è tut
tora in corto. 

«Cespuglio» nutre il sospet
to che Marino non sia andito 
spontaneamente dai carabi
nieri ma possa essere stato 
•Incastrato» per altri motivi e 
convinto o costretto a colla
borare; che il pentito si sia au
toaccusato del delitto e abbia 
accusato i tre suol ex dirigenti 
per intascare la taglia posta a 
suo tempo sul capo degli as
sassini del commissario (ma si 
tratta di un'ipotesi assurda, 
dal momento che la taglia, 
ammesso che venga pagata a 
16 anni di distanza, non può 
andare all'omicida o a *uol 
complici): che Marino non 
abbia fornito alcun riscontro 
alle sue affermazioni per cui ci 
sono carabinieri in borghese 
che vanno in giro con foto se

gnaletiche per raccogliere le 
prove che „ pentito non ha 
fornito (ma il dilensore di So
fri ha detto, invece, che ci so
no riscontri sulla narrazione 
fatta da Manno dell'agguato a 
Calabresi). E anche strano, ha 
detto «Cespuglio», che Marino 
non sia stato arrestato subito 
dopo la sua confessione. Per 
il capo delta nuova Lotta con
tinua nulla è chiaro e tutto è 
sospetto. 

Ha anche il sospetto che 
tutta la vicenda sia una monta
tura per colpire II Psi, partito 
al quale Sofri è molto vicino. E 
invece sicuro che si tratti del 
tentativo di assestare «un col
po decisivo ad un periodo sto
rico contrassegnato da grandi 
lotte di massa» e di bloccare 
«un percorso comunista In Ita
lia». 

«Cespuglio» ha aggiunto 
che il giudìzio che Lotta conti
nua diede allora del delitto 
Calabresi e cioè «un atto In cui 
gli sfruttati riconoscono la 
propria volontà di giustizia» 
era un giudizio corretto per 

auel «periodo rivoluzionarlo, 
ira sarebbe una follia da im

mediato ricovero psichiatri
co». Oggi come allora, c'è da 
dire, 

Non sappiamo, natural
mente, se Sofri, Bompressi e 
Pletrostelanl siano colpevoli o 
innocenti. Certo che la tesi 
della loro Innocenza non rice
ve sostegno da conferenze 
stampa come queste. 

Intanto a Roma l'ex senato
re Marco Boato ha presentalo 
un appello testimonianza In 
solidarietà ad Adriano Solri -
firmato da 338 ex militanti di 
Lotta continua. 

Roma: operazione antidroga 
Spacciavano eroina 
per finanziare guerriglia 
Arrestati 2 tamil 
M ROMA. Dieci chilogram
mi di eroina purissima, del ti
po «brown sugar», sono stali 
recuperati ieri notte dagli 
agenti delta Questura di Roma 
dentro rabitazlone>covo di al
cuni guerriglieri Tamil, in via 
Leopardi 38, vicino a piazza 
Vittorio. E stato anche arresta
to il corriere che aveva porta
to in Italia la sostanza stupefa
cente, Gnanapiragasam Viso-
vasam. 33 anni, cittadino cin
galese; un altro invece è riu
scito a scappare. 

La droga era nascosta den-
tre tre grandi borse da viag
gio, foderate con lastre ape-
ciali trattate chimicamente 
per non passare ai raggi. L'e
roina, Il cui valore sul mercato 
dopo I tagli è di oltre dieci mi
liardi, serviva per finanziare la 
lotta dei guerriglieri nello Sri 
Lanka. 

Erano molti mesi che gli 
agenti della sezione stranieri 
(guidati da Elio Cioppa e Pao
lo Pessot) cercavano di inter
cettare il corriere della banda 
ìaml|. Già nello scorso anno 
erano state compiute delle 
operazioni antidroga, ma era
no stati arrestati, sol tanto gre
gari. Ieri notte, invece, gli 
agenti hanno atteso che il cor
riere rientrasse/in casa e dopo 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento. L'eroìna era na
scosta in un dpppiofondo del
le borse da viaggio, ed oltre 
alle lastre antiraggi, i pani che 
contenevano lo stupefacente 

Sono trascorsi dieci anni dalla pre
matura scomparsa delia compagna 

MARIA LUISA TONO) 
in PINNA 

Giuseppe con le famiglie Tondi e 
Pinna, i compagni Carra, Caccla-
nì.Libertini e Cocco della sezione 
PSIUP di via Monza, i colleglli ar
chitetti Visenla lannicelli, Giacinto 
la Parola, Rinaldo Sebasti, Franco 
Tcgolmi, Luigi Gazzota, Antonietta 
Veggi, Loredana Mozzini, Mano 
Cocco, Ugo Corridi, Carlo Carai. 
Alberto Wnite, Roberto Gabriele e i 
compagni ed amici della sezione 
Trevi Campo Manìa di Roma, Mau
ro Sarreccnia, Giovanna Ralaniello, 
Leonardo Omino, Una Piccolìm, 
Mirella Forti, Flavia Screyber Scar
pati, Domenico Scacchi, Mano 
Cruciani, Roberta Tagliacelo, An
na Maria Pulcini, Franco Cianci, Til
de Filippi, Pina Chiesa. Federico 
Nicese, Antonio Di Meo, Luciano 
Renzi, Massimo Degli Effetti, Anto
nella lannoni, Corrado Sessa, Mau
rizio Mauro, Franco Reggiani. Enri
ca Panini, la ricordano con amore 
insieme ai tanti altri compagni, col
leghi ed amici che la conobbero e 
vissero con lei anni felici per il co
mune impegno 
Roma, 5 agosto 198S 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LUIGI BAUE5TR1N0 
la moglie e figli lo ricordano con 
rimpianto e alletto a parenti, amici 
e a tutti coloro che gii vollero bene. 
In sua memoria sottoscrivono lire 
100 000 per/'t/niVà 
Genova, 5 agosto 1988 

erano impregnati di odori , 

Profumi e spezie per depistare 
cani antidroga. Secondo gito,' 

Investigatori l'eroina era arri- : 
vatadaì Medio Oriente, In na
ve, lino ad Amsterdam e da &! 

avrcbtw-viaggiato in Tir fino te 
Roma, 

L'operazione, comunque, **• 
non è ancora conclusa. Gli in- : 
vestlgatori vogliono scoprirei» 
se oltre al covo di via Leopar* 
di i Tamil dispongano dì altre 
basi usate per lo spaccio del
l'eroina. L'altroieri, sempre a 
Roma, era stato arrestato un 
altro cittadino cingalese di et
nia Tamil, Nanni Thamby Tel-
libaldi, di 26 anni, in possesso 
di 215.000 dollari, mentre era 
in attesa dell'arrivo da Gorizia 
di una donna inglese, anche 
lei arrestata che doveva con
segnargli due chili di eroìna. 1 
Tamil arrestati fanno parte 
dell'unica organizzazione che 
non ha abbandonato la lotta 
armata, i «Tjgers», e che st fi
nanziano con lo spaccio ài 
eroina. 

I Tamil sono una minoranza 
etnica nello stato dello Sri 
Lanka, l'ex colonia britannica 
di Ceylon, indipendente dal 
1972, Tra i Tamil e i Singalesi, 
l'attiro popolo residente nell'i
sola, c'è sempre stata un'ac
cesa rivalità, attutita soltanto 
dalle successive dominazioni 
coloniali: portoghese, olande
se e britannica. Dopo l'indi
pendenza i contrasti si sono 
latti più forti, fino a sfociare, 
nel!'85. in una violentissima ri
volta che ha provocato centi
naia di morti. 

MARISA 
moglie, figlia, sorella, madre e ami
ca nostra ci ha lasciati 
Lionello 
Claudia 
Anna 
Beppe 
Gabriella 
Aldo 
Attilio . ' 
Paola 
Gianni 
Nicola 
Anita 
Luisa 
Fosca 
Martin 
Tonino 
Andrea Bellisario 
Andrea Zocchl 
Cristiana 
linda 
Luca 
Marie 
Torino, 5 agosto 1988 

Ricorre oggi il 5' anniversario della 
morte del compagno 

MARIO BANCHIERE 
Nel ricordare 11 loro caro a compa
gni ed amici la moglie. Giuseppina 
con i figli Gigliola e Adele sottoscri
vono in sua memoria lire 200 000 
per l'Unità. 
Milano, 5 agosto 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 

MARIO FERRARI 
la moglie e 1 figli lo ncordnno sem
pre con Immutato ottetto 
Milano, S agosto 198S 

1111 lilillll 6 l'Unità 
Venerdì 
5 agosto 1988 



IN ITALIA 

Mister Italia 
Concorso 
finisce 
in rissa 
• • LOANO È finita In una 

3>fendld» rissa l'assegnazione 
el prestigio» riconoscimen

to di .più trtllod Italia» Lesi-
onore della giuria, presieduta 
dall attrice Eva Grimaldi, do
po che era gì) stato comuni
cato alla stampa l'esito delle 
votazioni, si sono clamoro-
saemnte accapigliate per un 
profondo disaccordo sul no
me del vincitore II lutto è av
venuto pubblicamente, sul 
grande palcoscenico della di
scoteca 'Ai pozzi', davanti a 
centinaia di spettatori che 
avevano pagato 25 000 lire 
per assistere alla finalissima 
tra gli Italiani più belli 

Stando a voci Interne al bel 
llsilmo corpo giudicante 
(composto In maggioranza da 
attrici e miss) Il verdetto sa 
rebbe stato impugnato da fans 
organizzate di un altro con 
corrente, sostenuto dall ester 
no da Gianfranco Funari e dal 
regista Paolo Umili 

il loro protetto era II mila 
nese Mastrota, un ragazzo 
passato quasi del tulio inos 
servato al pubblico e alla 
stampa Le belle giurate nei 
loro abiti da sera sì sbraccia 
vano tutte sdegnate, dimo 
slrando che di generoso non 
avevano solo Te scollature 
Estranei al clamori, I bellissimi 
concorrenti stavano sullo 
sfondo del palco Tulli, tranne 
Il vincitore annunciato, Gino 
Concarl, che ha confessato di 
essere stalo preso da un mo 
mento di vergogna Alla fine 
ha prevalso non la ragione 
(che non aveva parte nelcon 
corso) ma il solito paterac 
cnio nostrano II titolo di più 
bello e andato, come era prt. 
visto a Gino Concari, mentre 
per il raccomandato escluso è 
stato creato sul campo il rico 
nosclmento di Uomo Ideale 

Medici 
«Quel ticket 
è una 
ingiustizia» 
s « ROMA La Flmmg (il sin
dacalo dei medici di famiglia) 
critica, In una nota, «l'inaudita 
iniziativa del ministero della 
Sanità che con un comporta' 
mento gravemente antisinda-
cale ha unilateralmente sop
presso due articoli della con 
venzlone da lui stesso contrat
tala e sottoscritta, ricorrendo 
ancora una volta al diktat di 
un decreto legge» Il sindaca
to del medici di lamlglla •pro
testa e rivendica la tutela dei 
diritti del cittadini e del medi
ci contro un intervento che a 
fronte dì un aggravio econo
mico per il temilo sanitario, 
comporta gravissimi disagi al 
malati più gravi e bisognosi di 
cure DI fronte a questa nuova 
situazione il sindacato, ritiene 
vengano a prospettarsi per I 
medici di medicina generale 
due possibilità, oggettive e 
non sindacati ì) non erogare 
più le prestazioni soppresse. 
indlnnando I propri pallenti 
al presidi di secondo livello 
(poliambulatori, dea, ospeda
li), 2) erogare le prestazioni In 
aueatlone facendosele pagare 

Insitamente dell'assistito alle 
tariffe Ubero progesslonall ri
lasciando regolare Iattura» 

Per il presidente della com
missione bilancio della Came
ra, Nino Cristoforo 'appaiono 
motivali I dissensi espressi 
dalle confederazioni sindacali 
su alcuni contenuti del decre
to che ha modlftcto il sistema 
del ticket sanitari' 

La scomparsa di Marisa Bellisario 

È morta nel pomeriggio a Torino 
«Un evento inaspettato» 
ha detto il marito Lionello Cantoni 

Ha lavorato 

Simbolo di «donna manager» 

Era impegnata a trovare un alleato 
per creare un Dolo italiano 
nel campo delle telecomunicazioni 

all'ultimo 
Un male incurabile, ma un decesso inaspettato, più 
rapido dei previsto. Alle 17 di ieri pomeriggio, nel
la villa sulla collina torinese in cui si rifugiava appe
na possibile, è morta Marisa Bellisario, amministra
tore delegato dell'Italie!, «donna e top manager» 
come si era definita in un libro, uno dei simboli più 
citati del successo al femminile,. Numerosissimi i 
messaggi di cordòglio. Domani i funerali. 

• • TORINO: «Era, ammalata 
da tempo, ma il decesso è 
stato un evento inaspettato», 
mormora il marito che l'ha 
assistita fino all'ultimo nella 
sua villa in collina, ih strada 
Mongreno. Anche lui, il prof. 
Lionello Cantoni, è un esper
to di informatica, docente 
all'Istituto di informatica 
dell'università cattolica. Dal-
l'Italtel fa eco un'intima col
laboratrice della manager 
scomparsa: «Sapevamo che 
non stava bene; ma nulla fa
ceva pensare che la situazio
ne precipitasse in modo così 
rapido». Forse perché Marisa 
Bellisario, fino all'ultimo, 
aveva continualo a lavorare, 
sempre in contatto col suo 
staff, per cercare un alleato 
per itane) nella creazione di 
un .polo italiano» delle tele
comunicazioni, dopo il gran 
rifiuto della Fiat. Uno dei po

chi, e forse II primo, insuc
cessi della sua carriera. 

Marisa Bellisario, simbolo 
italiano della «donna mana
ger», aveva 53 anni, ed una 
carriera costantemente in 
ascesa alle spalle. Caso nor
male fra gli uomini, eccezio
nale per una donna: soprat
tutto considerandogli anni in 
cui aveva accumulato il suc
cesso, dal 1960 in poi. 

Era nata a Ceva, un paesi
no in provincia di Cuneo, a 
cavallo fra Piemonte e Ligu
ria, nel 1935.A Ceva tornava 
regolarmente anche adesso, 
per trovare la madre, Claudia 
Reatini, che vìve ancora II. Il 
padre, Anselmo, è morto da 
12 anni: ha fatto in tempo ad 
assaporare il successo di Ma
risa, prima dì tre figli (poi so
no venuti, Beppe, che vive a 
Sassuolo, ed Anna, trasferita

si a Londra). Lui era un fun
zionario delle imposte, in 
continua peregrinazione per 
l'Italia, originario di Bari: ma 
ha sempre mantenuto la resi
denza a Ceva, Lo stesso ha 
fatto la figlia, col lavoro a Ro
ma e Milano ma saldamente 
radicata nella quiete periferi
ca di Torino. 

Marisa Belisario si era 
laureata in economia e com
mercio nel 1960, e subito era 
stata assunta allaiQlivetti, nel
la divisione elettrònica appe
na costituita. Qui aveva coor
dinato, dopo un breve «ro
daggio», il gruppo di lavoro 
dell'Elea», il primo grande 
elaboratore italiano. Cinque 
anni più tardi età gii mana
ger: responsabile della pia
nificazione prodotti alla Ge
neral Eletrìc italiana prima, 
allaHoneywell poi. Nel 1972 
un altro gradino: ritorno alla 
Olivetti, responsabile della 
pianificazione operativa, poi 
del gruppo informatica, infi
ne amministratore delegato 
della Olivetti Corporation of 
America. A fine '80, quando 
passa airitaìtel come condi
rettore generale, e subito do
po conte amministratore de
legato, è già uno di quei casi 

che fanno parlare e meritano 
le copertine dei settimanali. 
La fama si accresce col rapi
dissimo risanamento del co
losso pubblico. Quando vi ar
riva la perdita è superiore a 
200 miliardi l'anno, in tre an
ni è il pareggio, subito dopo 
iniziano I profitti. Marisa scri
ve un libro, «Donna e top ma
nager», diventa membro del
l'assemblea nazionale del 
Psi. 

Di Craxi è uno dei primi 
messaggi di cordoglio: «Era 
l'esempio dell'intelligenza,. 
della tenacia, della volontà 
femminile. Era un dirigente 
prezioso dell'industria pub
blica ed una compagna di cui 
tutto il partitoandavaorgò-
glloso». Gli stessi toni usa il 
presidente del Consiglio, De 
Mita: «L'economia italiana 
perde una protagonista di 
grande valore, di acuta intel
ligenza imprenditoriale. Il 
paese perde un simbolo di 
vittoria femminile nell'evolu
zione del suo costume». Cor
doglio anche di Nilde .lotti, e 
un riconoscimento sindaca
le: anche Franco Marini, se
gretario Cisl, ricorda di Mari
sa Bellisario «la brillante gui
da allo sviluppo dell'ltaltel». 

Bellisario, la manager 
che risanò l'Italtel 
Formatasi come manager industriale alla scuola 
della Olivetti e della Honeywell, Mansa Bellisario 
aveva riportata i suoi più rilevanti successi alla gui
da della Italtel. Protagonista di un aspro scontro 
con la Fiat all'epoca della programmata nascita 
della Telit, la donna di ferro dell'industria italiana è 
sempre comunque stata riconosciuta come diri
gente di grande valore da amici e da avversari. 

EDOARDO QARDUMl 
• • Piccola bionda gentile, 
sempre d'una ricercata ma so
bria eleganza Non era certo 
facile associare l'immagine di 
questa donna come tante al 
ruolo di un inllesslbile capita 
no d'Industria E ancora negli 
ultimi mesi, ormai circondata 
da una notorietà che sconft 
nava nella popolarità lei si di
vertiva a nfenre delle prime 
reazioni di incredulità che su
scitava nei suoi nuovi interlo-
cuton, tutti o quasi convinti 
inizialmente di trovarsi di 
fronte alla segretaria del ma
nager e non certo al manager 
E invece un manager Marisa 
Bellisario lo era davvero Uno 
di quelli con l'anima di ferro 
Capace di fare e nfare azien 
de di muovere e dirigere se 
condo le necessità schiere di 
dirigenti maschi Ma non solo 
questo Se da qualche tempo 

a questa parte le riviste econo
miche di mezzo mondQ non 
le lesinavano copertine e in
terviste, il latto che fosse una 
donna manager costituiva 
semmai solo un motivo d'inte
resse in più La sua era ormai 
una figura che gareggiava con 
quelle dei più famosi indu
striali italiani Di De Benedetti 
e del suo divorzio dal] Olivetti 
poteva dire «Due caratteri co
me i nostn non potevano con
vivere a lungo sotto lo stesso 
tetto» Dati aspro e recentissi- -
mo scontro con Cesare Romi
ti era uscita con una mezza 
sconfitta ma con I onore delle 
armi I amministratore delia 
Fiat l'aveva combattuta con 
ogni mezzo ma mai aveva po
tuto mettere in discussione le 
sue capacita di dirigente 

Divenuta un personaggio 
chiave della lotta tra potentati 

economici e politici negli ulti
mi due anni; Marisa Bellisario 
merita tuttavia dt esser» rleor-

fatto alla testa di una'delle più 
grandi e potenzialmente più 
importanti società pubbliche 
italiane Approdata all'Italtel, 
dopo un lungo tirocinio prima 
all'Olive!!! e,poi alla Honey
well e poi ancora alla Olivetti, 
la donna di ferro dell'industria 
Italiana trovava un'azienda in 
piena crisi, carica di perdite e 
con una struttura da riformare 
profondamente. In pochi an
ni, dall'81 all'83, riusciva ad 
operare una radicale trasfor
mazione. Il management veni
va completamente ridisegna
to con l'Introduzione di criteri 
di produttività della dirigenza 
importati dagli Stati Uniti e im
posti ad un ambiente tutt'altro 
che ben disposto ad accettar
li. Cambiava intanto la struttu
ra industriale della società. La 
ristrutturazione costava*' mi
gliaia di posti di lavoro ma la 
difficilissima fase di transizio
ne veniva gestita dal nuovo 
amministratore delegato at
traversò un rapportòriònsem-
pie facile ma comunque sem
pre ricercata conte organiz
zazioni sindacali. Tornavano 
cosi gli utili e per l'Italtel si 
affacciava la prospettiva di un 

nuovo ruolo, quello di testa di 
ponte italiana verso un merca
to internazionale delle teleco
municazioni in fase di rapida 
Specializzazione e concentra
zione. Da azienda pubblica, 
provvista di un mercato nazio
nale e protetto, l'Italtel poteva 
così pioporsi come nucleo di 
un'alleanza industriale più 
ampia, necessaria per parteci
pare ai vantaggi di una produ
zione organizzata su scala in
temazionale. 

Marisa Bellisario ha retto il 
timone di questa rotta obbli
gata con mano ferma e con 
innegabili risultati. Avrebbe 
voluto continuare a stare sul 
ponte di comando anche per i 
tempi che si annunciavano e 
che lei aveva preparati. Come 
Invece sono andate le cose, 
con la tortuosa vicenda della 
programmata nascita della Te
li!,^ ampiamente nòto. Sulla 
sua strada la donna manager 
ha trovato le ambizioni nien-
temeno che della Fiat. Si può 
certo discutere delle carie 
che ha cercato di giocare, dei 
suoi legami con isocialisti, del 
ruolo di pedina di una partita 
politica che ha accettalo di re
citare. Lo scontro che si è cosi 
scatenato intorno al suo no
me e alla possibilità che fosse 

lei a dingere la nuova fase di 
sviluppo delle telecomunica
zioni ha finito con il rappre
sentare una delle pagine pai 
brutte delia storia dell'indu
stria italiana. Un progetto ge
neralmente considerato di 
grande Importanza per l'eco
nomia del paese si è immiseri
to a lotta di potere ed è alla 
line fallilo producendo danni 
ancora tutti da contabilizzare. 
Forse Marisa Bellisario ha por
tato anche lei una parte delle 
responsabilità per quanto è 
successo. Sicuramente non 
tutte, e non le principali. 

In ogni caso:la considera
zione di manager di primo 
piano che già si era ampia
mente conquistata, dalla vi
cenda Telit non è. uscita mini
mamente scalfita. Cesare Ro
miti ha dovuto arrampicarsi 

sugli specchi per negare il 
consenso alla sua candidatu
ra, non ha potuto contestarle 
meriti e capacita, si è rifugiato 
alla resa dei conti in un dinie
go arrogante e ingiustificato. 
Marisa Bellisario non è diven
tata amministratóre delegato 
della Telit, ma avrebbe potuto 
ancora rifarsi. Proprio in que
sti ultimi mesi la ricerca di un 
grande' partner intemazionale 
per l'Italtel si era intensificata. 
Annunci importanti di accordi 
di rilievo aerano attesi a setti
mane, forse a giorni. La aspet
tava forse la gestione di un 
nuovo rapporto con l'ameri
cana Alt o con la svedese Eri
csson. Fino a un paio di mesi 
fa, Marisa Bellisario ancora gi
rava il mondo stringendo rela
zioni e patti. E tutti si aspetta
vano che avrebbe continuato 
a farlo. 

Da oggi 
sì ferma 
l'Acna 
di Cengio 

Stamani iniziano, all'interno dello stabilimento Acna di 
Cengio, Savona (nella foto), le procedure per fermare la 
produzione fino al 19 settembre, come previsto dall'ordi
nanza di De Mita. Nel pomeriggio a Roma è previsto un 
incontro fra l'azienda, le organizzazioni sindacali e gli enti 
locali liguri. Ci saranno i ministri Interessa'!, in primis Rul-
folo, responsabile dell'Ambiente. Cgil, Cisl e UH chiede
ranno la definizione accurata dei tempi e delle modalità di 
fermata dell'impianto, e informazioni su) controlli di ge
stione e sui problemi dì sicurezza connessi alla chiusura 
temporanea e al riawio delle produzioni. 

f a t i c a r n n 11 Tir " conducente di un Tir, lo 
, u " " ' Iugoslavo Vasile Yanevskl, 

(III incidente dì 38 anni, « stato arrestato 
mnrtalsv Per aver provocato l'altra 
murale n o t l e u n |ncidente mortale 
AlTeStatO sull'Autosole, effettuando 

^ ^ una inversione ad «U».Con-
«• • • • • • • • • • • • •« • • • • • •" tra l'automezzo, rimasto in 
mezzo alle due carreggiate sul tratto Firenze sud-Figline 
Valdarno, si è schiantato un furgone condotto da Giampie
ro Natalizzi di Todi. Il giovane è morto sul colpo. L'accusa 
per Yanevski è di omicidio colposo. 
Senatori 
in visita 
«a sorpresa» 
negli ospizi 

La neonata commissione 
d'inchiesta del Senato sulla 
•dignità e condizione socia
le dell'anziano» non va, in 
ferie. Effettuerà alcune visi
te in istituti d'assistenza del
le province di Milano, Ro-

• • . . - , . . ma e Napoli, rispettivamen
te l'I j , il 18 eli 25 agosto. E II mese in cui gli anziani negli 
istituti versano nelle condizioni peggiori, non solò a causa 
del caldo, ma anche per la riduzione del personale e il 
sovraffollaménto dei ricoveri. Le visite avverranno «a sor
presa»: gli istituti prescelti saranno sorteggiati alle 10 del 
mattino del gipjno di visitai in Prefettura. 

In carcere 
per concussione 
funzionario 
delle imposte 

Concussione e concorso in 
concussione: cori queste 
imputazioni e statò arresta
to l'altro giórno a Varese 
Aldo Massarella, SI anni, 
da dieci dirigente del primo 
reparto dell'Ufficio imposte 

•i • ' • ••. ••, dirette del comune lombari 
do. Pare che, minacciando controlli fiscali, l'uomo preten
desse bustarelle da un'impresa. Nell'ufficio di Massarella 
sono stati trovati 30 milioni. I carabinieri stanno accertan
do se e quante altre ditte abbiano ricevuto «favori» dall'ai-
restato. 

Ritrovamenti 
archeologici 
adequitela 

Importanti reperii archeo
logici sono venuti alla luce 
in questi giorni ad Attuitela 
(Udine), durante scavi con
dotti dal dipartimento di 
scienze dell'archeologia 

. dell'ateneo di (Trieste. Si 
•••••••"•^•«««««««••••»"""««» tratta di mura e pavimenta
zioni decorate da mosaici del 11 secolo, sotto alle quali è 
emerso un edificio circolare che risale al periodo a cavallo 
fra il I e il 11 secolo avanti Cristo, Sono stati trovati anche 
frammenti di decorazióni architettoniche e sculture, Cera
miche e pezzi di anfore. ••„ 

Preso 
rapinatore 
«spedalizzato» 
in medicinali 

V: Un Uomo di 55 anni, Massi-
• mo Panico, napoletano e In 

stretto collegamento con la 
Nuova camorra organizza
ta, è stato arrestato nella, 
sua villa di Apritia (Latina), 

• In una stanza ricavata dal 
•"^•"^•^"^•"•«•«••••""•••"^ portico aveva medicinali 
per un valore di due miliardi: il frutto d'una rapina ai danni 
d'una casa farmaceutica. La polizia ritiene che Panico pos
sa essere l'autore materiale di tutte le rapine «mirate» com
piute negli ultimi tèmpi ai danni di Industrie farmaceutiche 
nella provincia di Latina. Insieme a Panico è stata arrestata 
la sua convivente. Nella villa è stato scoperto un cunicolo 
ritenuto adatto al sequestri: di persona. C'erano anche tre 
pistole, ùn'«Alfetta» con sirena, una paletta di quelle in 
dotazione alla polizia, maschere e passamontagna. 

Trapianti 
«Via» alla legge 
in commissione 
al Senato 

Sarà il medico di famiglia a 
lare da tramite fra I cittadini 
che intendono',donare or-.. 
gan,i e la banca dati interre
gionale di coordinamento 
per i trapianti: questo pie-
vede il testo della nuova 

"•«•"'•"•••i»»»»"""""""""""""""™; legge sulla disciplina del 
prelievo di organi a scopo terapeutico, messo a puntò e 
approvato ieri in sede referente dalla commissione Sanità 
del Senato. Il medico di base dovrà; entro due anni dal
l'entrata in vigore della legge, informare gli assistiti del aio 
contenuto, per ottenére o meno il consenso alla donazio
ne. Raccolti i dati, li trasmetterà alla Usi, che a sua volta li 
passerà ad un centro interregionale attivo 24 ore su 24. 

OIUSEPK VITTORI 

Nubifragi al Nord mentre il Sud brada 
Due le vittime del maltempo 
Sfiorata la tragedia a Genova 
Distrutti ettari di colture 
dalla grandine 
e interi boschi dal fuoco 

Lf conseguenze del temporale abbattutosi su Tonno 

wm ROMA. Violenti nubifragi 
e temporali ieri hanno inter
rotto bruscamente l'estate in 
tutto il nord Italia, provocan
do gravissimi danni alle cose 
e alle colture. Due le vìttime: 
un giovane tedesco di Norim
berga, Wolfgang link colpito 
da un fulmine mentre passeg
giava sulla spiaggia del Caval
lino ( Venezia), e un turista 
spagnolo , José Otero Castro 
annegato in mare a Bordighe-
ra. Sfiorata la tragedia a Geno
va, dove tre ragazzi, accampa
ti in un vecchio fortilizio sulle 
alture della citta, sono stati 
colpiti da un fulmine mentre 
dormivano in tenda. Soccorsi 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco, sono ora ricoverati in 

ospedale con prognosi riser
vata» Mentre pioggia e grandi
ne imperversavano in Pie
monte, Lombardia, Atto Adi
ge distruggendo ettari ed etta
ri dì coltivazioni e impegnan
do al massimo vigili del fuoco 
e forze dell'ordine, il fuoco 
devastava altre centinaia dì et
tari di bosco al Sud e In Sarde
gna. Ieri è morta al reparto ria
nimazione dell'ospedale di 
Sassari, Sebastiana Oggiano di 
66 anni, ricoverata con ustioni 
di terzo grado In seguito alla 
drammatica giornata di fuoco 
di mercoledì. La temperatura 
si è improvvisamente abbas* 
sata in tutte le regioni setten
trionali, mentre al sud conti* 
nua ad essere molto alta. Una 

violenta mareggiata ha inte
ressato il litorale ravennate, 
mentre molti torrenti sono 
straripati nel bellunese inon
dando strade e creando non 
poche difficoltà agli automo
bilisti. In provìncia di Torino e 
nella stessa città molti autisti 
sono rimasti intrappolati nelle 
loro auto e sono stati salvati 
dall'intervento dei vigili del 
fuoco. Alcuni smottamenti 
sulla ferrovia hanno interrotto 
per parecchie ore la linea per 
Modane e Bardonecchia. A 
Trieste la bora ha soffiato con 
raffiche anche di 80 chilome
tri orari. A Ortìsei e in Val Gar
dena anche se ha continuato 
a piovere con insistenza la si
tuazione è quasi tornata alla 
normalità. Nel giro di sole 24 
ore una seconda grandinata si 
è invece abbattuta su vaste zo
ne dell'Alto Adige, distrug
gendo per oltre il 5096 II rac
colto delie mele, delle pere e 
dell'uva. Infine a causa delle 
cattive condizioni del mare un 
traghetto proveniente dalla 
Corsica non è riuscito ad at
traccare a Porto Santo Stefa

no (Grosseto) ed è rimasto 
per l'intera notte in balia delle 
onde. Solo nella mattina l'av
ventura dei turisti imbarcati si 
è conclusa felicemente. In
cendi, siccità, temperature 
elevatissime hanno caratteriz
zato invece la stravagante 
giornata di ieri in tutto il cen
tro-sud. Centinaia di chiamate 
dei vigili del fuoco, venti inter
venti per spegnere il fuoco in 
diverse parti della penisola da 
parte della Protezione civile la 
quale ha comunicato di aver 
inviato aerei canadair ed eli
cotteri a Siena, Foggia, L'Aqui
la, Messina, Sassari, Latina, 
Martina Franca, Avellino e Ca
gliari. In Sardegna vìgili del 
fuoco, volontari, guardie fore
stali sono rimasti impegnati 
per 24 ore consecutive, ma il 
fronte delle fiamme, che han
no devastato migliaia di ettari 
e il forte vento di scirocco 
non hanno agevolato la loro 
opera. Interi paesi registrano 
un bollettino di guerra: cam
pagne interamente distrutte, 
raccolti perduti, centinaia di 
capi di bestiame bruciati. In 
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molti casi, è stato appurato, si 
è trattato di incendi dolosi. Le 
fiamme ieri hanno comunque 
attanagliato vastissime aree in 
Puglia, in Abruzzo, in Sicilia, 
nel Molise, in Calabria. Sulla 
statale «dei trulli», nel tratto 
tra Martina Franca è Taranto il 
traffico automobilistico in en
trambe le direzioni nel pome

riggio è stato deviato a causa 
del fumo e delle fiamme che 
lambiscono la strada dopo 
aver già distrutto querce e lati
foglie. Un incendio di vaste 
proporzioni è scoppiato nell'i* 
sola di Lipari: la prefettura di 
Messina ha fatto intervenire 
gli elicotteri della protezione 

civile. Circa 600 uomini, Ira 
volontari, operai e guardie del 
corpo forestale hanno lavora
to tutta la giornata per spe
gnere una trentina ili Incendi 
divampati in Basilicata e che 
hanno distrutto decine di etta
ri di boiico, fra i quali una pre
giata abetaia sul monte Vultu
re, in provincia dì Potenza, 
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Ambiente 
Il senato 
ha approvato 
il programma 
M ROMA Dieci mesi di di
scussione In commissione ed 
un Impegnato dibattito In aula 
hanno portato Ieri all'appro 
vallone «I Senato del «Pro
gramma triennale di salva
guardia ambientale», che pas 
sa ora all'esame della Came
ra Il testo Iniziale del ministro 
Giorgio Ruttalo è slato larga-
meni* migliorato, grazie an
che all'impegno dei comunisti 
(sono Intervenuti Andrelnl, 
Scardaoni, Nespolo e Torna
ti), che hanno perciò espresso 
voto lavoravole, come De, 
P»l, PadhPli, Pile Msl, contra
ri Sinistra indipendente e Dp, 
alternili Verdi e radicali II 
provvedimento varato dal Se
nato non Indica così soltanto 
le azioni e gli interventi sul ter 
ritorlo da progettare e realiz
zare tra il 1988 e il 1990, an
che attraverso l'utilizzo del fi
nanziamenti previsti dalla fi
nanziaria, ma contiene dispo
sizioni di più ampio respiro, 
che tendono alla formazione 
di un organico assetto norma
tivo perla difesa dell'ambien
te, Secondo II comunista Gior
gio Tornati, questo nuovo 
strumento costituisce una ba
i e per ulteriori Iniziative legi
slative, che dovrebbero porta
re all'ampliamento delle nuo
ve strumentazioni del ministe
ro dell'Ambiente e al riordino 
dei servizi tecnici (inora in sta
to di estremo abbandono 
Tanto Tornati quanto Berlin 

eente, rappreselo del gover
na d i apparso ancora una 
volta caratterizzato da una lo-«Ica dell'emergenza Ispirata a 

m e centrallstlche, ,di cui e 
testimonianza II proliferare di 
decreti-logge, come è avvenu
to per la Valtellina A questo 
proposito, Berlinguer ha acu
tamente osservalo che «I atti
viti pregevolmente svolta dal 
Sinistro Ruffolo si muove In 

razione opposta agli orien
tamenti del governo, al quale, 
opportunamente, dovrebbe 
chiedere quella sondarteli po
litica Che ha Invece sollecitato 
Resto I rappresentanti della 

azione In Parlamento» Un 
Rludlzlo positivo Berlinguer 

a dato delle norme che vieta
no di «cariche » mare jlflutl 
industriali, pur essendo anco
ra insufficienti a determinare 
•un tarlo argine alle devasta
zioni compiute quotidiana-1 
mente dall'Industria In Italia e 
negli altri Continenti» Secon-
doTornall, tra le parti più pò 
tltlve c'è quella che riguarda I 
parchi (sulla cui normativa e 
intervenuto Elio» Andrelnl) 
Sono HM*, Intatti, varate nor 
me per Istituire quelli del Polli 
no, del monti Bellunesi del 
monti Sibillini, dell'Aspro-
monte, del palla del Po, delle 
Foreste Catentinesl e del Par
co marino del Golfo di Orosei 
I «tata Inoltre allarmata la 
competenza contemporanea 
« complementare dello Stato 
• delle regioni nel regolare I 
le nitori dllraMle valore natu
ralistico Un passo avanti deci
sivo è stato compiuto per II 
risanamento del Po Secondo 
II relatore, il socialista Achille 
Cultrera, al passa finalmente, 
per II grand* «urne, padano, 
dalla parole t i tatù, per Berlin
guer con l'Istituzione della 
conferenza Interiluviale del 
Po ti è compiuto un passo 
avanti vano l'obiettivo dell u-
nltarleti del pubblici poteri in 
materia ambientale, anche se 
non viene meno la necessita 
di realizzare significativi ac
corpamenti tra I ministeri at
tualmente distinti 

Parlamento 
Accordo 
sul rinvio 
della «naja» 
( • ROMA Anche la D e e II 
sottosegretario alla Difesa 
Mauro Bubblco convengono 
ora con la proposta comuni
sta (avanzaia da Aldo Giac
ché) sull'opportunità di eleva 
re a ire anni II periodo di tem
po oltre la durata legale del 
cotto di laurea, per I rinvi! de. 
gli universitari per la chiamata 
alle armi Un emendamento 
comunista, In tal senso, era 
già stato approvato la scorsa 
settimana nella commissione 
difesa del Senato anche col 
voti dei socialisti e del radica
li, ma proprio Bubblco, a no 
me del governo, aveva posto 
una aorta di aitoli dichiaran
do cha a quel punto avrebbe 
chiesto di togliere al provvedi
mento la sede deliberante e di 
mandar* lutto in aula con im
precisabile, ma sicuramente 
ampio allungamento del tem
pi Ora, alla ripresa del lavori 
parlamentari In settembre si 
potrà trovare un largo accor 
do (con la stessa adesione del 
governo) per 1 tre anni e non 
in via transitoria con un voto 
finale In Commissione 

Le indagini sul sequestro 
Complessivamente sono dieci 
i banditi finora arrestati 
La banda preparava un nuovo colpo 

Per Marco Fiora 
altri 5 finiscono in manette 
Le indagini sul sequestro del piccolo Marco Fiora 
sono giunte (forse), ad una svolta importante Tra 
gli ultimi arresti effettuati nei giorni scorsi dalla 
questura torinese, vi è un per .ora misterioso «si
gnor X» che potrebbe rivelarsi un prezioso tassello 
del vasto mosaico che gli inquirenti stanno tenace
mente cercando di mettere insieme Forse uno dei 
«basisti» della banda degli spietati rapitori? 
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NINO FERRERÒ 

•MI TORINO Dovrebbero 
avere ormai le ale contate I 
rapitori e I carcerieri di Marco 
Mentre sull impervio Aspro
monte, dalle prime ore di Ieri 
mattina i In,atto una vasta 
operazione di rastrellamento 
condotta da polizia e carabi
nieri qui a Tonno, nella matti
nata, lo «stato maggiore» della 
questura locale ha tenuto una 
conferenza stampa per fare 
un primo punto (cosi almeno 
si spera) sulla situazione delle 
Indagini in pieno corso 

A quanto ci 6 stato detto 
dal capa della Squadra mobi
le Aldo Faraoni, dal dirigente 
della Crlmlnalpol Piero Sassi e 
dal responsabile della Sezlo-

Ce antisaquestri Salvatore 
ongo.sl tratterebbe Infatti di 

un •punto» alquanto promet
tente circa I andamento dalle 
indagini I tre dirigenti della 
questura torinese hanno, tra 
1 altro, comunicato per la prl 
ma volta cinque arresti avve
nuti In questi ultimi giorni, si 

tratta di persone variamente 
implicate nel furto di armi, al
cune delle quali sarebbero 
state usate dai rapiton del 
bimbo Ma su di loro gli Inqui
renti preteriscono mantenere 
ancora uno stretto nserbo E 
stato rivelato soltanto un no 
me, quello di Giuseppe Abate, 
un pregiudicato che nel mesi 
scorsi aveva denunciato Fa
raoni e II sostituto procuratore 
della Repubblica torinese Giu
seppe Marabotto per percos
se t'accusa era poi risultata 
del tutto inlondata e I uomo è 
stato Incriminato anche per 
calunnia Gli arresti cosi sai 
gono a dieci anche se non 
tutti implicati direttamente nel 
sequestro Fiora in effetti non 
è facile districarsi nel grovi
glio di responsabilità dirette 
e/o presunte sui vari organiz
zatori ed esecutori del crude 
le rapimento Comunque, sia 
Faraoni che Sassi, ieri mattina 
hanno precisato che per ora, 
direttamente coinvolte nel se

questro vi sarebbero sicura
mente tre persone Due già 
note come quell Agazio Gar
zanti, quarantasettenne, mu
ratore di Guardavatle, già 
coinvolto nel sequestro del-
I anziano Piero Castagno, co 
nosciuto a Torino come il ire 
della gastronomia» e Antonio 
Romano, 42 anni, di Monca-
lien 

11 «terzo uomo», uno dei 
cinque arrestati In questi ulti
mi giorni è tuttora un «signor 
X» Sassi e Faraoni hanno ta
ciuto il suo nome, sia •per non 
intralciare te Indagini*, giun
te evidentemente ad un punto 
•delicato», sia perché *non 
abbiamo ancora concluso il 
riscontro sul suo conto» Per 
ora, come hanno precisato gli 
inquirenti 1 uomo «chiave» 
del sequestro e della « ndran-
gheta» almeno a Torino, pare 
sia il Garzanltl, catturato II 3 
maggio scorso mentre stava 
facendo una telefonata alla fa
miglia Fiora Forse però, se
condo la polizia I uomo aveva 
svolto anche (unzioni di «pò 
stino» della banda e di «basi
sta», recapitando, tra l'altro, 
uno del messaggi con la foto 
di Marco, provenienti dalla 
Calabria Inoltre, sia la polizia 
che i carabinieri avrebbero le 
prove che l'ex muratore e An
tonio Romano stessero prepa
rando un altro sequestro di 
persona, forse, ma anche qui 
vi è, comprensibilmente, uno 
stretto riserbo, la nuova vitti

ma nel mlnno dei banditi do
veva essere un industnale del 
Cuneese, o comunque del Sud 
del Piemonte 

Tornando agli ultimi cinque 
arresti gli inquirenti, pur non 
sbilanciandosi troppo, hanno 
precisato di esservi giunti par
tendo dalla pistola, una Bro
wning 7,65, Incautamente ab 
bandonata dai rapitori il gior
no del rapimento di Marco, 
durante la breve quanto dram
matica lotta ingaggiata dal ge
nitori nel vano tentativo di di
fendere il loro bambino Da 
quell arma rubata in casa di 
un privato si è giunti alla iden
tificazione di altre pistole tro 
vate in possesso delle persone 
inquisite e quindi arrestate 
nel! ambito delle indagini sul 
sequestro Fiora Tra queste. 
Domenico Fraio (nipote dèi 
Garzaniti) e Salvatore Mur-
docca, già condannato In pri

mo grado a vent'anm per il 
sequestro Castagno I due at 
tualmente sono In carcere so
lo per «detenzione di armi», 
ma, nei loro confronti, il prò 
curatore della Repubblica Ma
rabotto ha emesso anche una 
•comunicazione gludlzlana» 
riguardante II sequestro di 
Marco Flora 

Durante l'affollata confe
renza stampa le domande dei 
giornalisti si sono poi spostate 
sui modi e sulle contradditto
rie notizie in merito alla con
clusione del lungo rapimento 
•Si è trattato dì una conclu
sione anomala, a sorpresa -
ha detto il capo della squadra 
mobile tonnese - come del re 
sto alquanto anomala è tutta 
questa vicenda » Marco -
ha precisato il dirigente della 
Cnminalpol - è sialo liberato 
prima che avvenisse il paga
mento della seconda rata del 

riscatto A mio parere si è 
trattato, forse, di una conclu
sione che potremmo definire 
politica, dovuta alla crescen
te pressione sia dell 'opinione 
pubblica sia delle Ione del
l'ordine, ed anche all'interro-
gallone dei I OS parlamenta
ri Oppure, potrebbe anche 
trattarsi di un disguido all'in
terno della banda, che non è 
stata in grado di coordinare i 
tempi dèi pagamento e del ri
lascio» 

I dirigenti della questura to
rinese, a conclusione dell'In
contro con I giornalisti, hanno 
voluto esprimere un apprezza
mento nei confronti dei loro 
colleglli che agiscono in Cala
bria *Non è esalto - h a preci
sato il dr, Sassi - che siano 
rimasti con le mani in ma
no Inoltre, una cosa è lavo
rare qui a Torino ben diver
so in Aspromonte, dove chi 
parla muore » 

Contrattato a Torino 
il rilascio anticipato? 

Nelle foto: I dirigenti della squadra mobile torinese durante la conferenza stampa di Ieri hanno 
spiegato la dinamica delle indagini e della liberazione di Marco Fiora Da sinistra, Salvatole Lamio 
capo sezione antisequestri. Piera Sassi capo dati* crWnlnalpol e Aldo Faraoni capo della mobile (in 
alto), Marco •MSmm^^ÉA9^^^S^Ètia MJNTMWP un cattimi: 
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GII Investigaton continuano a battere l'Aspromonte 
alla ncerca di segni che possano portare all'identifi
cazione dei covi in cui è stato tenuto prigioniero 
Marco. Ieri c'è stata una nuova battuta della polizia. 
Vi sono stati tre fermi ed è stato ritrovato materiale 
che gli investigaton definiscono «interessante» Ma 
sul sequestro nascono interrogativi a cominciare da 
quello sulla reale dinamica del rilascio. 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA II 
rombo del motori dell aereo 
che ha riportato a casa Marco 
Flora ha scatenato una pole 
mica rovente sul reale mecca
nismo della sua liberazione e 
sul possibili retroscena del
l'Intera vicenda Si comincia a 
(are 1 elenco di tutte le stra
nezze e le anomalie del caso, 
mentre a Reggia circola con 
insistenza la battuta sulla «ero 
naca di una liberazione an 
nunclata», poiché I Imminente 
liberazione di Marco è stata 
annunciata dai giornali con 24 
ore d'anticipo 

La versione che I Arma ha 
fornito a caldo, un trasferì 

Difesa 
Caserme 
anche 
in Calabria? 
aM ROMA II ministro della 
Difesa Valerio Zanone, in rela 
alone alla notizia circa l'utiliz 
zazione di reparti del) esercito 
in Aspromonte ha annuncia 
to un potenziamento del con 
tingenti delle forze armate 
nella regione 

«Da tempo - informa Zano 
ne - I esercito ricorre per 
esercitazioni ali utilizzazione 
di aree e di poligoni in Cala 
bria, allo scopo di distribuire 
uniformemente gli impegni 
addestrativi nelle varie zone 
d Italia» Per quanto riguarda 
la possibilità di traslerire per 
manentemente unità operati 
ve in Calabria lo stato mag 
giore dell esercito, per rlequi 
librare la presenza militare sul 
territorio nazionale ha esami 
nato la ridlslocazione di due 
unità a livello battaglione e di 
unità elicotteri rispettlvamen 
te nelle aree di Castrovlllari 
Vibo Valentia e Lamella Ter 

mento a spalla di Marco da 
una prigione all'altra, Interrot
to precipitosamente dal ban 
diti impauriti da un elicottero 
del carablhien che sorvolava
no la zona, ha convinto pochi 
Lo stesso Marco, del resto, 
I ha involontariamente silura
ta melando che I banditi pri
ma di liberarlo gli hanno fatto 
un lungo discorsetto contro I 
suol genitori «Adesso che ti 
libereremo dovrai trovarti una 
nuova lamlgiia perché i tuoi 
non ti vogliono» Difficile im
maginare che dovendolo ab
bandonare «precipitosamen
te» i rapitori abbiano perso 
tempo per parlar male del pa

dre al bambino Marco, si rac
conta polemicamente negli 
ambienti della questura reggi
na, è probabile sia stato rila
sciato con tutti .calma poco 
dopo le sei del mattino, a po
chi minuti da) termine della 
battuta di polizia nella stessa 
zona Irapitpn avrebbero por
tatoli bambino vicino al casel
lo della forestale «Vai II», gli 
avrebbero detto anziché ab
bandonarlo in, mezzo al bo
sco 

L'immagine di Marco pro
strato fisicamente e devastato 
negli affetti, che incapace di 
reggersi sulle gambe cammi
na a quattro zanipe verso la 
libertà sarebbe quella che più 
si avvicina al vero e tale da 
spiegare la diffidenza Iniziale 
del bambino verso I suoi geni
tori Ma nel casello a quell'ora 
non c'è nessuno, Marco di
strutto non regge più Si asso
pisce sul gradino dell entrata 
dove lo troveranno, scam 
piandolo per una bambina per 
via dei capelli lunghi, gli uomi
ni detta forestale che, una vol
ta capito che quel mucchiato 
di cenci è il bambino più ricer

cato d'Italia, telefonano al ca
rabinieri 

Da questa ricostruzione rie
merge un'anomalia del seque
stro Fiora, l'odio profondo 
che il clan ha sempre dimo
strato ancor pnma che contro 
Marco, seviziato psicologica
mente in modo ignobile, con
tro suo padre. Un dato che fa 
sorridere gli esperti di seque
stro, specie se si tratta di pro
fessionisti del crimine capaci 
<ji tenere un ostaggio per 17 
mesi senza mai tarsi acciuffa
re Ma il sequestro è pieno di 
anomalie. Perché rapiton cosi 
bravi hanno sbagliato in mo
do cosi grossolano nel valuta
re il patrimonio Fiora, al di là 
di cigni evidenza come se 
avessero avuto la certezza di 
grandi patrimoni nascosti? 

Lo stesso rilascio appare 
strano 11 padre di Marco e ar
rivato a Reggio lunedi con 200 
milioni in contanti, esatta
mente tre giorni dopo dall'ar
rivo in gran segreto di un 
gruppo di giornalisti dal Nord 
Ha consegnato ì soldi al capo 
della mobile di Reggio, dottor 
Salvo Palane, che gli ha pre

sentalo un prete ette forse 
avrebbe dovuto accompagna
re 11 padre di Flora all'incontro 
coni banditi Poi si è chiuso In 
un albergo di Scila per aspet
tare la telefonati dei rapitori 
Ma il nlasclo arriva improvvi
so Perché? Cosa è successo? 

La tesi del rilascio politico è 
p « » convincerne, L'attenzio
ne al caso nonìdlqUesU gior
ni Gli appelli del Papa, di Cos-
slga e le mille altre Iniziative 
per la liberazione dèi ragazzo 
avevano già fatto sperimenta
re la massima pressione possi
bile delle forze dell'ordine sul
la zona Del resto, non tutti gli 
investigaton erano convinti 
che Marco fosse qui Quando 
fu liberato Amato il giovane 
di Cava dei Tirreni nascosto in 
Aspromonte, autorevoli fonti 
del carabimen parlarono per il 
bambino di una possibile pri
gione nell'Alto Lazio «Sei im
magina - disse qualcuno al 
cronista - un bambino che 
passa l'inverno in Aspromon
te legato da qualche parte? O 
è morto o non è qui» La cir
costanza ieri è stata confer
mata dal sostituto procuratore 

di Locri, Carlo Macri, che par
lando con un giornalista ha 
detto «Appena un mese fa un 
ufficiale dell Arma - per carità 
di patna non ne faccio 11 no
me - ha continuato a ripeterci 
che non c'era nessuna, dico 
nessuna prova che il piccolo 
fosse sull Aspromonte» 

Nascono da qui le voci, 
smentite dagli inquirenti, se
condo cui if rilascio sarebbe 
stato deciso e contrattato a 
Torino A Torino conducono 
tutti i nomi degli arrestali 
Nessuno dì loro e estraneo al 
mondo dello strozzinaggio e 
dei prestiti davanti al casinò di 
Saint Vincent dove operano I 
clan calabresi Molti nomi, 
inoltre, conducono ad un uffi
cio di piazza Albarello a Ton
no considerato base di un 
gruppo di prestasoldi e usurai 
con il quale in passato Gian
franco Fiora aveva avuto rap
porti, pare restando truffato 
Insomma, la pista di una ven
detta maturata nel mondo tor
bido dello strozzinaggio da 
parte di personaggi che cono
scevano il padre di Marco 
sembra proli! vsi dietro il rapi
mento di un bambino più lun
go in questo secolo 

— — — — — A Genova un ragazzo strangola l'amante del padre 

«Sì, ho ucciso quella donna 
perché non lavava in pace papà» 
In un fosso sulle alture di Genova due ragazzini, 
giocando a paltone, scoprono il cadavere di una 

onna con la testa fracassata e tutti 1 gioielli addos
so Sembra uno dei soliti delitti passionali, ma m 24 
ore il «giallo» si conclude con un colpo di scena 
l'assassino è un giovane di 20 anni, figlio dell'uo
mo con il quale la vittima aveva una relazione L'ha 
uccisa perché «rovinava papà». 
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tm GENOVA I genitori non 
stavano più insieme da alme 
no cinque anni ma lui - Luca 
Manfra di 20 anni - di quella 
separazione non nusciva an 
cora a darsi pace non si ras 
segnava Cosi faceva la guer 
ra con tutte le sue forze, 
ali «altra» alla donna che ave 
va da tempo una relazione 
con suo padre Paolo di 49 
anni Ma anche I «altra» - Fer 
nanda Anselmo di 47 anni 
impiegata comunale separa
ta un figlio oggi sedicenne af 
fidato al padre - non si dava 

per vinta il rapporto con Pao 
lo era diventato la cosa più 
importante della sua vita e 
rintuzzava con rabbia la tena
ce opposizione del giovane 
Luca 

Un braccio di ferro lembi 
le che si è concluso tragica
mente tre giorni fa al termine 
dell ennesima discussione 
Inutile e violenta, il ragazzo ha 
strangolato la donna le ha 
fracassato il cranio con una 
pietra ha nascosto il corpo in 
un cunicolo lungo la scarpata 
di una strada d altura è corso 

a rifugiarsi a casa del padre, 
qui i carabimen lo hanno rin
tracciato ed arrestato racco 
gliendone una immediata e 
disperata confessione 

Il «giallo» sia pure con mot 
ti connotati macabri e inquie
tanti era cominciato quasi in 
sordina Martedì scorso un 
gruppo di ragazzini gioca a 
pallone su uno spiazzo del 
monte Fasce, sulle alture a le
vante della città, il pallone ro 
tola nella scarpata e cercan
dolo i giovanissimi giocatori 
trovano un cadavere E una 
donna con il capo e il viso sfi 
gurato, nelle vicinanze un 
grosso sasso appuntito e spor 
co di sangue Mancano la 
borsa e i documenti ma i 
gioielli - catenina braccialet 
to qualche anello - ci sono 
Non è una rapina e sembra un 
«classico» delitto passionale 
Partono le indagini e gli inqui
renti cominciano con il capi
tolo identificazione La vera 
nuziale che la donna portava 
ad un mignolo ha incisa una 

data, probabilmente quella 
del matnmonio Un accerta
mento ali anagrafe indica che 
quel giorno di molti anni fa a 
Genova si erano sposate tre 
coppie due vengono nntrac 
ciate mentre si indaga sulla 
terza - ed è la pista buona -
arriva la conferma da un'altra 
direzione gli impiegati della 
Usi 14 segnalano la scompar
sa della loro collega Fernanda 
Anselmo spanta dalla circo
lazione martedì mattina subì 
to dopo aver timbrato 11 cartel 
lino Sono preoccupati per 
che hanno letto sui giornali la 
descrizione del cadavere e 
degli abiti e tutto corrisponde 
ali ultima immagine che con 
servano della donna 

Il «giallo» precipita rapida 
mente verso la soluzione Fer
nanda Anselmo era separata 
dal marito al quale era stato 
affidato I unico figlio e vìveva 
sola ma negli ultimi anni ave 
va costruito una storia impor 
tante con un coetaneo anche 

lui separato e con un figlio 
Paolo Manfra di cui parlava a 
colleglli ed amici come del* 
I uomo che aveva restituito un 
senso positivo alla sua vita, 
I unico vero baluardo contro 
una solitudine che temeva e 
non tollerava 

E a casa di Paolo Manfra i 
carabinieri trovano il bandolo 
della matassa il ventenne Lu
ca quando li vede, scoppia in 
singhiozzi e confessa di avere 
ucciso lui Fernanda Anselmo, 
•perché quella donna rovina
va papà» «Volevo che • miei 
gemton - ha spiegato - tor
nassero insieme e lei per que
sto, mi perseguitava mi tele* 
fonava a tutte le ore ci siamo 
dati appuntamento per marte 
di mattina pur parlare ancora, 
ma lei continuava a dire che 
non poteva lasciare mio pa 
dre Ho perso la testa e le ho 
stretto le mani intorno al collo 
e dopo per rabbia le lo sca
gliato contro una pietra Poi 
sono tornato a casa ed ho 
pianto» 

U statua greca esposta al museo Paul Getty 

L'Italia s'è desta: 
«Quella Nike 
è tutta nostra» 
«La statua? Bellissima; non c'è che da augurarsi che 
da parte del museo Getty il principio della semplice 
legittimazione giuridica delia proprietà non venga an
teposto a quello della civiltà» il professor Argan in
terviene nel «giallo» della Statua greca esposta prò-
Brio in questi giorni nel ricco museo californiano, 

ina cosa è certa' proviene da scavi italiani ed è stata 
esportata senza autorizzazione 

TONIJOP 

• a i ROMA L Italia la rivuole 
con la caparbietà di chi per 
troppo tempo ha subilo «scip
pi» clamorosi dal suo infinito 
serbatolo archeologico e arti
stico, dagli Stati Uniti, Il mu
seo accusato di «ver portato a 
termine il «colpo» replica coti' 
un invito «maligno» «Mostra
teci le carte, i documenti che 
attestino la vostra proprietà e 
vi riconsegneremo la atatua» 
Ma, intanto, non smentiscono 
che quella divinità femminile 
scolpita nel quinto secolo 
avanti Cristo da mani, si giura 
in sedi autorevoli, «divine» nel 
marmo* e nel granito sia di 
provenienza italiana Quindi, 
la sua presenza al di luon del 
confini nazionali dal momen
to che la sua «fuga» non è mar 
stata autonziata, non * legitti
ma Pare proprio che la man
canza di carte, in questo caso, 
testimoni lo «scippo» avvenu
to Questa è anche I opinione 
del professor Giulio Argan «Si 
tratta di una statua di grande 
importanza - ha detto - che 
non risulta e non può risultate 
esportata legittimamente per
ché nessun ufficio competen
te ne autorizzerebbe i espor
tazione, e non è la prima ope
ra d arte italiana che non 
avrebbe mai dovutq lasciate il 
paese ricordo il caso del'va
so di Eufromo", esposto da 
anni al Metropolitan Museum 
di New York, uscito senza au
torizzazione dal confini nazlo 
nalu Ma la scorrettezza non 
regna sovrana nemmeno ih 
questa giungla sotterranea 
che divora capolavori «Ricor
do - racconta Argan - che an-4 
ni fa il museo di Boston espor
tò illegalmente un quadretto 
attribuito in un primo momen
to erroneamente a Raffaella 
Si trattava in realta, di una 
pregevolissima opera di Lo
renzo Costa. Allora, il presi
dente del museo corresse l'er
rore commesso dal direttore e 
nconsegnò spontaneamente 
il dipinto all'Italia» La corret
tezza, cioè, sostiene Argan, e 
la sola sponda cui affidarsi in 

Vasto 

Carico 
d'armi 
a bordo 
• a VASTO La Guardia di fi 
nanza ha scoperto oggi nel 
porto di Vasto, a bordo di una 
nave da canco di nazionalità 
tedesca occidentale, un cari
co di armi La nave aveva at
traccato al porto di Punta 
Penna di Vasto, per cancan) 
autoveicoli prodotti dalla Se-
vel Fiat di Atessa (Chietl), do
ve l'azienda produce ii furgo
ne Ducato La finanza ha ispe
zionato la nave ed ha trovato 
un'autobllndo, ovvero un vei
colo militare corazzato di pic
cola mole Poiché II trasporto 
di simili veicoli richiede per
messi speciali, i finanzieri han
no ispezionato il resto dal ear
go, trovandovi un container 
pieno di armi leggere fucili e 
mitra oltre a pezzi di altre ar
mi La nave è stata bloccata in 
porto per le indagini Stando 
alle prime indiscrezioni II ca
nco sarebbe stato diretto In 
paesi medio orientali clande
stinamente 

un terreno non governato da 
normative intemazionali pre
cise 

Intanto, però, la prima in
dagine avviata negli Stati Uniti 
sembra confortare le difese 
del museo Getty William Mar 
tin, capo della sezione furti di 
opere d'arte di Los Angeles, 
sollecitato ad intervenire dal-
I Interpol di Roma, ha detto di 
non aver trovato prove («an
co del museo Il signor Martin, 
che ha Incontrato i legali della 
fondazione, ha comunque ri
lento chela statua sarebbe ar
rivata negli Usa il 15 dicembre 
dell'anno scorso e avrebbe 
superato 1 controlli della do-,„, 
gana dell'aeroporto Interna-," 
zionale di Los Angeles dove"'* 
ne avrebbero dichiarato II vaJ ' i 
lore 20 milioni di dollari, oltre 
27 miliardi di lire Da dove 
proveniva? Chi era il suo pos
sessore prima dell'ultimo cla
moroso passaggio di mano? 
Quanto è stata pagata dal « l u e » 
seo? Nessuna risposta ufficia- s 
le a questi Interrogativi Si dice 
che la divinità (alcuni archeo
logi sostengono che si tratte
rebbe di una «Nike», di una 
vittoria) sarebbe stata venduta 
a Getty da un mercante d'arte 
inglese La trattativa sul prez
zo sarebbe stata lunga e diffi
cile (non si fa fatica a creder-, 
lo) e si sarebbe conclusa a lu
glio dopo che - pare - si era 
appurato che si trattava di una 
statua «pulita», libera da pen
denze, giuridiche E davvero 
quella statua "fantasma" che, 
fu estratta da tombaroli a Mot- ^ 
gantina, in provincia di Ernia, 
e che fu tana sparire? Se ne 
sta occupando la locale pro
cura della Repubblica «Se la 
statua, risulterà provenire dalla 
Sicilia - ha detto 11 ministro al 
Beni culturali Vincenzo Bono 
Parrino - sarà chiaro che è 
stata esportata dall'Italia Ille
galmente» 1 legali del museo 
Getty non hanno gradito que
sta frase 

Dice Vassalli 

Don Stilo 
legato 
a mafia e P2 
• i REGGIO CALABRIA. Don I 
Giovanni Stilo, Il sacerdote di ? 
Africo Nuovo (Reggio Cala- • 
bna) recentemente mandato ; 
in soggiorno obbligato per tre * 
anni nel Molise «manteneva \ * 
rapporti con i pregiudicati ma- -
dosi Enzo Catari e Carmelo * 
Cortese, iscritti alla loggia J 
massonica P2 di Ucio Celli» i 
Lo si legge in una risposta che 
il ministro di Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli ha dato ad 
un'interrogazione rivoltogli . 
nel mesi scorsi dall'on Save- » 
rio Zarettiert, ,del Psl « resa ? 
nota a Reggio Calabria dallo * 
stesso deputato interrogante 

Zavettlen ha fatto rifen-
mento ad una audizione del 
Sostituto procuratore della -
Repubblica del tribunale di , 
Locri (Reggio Calabria), Cario 
Macri, alla delegazione ami 
mafia del Csm 
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Gaza 

Un impianto 
agricolo 
italiano 
I H ROMA, Dopo una serie di 
aiuti nel campo alimentare, 
sanitario ed educativo per un 
valore di circa 20 miliardi di 
lire, nelle scorse settimane la 
direzione generale per la coo
peratone e lo sviluppo ha de
ciso Il finanziamento della co
struzione di un impianto per la 
lavorazione e la informazione 
degli agrumi nella striscia di 
Oaza. Il progetto italiano pre
vede lo stanziamento di 4,5 
milioni di dollari (circa 6 mi
liardi di lire) e si affianca all'a
zione diplomatica che il go
verno Italiano sta portando 
avanti a vari livelli per allevia
re le gravi condizioni di vita 
del palestinesi nel territori oc
cupati, Gli agrumi (arance, 
pompelmi e limoni) costitui
scono Il principale prodotto 
agricolo della striscia di Oaza 
e occupano II 34* delle terre 
coltivate. L'Impianto servirà 
ad assicurare l'assorbimento 
completo dei prodotti e quin
di stabilizzerà il prezzo di mer
cato. In secondo luogo II pro
getto contribuirà a creare nu
merosi posti di lavoro alle
viando la disoccupazione che 
costituisce uno del problemi 
economici del territori occu
pati. In una seconda fase l'Im
pianto potrà essere anche de
stinato al trattamento di altra 
trutta e soprattutto di vegetali, 
la cui produzione nella zona 
supera II fabbisogno. 

Il 16 agosto ventunomila palestinesi 
dei territori occupati 
verranno pensionati o licenziati 
per effetto del «piano giordano» 

È la prima conseguenza della scelta 
del sovrano hashemita 
L'Olp emette un comunicato «neutro»: 
«Non approviamo né condanniamo» 

Hussein licenzia in Cisgiordania 
In pensione, o licenziati. Oltre ventunomila palestine
si con passaporto giordano che vivono oggi in Ci
sgiordania perderanno il lavoro. E la prima conse
guenza del «disimpegno» di Re Hussein, che ha deci
so di recidere i legami politici e amministrativi con i 
territori occupati. Israele ostenta indifferenza, men
tre l'Olp in un comunicato dice di «non condannare 
né approvare» la scelta del sovrano hascemita. 

Re Hussein 

•a l AMMAN. In pensione. 
Oppure a casa con la liquida
zione. La prima conseguenza 
della decisione di Re Hussein 
di Giordania di tagliare i ponti 
politici e legali con la Cisgior
dania occupata da Israele è 
questa: gli oltre ventunomila 
impiegati giordani di origine 

Palestinese che lavorano sul-
altra riva del Giordano ver

ranno sospesi dal lavoro. Lo 
ha annunciato ieri Radio Am
man al termine di una riunio
ne del consiglio dei ministri 
presieduta dal primo ministro 
Zaid Rifai. «Tutti i cittadini 
giordani che lavorano per enti 
ufficiali e governativi saranno 
pensionati a far data dal 16 
asosto - dice l'annuncio -
Questa decisione si accorda 
con quella del Regno di Inter

rompere i legami giuridici e 
amministrativi con i palestine
si dei territori occupati». 

È accaduto dunque quanto 
temevano i vertici dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina: la decisione di 
Hussein, se legittima ulterior
mente l'Olp come unica orga
nizzazione abilitata a rappre
sentare i palestinesi dei terri
tori occupati, lascia anche un 
vuoto giurìdico e amministra
tivo che l'Organizzazione di 
Yasser Arafat è adesso chia
mata a colmare. E ieri, dopo 
tre giorni di riunione a Ba
ghdad, il consiglio dell'Olp si 
e espresso in modo «neutro» 
spila decisione di Hussein: se
gno che le posizioni in seno 
all'organizzazione di Arafat 

sono differenziate, se proprio 
ieri i leader clandestini dell'ln-
tifada hanno approvato la 
scelta del sovrano hascemita. 
La decisione di Re Hussein, si 
legge nel comunicato del
l'Olp, sarebbe stata presa 
«senza la consultazione e l'ap
provazione dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina». E dunque l'Olp «non 
approva né condanna la deci
sione giordana». Entro un me
se, comunque, si nunirà II par
lamento in esilio dell'Organiz
zazione e presto Arafat si re
cherà ad Amman per discute
re con Hussein della sua deci
sione. 

Va comunque detto che 
non tutti i palestinesi con pas
saporto giordano saranno li
cenziati: quelli che hanno rag
giunto I venti anni di servizio 
andranno in pensione-, a quei 
lavoratori che hanno matura
to 15 anni di servizio la Gior
dania continuerà a pagare lo 
stipendio fino a quando non 
avranno maturato la pensio
ne. Secondo una stima di Ra
dio Gerusalemme solo 3.000 
persone resteranno prive di 
reddito. Oltre ai 21.305 pale-

Intanto il ministro per il Commercio italiano tenta il recupero dei crediti 

stinesi che lavorano nella 
Wast Bank, ci sono anche 
5.200 impiegati con mansioni 
«delicate» assunti prima della 
guerra del 1967 che portò al-
"occupazione di quel territori 
da parte di Israele. Secondo 
un funzionario giordano inter
pellato dall'agenzia di stampa 
Associated Press, dovrebbero 
restare al proprio posto. 

Ma quali effetti pratici avrà 
la sospensione dei rapporti 
amministrativi? Il governo 
israeliano, a questo proposito, 
ostenta indifferenza. Yossi 
Ahimeir, portavoce del primo 
ministro Yitzhak Shamir, ha 
detto ieri che II provvedimen
to servirà solo a innervosire gli 
arabi dei territori occupati: «I 
palestinesi devono arrangiarsi 
come meglio possono. Se 
Hussein attua questa decisio
ne accrescerà la pressione su
gli arabi di Giudea e Samaria -
ha detto il portavoce usando 
nomi biblici in luogo di quelli 
geografici dei terntori occu
pati - dovranno vivere con 
meno denaro». Il leader labu
rista e vice primo ministro Shi-
mon Peres ha invece sostenu
to che la manovra di Hussein 
non rilancia l'Olp: «Non esiste 
una opzione Cip. Non c'è 

blull più grande dell'Olp: è 
un'anguilla più guizzante di 
Yasser Arafat, che peraltro 
non controlla né Hawatmeh, 
né Hammash, né altre fazioni 
dell'Olp». Di parere opposto 
Manna Siniora, giornalista pa
lestinese, direttore del quoti
diano «Al Far|ar«: «La decisio
ne giordana è il prezzo da pa-
gare se si vuole che l'Olp rap
presenti i palestinesi». 

Ci si interroga, dunque, 
mentre crescono, insistenti, te 
richieste della .destra israelia
na di approfittare della deci
sione di Re Hussein per deci
dere l'annessione dei Territo
ri. Ieri il portavoce di Shamir 
ha respinto le richieste: «I 
provvedimenti presi da Am
man non cambiano la nostra 
determinazione a restare fe
deli agli accordi di Camp Da
vid». Anche Washington è 
contraria all'annessione: «Noi 
- ha dichiarato la portavoce 
del ministero degli Esteri, 
Phyllis Oakley -^riteniamo che 
non possa esserci soluzione 
accettabile unilaterale dei ter
ritori occupati. Lo stato futuro 
dei territori occupati dovreb
be essere deciso con trattative 
fra Israele e i suol vicini arabi». 

Moira un rinvio per la tregua 
Teheran, delusa e provate, aspetta 
C'è delusione a Teheran: si aspettava la firma della 
tregua al palazzo di vetro dell'Orni da un momento 
all'altro e tutto Invece è stato rinviato. L'Iran, in diffi
colta, chiede pace, ma Baghdad gioca al rinvio. Men
tre al fronte si continua a morire, Intanto Ieri il mini
stre) del Commercio Estero Ruggiero ha incontrato il 
premier Moussavi per la vicenda dei crediti italiani 
con Teheran. E c'è stato un piccolo progresso. 

PAI NOSTTO INVIATO 

MAURO MONTALI 
IM, TEHERAN, La tregua non 
c'è. Il viso del primo ministro 
iraniano Mlr Hosseln Moussa
vi tradisc* delusione e ama
rezza. Lo stali governativo 
•spettava II fatidico annuncio 
per l'altra seta a mezzanotte. 
Il ministro dagli Esteri Akbar 
Velayatl aveva ripetutamente 
telefonato da New York a Ra-
banyani e agli altri che conta
no per dire di stare sul chi vi
ve. Al palano di vetro dell'O
rni qualcosa si era mosso al 
punto da costringer* il mini
stro degli Esteri ad allertare i 
Centri decisionali, politici e 
milititi, di Teheran, E invece 
niente. Un improvviso Irrigidi
mento della posizione irache
na alla fine ha vanificato tutto 
e Perez De Cuellar ha dovuto 
rimandate alle colende gre
che lo storico cessate il fuoco. 

Ed ora eccolo qui, Mlr Hos
seln Moussavi, nel suo ufficio 
di premier a dire mestamente 
che «sia pure a malincuore, se 
la situazione non matura, tor
neremo a combattere. Il pae

se è del resto mobilitato e tan
te truppe schierate al fronti 
come oggi non le abbiamo 
mai avute». 

La verità è che l'Iran non ce 
la fa più. È prostrato su tutti i 
terreni. Baghdad che l'ha ca
pito benissimo tende adesso, 
psicologicamente e militar
mente, a trarre il maggior pro
fitto, possibile. E anche se 
giùnge notizia di una petrolie
ra attaccata nuovamente nel 
Collo (ma non si sa da chi. E 
probabile tuttavia che siano 
stati 1 pasdaran a conferma 
del fatto che ormai stanno 
sfuggendo a qualsiasi control
lo e che stanno facendo una 
guerra privata) Moussavi ripe
te che «l'Iran sta ora garanten
do la liberti di navigazione 
nel Collo», E aggiunge a mo' 
di appello: «I paesi arabi do
vrebbero trarre le conclusioni 
da, questo fatto». Come a dire: 
perché non ci venite In aiuto? 

Questo é il quadro odierno. 
Che tutti i maggiori responsa
bili del paese definiscono «de

licato». Insomma siamo di 
nuovo all'impasse. L'Irak insi
ste sulla trattativa diretta, l'I
ran dice «no» per un motivo di 
principio. Il tutto ovviamente 
é un pretesto mentre migliaia 
di giovani e giovanissimi per
dono la vita nelle infuocate 
trincee del lunghissimo confi
ne. È anche possibile tuttavia 
che le cose si smuovano al
l'Improvviso. Siamo del resto 
In Medio Oriente. 

Ieri mattina, intanto, il mini
stro del Commercio estero ita
liano Renato Ruggiero ha avu
to un Incontro, sulla compli
catissima storia del crediti ita
liani di Bandar Abbas, proprio 
col premier Moussavi prima 
che quest'ultimo si concedes
se brevemente al giornalisti. 

Come i noto Tiri deve ave
re dal governo iraniano 400 
milioni di dollari gli certificati 
e altri 350 in via di definizio
ne. Per anni è continuato il 
balletto: gli italiani che chie
devano Il recupero del credi
to, Teheran che si rifiutava. 

Ora siamo al «redde ratio-
nem». Se questo denaro non 
entrerà in cassa è naturale che 
Il nostro governo bloccherà la 
cooperazione economica In 
atto. Ieri finalmente «si è deci
so di decidere», nel senso che 
ora gli iraniani hanno trenta 
giorni di tempo per lare un'of
ferta transattiva all'In, che dal 
canto suo avrà poi un altro 
mese per accettare o meno. 

Un prigioniero Iracheno incontra i suol familiari a Teheran. 
permesso speciale riguardava altre 100 prigionieri 

L'intoppo nel negoziato viene 
proprio a questo punto. Quan
do cioè gli italiani proporran
no, nel caso di un'offerta che 
non li dovesse convincere, un 
arbitrato internazionale. Te
heran dice di no per la sempli
cissima ragione che nel con
tratto rinegoziato nel 1981 fu 
stabilito che fossero gli irania
ni a decidere chi avesse ragio
ne nelle controversie. Perché 
Iti e governo firmarono quel

l'accordo capestro? «Si era in 
guerra - dicono i funzionari 
italiani - e dovemmo accetta
re il ricatto perché a Bandar 
Abbas lavoravano centinaia di 
nostri tecnici». Ma ora la guer
ra, di fatto, è finita e quella 
clausola va rivista assoluta
mente. 

Insomma il «trattato di pa
ce» con Teheran ancora non è 
statò siglato ma un passo in 
avanti è stato fatto. 

Nuove proposte 
di Perez de Cuellar 
a Iran e Irak 
mm NEW YORK. Un rapporto 
verbale sulla missione della 
comftiisione tecnica dell'Onu 
In Iran e Irak è stato fatto ieri a 
Perez de Cuellar dal capo del
la commissione stessa, il ge
nerale norvegese Martin va-
dset. Il contenuto della rela
zione, che in queste ore viene 
messa per scritto e u r i al più 
presto nelle mani di Perez de 
Cuellar, viene per ora tenuto 
segreto. Il generale Vadset si e 
limitato a comunicare alla 
stampa di avere «speranze» 
che un cessate il fuoco nella 
guerra del Golfo possa diven
tare realtà entro breve tempo. 
Vadset, entrando nel Palazzo 
di vetro per l'appuntamento 
con Perez, ha detto ai giorna
listi di avere avuto 
un'«accoglienza ottima» sia a 
Teheran sia a Baghdad. Il se
gretario delle Nazioni Unite 
commentando il colloquio 
con il suo inviato nel Golfo ria 
detto a sua volta di nutrire 
«speranze» sulla possibilità di 
portare a buon fine l'opera di 
mediazione tra Iran e Irak, ed 
ha annunciato l'intenzione di 
•tenersi in stretto contatto» 
con i paesi membri dei Consi
glio di sicurezza. 

Secondo fonti diplomati
che all'Orni Perez si accinge
rebbe a propone ai ministri 
degli Esteri di Iran e Irak una 
formula per sbloccare l'im
passe creatasi nei giorni scorsi 
a causa della richiesta irakena 
di negoziati faccia a faccia 
con la contropane. 11 segreta
rio dell'Orni convocherebbe 
le delegazioni di Teheran e 

Baghdad in stanze separate 
per proporre la tregua e illu
strarne le modalità. Subito do
po le parti si incontrerebbero 
direttamente come richiede 
Baghdad. Durante gli incontri 
«separati» Perez tenterebbe di 
ottenere un impegno da en
trambe le parti a cessare le 
ostilità e a procedere con trat
tative per stabilire un calenda
rio per il ritiro delle truppe en
tro i rispettivi confini e lo 
scambio dei prigionieri di 
guerra. Secondo il «Washin
gton Post» Perez sarebbe par
ticolarmente impegnato a ras
sicurare l'Irak sull'impegno 
della comunità intemazionale 
per una soluzione globale e 
non soltanto per una tregua 
che Baghdad teme potrebbe 
servire a Teheran semplice
mente per riorganizzarsi. 

Intanto il capo della diplo 
mazia iraniana Velayati, che 
come l'omologo irakeno Tank 
Aziz, si trova a New York, ha 
denunciato un nuovo attacco 
con armi chimiche da parte 
irakena nel I "Azerbaigian ira
niano. Un migliaio di civili, se
condo il ministro di Teheran, 
sarebbero rimasti ustionati. 
Pochi giorni fa i'Onu ha pub
blicato un rapporto sull'uso 
delle armi chimiche nella 
guerra del Golfo, da cui emer
ge come Baghdad abbia fatto 
un uso massiccio delle mede
sime. II rapporto definiva l'uti
lizzo delle armi chimiche da 
parte delle forze armate di Ba
ghdad «continuato e su vasta 
scala» anche contro la popo
lazione civile. 

La folla tenta 
di aggredire 
la Thatcher 
In Australia 

• • Shopping movimentalo 
a Melbourne per il premier 
britannico signora Thatcher, 
in Australia in visita ufficiale. 
Le guardie del corpo le si 
stringono intorno per sottrarla 
alle «attenzioni» di un gruppo 
di simpatizzanti dell'Ira. 

1 Velivolo non identificato sorvola Parigi a bassa quota in piena notte 
Burlone o provocatore? Intanto tremano le poltrone dei generali 

Aereo fantasma mette ko i radar 
Da qualche settimana, a tarda notte, un misterioso 
aereo da turismo, in violazione di tutti i regolamen
ti, sorvola a bassissima quota il cielo di Parigi. 
Viene da non si sa dove e va non si sa dove e 
nessuno riesce a identificarlo. Ma chi è il pilota 
misterioso che turba i sonni di migliaia di parigini? 
Un provocatore? Un «terrorista aereo»? O soltanto 
un burlone? 

AUGUSTO 

• V PARIGI «Già da più notti 
s'ode ancora il mare» cantava 
Salvatore Quasimodo ricor
dando le sponde della sua Ita
ca siciliana. I parigini, già da 
piO notti, sono tormentati non 
dal rumore del mare, ovvia
mente, ma da quello di un ae
reo da turismo che a bassissi
ma quota sorvola la città, on
deggia tra le colline di Mon-
tmartre e quelle di Chaumont, 
passa sui grattacieli detta De-
fense, fa una giravolta attorno 
alla Tour Eiffel e se ne va, luci 
di posizioni spente, chissà do* 

fANCALOI 

ve, fastidioso pipistrello che 
comincia a inquietare non so
lo i cittadini dal sonno leggero 
ma soprattutto le autorità civili 
della capitale e i comandi mi
litari addetti alla sua difesa ae
rea 

Per pura coincidenza si è 
cominciato a parlare pubbli
camente di questa «violazione 
dello Spazio aereo parigino» 
proprio in questi giorni che 
hanno visto la liberazione e il 
ritomo in patria, graziato da 
Gorbaciov e salutato ad Am

burgo come un eroe naziona
le, del giovane Mathias Rust 
che il 28 maggio dell'anno 
scorso s'era «divertito» ad at
terrare col suo Cessna-172 
sulla piazza Rossa facendo ca
dere la testa del maresciallo 
Sokolov, ministro della Dife
sa. 

Qui, dove dalla fine del mi
to napoleonico i marescialli si 
sono fatti ran, sono i generali 
che cominciano a tremare sui 
toro piedistalli risultando in
capaci di impedire a questo 
insolito turista di rispettare i 
regolamenti che proteggono 
il cielo di Parigi da qualsiasi 
penetrazione abusiva. 

E i regolamenti sono chiari: 
Parigi può essere sorvolata, e 
di giorno soltanto, ad una 
quota di almeno duemila me
tri. Quattro grandi complessi 
radar sorvegliano giorno e 
notte il cielo della capitale e 
intervengono immediatamen
te allorché un aereo in transi

to si permette la più lieve vio
lazione dei parametri di volo. 
Orbene, da alcune settimane, 
e per due o tre volte la setti
mana, questo misterioso uc
cello notturno, che viene non 
si sa da dove, è pilotato non si 
sa da chi e si perde net buio 
per finire il suo volo in qual
che pista privata non troppo 
distante dalla capitale, si per
mette di volare su Parigi dopo 
la mezzanotte, al dì sotto dei 
300 metri di quota sfuggendo 
così al controllo radar. 

L'hanno sentito in migliaia 
di parigini, e io stesso sabato 
notte, verso l'una, sorvolare i 
tetti delle case come un aereo 
perduto, ma fino a len nessu
no ne aveva parlato. Poi la ra
dio, la televisione e infine i 
quotidiani hanno rotto il silen
zio per via delle centinaia di 
telefonate che gli insonni, o 
quelli strappati al sonno, han
no nvclto ai pompieri, alla po
lizia, agli aeroporti. E così si è 

saputo «quasi tutto»: che c'è 
effettivamente un pilota ano
nimo, proprietario forse di un 
piccolo aereo da turismo, che 
si diverte a farla in barba a 
tutti godendosi Parigi dall'alto 
quando questo godimento è 
ngorosamente proibito-, che 
sabato scorso un elicottero 
della Dgac (direzione genera
le dell'aviazione civile) s'era 
lanciato alla caccia dell'aereo 
fantasma, che da tre ore vol
teggiava su Parigi, senza riu
scire a identificarlo e a iden
tificarne la rotta di ritomo ver
so la pista di atterraggio. 

Ormai «Paris by night» ha 
una nuova attrazione, oltre al
le vecchissime «Folies Berge-
res», ma per gustarla bisogna 
guardare in su e farsi venire il 
torcicollo. E poi, commenta il 
«Figaro», non c'è niente di di
vertente in questa provocazio
ne perché oggi sappiamo che 
«i punti sensibili della capitale 
sono mal protetti da eventuali 
terroristi aerei» . 

Shevardnadze 
in visita 
a Kabul 

Lavoro intenso sulla situazione afghana: dopo le ripetute 
accuse dell'Una al Pakistan di «terrorismo internazionale» 
per il continuo aiuto alla guerriglia, ribadite l'altro Ieri al 
ministro degli Esteri pakistano Yaqub Kann in visita a Mo
sca, ieri il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevar
dnadze (nella foto) è volato a Kabul, accolto all'aeroporto 
dal suo collega afghano Abdul Wakil. La Tass non ha 
spiegato i morivi dell'improvviso viaggio. Mercoledì She
vardnadze aveva detto a Kahn che ne l'Unione Sovietica 
né l'Afghanistan lasceranno senza risposta la continua in
terferenza pakistana negli affari intemi afghani. 

H D.fi % l ì » Mi te* - rappresentanti italiani alla ra a uè mna. comunità economica euro-confronto Peà devono essere, scelti 
w i m v i i i v £0|) tmetodi e criteri lnno. 
Parlamentare vativi», in modo trasparen-
«.. M M M I M « *V-*. 'e' "* candidati «cuf siano SU nomine t e e riconosciute competenze 

specifiche e convinzioni 
mmm^^^^^ma^^^ europeistiche». Tra essi de* 
ve esserci almeno una donna. A scegliere, deve essere 11 
Parlamento: le designazioni devono avvenire tramite un 
confronto parlamentare. Lo ha chiesto il Pei a De Mita, in 
occasione del rinnovo della commissione esecutiva Cee, 
con una lettera al presidente de) Consiglio firmata dal 
presidenti del due gruppi parlamentari, Pecchioli e tan
gheri, e dal presidente del gruppo Pei al Parlamento euro
peo, Cervelli. ' 

Romania: 
iniziativa 
di senatori 
Italiani... 

Il turbamento dell'opinione 
pubblica italiana per l'av
vio, da parte del governo 
rumeno, della •distruzione 
di ottomila villaggi In Tran-
silvania con grave pregiudi
zio per le minorante etnl-
che magiare e sassoni e per 

• ^ » ^ " " " » i valori culturali, storici e ar
tistici» è stato manifestato ai diplomatici dell'ambasciata di 
Romania da una delegazione di senatori, composta da 
Bolla e Pieralli (Pel), Fabbri (PsQ, Orlando (De), Perticone 
(Pri) e Corleone (Movimento federalista). I senatori hanno 
chiesto anche di poter visitare la Transilvanla, ma la richie
sta è stata respinta. 

...mentre Bonn 
tratta 

rer ospitare 
romeno-tedeschi 

Il governo tedesco-federale 
sta trattando con quello ru
meno perche sia facilitata 
l'immigrazione di tutti 1 cit
tadini rmeni di orioli» tede-
tea. Secondo Indiscrezioni 
flomallstiche Bonn sareb-

e pronta a pagare «milioni 
di marchi» allaHo _. - !omanla,tn 

, ito questo paese pretenderebbe prezzi alti per ogni 
visto concesso al tedesco-rumeni. Il ministero degli Ettari 
tedesco ha negato queste voci, definendole "speculazio
ni». Non si ha notizia di una smentita rumena. 

Sette milioni 
ipoveri 
in Polonia 

Un quinto della popolazio
ne polacca, sette milioni di 
persone, vive al limiti della 
sopravvivenza. In grande 
povertà. Non lo affermano 
oppositori del regime, e il 
quotidiano del partito. «Try-
buna Ludu», a renderlo no-

" • • ^ • ^ • " • ^ • • • « « " • • ^ to, con un servizio pubbli
cato ieri sulla situazione socio-politica del paese. 1 sette 
milioni di polacchi poveri, senve 1) giomafe, «vivono al 
livello del minimo sociale per ragioni che non dipendono 
da loro, e questo è molto, troppo a 43 anni dalla fine della 
guerra». 

Corpo di tifoso 
inglese 
restituito 
senza testa 

La testa è «indispensabile 
alle indagini». Con questa 
motivazione le autorità del
la Germania Federale han
no restituito all'allibita fa
miglia di Philiph Smith, in 
Inghilterra, li corpo del loro 
congiunto senza la parte 
più Importante. «Non posso 

seppellire mio tiglio senza testa - ha dichiarato II padre -
non riesco veramente a concepire come le autorità tede
sche abbiano potuto fare una cosa del genere, è un atto 
barbarico^ è una storia grottesca». Philiph Smith, 33 anni, 
sposato e padre di due figli, appassionato di sport, era 
andato in Germania due mesi fa per i campionati di calcio 
ed era stato trovato morto in fondo a un burrone, a Co-
blenza. Dopo la prima ipotesi di incidente, ha preso consi
stenza quella di omicidio. L'uomo presentava ferite a) ca
po. Cosi è stato decapitato, per il proseguimento delle 
indagini. 

Cinque anni fa le aveva 
strappato la borsa per stra
da; mercoledì lo ha ricono
sciuto ne) suo vicino di po
sto, tra I giurati popolari di 
un tribunale di New York. 
Alla fine dell'udienza Joan 
Gold, 56 anni, si è precìpi-

. tata a denunciare alla poli
zia il suo collega di giurili, Darryl Watson, 25 anni. Il giorno 
dopo, appena preso posto in tribunale, Il giovane e stato 
arrestato da due agenti e si è trasformato in imputato. 

Usa, giurata 
accusa giurato 
di averla 
rapinata 

•LAMA FERRARA 

Mosca 

«Kamenev 
e Zinoviev 
innocenti» 
MI MOSCA. Grigory Zinoviev 
e Lev Kamenev, due dei diri
genti bolscevichi giustiziati 
per ordine di Stalin, non era
no colpevoli di attività antiso
vietiche e errori politici, accu
se in base alle quali furono 
condannati nel 1935. Lo ha 
stabilito la commissione del 
Politburo incaricata di rivede
re i processi dell'epoca stali
niana. Il rapporto della com
missione, reso noto oggi dal
l'agenzia sovietica Tass, non 
rappresenta una vera e pro
pria riabilitazione politica, ma 
lascia prevedere che questa 
possa essere prossima. 

In giugno Zinoviev, Kame
nev, KanRadek e Grigory Pya-
tikov erano stati riabilitati giu
ridicamente dalla corte del 
Soviet supremo; ora il rappor
to della commissione afferma 
che l'inchiesta contro i due di
rigenti bolscevichi «fu condot
ta violando in modo grossola
no la legge». «Le toro posizio
ni politiche e teoriche erano 
di carattere proposltivo e non 
contenevano appelli all'ab
battimento o alt indebolimen
to del potere sovietico». 

Birmania 

Proteste 
popolari 
a Rangoon 
am RANGOON. Polizia ed 
esercito hanno sparato in aria 
per disperdere migliaia di ma
nifestanti Ieri a Rangoon. E ac
caduto all'indomani della pro
clamazione della legge mar
ziale. Un provvedimento che 
evidentemente non è servita a 
impaurire r opposizione. Non 
soltanto ieri si è manifestato 
contro il regime, ma per lune
dì prossimo è in programma 
uno sciopero generale indetto 
da organizzazioni studente
sche. La dimostrazione di Ieri 
si e svolta nei pressi della pa
goda di Sule. Vi hanno parte
cipato secondo notizie rim
balzate da Rangoon a Ban
gkok, nella vicina Thailandia, 
circa diecimila persone, Ih 
gran parte giovani. Non ci sa
rebbero stati feriti, ne nuovi 
arresti, dopo quelli che nei 
giorni scorsi hanno decapita
to il movimento di protesta. Il 
governo afferma che la legge 
marziale è indispensabile per 
garantire la sicurezza dello 
Stato e del cittadini. 
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Chi trova un amico trova un 

ita 
• il 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

10 l'Unità 
Venerdì 
5 agosto 1988 



NEL MONDO 

La navicella spaziale 
Per la quinta volta 
in due settimane 
in tilt l'accensione 

Il programma Nasa in crisi 
Il lancio rimandato 
a settembre 
(se tutto va bene) 

Fa di nuovo 
Interrotto il 

l Sospeso per l'ennesima volta il test di accensione 
t dei motori per lo Shuttle Discovery. Un computer 
| ha bloccato tutto a dieci secondi dalla conclusione 
« del conto alla rovescia. Ritenteranno, Forse riusci-
: ranno ancora a lanciarlo prima che Reagan lasci la 
; Casa Bianca. Ma nei tre anni trascorsi dalla cata-
• strale dello Challenger l'America ha gii voltato 
; pagina nei sogni di invincibilità tecnologica. 

cilecca lo Shuttle 
countdown 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IMMUNO WNZtERO 
SS1 NSW YORK. Dodici... Un
dici... Il conto alla rovescia sta 
per concludersi. Il teleobietti
vo delle telecamere inquadra 
gli spruzzi del carburante dal 
coni di coda del Discoveiy. 
Dieci... E tutto sllerma. Per la 
quinta volta in due settimane 
è italo sospeso a Cape Cena-
veral il test di accensione per 
una ventina di secondi dei 
motori dello Shuttle. A dieci 
secondi dall'Ignizione il com
puter di ulto tra motori princi
pali della navicelli ha detto 
•non tonp pronto, e ha Inter
rano l'esperimento. I tecnici 
cercano ancora di capile cosa 
sia successo, se qualcosa non 
andava nel motore o nel pro
grammi del computer. Ci vor
rà ancora del tempo. Non po

tranno riprovarci prima di do
mani mattina. 

Continua la maledizione. E 
I rinvìi ormai non fanno quasi 
più notili». Originariamente 
questo lancio era programma
to per il 4 agosto. Pochi sono 
ancora convinti che riusciran
no a lanciare la navicella nello 
spailo entro settembre, come 
tuttora ufficialmente sperano. 
La messa a punto del Discove
ry, che dovrebbe riprendere il 
programma di lanci dello 
Shuttle interrotto dopo la tra
gedia delio Challenger del 
gennaio 1986. è complessa 
quasi come se si apprestasse
ro a lanciare la navicella per la 
prima volta. 

Oltre 1000 parti sono state 
completamente ridisegnate. 

Tutte modifiche tese ad accre
scere la slcure22a. Ora, ad 
esempio, gli astronauti posso
no farsi catapultare fuori dalla 
navicella, e paracadutarsi lun
go una specie di grossa perti
ca in caso di emergenza. I raz
zi laterali che devono fornire 
la spinta iniziale, quelli che 
avevano causato l'incidente 
dell'86 perché perdeva il sigil
lo di una giuntura, sono stati 
modificati dalla punta alla co
da. Ma proprio queste modifi
che introducono ulteriori pe
ricolose complicazioni. Se
condo Charles Perrow, un do
cente dell'Università di Yale 
che studia I sistemi meccanici 
complessi, spesso proprio le 
migliorie a questo tipo di mac
chine creano nuovi e inattesi 
difetti. -Gli stessi congegni di 
sicurezza - dice - divengono 
sempre più di per sé causa di 
incidente». 

Le supertecnologie sono 
fragili. Basta un nonnulla a mi
nacciare di catastrofe II tutto. 
La stessa Nasa prevede che 
anche se facesse cilecca du
rante il volo una sola delle 
5000 componenti critiche, lo 
Shuttle potrebbe precipitare. 
Se uno del due razzi laterali a 
combustibile solido dovesse 

•partire* anche solo un attimo 
prima dell'altro, si produrreb
be un'esplosione catastrofica. 
Ad esempio, oltre a ridlsegna-
re i giunti Incriminati, sono 
stati aggiunti 100 bulloni nel 
punto In cui I razzi laterali si 
congiungono al cono d'uscita 
dei gas. Ma proprio una crepa 
in questo cono aveva ritardato 
gli esperimenti sui razzi com
piuti nel deserto dell'Utah, 
Roger Boisjoly, un ingegnere 
dimissionarlo della Morton 
Thlokol, l'azienda che produ
ce i razzi, ha osservato che 
questo fatto da solo significa 
che ci sono 100 possibilità ad
dizionali di fuga di carburan
te, e ha fatto appello alla Nasa 
perché non lanci il Discovery: 
«la Nasa, dice Boisjoly, ha 
violato la regola fondamenta
le della progettazione mecca
nica: tenere le cose semplici, 
più stupide possibili». 

Dall'esplosione dell'86 ri
corre periodicamente il dub
bio sulla validità della stessa 
concezione degli •Shuttle». 
Alle ultracomplesse e sofisti
cate tecnologie necessarie al
la navicella spaziate america
na vengono contrapposti i 
successi spaziali che I sovietici 
conseguono con più semplici 

ed economici razzi «stupidi». 
C'è chi denuncia autorevol
mente che la ricerca di una via 
più complessa per andare nel
lo spazio (cosi come la ricer
ca di sistemi sempre più sofi
sticati nelle tecnologie milita
ri) nasceva più dalle esigenze 
di profitto delle Industrie co
struttrici che da esigenze reali. 
E c'i chi attribuisce la scelta 
dello Shuttle, la sua stessa 
•carrozzeria», ad un fattore 
psicologico: avere finalmente 
un'astronave slmile a quella 
che questa generazione di 
americani aveva immaginato 
leggendo i fumetti, una specie 
di aeroplano che va nello spa
zio e toma a terra. 

Quel che è certo è che or
mai sono in ballo, questa 26* 
missione dello Shuttle la de
vono prima o poi lanciare, 
fosse anche l'ultima. E dalla • 
Nasa continuano a sostenere 
che anche lo stillicidio dei ri
tardi è in fin dei conti uria co
sa positiva, dovuta alla neces
sità di garantire nei limiti del
l'umano che la tragedia 
dell'86 non si ripeta. Un altro 
incidente sarebbe fatale all'in
tero programma spaziale del
la Nasa. Da qui le ansietà. Ma, 
come avverte John Logsdon, 

Lo Shuttle Discovery sulla rampa di lancio con I motori già accesi 
prima che il volo venga annullato a cinque secondi dalla partenza 

direttore dell'Istituto per la 
politica spaziale della George 
Washington University: «Qual
cuno deve ad un certo punto 
avere II coraggio di dire che 
questo dannato Shuttle è ab
bastanza sicuro, ma non si po
trà mai avere una sicurezza al 
100*.. 

Eppure, il malessere sullo 
Shuttle è il simbolo di un ma
lessere molto più ampio. Pri
ma della catastrofe dello 
«Challenger», l'America di 
Reagan era all'apice della fi
ducia nella sua tecnologia e 
nella sua invincibilità. Il presi
dente gli aveva appena pro
messo le «guerre stellari», una 
soluzione tecnologica all'in
cubo nucleare. Sembravano 
svaniti i dubbi «prometeici» 

degli anni 60. Tre anni e mez
zo dopo, la stessa America si 
accorge che l'Sdi è ancora 
un'illusione fantascientifica, 
cui non credono più .nemme
no quelli del Pentagono, che 
basta un po' di «stress» per 
non capire più nulla guardan
do gli schermi radar del siste
ma Ageis, considerato sino a 
poco prima l'applicazione 
della •tecnologia da guerre 
stellari» alla guerra elettronica 
sul mare, che la terra promes
sa era quella dei bilanci del
l'industria degli armamenti. E 
assai probabile che prima o 
poi il Discovery io lanceran
no, speriamo con successo, 
prima che Reagan debba an
darsene dalla Casa Bianca. Ma 
una pagina di storia nel frat
tempo si è già voltata da sola. 

Introvabile Nathias Rust 
Sparito per raccontare 
la sua avventura 
in esclusiva a «Stem» 

la 

Mule morti in Cina per caldo e pioggia 
Da anni non si registrava un bilancio così pesante. 
Il cattivo tempo infatti, In Cina, fatto di siccità e 

( Inondazioni, ha provocato quasi mille morti, milio-
| ni di ettari fuori uso,, acque inquinate. Le zone più 
j colpite quelle che sono appena uscite da una seco-
j (ara tradizione di grande povertà. E facile ipotizza
re difficoltà nei futuri approvvigionamenti di grano 
e un più massiccio ricorso alle importazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIUMINO 
• I PECHINO Tra un vlo- mento aver scacciato le 
lento acquazzone e l'altro, mosche e le temibilissime 
c'è a Pechino un concerto zanzare. Ma nonostante 
continuo: sono le centinaia, l'assalto degli insetti e una 
le migliaia di grilli e cavai- umidità che rende tutto 
lette CI cinesi le chiamano marcio e maleodorante, la 
libellule) che «(follano l'aria capitale è stata finora abba
gliala e sembrano per II mo- stanza fortunata rispetto ad 

altre vaste zone della Cina 
flagellate prima dal caldo 
eccezionale, poi dalle inon
dazioni. In alcune zone del 
centro del paese, il caldo ha 
favorito l'arrivo di cavallette 
che hanno praticamente di
strutto tremila ettari di bam
bù. 

I danni maggiori si sonò 
avuti nelle aree sud-orienta
li, quelle che hanno alle 
spalle una tradizione seco
lare di grande povertà e che 
appena in questi ultimi anni 
avevano cominciato a co
noscere qualche migliora
mento nelle condizioni di 
vita. E adesso sono state 
colpite dalla siccità. A fine 
luglio, Il caldo aveva fatto 

morire 460 persone, brucia
to le produzioni di undici 
milioni di ettari, condanna
to alla sete cinque milioni di 
persone. Poi la pioggia, che 
aveva devastato sei milioni 
di ettari. Nei giorni scorsi, 
alla siccità è subentrata nel
lo Zhejiang, la provincia più 
colpita e. sempre nel sud
est, una pesantissima inon-
dazione..Si teme che i morti 
siano almeno seicento, 
duecento quelli già accerta
ti, quattrocento i contadini 
che non rispondono all'ap
pello. E poi case distrutte, 
ponti crollati, granai spaz
zati via, strade interrotte, in
teri villaggi rimasti senza ci
bo: insomma la metà della 

popolazione, 21 milioni dì 
persone, in gravi difficoltà. 
Anche l'acqua è inutilizzabi
le perché infettata dalle ca
rogne degli animali e dal 
versamento dei concimi 
chimici. A questo punto è 
lacile previsione che i disa
stri, distruggendo grano e 
riso, obblighino il prossimo 
anno ad aumentare le Im
portazioni di cereali e ren
dano ancora più improbabi
le il già difficile obiettivo di 
garantire la produzione di 
400 milioni di tonnellate di 
grano. 

Pare' che questo cattivo 
tempo, questo misto inspie-

§abile di caldo a 40 gradi e 
i inondazioni, non si verifi-

! cava da alcuni decenni a 
questa parte, nonostante la 
siccità sia, essa in primo 
luogo, una costante del 
paesaggio agrario cinese, 
come abbiamo imparato a 
conoscere anche in Occi
dente dai romanzi di Pearl 
Buck. La Cina non £ una ter
ra benigna, ma è anche po-

, c o curata. C'è adesso chi ti
ra in ballo l'anno del drago
ne, un anno che porta sem
pre delle novità, molto 
spesso cattive. C'entrerà il 
dragone, ma in Cina, dove 
pure le prime dighe sono 
state costruite fin dai tempi 
della dinastia Qin, nel 200 
avanti cristo, si lamenta una 

grossa insufficienza di ope
re idrauliche con la conse-
Suenza che se ci sono inon-

azioni c'è pure, cronica e 
specialmente nelle grandi 
Città, una carenza di acqua. 
D'altra parte, siccità e inon
dazioni sono, pur nella loro 
eccezionale gravità, la soli
ta punta dell'iceberg. Non è 
Merio allarmante ad esem
pio, questo altro dato: le fo
reste che sono state impian
tate alle spalle della grande 
area urbana che fa perno su 
Pechino, per proteggerla 
dal vento e dalla sabbia del 
deserto, si stanno spopo
lando perchè un parassita 
sta uccidendo gli alberi 
dall'interno. 

m FRANCOFORTE, Adesso £ 
sparito. Mathias Rust, il ven
tenne di Amburgo atterrato 
sulla piazza Rossa, graziato 
dal Presidi™ del Soviet su
premo dopo 14 mesi di deten
zione e arrivato ad Amburgo 
mercoledì sera, da ieri è intro
vabile. Il «passaggio alla clan
destinità» si è reso necessario 
per sfuggire alla caccia dei re
porter, dei video operatori e 
del fotografi tedeschi: la fami
glia Rust aveva già dallo scor
so anno venduto l'esclusiva 
della storia al settimanale 
«Stem». Le uniche dichiara
zioni dopo il suo rilascio II gio
vane le ha fatte alla Tass, a 
Mosca, e alla radio amburghe
se «Ndr», poche battute all'ae
roporto. .Come ho sempre 
detto, il mio motivo era quello 
di migliorare le relazioni tra i 
nostri paesi, di propalare la 
pace nel mondo», ha ripetuto. 
Rust ha affermato anche di 
stare benissimo, di essere sta
to trattato nel migliore dei 
modi e di aver riconosciuto 
.«l'irresponsabilità» del suo ge
sto. E anche per II suo penti
mento, ha dichiarato a Mosca 
il portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico Vadim Per-

Egitto 
Integralisti: 
«Al bando 
la musica» 
• 1 IL CAIRO. In nome di Al
lah vogliono mettere fuori
legge la musica. «La musica è 
la voce del diavolo» dichiara
no gli integralisti islamici egi
ziani surclassando cosi perfi
no l'estremismo degli irania
ni. E per raggiungere il loro 
scopo sono disposti ad usane 
la violenza. Nel marzo scorso 
uno studente è stato ucciso 
ad Assiut, nell'Egitto meri
dionale quando gruppi di 
esagitati si sono scontrati 
con la polizia dopo un assal
to al teatro universitario. Al 
Cairo invece gli integralisti 
hanno fatto inuzione in di
versi locali interrompendo 
concerti, ricevimenti di noz
ze e fracassando strumenti 
musicali ed amplificatori, 
Due anni fa squadre di fanati
ci incendiarono negozi di te
levisori e teatri accusati di 
mostrare spettacoli immora
li. 

filiev, che gli t stata concessa 
la grazia. L'Uns spera che la 
decisione «venga adeguata-
mente valutata dal governo e 
dal popolo tedesco», In quan
to «la sentenza era pienamen
te fondata», ma polena era 
pentito, per gli appelli del fa
miliari e delle autorità tede
sche ecc., il Presldlum ha rite
nuto di poterlo liberare ed 
espellerlo dall'Uns, Ma In pa
tria, a attendere Rust, non ci 
sono solo giornalisti, gloria e 
marchi; il giovane dovrà ve
dersela con un po' di proble
mi, dal possibile ritiro del bre
vetto di pilota, all'Inchiesta 
giudiziaria pei le sue scorret
tezze aeree nel cielo tedesco, 
ai debiti con l'aeroclub di Am
burgo, Inoltre,' unica voce 
.contraria» nel coro delle feli
citazioni tedesche, Il giornale 
'Frankfurter Rundschau» defi
nisce la sua azione «una ottusa 
provocazione» e aggiunge «gli 
è andata bene che Mosca vo
lesse dimenticare al più presto 
un ricordo imbarazzante». In
tanto, nel suo nascondiglio 
segreto il giovane sta raccon
tando la sua avventura al gior
nalisti di «Stem» per una cifra, 
si dice, pari a mezzo miliardo 
di lire. 

Argentina 
Nuovo piano 
economico 
di Alfonsin 
ew BUENOS AIRES, Il gover
no Alfonsin ha varato un nuo
vo piano per combattere l'in
flazione e risanare l'economia 
argentina. 1 punti principali 
del plano riguardano sensibili 
tagli alla spesa pubblica per 
ridurre il passivo del bilancio 
e una svalutazione dell'Ali-
strai pari al 12* del suo valo
re, Altre misure, a breve termi
ne, comprendono un calmie
re sui prezzi del principali be
ni di consumo che saranno 
congelati al livelli di ieri fino al 
1S agosto e non potranno au
mentare oltre il 3.5* lino alla 
fine di settembre (in Argenti
na l'inflazione viaggia al 30% 
mensile), in cambio di questa 
intesa raggiunta con la Con-
findustria argentina II governo 
ha ridotto l'Iva "dal 18 al 15% 
Intanto, l'altra notte, il senato 
argentino ha ratificato l'accor
do di collaborazione con l'Ita
lia che prevede investimenti 
per 5 miliardi di dollari, 

Entro qualche anno 
tutte le auto dovranno essere 

in regola con le nuove norme CEE 
antinquinamento. 

Audi e Volkswagen sono già pronte 
Sono norme che parlano chiaro e fissa

no valori limite, non superabili, per i gas dì 
scarico emessi dalle auto: il fine è quello dì 
tutelare l'ambiente in cui viviamo. 

Audi e Volkswagen sono già pronte 
perchè hanno soluzioni ormai sperimentate 
per la depurazione dei gas di scarico e per
chè hanno già prodotto milioni di auto in 
linea con le normative antinquinamento più 
severe del mondo, come quelle di Stati Uniti, 
Giappone, Svezia, Svizzera. 

In Italia, Golf, Passat, Audi 80 possono 
già essere fornite con catalizzatore, per 

limitare la nocività dei gas di scarico e per 
utilizzare in modo veramente efficace la ben
zina senza piombo 

Per esempio, quella che distribuiscono 
su tutto il territorio nazionale le oltre 2.000 
stazioni di servizio Agip. 

E non sono state certo dimenticate le 
vetture in circolazione: in occasione delle 
manutenzioni periodiche, le Concessionarie 
Audi e Volkswagen, grazie a strumenti dia
gnostici avanzati, sottopongono tutti i model
li, anche Diesel, al controllo dei gas di scari
co e all'immediata registrazione del motore 

quando i valori superino ì limiti previsti. 
L'impegno ecologico di Audi e 

Volkswagen, inoltre, non si limita al motore 
ma è stato esteso anche alle altre parti del
l'auto: è stata, infatti, ridotta la tossicità di 
vernici, rivestimenti e altri componenti ed è 
stato completamente eliminato l'amianto da 
guarnizioni, freni e dischi frizione. 

Ecco perchè Audi e Volkswagen sono 
già pronte per le nuove norme antinquina
mento: perchè quando queste erano ancora 
nell'aria, in casa Audi e Volkswagen si respi
rava già aria pulita. 

1 038 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili. 

X. 

Oltre 2.000 stazioni di servizio Agip distribuiscono benzina senza piombo su tutto il territorio nazionale 
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LETTERE 

Suggerisce un 
bagno forzato 
nelle acque 
ora Inquinate 

M I Signor direttore, sul dram-
malico episodio che ha visto il 
terrore della gente di Massa 
Carrara, ormai da anni In lotta 
contro una forzosa cogna
zione con la Farmoplant, la
scio agli esperti le valutazioni 
politiche, economiche e eco
logiche e mi soffermerei sol
tanto sulla sentenza del Tar 
che annullò la delibera con la 
quale veniva disposta la chiu
sura dello stabilimento, asse
rendo che lo stesso era sicuro 
al 99%, 

Consiglierei per gli autore
voli membri del suddetto Tar 
un bagno forzalo nelle acque 
ora Inquinate prospiciènti la 
eliti di Massa Carrara. 

Angela Rasetti; Roma 

Errori ne avremo 
fatti. Ma chi ha 
vinto, meritava 
un premio? 

• • C a r a Unità, sarà forse per 
la nostra eccessiva onesta che 
abbiamo pagato a duro prez
zo nelle ultime elezioni? Capi
ranno I giovani, I lavoratori, 
che In Un del conti hanno vin
to - e hanno esultato - i «pa
droni del vapore., dal vari 
Agnelli al*Berlusconi? Capi
ranno che, negando il voto al 
Pel, hanno finito con l'umilia
re Il disoccupato, l'anziano 
povero, l'ammalato che vege
ta In una corsia d'ospedale? E, 
porche no, anche coloro che, 
pur avendo raggiunto una 
condizione di relativo benes
sere, sono comunque vittime 
di questa società consumisti
ca, In cui si rivelano sempre 
più bassi i valori umani e mo
rali. 

Quante domande ci ponia-
mol Quante risposte dovremo 
darci! lo ho però fiducia che II 
Pel ce la farà, che avrà la ca
pacità di capire come si deve 
cambiare. Certo, ci sono me
todi di lavoro (anche alla ba
se, non sola al vertice) che 
vanno rivisti. Metodi nuovi e 
meno di parte. Non al deve 
dare l'impressione che anche 
Il nostro partito pensi solo «I 
potere, ma al contrario vuole 
costruire una società diversa, 
per (uttl e con tutti. Respingo 
le critiche da parie di certi 
compagni che sono troppo ri
duttive, che tendono ad Impu
tare la perdila di voti solo ad 
errori della direzione del par
tilo. Certo, errori ve ne saran
no stali e occorre correggerli. 
Ma gli altri, diciamocelo chia
ro, quelli che hanno «vinto», si 
sono veramente meritati que
sto premio? Oggi, non solo 1 
disoccupati sono la riserva del 

D ue caposala criticano te proposte 
del Pei di far entrare nel servizio 
infermieristico coloro che dopo due anni smettono 
di frequentare la facoltà di Medicina 

Per metà medici e poi infermieri? 
• 1 Egregio direttore, siamo due 
caposala che lavorano in reparti 
ospedalieri nella Usi 10/D di Firenze, 
e sentiamo la necessità di esprimere 
alcune considerazioni rispetto alle 
proposte che 11 gruppo comunista sta 

Krasentando In mento al disegno di 
tgge su .nuove norme per l'ammis

sione al Corsi di Afd, istituiti presso le 
Scuole infermieri professionali», in 
discussione alla commissione Igiene 
e sanila del Senato. 

La nostra esperienza professionale 
ci porta ad esprimere alcune perples
sità sul contenuto di quelle proposte: 
1) L'inserimento della professione 
medica nell'ambito di quella Infer
mieristica, rappresenta una scella 
•fallimentare» sia per i riflessi che 
può avere sul funzionamento dei ser
vizi che sulla qualità dell'assistenza 
Infermieristica stessa. Nutriamo an
che molti dubbi che questa possa 
rappresentare una reale proposta al 
problema della disoccupazione me
dica. 2) il numero sempre minore di 
iscrizioni presso le scuole professio
nali per Infermieri trova una spiega

zione nelle difficoltà che questa pro
fessione da tempo vive: mancato ri
conoscimento del prestigio sociale 
rispetto ad altri Paesi occidentali; 
mancanza dì un adeguato riconosci
mento sia normativo che economico. 

Sembrano assenti, nelle proposte 
avanzate dai gruppo comunista nel 
dibattito al disegno di legge alla com
missione Igiene e sanità del Senato, 
la conoscenza e if riconoscimento di 
un .sapere infermieristico» basato su 
teorie scientifiche e che sono patri
monio esclusivo di questa professio
ne. Ci riferiamo alle teorie del «nur
sing» che costituiscono l'essenza del
la cultura infermieristica e rappresen
tano un'impostazione metodologica 
e pratica per affrontare i bisogni assi
stenziali della persona malata. 

Il nursing non trova nessun riscon
tro nella formazione medica, anzi 
spesso entra in conflitto. Da una par
te la cultura medica di tipo organici-
stico che, oggi, con le nuove tecnolo-

S[ie, accentua sempre più la scissione 
ra malattia e persona malata; dall'al

tra il nursing che guarda alla persona 
nella sua globalità con i suol bisogni, 
problemi fisici, psichici e sociali. Chi 
vive e lavora in ospedale sa benissi
mo quanto anche l'impostazione cul
turale del medico rappresenti un fre
no a un'organizzazione più efficace 
ed efficiente dei servizi sanitari ospe
dalieri, e quanto spesso sia proprio la 
scarsa autonomia professionale e 
culturale degli infermieri a determi
nare un'assistenza infermierìstica 
non qualificata. 

La funzione di coordinamento del 
caposala, che ha come base la for
mazione e la cultura infermieristica, 
non può essere svolta da una profes
sionalità diversa. A nostro avviso l'In
serimento di figure che non possie
dono questo iter formativo specifico 
è da escludere, in quanto è impensa
bile che la funzione di coordinamen
to di un gruppo di professionisti infer
mieri venga svolta dal professionista 
medico. 

Per questo, proposte come l'in
gresso degli studenti di medicina che 

hanno superato gli esami del primo e 
del secondo anno ai corsi per Afd in 
quanto non sono in grado di conti
nuare gli studi, ci lasciano sconcerta
ti; come possono queste proposte 
rappresentare la volontà del Partito 
di qualificare il Servizio sanitario na
zionale attraverso una maggiore pro
fessionalità degli operatori? 

La funzione del caposala all'inter
no di un servizio ospedaliero è estre
mamente importante e delicata: in
torno ad essa spesso ruotano tutti i 
problemi organizzativi e di gestione 
delle risorse umane e materiali di cui 
un Servizio dispone; crediamo davve
ro che questa funzione possa essere 
«positivamente» svolta da chi ha fre
quentato per due anni la facoltà di 
Medicina ed ha dovuto abbandona
re, non per scelta, ma per necessità, il 
sogno di diventare medico? 

Grazia Monti. Caposala. 
Servizio di chirurgia vascolare 

Usi 10/D. Firenze 
Paolo Pratelleil. Caposala 

Tmo Usi 10/D. Firenze 

capitalismo; ma anche coloro 
che, abbagliati da un falso be
nessere, si disumanizzano e 
corrono per conto proprio, a 
volte passando anche sopra a) 
dolore altrui, per arrivare poi 
delusi a tuffarsi nel mare in
quinato di questa ingiusta so
cietà. • 

Spartaco Carli. 
Ponte a Egola (Pisa) 

Altre lettere di analisi politi
ca dopo I risultali elettorali ci 
sono state scritte anche dai 
lettori Giovanni Moi di Caglia
ri, Enzo Nobile di Aosta, Ame
lio Alessandri di La Spezia, Ar
chimede Glampaoli di Arcola, 
Primaldo Casclaro di Spino 
d'Adda (Cremona), Ubaldo 
Pasqualini di Ancona. 

Perché l'Inali 
non accredita 
ancorale 
pensioni in banca 

• • S p e t t . redazione, la signo
ra Esterlna Tocchi, vedova di 
un caduto sul lavoro, ha chie
sto su questa rubrica aiuto ai 
nostri parlamentari perchè ri
ceve spesso con ritardo dall'l-
nall l'assegno della rendita di 
reversibilità per la morie del 
marito e perchè dovrà aspet

tare chissà quanto tempo per 
avere quello di maggio, pare 
oggetto di un furto alle poste. 
I nostri parlamentari possono 
fare subito un'Interrogazione 
urgente al ministro de) Tesoro 
per sapere come mal, a diffe
renza dello slesso ministero e 
dell'lnps che da tempo con
cedono l'accredito automati
co in c/c bancario dèlie pen
sioni al loro assistiti, l'Inali 
non consenta ancora questa 
procedura che eviterebbe 
ogni rischio di ritardi per scio
peri o furti alle poste (abba
stanza frequenti). 

Come responsabile del-
l'Anmll in Comitato esecutivo 
nazionale ho seguito questa 
vicenda personalmente. Do
po un paio d'anni di inutili 
tentativi, agli inizi del 1987, 
appena eletto presidente 
l'ing, Alberto Tomassini, ho 
ottenuto in un incontro con lo 
stesso la promessa che anche 
l'Inai) si sarebbe adeguato. In
fatti il Consiglio di amministra
zione dell'Istituto, nel maggio 
1987, ha deliberato che al rin
nòvo del contratto di tesore
ria, con l ' I . 1.88, si sarebbe 
potuto chiedere l'accredito 
delle rendite direttamente sul 
c/c bancario. Ciò non è avve
nuto perchè, sembra per im
pedimenti burocratici frappo
sti dal Tesoro, il rinnovo con 
le banche tesoriere sarebbe 
scivolato all ' I . 1.89. Da questa 
data il problema dovrebbe es
sere risolto. 

Ma perchè l'Inali non è riu
scito ad applicare la sua deli
bera dei maggio '87 senza 
aspettare il rinnovo del con

tratti di tesoreria? Perchè il 
ministero vigilante non ha fa
vorito questa decisione? Si di
ce che la colpa sia della buro

crazia ma il cittadino che 
aspetta con trepidazione l'as
segno dell'Inai! e si accorge 
che talvolta Ira la data di emis

sione e quella dell'incasso so
no passati 15-18 giorni è por
tato a pensare che tanti giorni 
di valuta, moltiplicati per 

1.500.000 assegni, corrispon
dono ad un guadagno da par
te delle banche tesoriere pari 
a cifre con nove zeri. Da ciò 
l'esigenza di restituire fiducia 
ai cittadini facendo urgente
mente chiarezza su così deli
cata matena. 

Urbano Milanese. Treviso 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

M G è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Eligio Biagioni, Roma; Pio 
Macera, Giulianova; Leo Co
sta, Ortisei; M.C., Milano; 
Francesco Chillocca per i la
voratori della Sau di Trapani; 
Aldo Fabiani, Empoli; Arman
do Bonomi, Brescia; Atos Be-
naglia, Bologna; Raffaele Car-
ravetta, Cosenza; Caterina 
Ferranti, Torretta; Mauro 
Gruppioni, Minerblo; doti. 
Manlio Spadoni, Sant'Elpidio 
a Mare; Nello Stacchiotti, An
cona («Compagni, ricontia
moci ogni istante che il sacri' 
Reto di una parte di italiani, 
del Pei e simpatizzanti, è ser
vito a creare il benessere di 
tantissimi altri italiani; e per 
arrivare a dare il benessere a 
tutti gli italiani il Pei è neces
sario come l'aria, l'acqua e il 
sole»). 

Gianfranco Spagnolo, Bas-
sano del Grappa (*Perchè non 
chiediamo con un referen-

. dum che tutti i bilanci pubbli' 
ci siano in pareggia e che i 
responsabili dei deficit pa
ghino anche personatmen~ 
te?»); Alessio Sorano, Milano 
(scrive una lettera che solleva 
questioni interessanti ma trop
po lunga per poter essere 
pubblicata); Maria Graziano, 
Sesto San Giovanni («Sono in 
ferie a Ceriate, provincia di 
Savona. Vorrei congratularmi 
col giovane segretario Mia 
sezione del Pei e con tutti I 
compagni che hanno lavora
to per la riuscita della festa 
detfUnità svoltasi il 22 e 24 

• luglio, dopo trètonni chejnon 
si faceva più»)', Angelo Cap-
parelli, Firmo {*Non sarebbe 
meglio se il Pei semplicemen
te dicesse di lavorare per una 
alternativa all'attuale gover
no PsiDc?*), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti, 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la energica parturbazlom nmpon-
lesca che ha interessato psrticotarmsnte le regioni set-
tentrtonill con violanti tamponi! l i è portata, pili atte
nuata, autla ragioni centrali a tenda a portarsi uttsrior. 
manta verso Sud. Al suo seguito « I v i ristabilendo abbai-
stanza rapidamente un'ara» di alta ptsutona par cut la 
nuova perturbazioni atlantici» saranno costrette a gar-
corre» la fascia centro wtttntrional» dal continente 

T E M P ^ M E V W T O : sulla regioni aettamrlonelt condizioni 
di tempo variabili caratMrlzzataoa ammanta di annuvo
lamenti a schiarite. Sulla ragioni centrati adatnaamantt 
nuvolosi a tratti accentuati ad associati a fenomeni tem
poraleschi spaci» sul versante adriatico. 

ENTI: r ~ - " " r = - - • — --• — VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti Mttan-
trionali. 
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D Fantasia 
La fantasia e una dote che 

può essere coltivala e svilup
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodali, esiste Infatti 
una vera e propria .Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un pala. Se le defini
zioni da voi trovale sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
glior) verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unite». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua Identità polele 
ricavarle dal testo stesso? 

Lìnea rara? Figurai 
Lingua (ara? Flerol 
Le nari fuori gara, 
Ira e ronfi al ragù, 
Fui in rara regola... 
0 «lingua rara, ferì? 
Laurea in fragon, 
Un'ara fra gli eroi, 
Nero, fra la giuria, 
Fo la guerra in RA1I 
Ora la guerra fini... 
Fuori lira e granai 
L'Ira è luori grana... 
Frugo l'era in aria... 
Frugo l'area in RA!: 
1 furori e la grana! 
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R...ESTATE A GIOCARE 

• Parolaio 
Date le parole elencate, di-

sporle in modo da ottenere 
una concatenazione nella 
quale ogni parola possa otte
nersi dalla precedente, me
diante: o un anagramma, o un 
cambiamento di lettere, o uno 
scarto di lettera, o un'aggiunta 
di lettera. La concatenazione 
da trovare, deve iniziare con 
la prima parola dell'elenco e 
terminare con l'ultima. 

ATTRICE 
INCANTO - RICOTTA 
CANTORI - TENTONI 

GETTO - RICATTO - INSETTO 
INTANTO - CASTORI 

INTENTO • RISCATTO 
TESTONI - GATTO - INETTO 

CANTONI • SCORTATI 
GOTTA • SCORATI 
NETTO - RICETTA 

DOTTA 
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• Romi)itest 
Un fruttivendolo deve di

stribuire 15 kg di patate in 3 
mucchi di 5 kg ciascuno. Per 
compiere questa operazione, 
ha a disposizione solo una bi
lancia a due piatti, corredata 
soltanto da un peso da 4 kg ed 
uno da 2 kg. Come può nusci-
re nell'intento, nei minor nu
mero di pesate possibile? 
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Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Sei più? 

In questa società spersonalizzante, siamo trat
tati tutti come dei numeri e con dei numeri venia
mo sempre più spesso identificati. Numero di 
telefono, numero di patente, numero di codice 
fiscale,,, ff volte ci sarebbe da dare proprio i 
numeri! Comunque, accettando pure questo sta* 
to di cose, ci piacerebbe soddisfare una curiosi
tà: «che razza di numeri siamo? Positivi o negati
vi?. ,.». Il test di oggi ti dà la possibilità di analizza
re, più o meno, se il tuo segno personale è il «più» 
o il «meno». Ma ora che abbiamo parlato del più 
e del meno, passiamo pure al testi 

'operazione aritmetica che pre-£&&' 
a) L'addizione. 
b) La moltiplicazione. 
e) Non sai rispondere, perché la matematica 

non è prcpno il tuo forte... 
2. lo quale noto film t i riconosci maggior

mente? 
a) Un uomo e una donna. 
b) flambo. 
e) Fantozzi. 
3. Quale canzone consideri più adatta a te? 
a) Questo piccolo grande amore. 
b) Grande glande. 
cj Vengo anch'io. No, tu no! 
4. Partecipi con I colleglli ad una cena In 

onore del nuovo direttore. A tavola, do
ve ti siedi? 

a) Più lontano possibile dal direttore, ti basta 
doverlo sopportare ogni giorno in ufficio. 

b) A capotavola; il nuovo direttore sei tu! 
e) Rimani in piedi tutta la serata perché sulla tua 

sedia il nuovo direttore ha appoggiato il suo 
soprabito e tu non hai il coraggio di farglielo 
notare.. 

5. Viene pubblicata da un giornale una foto 
che ti ritrae, del lutto casualmente, ac
canto ad un notissimo personaggio. Co
me reagisci? 

a) Ritagli la foto e la conservi tra i ricordi. 
b) Telefoni al giornale protestando perché non 

è comparso il tuo nome accanto alla foto 
e) Compn 300 copie del giornale per distribuirle 

a parenti, amici e conoscenti. 
6. Stai aspettando Invano elle passi l'auto

bus. Hai un appuntamento ira pochi mi
nuti. Che fal?^ 

lo stesso percorso. Diverse fermate dopo ti 
accorgi, però, che va da tutt'altra parte... 
Hai mal meteo piede sopra un palcosce
nico? 
Si, qualche volta nelle recite scolastiche. 
Certo! Ti voleva Strehler al Piccolo, ma tu hai 
rifiutato, in attesa che costruissero il Grande! 
Sì una volta. Quando però hai sentilo ridac
chiare il pubblico, hai realizzato che quella 
non era la toilette... 
Nel vivo di un'accesa discussione, t i ren
di conto. Improvvisamente, d i aver tor-

Chiedi scusa ed ammetti il tuo errore. 
Con estrema naturalezza passi a sostenere la 
tesi opposta, affermando che era proprio 
quello che cercavi di dire fin dall'inizio... 
Impossibile, tu non hai la forza di discutere. 
Uscendo da nn cinema, una troupe tele-
vu lva t i Intervista sul film che hai visto. 
Come reagite!? 
Esponi, con naturalezza, il tuo parere. 
Chiedi a quanto ammonta il gettane di pre
senza previsto per quella prestazione straor
dinaria. 
Arrossisci violentemente, nuscendo a balbet
tare solo: «Complimenti per la trasmissio
ne!»... 

U tuo appartamento è sufficientemente 
grande per organizzare la festa del tuo 
compleanno? 

Sì, abbastanza... stringendosi un p ò . . 
TU non festeggi mai li tuo compleanno in 
casa, ma solo al Grand Hotel! 
Certo! Al tuo compleanno non viene mai nes
suno! 

a) Ti rassegni e prendi un taxi. 
b) Impossibile, non viaggi mai in autobus. 
e) Prendi un altro autobus perché, ti dico dicono, fa 
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• 5° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Lo sono le parole pronun
ziate da De Mita; 13. Forma
zione vegetale, composta pre
valentemente dì conifere; 14. 
Personificazione della giusti
zia. 15. Un appropriato ana
gramma di «attore». 17. Il re
gno di Casadei; 19. Assale tut
ti i ministri deputati; 20. Copri
re appena; 2 1 . Principio di ve
rità; 22. Ne produce molta la 
Rai, 23. Colpo di mano; 24. E 
cosi detto il nostro Paese; 25. 
Permette il volo; 26. Sceso a 
terra; 27. Un verso da fumetto; 
28. Princìpio di civiltà; 29. 
Passo montano; 30. Principio 
d'amore; 31 . Città del Perù; 

32. Non sono più basse di 
Pantani; 33. Città della Gran 
Bretagna, 34. Priva di dossi o 
cunette; 35. Purché non con
trasti... 

Verticali 
1. Viene messo a) muro; 2. Il 
Bel Paese; 3. Lo è la casa dove 
si sono aperti gli occhi per la 
prima volta; 4. Colpo manci
no; S. lo in psicanalisi; 0. È 
naturale quello del diapason; 

7. Introdotto per inspirazio
ne; 8. E ottimo quello al limo
ne; 9. Antica città greca della 
Sicilia; 10. Il vizio che fa preci
pitare nel 19 oriz.; 11. 11 nome 
della Barzizza; 12. La fine de
gli scandali; 16. Cristo si è fer
mato lì; 17. Altro nome del La
go di Garda; 18. Un formaggio 
ispirato al 2 veri.; 20. Leo, uo
mo politico italiano; 21 . Quel
la di Eva era una foglia; 23. 
Jean-Baptiste, pittore france

se. 24. Un emulo di Super-: 
man; 26. Un'acqua che viene 
scoperta spesso; 27. Del fatto 
che non vengano più costruì* ' 
te, se ne approfittano molti • 
nostri ministri; 29, Non lo è 
certo Franca Falcucci; 39. Si
gla del Congresso Internano- : 
naie di Architettura Moderna;, 
3 1 . Un figlio di Noè: 3 1 . Pa>J 

dotto interno lordo: 33. Corri. 
pagnia ristretta; 34. La fine dei 
cavatappi. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il vertice della maggioranza 
Confermate posizioni diverse 
Rimandata a settembre 
la «questione del condono» 

Oggi il consiglio dei ministri 
C'è accordo solo sui tagli 
e sul voto segreto 
Craxi «drammatico» sul debito 

Una manovra economica dimezzata 
Dimenata e sbilenca, la manovra economica del 
governo si riduce a questo: una proposta «aperta» 
wlliperf (ma ancora, sostanzialmente, quella rifiu
tata dai sindacato e un provvedimento «anti-elusio-
ne» (limiti alle spese di rappresentanza e ai fringe 
benelìts). Tutto il resto è rinviato, li vertice dei 
segretari ha messo l'accento su due sole cose: tagli 
alle spese e voto segreto sulle leggi di bilancio. 

N A N A TARANTINI 

«ROMA, il primo ad usci
re, nella lolla accaldata del 
crorMI In attesa da oltre Mi 
ore, t Giorgio. La Malfa: ab-
broniato e Ione un po' asciu
gato, apnea poche, essenziali 
parole, La maggioranza, dice, 
ha accattalo le rlurve del tuo 
partito, | Prl. cancellando 
dall'agenda dei Consiglio dei 
ministri di stamane non solo II 
•condono» («ma per come 
Ina presentalo De Michelis -
aggiunge - è .un po' diverso», 
ma rimerà, nuova normativa 
mi lavoratori autonomi, che 
avrebbe dovuto riequllibrare 
la politica liacale del governo; 
e, mira Intensioni del ministro 
del Tesoro, raddrizzare I con
ili anche In vista della restitu-

Jjone. Irpef, -Per ora - dice 
•sacco La Malia - il governo 
non decide tu questa mate-
«a», Il lavoro preannunciato 

da Emilio Colombo, ministro 
delle Finanze, solo una setti
mana la, come concluso, è 
cosi azzerato dal segretario 
repubblicano: «Il governo è 
impegnato a definire un dise
gno stabile sul lavoro autono
mo, quando sari concluso, in 
quel momento si esprimerà 
anche un'opinione su come 
passare dal vecchio al nuovo 
regime». 

E la conferma della precisa
zione dell'altra sera di Gianni 
De Michelis, che aveva para
gonalo Il non-condono all'an
glosassone «entrance fee» (da 
non confondersi con libero 
Ingresso): tassa di Ingresso 
nel nuovo regime, cioè, con 
parola Italica, sanatoria. 

Il vertice, comunque, ha se
gnato la sconfitta di un'Ipotesi 
a lungo accarezzata dal mini
stro socialista del Tesoro, cara 

a tutta la delegazione sociali
sta al governo: e sulla quale il 
vicepresidente De Michelis 
aveva speso negli ultimi giorni 
parecchie energie: di antici
pare la maggiore entrata della 
sanatoria, in modo da presen
tarsi all'appuntamento di set
tembre con I sindacati con un 
po' di selvaggina nel paniere. 
invece anche le attese, nuove 
norme anti evasione, sono rin
viate a settembre. Facevano 
parte del disegno di legge sul
la riforma dell'amministrazio
ne finanziaria, contestato 
esplicitamente dal ministro 
della Funzione pubblica, Pao
lo Cirino Pomicino. Quando si 
paria di «Incentivi» per oliare 
la macchina dello Stato, an
che te ai tratta di fisco vuole 
decidere lui. Ufficialmente, il 
rinvio é stato attribuito da De 
Michelis a «problemi tecnici» 
tra Amato e Colombo. 

Ma di che hanno discusso 
mai per un mese intero i mini
stri economici, in un succe
dersi ansioso di vertici a due, 
a tre a quattro, se poi la riunio
ne - con «colazione di lavoro» 
- dei cinque segretari ne ha 
spazzato via mezzo lavoro? «Il 
risanamento della finanza 
pubblica - ha dichiarato con 
soddisfazione il segretario del 
Pll, Renato Altissimo - si per
segue piuttosto con i tagli alla 
apesa che non con la politica 

delle entrate». «Tutti - ha pro
seguito - hanno preso atto di 
questo». Intatti il comunicato 
finale del vertice recita: «Il go
verno e i partiti della coalizio
ne si sentono Impegnati di 
Ironie al paese a Interventi de
cisivi di modifica dei meccani
smi di spesa». 

Tuttavia Bettino Craxi non 
se ne è sentito del tutto appa
gato se, uscendo, ha voluto 
enfatizzare I problemi del de
ficit pubblico: «L'economia 
del paese va bene - ha detto 
-, sono I conti dello Stato che 
non tornano e In maniera 
sempre più preoccupante: 
questo - ha aggiunto - deve 
essere il motivo centrale dèlia 
riflessione del governo. La 
stretta sui conti pubblici, leg
giamo sempre nel comunica
to, sarà oggetto di una nuova 
•direttiva» del Consiglio dei 
ministri: dopo il blocco delle 
spese da qui alla fine dell'an
no, ora si tratta di predisporre 
i bilanci preventivi, ministero 
per ministero, in vista del 
Ì9S9. Essi dovranno essere" 
(ecco la concessione della De 
all'alleato socialista) «confor
mi al piano di rientro» presen
tato da Giuliano Amato in Par
lamento. 

L'esito del vertice dei segre
tari spiega, retrospettivamen
te, l'assenza di quest'ultimo 
dalle ultime riunioni intermini
steriali sulla manovra econo-

II vertice della maggioranza wn i palazzo ungi 

mica. Sapendo bocciata una 
(ranche non indifferente del 
finanziamento ai nuovi prò-

Setti fiscali Clipei e rinnovo 
ell'amministrazione finanzia

ria), il responsabile del Tesoro 
ha prelento togliersi dalla mi
schia 

Il vertice ha ribadito «l'asso
luta necessita» di avere nuove 
regole di discussione parla
mentare - con esplicito riferi
mento al voto segreto - . Non 
solo sulla legge finanziaria, 
ma su tutte le leggi di spesa. 

Ciò allo scopo di «mantenere 
integre ed unitarie le scelte 
economiche e finanziarie che 
il governo si è impegnato in
nanzi al paese a realizzare». 
Come dire che la coesione 
che la maggioranza non ha 

„nel programmare e governare 
l'economia, vuole raggiunger
la togliendo all'opposizione 
qualunque possibilità di inter
loquire e al Parlamento l'eser
cizio normale della sua fun
zione. 

Un'unita di intenti si è an

che raggiunta su un drastico 
•stop» alle iniziative del mini
stro delle Partecipazioni stata
li, Carlo Fracanzani: «Le diret
tive prima le diamo noi a lui -
ha sintetizzato, un po' rozza
mente, De Michelis - poi lui le 
darà agli enti». Il governo, in
somma, vuole compiere «una 
generale verifica degli obietti
vi e delle politiche da perse
guire nel settore delle imprese 
pubbliche». Per ora, stop al 
polo ferroviario, al polo aero
nautico... 
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E nemmeno il mercato 
crede alle prediche contro il deficit 

ANGELO 
H i ROMA, Momenti davvero 
difficili per II Tesoro. Dopo gli 
allarmi de) ministro Amato, 
oggi arriva lo stesso Bettino 
Craxi - nel vertice di maggio
ranza - a suonare le campane 
per la continua esplosione del 
debito pubblico. Ma il vero 
problema a cui rispondere è 
cosa abbia latto finora il go
verno, di cui il Psi la parte, per 
•chiudere le porte» della «cit
tadella assediata» del debito 
pubblico, per frenarne l'im
pennata. L'ennesima manovra 
[rammentarla che, di «sorpre
sa» in «sorpresa», viene alla lu
ce In questi giorni è soltanto 
l'ultimo esemplo: quale la li
nea di politica fiscale del go
verno De Mita? Il ministro del 
Tesoro ha praticamente accu
sato la De di impedire l'attua
zione della sua manovra qua
driennale di rientro dal defi
cit: ma quali contromisure so
no state prese da Amato nel 

governo, e dal Pai nella mag
gioranza? Si può davvero pre
tendere in questo modo di ri
sanare la finanza pubblica? 

A rispondere di no ora ci 
sono anche I risparmiatori e 
gli operatori sui mercati finan
ziari, che in questi giorni han
no più volte voltato le spalle 
alle richieste del Tesoro. Un 
fenomeno , estremamente 
preoccupante e che gii ri
schia di avere pesanti conse
guenze per uno Stato che, at
traverso varie forme di emis
sioni di tìtoli pubblici, chiede 
«prestiti» per circa quaranta
mila miliardi al mese. Nelle in
tenzioni del Tesoro (il piano 
Amato) c'era la necessità di 
allungare la durata media del 
debito pubblico, di orientare 
- cioè - i risparmiatori sui tito
li a medio e lungo tèrmine. 
Bene, la risposta è stata una 
clamorosa «snobbata»: l'asta 
dei Cct e dei Btp (appunto a 

medio e lungo termine) di 
questa settimana è andata 
praticamente deserta, sui 
9.500 miliardi di titoli in ven
dita ne sono stati richiesti solo 
4.770, e quasi tutti di medio 
termine. E, in più, gli operatori 
non hanno nemmeno rinno
vato i titoli in scadenza. 

L'allarme è stato immedia
tamente raccolto dalle autori
tà monetarie. La Banca d'Ita
lia è intervenuta ieri con una 
nuova operazione «pronti 
contro termine» per 4.500 mi
liardi di lire, E una azione at
traverso la quale la banca cen
trale interviene sul mercato 
per tenere sotto controllo la 
liquiditi Interna: in pratica, 
vende titoli (Cct in questo ca
so) alle aziende di credito per 
poi riacquistarli in breve tem
po (entro la fine di agosto) a 
prezzo superiore. Non è la pri
ma volta che, in questi giorni, 
la Banca d'Italia ricorre a que
sto tipo di operazione, per la 

quale I tassi di interesse sono 
andati regolarmente aumen
tando. 

E qui giungiamo al secondo 
aspetto della preoccupante si
tuazione che si sta determi
nando, mentre a palazzo Chi
gi si continua a rinviare ogni 
decisione di lungo respiro: 
questo aumento dei tassi di in
teresse si è rapidamente tra
smesso a quelli del Bot a sca
denza trimestrale, che ormai 
vengono decisi direttamente 
sul mercato, con una richiesta 
sempre più alta. La prova vie
ne dalla nuova emissione di 
titoli annunciata ieri per metà 
agosto: ottomila miliardi in 
Bot, dei quali ben 3250 saran
no trimestrali e (appunto) 
senza indicazione dei prezzi 
di otterta. La «morale» è abba
stanza ovvia: l'impennata dei 
Bot trimestrali (che spiazza le 
attese del Tesoro) è il sintomo 
di una aspettativa di un nuovo 
rialzo dei tassi di interesse su 
tutti i titoli di Stato. E questo 

finirebbe per vanificare defini
tivamente (se già non lo è) la 
manovra di rientro dal deficit 
che si basa appunto su tassi 
decrescenti. 

E, insomma, la definita 
conferma dell'incapacità di 
mettere a punto una manovra 
a lungo respiro: per mesi (ri
cordate le promesse di Goria 
e il «Muli» sulla restituzione 
del drenaggio fiscale?) dal go
verno si è alimentata l'illusio
ne di un calo dell'inflazione. 
Non è scesa ed ora, dal prez
zo del petrolio al riflessi della 
manovra sull'lva. si profila un 
nuovo rialzo. Si potrà non ri
flettere sui tassi? E come tran-
X ' ire il contemporaneo 

nei principali paesi eu
ropei? Intanto la ragioneria 
generale dello Stato avverte: 
già con la situazione attuale la 
spesa per interessi sul debito 
pubblico sarà, nell'89, di 
91.280 miliardi, 11.500 01 
14,5%) in più di quest'anno. 

Debito 

Una nuova 
proposta 
elei Cer 

' HIROMA. Giro di,vite sulle 
' Imposte Indirette, stangata su 

case e lavoro autonomo per 
le dirette, taglio alle spese sa
nitarie attraverso i ticket ed 

- (Ile spese per i dipendenti 
pubblici. Sono queste, in sin
tesi, le linee della proposta 
Bar riequllibrare ,i conti pub-

liei che viene dal Cer, il Cen
tro Europa Ricerche diretto 

,' da Giorgio Ruffolo e Luigi 
! Spaventa. L'obbiettivo è mi-
j giiorarei conti di 9300 miliar-
!• dlnell'89edl24mllaner90 
' attraverso una manovra su 
! benzina, tabacchi ed energia 
' nell'89 alle quali affiancare 
' anche un inasprimento delle 
; Imposte su gasolio e metano. 
' Sul fronte delle imposte diret-
! te II Cer punta a un recupero 
, di 4700 miliardi nell'89 attra

verso la revisione del coelfl-
; denti catastali e un recupero 

di gettito proveniente dal la
voro autonomo. 

""——•—~" Ha imposto che il vertice di governo si occupi del «suo» decreto 
Intanto De Mita si prepara allo scontro sui contratti 

Mobilità. Pomicino ostenta fretta 
Il ministro Cirino Pomicino ha voluto che il «suo» 
decreto sulla mobilità dei dipendenti pubblici fos
se discusso stamane, nel «vertice» di governo a 
palazzo Chigi. Un provvedimento che proprio non 
riesce a convincere i sindacati, che pure sono fra i 
fautori della mobilità nella macchina statale. Intan
to il governo si prepara allo scontro con Cgil, Cisl 
e Uil sui contratti pubblici a settembre. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. In un ordine del 
giorno già lunghissimo, il mi
nistro Pomicino ha voluto ag
giungere un altro punto: il suo 
decreto sulla mobilità. Cosi 
stamane il «vertice* del gover
no si troverà a discutere di 
quel provvedimento che do
vrebbe permettere lo sposta
mento dèi dipendenti pubbli
ci. Prendendoli dove ce ne so
no troppi e mandandoli dove 
c'è carenza d'organico. Alme
no questa è l'idea di Cirino 

Pomicino, che l'altro giorno 
ha illustrato nel dettaglio 11 
provvedimento ai sindacati, 
Lo schema che ha in mente il 
minlstio sarebbe, più o meno, 
questo. Entro tre mesi dall'en
trata in vigore del provvedi
mento - Pomicino sarebbe 
per l'adozione di un decreto-
legge - le vane amministrazio
ni dello Stato dovranno forni
re al ministero della Funzione 
pubblica le varie «piante orga
niche» (cioè, il numero di la

voratori alle dipendenze dei 
vari uffici). Una volta in pos
sesso di questi dati, il dicaste
ro della Funzione pubblica fa
rà pubblicare sulla «Gazzetta 
Ufficiale» l'elenco degli enti, 
delle strutture dello Stato do
ve ci sono lavoratori in so
prannumero e dove, invece, 
c'è carenza d'organico. Dalla 
data di pubblicazione, i lavo
ratori In «esubero» avranno 
trenta giorni di tempo per 
esprimere le loro preferenze, 
per indicare cioè In quale altra 
struttura pubblica vorrebbero 
andare. Da qui in poi, il prov
vedimento sulla •mobilita» di
venta un po' più nebuloso, e 
non si capisce, ad esempio, 
come verrà realizzata la «mo
bilità d'ufficio», quella cioè 
che scatterebbe quando nes
sun lavoratore in «esubero» si 
dichiarasse disponibile al tra
sferimento. 

Messa cosi sembra un'idea 
degna di attenzione, sarebbe 
una misura sicuramente popo

lare. E lo «scetticismo» del sin
dacato - «scetticismo» che 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato al 
ministro e non solo la Cgil, co
me sembrerebbe leggendo la 
dichiarazione di Pomicino al
l'agenzia Asca - lo «scettici
smo» del sindacato, diceva
mo, sembrerebbe fuori luogo. 
Sarebbe la dimostrazione che 
davvero il sindacato nel pub
blico impiego ha paura di 
qualsiasi novità. Ma le cose 
non stanno così. E per capirle 
- come suggeriscono alla Cgil 
- bisogna tare un saltò all'in-
dietro di tre anni. Bisogna tor
nare all'estate dell'85. quando 
le tre confederazioni, dopo 
scioperi, manifestazioni, cor
tei riuscirono ad imporre al 
governo che l'accordo inter-
compartimentale - l'Intesa 
che vale per tutto il pubblico 
Impiego e che dovrebbe pre
cedere i contratti di categoria 
- si occupasse anche della 
«mobilità». Vista come uno 

strumento decisivo per rende
re efficiente la macchina pub
blica. Creando - suggerisco
no ancora in Cgil - una situa
r n e un po' grottesca, nella 
quale il sindacato ha dovuto 
svolgere anche le funzioni 
della controparte. 

Tre anni fa, insomma, il sin
dacato si trovò a chiedere dei 
ragionevoli aumenti retributi
vi, ma dovette anche «suppli
re» alle funzioni del governo, 
chiedendo più efficienza, 
maggiore produttività. Temi 
che avrebbero dovuto Interes
sare la controparte pubblica, 
che, invece, dovette essere 
forzata a firmare l'accordo su 
questi argomenti. Accordo 
che prevedeva la definizione 
delle «piante organiche», ac
compagnata da un'analisi del 
lavoro svolto da ogni singolo 
ufficio (perché ha poco senso 
parlare dì «mobilita» e sposta
menti senza che si sappia co
sa deve fare ogni singolo ente, 
ogni «pezzo» dell'ingranaggio 

pubblico). Tutte cose che il 
governo non ha fatto in questi 
tre anni. 

Da qui lo «scetticismo» del 
sindacato. Anche perchè se 
davvero si vuole la «mobilità», 
il governo ha un'occasione 
ravvicinata, senza dover ricor
rere a leggi o decreti. A set
tembre ìnìzieranno, infatti, le 
trattative per i sette contratti 
del pubblico impiego. E tutte 
le categorie (dagli ospedalieri 
ai ministeriali) nelle loro piat
taforme prevedono misure 
per razionalizzare II lavoro, 
per evitare ali sprechi. Per fa
vorire la mobilita. L'occasione 
per discutere sul serio, dun
que, è a portata di mano. Ma 
tutto lascia pensare che il go
verno voglia far cadere que
st'opportunità: nella premessa 
unilaterale che ha fatto all'ul-
tinmo accordo intercomparti-
memale, De Mita ha fatto scri
vere che I salari non potranno 
crescere più dell'I*. Che 
equivale a dire- il governo 
vuole lo scontro. 

Nel Sud 
I disoccupati 
crescono 
ancora 

La disoccupazione «esplicita» (penone rilevate ufficiai* 
mente in cerca di occupazione senza trovarla) e la sottoc
cupazione «esplicita» (persone non classificate Ira le Ione 
lavoro ma disposte a lavorare a particolari condizioni) 
sono cresciute nel 1987 rispetto all'86. di 238m!la unii* 
nell'Italia meridionale mentre al Nord sono diminuite di 
28mila unita (aumento di 6.000 uniti nel Centro). I dati. 
elaborati dal Ceres, il Centro di ricerche economiche e' 
sodali promosso dalla Cisl, confermano li tendenza Indi
cata dalla rilevazione trimestrale dell'Inai (resa noia mai» 
tedi scorso) di una ancor più netta divaricazione tra II Nord 
e il Sud per quanto concerne l'aggravamento della situa
zione occupazionale. 

Fatturato 
industria: 
+9,1% nel primo 
quadrimestre 

L'indice del fatturato dal
l'Industria italiana nei primi 
quattro mesi del 1988 e cre
sciuto del 9,1 per canto ri
spetto al corrispondente 
periodo del 1987. Il risulta-
to conseguito e dovuto al-

« • • • • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'aumento dell'8,6 per cen
to del fatturato sul mercato Interno, e all'Incremento del 
10,8 per cento su quello estero; nel solo mese di aprile, 
invece, l'incremento rispetto al corrispondente periodo 
dell'anno precedente è stato pari al 1,9 per cento, conse
guente ad un aumento del 1,1 per cento del fatturato auJ 
mercato interno e del 4,9 per cento su quello estero. 

Nei pubblico 
impiego 
gli stipendi 

di piti 

L'aumento dell'Indennità di 
contingenza ha spinto ver
so l'alto l'indice generale 
delle retribuzioni orarle 
contrattuali: calcolando su 
base 100 nel 1982, nel 
maggio acorso ha toccato 
quota 170,3 con un Incre

mento generale del 7,5* rispetto ad un anno prima, Nello 
stesso periodo l'indice del prezzi al consumo è salito del 
4,9%. Il comparto che maggiormente ha latto registrare ' 
aumenti retribuitivi e ha trascinato l'Indice e statala pub
blica amministrazione (+12,3*), seguita dall'Industria 
(6.3), trasporti e telecomunicazioni (6,2), credito e assicu
razioni (6,0), agricoltura (5,5), commercio, pubblici eser
cizi e alberga (4,8). In particolare le variazioni più sensibili 
si sono avute nel servizio sanitario (+23,5*), nella slcurea-
za sociale (18,7*). negli end locali (12,8»), tra gli Impie
gati civili dello Stato (10,7*) e nelle aziende autonome 
delio Slato (10,2*). 

In Basilicata 
sempre più 
depositi 
a risparmio 

La gente lucana continua a 
risparmiare molto, Un dato 
questo che viene conferma
to dalla relazione annuale 
della Banca d'Italia: Il ri
sparmio dei lucani, Ire II 
settembre "86 e il settembre 

•^•—•naaaaa-eseara». '87, è di un buon 16* In 
più, rispetto all'anno precedente. Tradotto in dire, risulta 
che, nell'ultimo mese di settembre, fra banche e uffici 
postali, si sono accumulati 4.676 miliardi di lire con una 
crescita di 643 miliardi rispetto all'anno prima. 

Banche: 
operazione 
trasparenza 
Ma sarà vero? 

Scatterà a novembre l'ope
razione «trasparenza» auto
regolamentata dalle ban
che: tra la line di ottobre e i 
primi giorni del mese suc
cessivo, tutte le aziende di 
credito dovranno esporre 
un «avviso» con l'estratto 

delle condizioni per le principali operazioni di deposito, 
prestito e finanziamento, e per i servizi vari, che dovrà 
•coesistere» con il «cartello» già presente oggi in molte 
banche. A dettare tempi e caratteristiche della nuova «au
todisciplina», in vista della ripresa del dibattito parlamen
tare sulla legge relativa alla trasparenza bancaria, è stata 
l'Abl, con una circolare riservata inviata in questi giorni • 
tutte le associate. 

Stenda: Incontro 
il 20 settembre 
sindacati-
Berlusconi 

SI svolgerà il 20 settembre 
prossimo il primo incontro 
sulla Slanda fra la Flnlnvesl 
di Silvio Berlusconi e 1 sin
dacati di categoria, HI-
cams-Cgil, nsascat-CIsl e 
Uiltucs-Uil. In una noia I 

—•^~^*~m^m sindacati affermano che 
l'incontro, dopo la cessione della società dalla Meta di 
Cardini alla Fininvest e la nomina del nuovo presidente 
(Berlusconi stesso), acquista particolare significato. 

FRANCO MARZOCCHI 

Centrale di Montato) 

Il governo proporrà 
per gli operai 
la cassa integrazione 
• • ROMA. SI è svolta ieri se
ra a palazzo Chigi l'annunda-
ta riunione per la centrale di 
Montalto di Castro. AI termine 
dell'incontro, al quale hanno 
partecipato fra gli altri il mini
stro del Lavoro Formica e il 
sottosegretario alle PpSs San
tarelli, il ministro dell'Indu
stria Adolfo Battaglia ha detto 
che la riunione è stata positiva 
e che i sindacati hanno accol
to lavorevolmente le proposte 
ministeriali. Battaglia ha ag
giunto di aver prospettato l'i
potesi di una centrale di 3200 
megawatt oltre ad un inter
vento per l'abbattimento delle 
emissioni Inquinanti della 
centrale stessa e di quella di 
Civitavecchia. Ha Inoltre affer
mato che il governo proporrà 
per gli operai la cassa integra
zione comune. 

Una sindacalista della Cisl 
che ha partecipato all'incon

tro ha a sua volta detto che 
nel piano dd ministro dell'In
dustria è previsto un interven
to per l'occupazione a Mon
talto di Castro di mille lavora
tori entro metà dell'89 e fino 
ad un massimo di tremila sca
glionati dal '92 al '94, «no a 
ritornare a mille alla Une dei 
lavori del cantiere. 

Per quanto riguarda la cen
trale, la sindacalista ha detto 
che sul 3200 megawatt previ
sti sono tutti d'accordo tranne 
il vicepresidente della Provin
cia di Viterbo che ha raccolto 
le istanze di 60 comuni che 
sono invece contrari ad una 
centrale così potente. La sin
dacalista ha concluso affer
mando che il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Misasi ha suggerito, nel corso 
della riunione, di mettere su
bito In cantiere le opere già 
finanziate e bloccate dalia 
chiusura della centrale e dì av
viare poi con I lavoratori II 
confronto per altre iniziative. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Megatmffa 
La Hertz 
si riconosce 
colpevole 
H NEW YORK, La società 
americana di autonoleggi 
Hertz al è riconosciuta ieri 
colpevole di aver truffato per 
anni 1 propri clienti e le com
pagnie di assicurazione ed ha 
accettato di pagare a titolo di 
ammenda e risarcimento dan
ni una somma equivalente a 
19 miliardi di lire italiane. Nel 
cono di un procedimento giu
diziario intentato nei suoi con
fronti a New York, la Hertz ha 
ammesto di aver .Sistemati
camente (aito pagare prezzi 
ptù alti del dovuto per le ripa
razioni degli autoveicoli dan
neggiati durante I noleggi» e si 
è ditta pronta a pagare una 
multa di 6,85 milioni di dollari 
m di nove miliardi di lire), 
che * la più alta mai inflitta 
negli Stati Uniti in un giudizio 
penale, 

La società di autonoleggi, 
che è la più grande del mon
do e praticamente ha succur
sali In tulli I paesi, ha ricono
sciuto che a partire dal 1978 e 
fino alla scoperta della truffa 
all'Inizio di quest'anno, I 
clienti che restituivano auto
vettura danneggiate vanivano 
costretti a pagare dire più alte 
di quelle necessarie per le ri
parazioni e che la stessa prati
ca veniva seguita nel confronti 
delle compagnie di assicura
zione con cui fossero state sti
pulate polizze per la copertura 
di questi danni. 

Due incontri tra Fisafs 
Ferrovie e ministro 
«Rientro» degli autonomi 
nel fronte sindacale 

E stamane Verri convoca 
i piloti dell'Anpac 
e dell'Appi, Agitazioni 
annunciate fino a lunedi 

Treni, scioperi r 
Aerei, oggi la decisione 
Estate tranquilla per le ferrovie, mentre restano 
minacce di scioperi degli aerei, Ieri, dopo un in
contro con i rappresentanti delle Ferrovie ed un 
secondo appuntamento pomeridiano alla presen
za del ministro ai Trasporti Santuz, il sindacato 
autonomo dei ferrovieri Fisafs ha revocato gli scio
peri in programma da oggi. E stamane il presidente 
dell'Amalia riceve le organizzazioni dei piloti. 

M A R I A A L I C I M t E S T I 

ss> ROMA. Eslate tranquilla 
sul «fronte ferrovie'. Il sinda
cato autonoma ferrovieri ade
rente alla Fisafs ha revocato 
gli scioperi in programma da 
oggii La decisione e stata pre
sa dopo la firma di un proto
collo d'accordo con I dirìgen
ti dell'ente Ferrovie alla pre
senza del ministro del Tra
sporti Santuz. Oggi giornata 
decisiva per la vertenza piloti: 
è prevista una riunione dell'e
secutivo Anpac che deciderà 

se proseguire le agitazioni e, 
sempre in mattinata, si svolge
rà l'incontro del neopresiden
te dell'Alitata Verri con le due 
organizzazioni dei piloti (An
pac ed Appi). Sempre stama
ne probabile conclusione del
la vertenza dei macchinisti, 
che si trascina da un anno e 
mezzo. 

Già nella prima mattinata di 
ieri 11 ministro Santuz, dopo 
l'incontro col •collega' sviz
zero il ministro dei Trasporti 

Adolfo Ogf, si mostrava otti
mista rispetto alla possibilità 
di evitare gli scioperi. Ed il se
gretario della Osato, Edo Pan
imi, nel pomeriggio, a vicenda 
conclusa ha riconosciuto il 
ruolo di mediazione svolto dal 
ministro, Soddisfazione natu
ralmente da parte del sindaca
to autonomo: 'Dopo le lotte 
del personale di macchina -
ha detto il segretario generale 
della Fisafs Antonio Papa -
non sufficientemente seguite, 
ma attuate con chiarezza di 
obiettivi, siamo riusciti a chia
rire punti nebulosi ed incerti 
che conteneva l'accordo rag
giunto il 6 luglio con I sindaca
ti confederali', Tra i punti 
«chiariti' Papa evidenzia la 

3uestione dell'esodo degli ini-
onei, l'Inquadramento del 

personale di macchina (per il 
quale sari messo allo studio 
della commissione che si riu
nirli a settembre anche un do
cumento sulle aree professio-

Giorgio Santuz, a sinistra, incontra II nuovo presidente dell'Alluna 
Carlo Verri 

nalQ e la definizione di per
corsi per quanto riguarda il 
trattamento di fine lavoro e la 
pensionabilità. In realtà la Fi
safs, dopo l'insuccesso dello 
sciopero dei macchinisti ade
rente alla sua organizzazione, 
avvertiva il bisogno di 'rien
trare' nel fronte sindacale: 
nessuna novità di contenuti, 
insomma, i «punti chiariti» a 
cui Papa fa riferimento già In 
base all'accordo del 6 luglio 
erario considerati materia di 
lavoro di apposite commissio
ni. . 

«E un altro passo avanti per 
le vacanze tranquille degli ita
liani - ha detto il ministro del 
Trasporti Santuz dopo la firma 
del verbale d'accordo - . U n 
mese fa era tutto più proble
matico nel settore del traspor
to ferroviario'. Il ministrai ha 
anche affermato di avere in
contrato il presidente dell'Ali-
talia Verri per un primo rapido 
esame dei problemi sul tappe

to ed ha riconfermato ii pro
prio impegno e quello del mi
nistro del Lavoro Rino Formi
ca a seguire la trattativa e ad 
«intervenire anche nelle fasi 
più complesse cosi come è 
successo nelle ferrovie'. 

Mauro Moretti della Fili-
Cgil afferma: «È positivo che 
di tatto si sia ricomposto il ta
volo contrattuale; questo per
mette di ricostruire un percor
so comune per affrontare pro
blemi quali quello dell'inqua
dramento, del trattamento 
pensionistico, dell'esodo de
gli inidonei. Il tutto, se unito 
alla possibile intesa quadro 
per la vertenza macchinisti, ri
porterebbe a normalità la si
tuazione dopo una vertenza 
che ha avuto momenti di esa
sperazione e di frammenta
zione e consentirebbe a set
tembre di affrontare le que
stioni del risanamento, dello 
sviluppo e delia legge finan

ziaria da posizioni di forza ri
spetto all'ente ed al governo». 
E vediamo la situazione tra
sporti aerei: stamattina si riu
nisce l'esecutivo dell'associa
zione piloti Anpac che deci
derà se proseguire nello stato 
di agitazione e quindi scende
re subito in sciopero o se rin
viare le Iniziative di lotta all'i
nizio del mese di settembre, 
allo scadere del periodo di 
tregua previsto dall'autorego
lamentazione dal 10 agosto al 

5 settembre. L'Anpac ha Infor
mato nel giorni scorsi dello 
stato di disagio della catego
ria i ministri dei Trasporti San
tuz e del Lavoro Formica ed 
accusa le controparti Ali, Ali
tata ed Intersind di non esse
re giunte ad alcuna conclusio
ne dopo 10 mesi di trattativa. 
Prolesta anche l'Appi, l'altra 
associazione di piloti, che ha 
preannunciato scioperi dalle 
6 alle 14 di domani, del 7 e 
dell'8 agosto. 

Approvata fa Senato 
Una legge per la pesca 
che fatela 
di più l'ambiente 
• • ROMA. Nuova disciplina 
per la pesca marittima. Lo sta
bilisce una legge approvata 
definitivamente ieri dalla 
commissione Lavori pubblici 
del Senato, dopo 11 voto favo
revole della Camera proprio 
nel momento in cui sta infu
riando la polemica sul fermo 
pesca in Adriatico. Si tratta di 
un settore di rilevante interes
se economico, anche se nel 
nostro paese 1 governi hanno 
sempre dato scarsa importan
za, malgrado le enormi poten
zialità e il consistente sviluppo 
di coste marine, al suo soste
gno ed incremento. Sono ol
tre 6.000 le aziende registrate 
con quasi SOmila addetti e ol
tre tre milioni di quintali di pe
sce e quasi quattro milioni e 
mezzo di molluschi e crosta
cei pescati. La nuova legge è 
finalizzata soprattutto api di
lesa dell'ambiente e alla pro
tezione della fauna marina. 
Stabilisce che il ministro della 
Marina mercantile può suddi
videre le aree di pesca in di
stretti omogenei,al fine della 
gestione razionale delle risor
se biologiche del mare. 

Î e nuove norme impongo
no divieti più severi. Sarà pu
nito più duramente chi pesca 
in zone e tempi vietati dai re
golamenti, decreti, ordini 
emanati dalle autorità ammi
nistrative; chi trasporta e com

mercia Il prodotto di tale pe
sca; chi pesca quantità supe
riori, per ciascuna spècie, a 
quelle autorizzate, o.pesca 
con nat-1 o galleggianti, attrez
zi o strumenti vietati dal rego
lamenti o non espressamente 
permessi o colloca apparec
chi fissi o mobiliai fini d i pe
sca senza la necessaria auto
rizzazione. Orvieto assoluto 
per la pesca del novellarne 0 
gustosi bianchetti, o "Cie
che.), la detenzione, ili. tra
sporto e la commercializza
zione di qualunque specie ma
rina di novellarne ( c e però la 
deroga con l'autorizzazione 
del ministero), 

Naturalmente sono s 

mente vietati I tipi di pesca 
con materiale esplodente, 
con l'energia elettrica (cosi si 
catturano soprattutto le an
guille) o di sostanze laviche 
atte ad intorbidite, stordire ed 
uccidere pesci ed altri organi
smi acquatici. Ugualmente 
proibito sottrarre o esportare 
organismi acquàtici oggetto di 
altrui pesca $ pestane In ac
que di altri Stati, l e pene: arre
sto fino a due turni e ammen
da sino a 12 milioni, oltre le 
confische «lei pescato, degli 
attrezzi e la sospensione del 
permesso di pesca. Com'è no
to la pesca subacquea anche 
sportiva con. fucili-è vietata. 
Chi' transiga è-punlto con una 
sanzione da uno a 6 milioni. 

BORSA PI MILANO 
O i MILANO. Erano settimane che la 

Borsa non denunciava una perdita così 
marcata. L'Indice Mlb ha ceduto Infatti lo 
0,90» scendendo a quota 10,3. L'ondala 
di realizzi, che in qualche modo era atte
sa dopo I continui rialzi del giorni scorsi, 
è stala molto consistente. A lame le spe
se sano stati, tra i valori guida, le Fiat 

iBIIIII!ll:a!ai!ll!;l;ia!i:!lti:ì 
CONVERTIBILI 

scese dello 0,50 e in flessione anche nel 
dopolistlno e le Olivetti che hanno cedu
to lo 0,90*. Il mercato è stalo ancora 
animato dalle Montedlson (più 0,5) 

Gli operatori sostengono che il merca
to in questi giorni è costantemente nelle 
mani dei grandi gruppi industriali e che 
battute d'arresto come quella registrata 

Titolo 
AKitf.lN.ticVS.SK 

ieri sono del tutto fisiologiche. In crescita 
sono risultate le Femizzi agr. ( più 3,1 *) 
che sono state scambiate in notevole BENETTONSS/W 
quantità contemporaneamente alla pre- "•'-•'- - - ---* -•-
sanazione presso la Consob del prospet
to Informativo della Ferruzzi Finanziaria. 
Il resto del mercato ha indicalo nei ce
mentieri gli altri titoli su cui sono arrivati 
gli ordini d 
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0.07 

- 0 11 

1.09 

- 0 . 7 1 

- 1 . 0 4 

- 0 . 8 6 

186 

0,32 

- 2 , 4 8 

- 0 . 9 2 

- 0 . 4 7 

0.19 

0.44 

- 0 , 8 9 

0.47 

- 1 . 0 7 

- 0 . to 
- 1 . 5 6 

- 1 . 6 ! 

- 0 .84 

- 1 , 3 0 

- 1 . 8 0 

- 0 . 3 7 

- 0 . 8 8 

— 
BUUtfeMM 
s Aon MI 
CATT VENETO 
CATT VE • NC 
COMIT a NC 
COMIT 
è. MÀNUSÀRÒI 
«^MERCANTILE 
• N A m 
«NA R NC 

SNA 

atti n NC 
e. TOSCANA 
a, CHIAVARI 

èco ROMA 
BCO IARIANO 
SCO NAPOLI 
B SAnOEQNA 
CR VARESINO 
CAVAR n 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO IONI 
M E A S A N C A 
lt4tf»ÌAN P# 
M!Dl6«*NCA 

NBA R NC 

MA 

8 700 

2 840 

4.21S 

2.190 

2 630 
1080 

8 970 

1 911 

1 740 

6.995 

10 480 

3.980 

3.425 

6.600 

2.710 

15 630 

9 400 

3 560 

1.965 

1,210 

1 127 

2.300 

2.660 

4.110 
19 260 

12 350 
19400 

1 135 
2.865 

- 0 , 2 3 

- 0 . 3 9 

132 

0 27 

- 1 . 6 6 

-1 .04 

- 0 10 

- 0 . 9 8 

- 0 , 2 9 

0 2 1 

- 0 19 

2.05 

- 0 44 

- 1 96 

- 0 37 

- 1 . 0 1 

0 0 0 

- 0 28 

- 2 98 

- 3 . 2 8 

-2 .84 

- 2 13 

0.00 

- 0 98 
- 0 26 

- 1 12 
- 2 02 

- 1 . 3 9 
- 1 . 8 1 

C A R T A M I SOtTOftlAU 
Ot MEDICI 

àuRoo 
*URÒ6 PR 

• U M O R I 

CAtlUI PA 
C E S P M Ì S O 
MONDADORI 

MONOÀOCAI M ' 
MOMMO. R. NC 
AOLl6«AflCI ' ' 

2,000 

' 13.426 
8.400 

13.830 
3.465 
1.883 

23.490 
20.750 
9.850 

7.360 

5,020 

0 00 
- 0 . 5 7 

1.08 
- 0 . 2 9 
- 0 . 3 7 

0 0 0 
- 1 . 5 6 

0O0 
- 0 . 5 1 

2.08 
0 0 0 

camsmcai tAawcHi 
tWAuàyjYA * 2 2 0 

7,810 

CEM MERONC R NC -
CfMMÉRONE 
CEM SARDEGNA 
« M SICILIANI! 

CEMENTIR 

3.820 
8.400 
7.4*6 

3,081 

- 1 . 8 1 

"~otìa 

— - 0 . 7 6 

beo 
- 0 .14 

1.68 

ITALCIMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICÉM 

UNICEMRNC 

113,000 

38,200 

2 0 4 0 0 

8.730 

0 00 

0.13 

1,fi4 

- 0 . 1 1 

C H M M H I K M O C A I I M M I I 

AUBCHEM; ^ ! 

AUSCHEMRN 

il-OÈRO ' " 

fcfcWW'J l'* ' 
CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 

MANULl CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MQNTEOISON 

1.7B» 

1.4)6 

6.120 
1 120 

B02 

2,840 

I B I S 

(1.410 

1.890, 

1.860 

4,010 

5.326 

39.8B0 

1.930 

MONTEDISON R NC 82» 

MONTEFIBRE 

MONTEFiBRE R NC 

PERLIER 

FIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI 8PA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATì 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA fl 

SAIA© 

SA1AG R 

SrOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1.789 

' 11,040 

1470 

1 7 0 0 

«56 

2,760 

1,600 

2.730 

8.160 

3.650 

7.B02 

4.700 

7.27Q 

2,349 

1.120 

23,990 

21.900 

2.410 

1.160 

2.328 

1.523 

4B12 

9.0SO 

3,985 

- M B 

0,00 

* 0.00 

- 2 . 0 3 

- 0 . 3 7 

- 2 . 1 6 

0.00 

0.47 

- 1 . 0 6 

- 2 . 0 5 

* 2 2 0 

0.00 

0.10 

0.57 

1.10 

- 1 . 6 5 

- 2 . 0 7 

- 2 . 0 0 

1.74 

0.00 

«I-Osi 

- 0 . 9 3 

- 0 . 7 3 

0.99 

0,08 

0.00 

1,08 

1.11 

- 0 . 4 7 

- 2 . 7 8 

- 0 0 4 

0.00 

0 0 0 

0,00 

- 0 . 3 0 

0,20 

0.25 

0,00 

- 0 . 2 5 

C O M M I R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCÉN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDARNC 

4.610 

2,400 

2.70B 

605 

_ 610 

18-340 

0.000 

- 3 , 8 2 

- 0 , 8 3 

- 1 4 6 

165 

— 0 0 0 

- 1 . 9 3 

- 4 . 7 6 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTAUA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-Ml 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

2.48B 

1.665 

8.200 
1.099 

1 ( 3 5 0 

11.820 

9. BEO 

2.610 

2.205 

8.680 

- 0 . 6 6 

- 0 . 3 8 

0 6 1 

- 1 . 4 3 

0.00 

- 4 . 1 8 

- 1 0 1 

- 3 51 

- 2 . 8 6 

- 1 . 4 9 

ILETTRGTMCNtCMI 
A8B TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.6BB 

6.090 

4.560 

1.581 

1489 

786 

_ 

1.23 

- 0 69 

- 2 . 7 7 

- 3 . 0 1 

- 2 . 0 4 

- 1 . 7 6 

— 
F I N A N Z I A R » 

ACO MARC R A P I * 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

mar* 

202 

431 

_ 260 

8.206 
6«? 

0.50 

0.23 

_ 2.04 

- 1 . 1 4 

-m 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BflIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

OR, RNC 

CIR R i 
CIR j 
COFIDE R NQ 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGÉSt 
EUROG R NC 
EUROO R 
ÉUROMoelLlARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR ÀGR R 
FERR AQR R NC 
FtDIS 
FtMPAfl, 

FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NÒ 
F I S C À M B R NC 

FISCAMB 
FOftNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMtCH 
GERÒUM R NC" 
GIM 

GHMR NC 

IFIPfl 
IFK. PRAZ 

IFIL R FRAZ 
INfZ fi NC 
INÌ2 METÀ 
ISEFI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 

PIRELLI È C 

PIREILIÉCRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NÒ 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFÌ 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMl R NC 

SMI-METÀLLI 

SO PÀ F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 

STET fl NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCÓVICH R NC 

WAR STET 9% 

2:i 925 
II.B99 

4.435 

746 

:t.820 

1,770 

2.090 

lì 640 

lì.730 
H.870 
lì 890 
2.350 
2.960 

— — _ S.7>Ò 
1.894 

veto 
2 276 

687 
« 4 2 5 

- 0 . 3 1 

1,68 

- 1 66 

- 3 12 

- 1 . 1 3 

- 1 12 

- 4 . 1 3 

-1 .05 

- 1 , 4 6 
0 72 

- 1 . 0 1 
-0 .84 

- 0 6 1 

— — _ 0.70 
- 0 . 3 7 

3.16 
0.00 
0.00 

- 2 . 6 0 

iMi -5.17 
11600 

i : « o 
1,2 OS 

3.125 

™ 

1.04P 
680 

1.731 
6.600 

—. 31.800 
1.448 
1,434 

100 
86.76 
7.540 
2,305 

17.320 

3.810 
"1.863 
3.825 

10,946 
1.601 

115,100 

42.300 

bòi 
3 970 
1.349 
3.831 

5.570 
2.84S 
3.010 
2 180 

12.120 
23.000 

9.200 
1035 
1843 

960 

1 718 
830 

5 200 
13.315 
2.030 

1.230 
1.553 
4 380 
1 7B0 

2.010 

3.095 
1.420 
4.530 
3.680 
1.249 

2,720 
1.750 

530 
2 600 

6 370 
2.326 

660 

6.69 

- 0 .75 
0 0 0 

- 0 . 3 2 

— 0.10 
- 2 . 1 8 
- 0 . 8 0 

0.00 

— - Ì 2 4 
- 1 . 4 3 
- 0 . 7 6 
- 1 . 9 6 

- 0 , 2 9 
0.47 

-0 .22 

-0 .92 
0.56 

- 0 . 9 1 
0.46 

- 0 . 0 6 
0.13 

- 1 . 2 0 

- 0 . 2 4 
0 6 0 

- 0 13 
- 0 .15 
- 0 . 4 9 

- 1 . 6 2 
- 0 . 5 6 

1.65 
0 23 
0.17 

9.21 
- 2 02 
- 0 . 4 8 
- 1 . 1 8 
- 0 93 
- 1 77 
- 1 . 3 1 
- 0 . 3 8 
- 0 15 
- 1 . 4 6 

-0 .97 
0.19 

- 0 . 8 6 
- 1 . 1 1 

0.50 

- 0 . 0 3 
- 0 . 2 1 
- 0 . 8 8 
- 1 . 1 0 
- 3 . 6 6 

- 3 . 8 9 
0.00 

- 0 . 1 9 
- 2 . 2 8 

-1 .47 

0.87 

-15.16 

H W W W U A R I EDfUZK 
AEDES 
AEDES R 

ATTIV IMM08 

CALCESTHUZ 
COGXFAR 
COGEFAR R 
DEL f AVERO 
GRASSETTO 

9.880 
4,305 
3.160 

10.280 
5.270 
2.11Ò 
3.900 

10 340 

- 0 . 1 6 
- 0 . 1 2 

" Ó.ÒÓ 

- 0 . 9 6 
- 1 86 

2.93 
- 2 . 0 1 

6.29 

IMM METANOP 

RISANAMN P 

RISANAMENTO 

VIANINI 
VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.067 
10.660 

16,900 

3.008 

1.165 

2.781 

2.655 

- 0 93 

0.95 

- 0 . 8 3 

1.5.9 

- 1 . 2 8 

- o e a 
2.20 

M I C C A N K H I A U T O M O W L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GIURO R NC . 

INO. SECCO 

MAGNETI n P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHl R NC 

N PIGNONE 

ouverri 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 
nODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAfPEM 

SAIfEM R 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 , 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2.616 

— — 5.780 

2.800 

9.020 

2.745 

13.990 

9.889 

5.860 

6.610 

1.56S 

16,300 

13.776 

9.605 

1.270 

3.070 

3.160 

1.850 

2.380 

3.025 

4.486 

10.396 

8.399 

4.712 

9.101 

9 350 

10.900 

6.470 

6,700 

2.216 

2,110 

3,770 

3,935 

2 1 6 0 

t 2.731 

— 1.260 

679 

6.100 

263.000 

207 

298 

28.310 

1.292 

0.23 

_ — - 0 . 8 6 

0.04 

- 0 . 3 3 

- 0 . 1 8 

- 1 . 4 8 

- 0 , 6 2 

- 1 . 2 6 

- 0 . 6 8 

-0 .6? 

0.00 

0.1B 

0.05 

0.79 

- 0 . 3 8 

- 1 . 1 0 

- 1 . 8 0 

- 0 . 4 2 

- 0 . 4 9 

0.79 

- 0 . 9 1 

- 0 . 3 3 

-2 ,64 

- 4 , 8 0 

- 1 , 5 8 

0.93 

- 0 , 6 5 

-1 ,04 

0.45 

2.98 

- 0 . 6 6 

0.00 

- 0 , 5 9 

3.45 

— - 0 . 4 0 

1 03 

- 0 . 3 3 

1.15 

- 2 36 

0.00 

- 0 67 

- 1 . 0 7 

M M E R A R H M C T A t L l M Q K H E 
CANT MEJ IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.020 

228 

890 

— — 3.640 

8,010 

0.00 

0 44 

0.11 

_ — - 0 55 

0 13 

TESSHJ 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC' R NÒ 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO H NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
SIM 
5TEFANR 
ZUCCHI 

,6 660 

4 660 
5 BBO 

1.740 
3.060 
3.645 
3.467 
1.535 
1.404 

24.000 
5.400 
4.030 
6.360 
2.850 
6.290 

6.300 
4.700 

- 0 91 
- 0 . 5 3 
- 0 . 8 0 

1 16 

0.00 
0,14 

- 0 . 9 4 
- 2 . 1 7 

- 0 . 4 3 
3 45 

- 1 . 8 0 
0.00 

- 0 92 
1.79 
1,01 

- 0 . 7 9 
- 1 8 8 

DIVIRII 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
flEA'HOTElT""" 
CIGÀ R NC 
COlflACoTTM 
JOttV'TIDTli: 
JOLLY HOTEL R ' 
PAKHFTTI 

5,682 
1,860 

1.441 

- 0 . 3 2 
0.00 

- 0 96 

CIR-B6/82CV IO» 

EFIB-65IPITALIACV 
E H B . S S P V A I . T C V 7 » 

IF IB-Mt tA8tCV10.5* Il 

101,00 
96,00 I 

100 20 
EFIB-SAIPEMCV10,8% 

'tf-IB-WNECCHlW 
ERIDANIA-65CV 10.76» ' 
EUROMOS8.-89CV 10» 

88,70 
90.00 1S35 

fewtuaiAiisicv»» 

109.60 111.00 
4 1 6 6 93,«0 

FMC.86-91 CVS» 
fOCHIFU,-92CV8» 
GEMINA-88/90CVS» 

ti.to 
UM 

CENEHAU.S8CV12» 
CEH0LIMICH6I CV 13» 
GILAHOINI-91 CV 13,5%— 
GIM-86/81 CV 9)75» 
GIM-86/83CV8.6» - * 
IMI'CIR 85/91 ÌND~ 

ioa'.»6' 
' '18,30' 

IMI-UNICEM 84 14» 
ÌNÌZMETA-86-83CV7» 
WI-AEBITWSSyaSS» 
IRI-M.ITW 84/80 INO 
Hl|.BnOMA87 13» 

114.50 ~ 
81.45 BfaO 

116.80 11C60 
I06;»0 

iRI-tOMlt t > 13% 
IBI -CRi6l t87l3 lT-
IHIS. SPIRITO 83 INO 
WlSttT737BtCV ) » 
IHI-STETW 84/88IND 

Ì0Ó,0S -

WII-STETW 84/81IND 
Wi-StÉTWW/saTir 
imStiTwii /»6io« 
ITALGAS-S2/8SCV14» 

156.60 
111,10 111.00 
147.20 147.50 

«taNEUlt-tiCV?,*» 
MAGNMAH9SCVB» 
MEOI08-BAm.94CV6» 

M,l6 Si.iO 
108.08 IO«,tO 

MEDIOBSUltniS» IO» 
MtblOS-BUltONICVB» 

7B.00 78.10 
1M.66 140,00 

ME0IOB^:iRaiSNC7» 
MEOJOB^IBpÉèecVSH -
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7 » 

288.00 SorBo* 
68.80 a s i g 

MÉOloa-lfALCEMCVT.» ' 
Mt0lO6ITALG8tCVè» 

86.66 
76.90 J6.)s 

MÉI)I0»UNÌFRBP7» 

148,00 148.00 
fato 66.60 

MtDJMMA-BBTrBCVT»-
MEOIOS-METAN 93 CV 7 » ~ 
»E5ioa-nmtcv6.6» 
Ut6IO».5A»AUB8l5 7-> 

MtOIO»-5iei l l tW8» 

11311 «3.60 

KM n.n 
MEDIOSSIPSSCV7» 
Mcoioa-su'srcvTir-
ME0IOS-5NIA FIBRE « S 

7110' 73,78 
I S W 
ina.ia iw.ta 

ME0IO6-eHUTtCCV7V 
MEDlOa-SPlR 88 CV 7 » 

68.88 88.50 
gni u.n 

MEDIOBUNÌCeMCV7» 

MEBlolllH/tTc'v^r»— 

67.it 88,30 
101.86 161,56 

MQMTffigLM-MiTAIO» 
a c t g i t / M t v T » - — 

Mio 
ìtìt 

OLIVETTI-S4W 6.376» 
osaGEHoJVBWi-flr-

TT7B 

77.60 rrJS 

P'aU6INA4»/MCVaV 
PIRELLI SPA-CV 9.76» 

M S ' » 359,08 
S2.6S «5.46 

piaEai.il/8revti» 
131,76 132,05 

PIRELLI-85 CV 8.76» 
RINASCENTt-MP/l.»» 
sAPPAt7/a7cvwir-

1Ò7.8Ò 166.16 
98.90 99.10 

5iLM.BB763CV-7-r-
aiOSISE»7)«t-V7» 
SMIMET-S5CV 10.25» 

«l l tO 86,66 
11.80 81.5 

SNÌA»Pn«8/«ICV 16H 
SASl«.«S/««eVl2» 

98.28 96.25 
in.66 taa.ra 

saPAP««/artv''s»— 
5<lPAt-86/8ieV7» 
STSIP2 
5reT«i/«»5TA-3-lND-
TaipwvicH.««'ev~n»-
«uecHiai/aaem» 

TlBUAtÌNA \n~ 

E ^ R ^ V l . 8 1 
I5T FIN. MiiAffisrr 

T a : S e o -

~iwmTì 

SAMHVtSI 

FINCOM 

~gfl 3007-

OBBUQAZIONI 
liiiiniiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

TITOLI DI STATO , 

im.'aa H7.78 
K.66 18,85 
ni!» \\\.M 
è>llQ 67.10 
ii!«i 8i.ro 

i:::!i!iiì;i!ii!;:iJii.:ii::i::;:iti:ii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
•AVARIA t .sm-mi i 

Si-US SPIRIIU 1.030J1.(|)U 
BCAtOMBDB.CC. r ^-1-

•~<*mfy° 

umiline 
trias 

«JrfiSrjg 

THolo 

MEOIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. B3-90 INQ 

AZ. AUT. F.S 83-90 f IND 

AZ AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S, 85-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* IND 

AZ. AUT. F.S, 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDtOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL83-901* 

ENEI..83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 1-

ENEL86-0MND 

l-RI - SICER 82-89 INO 

IRI - STET b1p% EX 

tiri 

104,50 

104,20 

103.30 

104.30 

103.76 

102.70 

102.80 

182.60 

191,00 

88,20 

78.80 

103,00 

105.76 

103.10 

106,40 

106,10 

107,40 

103,30 

103,10 

102.00 
97,10 

Prec 

104,50 

104.1 fi 

103,40 

104.30 

103,70, 

102,70 

102,80 

182,80 

189,30 

88,20 

79.10 

103,00 

106,75 

103.05 

106,40 

106.25 

107.50 

103.28 

103,16 

101.90 

97,20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FORINO OLANDESE 

FRANCO 6ELGA 
STERLINA INGLESE • 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO * v t t » f t O 
«CLUNO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1386,376 
737,925 
216,82 
663,776 

35,258 
2370,26 
1986.BS 

194,12 
4,219 

163è,795 
1160,3 

10.422 
884.3 
106,022 
203.76 
215,43 

312,635 
9.064 

11.223 
1114,876 

1384.825 
737.85 
218.63 
653,525 

35.24 
2362,875 
19B5.65 

194.2B 
9,217 

1537,775 

1149.23 
10.403 

885,145 
104,994 
203.64 
214,99 
312,135 

9.087 

ll.ìlà 
1112 975 

ORO E MONETE 
' Dwwa 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. 73) 
STERUNAN-C. IP. '73) 
KRtiGttRANb 
6ÒPÈS06 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ttALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.260 
307.700 
138.000 
140.000 
138.000 
590.000 
700,000 

700,000 
112.000 
110.000 
107.000 
108.000 

MERCATO RISTRETTO 

ilBTA 1 76071.2B5 

Titolo . 
AVIATUR 
BCASUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P CREMA 
P. BRESCIA 

B. POP. EMI 
P. INTRA 

P. LECCÒ 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 

t>, NOVARA 
P. CREMONA 
VALTELLIN. 
PROV. NAPOLI 
BOGNANCO 

B. TIBUHTINA 
B. PERUGIA 
ITAL IHCEND. 
BIEFFE 
flPt 
FRETTI 
BPU» 
CITtBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FÌNAMCE 
PIMANCE PRIV 
ZEROWAH 

QumvloM 
2.310 
4.345 

93 700 
12 100 
3.256 
7.250 

17 400 
3 750 

15.700 
17 500 
13.500 
25.750 

8.320 

82 550 
9.360 

11.850 
14 430 
8 250 
9.990 

16.090 

5.400 

4 520 

26.110 

FONDI D'INVESTIMINTO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Olitale BUI» 
Siluro Usa 
agli accordi 
commerciali 
M ROMA II Senato degli 
Siati Uniti ha approvato con 
SS voti lavoravo!! e 11 contro 
Il 7)orf» Bill, la legge commer
ciale che rivaluta razione del 
governo a sostegno dell indu
stria e il cosiddetto «bilaterale 
sino» nel rapporti commercia
li mondiali Mentre cioè il go
verno degli Stati Uniti hi av
viato urla energica azione In 
sede di Accordo generale sul
le tariffe e gli scambi (Gatt), 
rorf*tizzatìofte che ha tede 
• Ginevre ed ha ornisi una pia
tt i di (2 stati, I parlamentari * 

' li I due paniti eh* domi 
nano la scena politica degli 
Stati Uniti - scelgono la via 
dallo scontro «caso per caso» 

te Industrie *d alta tecnolo
gia, I petrolieri, I produttori 
agroaBmentari vengono legit
timati a chiedere al governo di 
Washington e allo stesto pre-
afetenw di agir* con rappresa
glia ntl casi di «scorrettezze 
commerciali» (unlair tràde) 
da parta dei concorrenti Vi 
tonP poi specifiche misure 
antlstrtnlero: al presidente 
degli Stsd Uniti si conferisce II 
potere di bloccare investi 
menti esteri In settori che Intc-
ressero la «sicurezza naziona
le^ si vieta, alle aocttt* stra
niare di fungere da operatori 
primari In titoli del governo 
Usa | tram di reciprocità da 
parte del governi, si sanziona-
- t l i esportazioni nel paesi 

ri G * n ^ ~ e M I «blocco 
orientale., di prodotti di alta 
tecnologia detti •d'Interesse 
strategico', « Incarica II presi
dente di negoziare con singoli 
paesi raccatta di società sla
mitene! nel mercato delle te
lecomunicazioni (nel merino 
i l a OermanlO.il prendente e 
tenuto ad egire control paesi 
CÌW non rispettano la. «pro
prietà Intellettuale. cosi come 
definita negli Uss (brevetti, 

Incontro fra i capigruppo 
Pecchioli e Fabbri. 
«Condurremo insieme 
la battaglia parlamentare» 

Importanti convergenze su temi 
come la violenza .sessuale, 
la legge sugli scioperi 
e la riforma della Finanziaria 

Pei e Psi uniti sull'antitrust 
«Incontro indubbiamente positivo» Clima «cordia
le e costruttivo». Questi ì giudizi che hanno com
mentato il colloquio svoltosi ieri mattina tra i grup
pi parlamentari del Psi e del Pei a palazzo Mada
ma. L'incontro - durato circa un'ora - s'è tenuto 
nella sede del gruppo comunista, con la partecipa
zione del presidenti Fabio Fabbn e Ugo Pecchioli. 
Piena Intesa sull'antitrust 

W U S i m F. MENNELLA 

tó 

•*• ROMA Colloqui che regi 
strano un'Intesa avanzata e 
piena tu una questione di par 
(Icolare respiro come land 
trust marcano, senza dubbiò 
un latto politico Tanto più se 
protagonisti del colloqui sono 
i capigruppo del senatori co
munisti e socialisti (Pecchioli 
e Fabbri arano accompagnati 
da Glglia Tedesco e Renzo 
Gianotti, a da Roberto Cassola 
e Tommaso Mancia) Impres 
sione confermata se si leggo
n o le dichiarazioni rilasciate 
dopo l'Incontro da Pecchioli 
e Fabbri 

Ecco II giudizio del presi
dente del senatori comunisti 

•Un incontro indubbiamente 
positivo Mi auguro che possa 
essere un primo passo per una 
ripresa di rapporti, per un prò 
flcuo confronto e per conver 
genze su terreni che sono pro
pri della sinistra- Pecchioli ci 
ta, appunto «la piena intesa» 
trovata su una disciplina anti 
trust Ma ricorda anche che 
•in quest ultimo periodo su 
grandi questioni relative al di
ritti del cittadini si i ricostruita 
una unità che ha consentito 
I approvazione di leggi impor
tanti» (la violenza sessuale, la 
garanzia dei servizi pubblici 

essenziali in caso di conflitti 
sindacali E poi la revisione 
della legge istitutiva della fi
nanziarla la riforma della pre
sidenza dei Consiglio; 

Il socialista Fabio Fabbri, 
dal canto tuo ha sottolineato 
il, fatto che l'Incorni» «si inse
risce nel dialogo «ostruttivo 
che, pur tra alti e bassi, si va 
sviluppando tra j due maggiori 
partili della sinistra l o stato 
delle relazioni tra i gruppi par
lamentari - ha aggiunto Fab
bri - e il rifletto delle relazioni 
trai partiti Una politica meno 
conflittuale rispetto al pattato 
si costruisce ogni giorno, rea
lizzando convergenze sulle 
questioni di maggior rilievo 
come avvenuto al Senato» E 
Fabbri cita gli stesti provvedi
menti richiamad da Pecchioli 
come la legge sugli scioperi e 
quella contro la violenza ses
tuale ed ora I intesa tuli ami 
trust 

A proposito della «piena In 
tesa» sulla nuova disciplina 
delle concentrazioni Indu
striali, I due gruppi hanno sot

tolineato - in una nota con
giunta - che «è la prima volta, 
In Italia che il tema viene di
scusso in Parlamento» È un 
risultato che comunisti e so
cialisti attribuiscono «al lavoro 
svolto dalla commissione In
dustria In cui si tono partico
larmente! impegnali il gruppo 
socialista e quello comunista. 
Il documento di indirizzo vo
tato dall'assemblea del Sena
to costituisce il punto di nfen 
mento politico sulla baste del 
quale saranno valutati I dise 
gni di legge in esame» (in 
commissione Industria ce ne 
sono due il primo della Sini
stra indipendente, il secondo 
del governo) 

Comunisti e socialisti nota 
no, poi, che «1 impegno per 
una legislazione antitrust ha 
suscitato I opposizione di al 
cunl emblemi economici Uri 
echio che bisogna ora evitare 
è quello di una dilazione o di 
uno svuotamento del conte
nuti della legge» La linea di 
condotta che I due gruppi se
guiranno * coti tracciata. 

Via ai «Fondi chiusi» 

Dal Senato una legge 
per finanziare 
le piccole imprese 
La commissione Finanze e Tesoro del Senato ha 
approvato ieri il testo unificato che accorpava tre 
diverse proposte per l'istituzione dei fondi chiusi. Il 
nuovo strumento finanziario dovrebbe consentire 
l'afflusso del risparmio alle piccole e medie impre
se non quotate In Itorsa e oùlndi fin qui escluse dal 
-aboom della finanza». Per 1 approvazione definitiva 
non manca ora che il s) della Camera. 

Ugo Pecchioli Fabio Fabbri 

•procedere celermente» con
vinti che «la legislazione a tu 
tela della concorrenza rappre-
senU oggi uno dei terreni più 
significativi di impegno per 
una moderna forza di sini
stra. Non e è -ostilità pregiu

diziale» nei confronti delle 
concentrazioni industriali, ma 
si tram di lotta «contro quelle 
forme di abuso e di Intreccio 
delle posizioni di potere eco
nomico» L'obiettivo i ala tu
tela dei consumatori e del cit
tadini» 

L'InterrogtHvo è ora quale 
sviluppo avranno le trattative 
|n teda Gatt (Uruguay Round) 
perla riduzione delle barriere 
agli scambi nell'agroallmenta-
re, i servizi e I Industria. Entro 
dlwrnbre s^ dovrebbe hìfatt 

i definire un terreno preciso di 
Intuitiva me ti ritiene che gli 

> Stali Uniti non faranno all'ap
puntamento rinveranno la 
patata bollente (cioè la re
sponsabilità di Inasprire la-
guerra commerciale) al presi-

, dente che tari eletto a no
vembre e entrerà nei pieni po
teri « gennaio {989 Ma nem-
r e n o H Comunità europea ed 

Giappone sembrano prepa
rarsi a dare spazio ad une mio-' 

nwitallt* da trincea del TI 

E il tìtolo va su del 3 per cento 

Sì della Consob 
alla nuova Ferruzzi 
M M I U N O Balzo ali Insù 
dei titoli della Fermili Agrico
la Ieri Ir) piazza Affari 11 titolo 
della holding di Ravenna è 
Italo scambiato in notevole 
quantità e ha avuto un incre
mento superiore al 3%, con
temporaneamente ali annun
cio della presentazione pres
t o la Consob del prospetto in-
formativo delia Ferruzzi finan
ziaria La nuova società dal 
primo Settembre farà cosi il 
tua ingresso alla Borsa di MI 
lano 

Con I autorizzazione al de 
posto del prospetto da parte 
della Consob si chiude un al 
Irò capitolo della fusione tra 
la finanziare del gruppo Fer
ruzzi e l'Iniziativa Meta hol
ding di servizi finanziari della 

Montedison 
Al termine della rionione 

delia commissione per le so 
cietà e la Borsa il presidente 
della Consob Franco Figa ha 
confermato che la Ferruzzi ti 
nanziaria potrà essere quotata 
in Borsa fin dal primo settem
bre prossimo «Abbiamo ime 
grato il prospetto di fusione -
ha aggiunto Figa - con i termi 
ni necessari ali adeguamento 
del progetto lermo restando I 
rapporti di concambio preesi
stenti» 

Il prospetto di quotazione 
della Ferruzzi finanziarla, che 
potrebbe essere disponibile 
per II pubblico sin da oo-

§1 ricalca in buona sostanza II 
ocumento approvato dalle 

assemblee di Iniziativa Meta e 

della stessa Ferruzzi finanzia
ria che nul maggio scorso de
liberarono la lusione delle 
due società L'operazione ha 
ricevuto « fine luglio le ultime 
autorizzazioni autorizzazioni 
il 22 il tribunale di Ravenna ria 
concesso I omologa all'au
mento di capitale per là Fer
ruzzi (in propedeutico alla fu 
sione subordinandola al nulla 
osta del Ministero del tesoro. 
Questa è giunto II giorno 29 II 
valore peritale delle Ferruzzi 
finanziaria messo a punto dal 
Comitato degli agenti di cam
bio di Bologna è di 3 625 lire 
Questo certificato peritale è 
però «tato preparato dagli 

3
esperti quattro mesi or sono, 

ulndl prima della cessione 
ella Stenda, allora controlla

ta dalla Mela, a Berlusconi 

L'assemblea per il 23 settembre luassemoiea per u ZÓ sen 

Falck ai ripari dopo 
la sospensione ' '*' 
• 1 MILANO Potrebbe esse
re presa al più presto la deci
sione della Consob di riam
mette le azioni Falck alle 
quotazioni di Borsa, 11 consi
glio di amministrazione della 
società siderurgica milanese, 
riunito len mattina in tutta 
fretta a pochi giorni di distali-

Sdal provvedimento di Piga 
deciso di convocare per il 

23 settembre I assembea 
straordinaria degli azionisti 
Falck per ndiscutere I au
mento di capitale che pon è 
piaciuto alla Corte d Appello 
di Milano, E' noto infatti che 
» stata propno la Corte d ap
pello a negare l'omologazio
ne .dell'aumento di capitale 
deciso dalla Falck nell'autun
no scorso Una decisione 

che ha avuto come inevitabi
le conseguenza la presa di 
posizione della Consob che, 
di fronte alla confusa situa 
zione esistente altro non ha 
potuto fare che decidere la 
sospensione del titolo Falck 
dalle quotazioni di Borsa. 
Ora dalla sede Falck di Sesto 
San Giovanni si tenta di cor
rere ai ripari' La Falck ha in 
nanzittutto affidato ad un 
gruppo di legali I Incarico di 
dar corso a tutte le iniziative 
giudiziarie atte a tutelare la 
società e gli azionisti E que
sto il contenuto della nota 
diffusa dalla società al termi
ne della riunione del Consi
glio di amministrazione con
vocato nel pieno delle ferie 

d agosto 
Nella nota ai ribadisce an

che il convincimento della 
legittimità dell'operazione di 
aumento di capitale effettua
la nello scorto autunno, Con 
la convocazione deH'ataem-
bela dei soci-s i afferma-si è 
voluto in ogni e t t o «elimina
re qualsiasi turbatlvaoapecu-
lazione sul titolo. Le deci
sioni prete ieridalla Falck sa
ranno sufficienti, probabil-
menmte, a nportare il titolo 
in piazza Affari in quanto la 
Consob probamente ritirerà 
il prowediemento preso ve
nerdì scorso, ma la vertenza 
giudiziara tra la società side-
rugica e la Corte d'Appello di 
Milano appare tuttaltro che 
conclusa 

m MILANO I senatori han
no fatto un piccolo tour de 
fere» per consegnare ella Ca
mera un testo definitivo prima 
di andare In ferie Elepropo-
sU di legge sul fondi chiusi, In 

sembianze da oltre una deci
na d'anni, ha cosi fatto un de
cisivo, pasto «vanti 

I te erano In origine I dise
gni di legge in argomento, riu
niti quindi In un unico testo 
con un delicato lavoro di li
matura, 

Ma vediamo di che cota si 
tratta un pò più da vicino 
Quella dei fondi chiusi n o n e -
va detto subito - una inven
zione italiana. Strumenti di 
questo tipo sono operanti da 
anni in diversi paesi Essi ri
spondono - o almeno cerca
no di farlo-«una preoccupa
zione essenziale quella di as
sicurare un canale di finanzia
mento alle piccole e inedie 
Imprese che non sono quota
te In Bona e che quindi si de
vono appoggiare esclusiva
mente al sistema bancario 
Una esigente particolarmente 
sentita in Italia. 

I fondi chiusi tono quindi 
fondi di Investimento che rac
colgono risorse tra I rispar-
Ruttori, e II Investono m loro 
nome Con la differenza che I 
londi che finora conosciamo 
tono ' aperti", nel senso Che 
da loro si entra e si esce quan
do si vuole (il che Implica per 
1 gestori il mantenimento di 
una altissima liquidità e l'Inve-
stimento In titoli quotati, che 

ta). 
I fondi chiusi, invece, rap

presentano forme di investi
mento più a lungo termine; il 
sottoscrittore affida I propri 
soldi a una società che non 
glieli renderà prima di S-lO 
vini santa l'attillo <M riscat
ti, Il gestore potrà orientarsi su 
investimenti di più lungo pe
riodo 

II testo approvato al Senato 
data alcuni vincoli Le società 
di gestione dovranno avere un 
capitale di 10 miliardi (tetto 
volutamente alto, per scon
giurare Il rischio di operatori 
poco affidabili) Il patrimonio 

del fondo dovrà estere inve
stito in percentuale dal 4 0 al 
70» in società piccole e me
die non quotate in Bona o al 
Ristretto Al Clpl sarà affidato 
l'arduo compito di fissare i 
criteri dimensionali di valuta
zione delle Imprete in que
stione (essendo evidente che 
Il concetto stesso di piccola e 
media impresi varia di anno 
In anno e da un settore mer
ceologico all'altro) 

L'Investimento in società 
quotate non porrà superare il 
ZO», e un 20» del patrimonio 
dovrà essere investito In titoli 
monetali di «Immediata liqui
dità» Il fondo non potrà pos
sedere pio del 5» delle azioni 
con diritto di voto nel caso di 
società quotate e più dal 30» 
nel caso, delle società non 
quotate E quindi escluso che 
postano controllare diretta
mente delle Imprete, piccole 
0 grandi che siano Acco
gliendo Un emendamento 
dell'Indipendente di sinistra 
CavazzuU, la commissione ha 
escluso che I fondi Dottano 
Investire In astoni delie socie
tà o gestione, osi o meno ca
muffate 

La Consob preparerà una 
bozza di prospetto Informati
vo da sottoporre ai sottoscrit
tori, tale prospetto dovrà met
tere In evidensa le particolari 
caratteristiche di durata e di 
rischio dell'investimento Sarà 
vietata la vendita "porta a por
ta" di questi strumenti finan
ziari 

Infine il delicato capitolo 
del riscatti Esclusa la via della 
quotazione dalla società di 
gestione, Il Senato ha optato 
per il rimborso delie quote 
(adeguatamente rivalutate o 
deprezzate) a( scadenza pre-

Commentando ladetìslone 
della commtoeione Finanze II 
senatore comunista Alfio Bri
na (capogruppo dia commis
sione) ha sostenuto che «tutto 

1 impianto legislativo si propo
ne di favorire il collegamento 
tra il mondo dal risparmiatori 
e il sistema Imprenditoriale di 
piccola e medie dimensioni, 
consentendo il passaggio di 
risorse finanziarie dsTpnml 
verso I secondi. 

La proposta del Partito comunista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 

PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 
Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 
Destinare gli aumenti dell'Iva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sul lavoratori. 

Cosi si combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce II deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 
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È in grave 
pericolo 
la sfinge? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Che la colossale statua di pietra calcarea sia gravemente 
lesionata e rischi davvero di crollare In realtà non lo si può 
tffetrnare per certo una lotta interna al comitato di esperti 
eglilan! Incaricato di esaminare e decidere un piano di 
restauro rende contusa la situazione Ma di questa Idea era 
senz'altro Ieri,il quotidiano del Cairo -Al Abram», che 
pubblicava II rapporto del comitato (rapporto non condivi
so da tulli ì membri pwequ|pe)'ncl quale il nschlo di crolli 
viene definito altissimo La statua, vecchia di 4500 anni 
rappresenta il corpo di un leone e la testa di un uomo che, 
secondo la tradizione, dovrebbe raffigurare il re Kelren 
che ne ordinò la costruitone davanti alle tre piramidi di 
Olia, La stinge sarebbe in,pencolo a causa della laida 
acquifera sotterranea e della conseguente umidità che 
sfalda la roccia Pubblicheremo nei prossimi giorni un 
articolo sull'argomento 

Un po'd'alcol 
fa bene 
•Ile donne? 

«•••»»• 

Spesso i risultati delle ricer
che mediche si contraddi
cono tra di loro Negli scor
si mesi Infatti abbiamo pub
blicalo una notizia che ri
portava I dati di uno studio 
americano sui pericoli del 
consumo di alcolici per le 
donne Ed In sostanza era 

«aio provato che II consumo di alcolici provocava una 
maggiore predisposizione al cancro alla mammella Oggi 
invece, sempre dagli Usa, giungono I risultati di un altro 
studio sull'argomento alcofe donne, secondo II quale un 
moderato consumo sarebbe un assicurazione contro I ri 

S:hi di apoplessia ed infarto La ricerca è dell'ospedale 
Irmlngham di Washington ed ha accertalo che la presen

za di alcol nel sangue impedisce la formazione delgrumi e 
moltipllca la produzione di colesterolo buono E con il 
cancro «Ila mammella come la mettiamo? Il boss dell ulti 
mi ricerca evidentemente non lo sa "Non esiste una ricet
ta unica - ha dichiarato - sull'alcol ognuno deve regolarsi 
come crede, valutando da solo vantaggi e svantaggi. 

Un censimento sommario 
svolto dalla Fda americana, 
l'ente di controllo su farma
ci e predoni alimentari, ha 
stabilito che in America i 
consumatori di zucchero 
dietetico sono circa '8 mi
lioni. Dopo una politica che 

• fendeva a respingere le ri
dona di surrogati dello zucche-

„„„ ... ,11 era stata accertila la eancero-

Snltà, l'Fda ha dato il via Ubera all'Aspettarne, un dolciu
me che al Aliene non dannoso. Insieme alla grande 

in» sanitaria contro II consumo di grassi e zuccheri 
Il permessso concesso ali Aspariame da un ente 

In Usa 
78 milioni 
I consumatori 
di dietetici 

ritira di commercia! __ 
rolnlaitfjier molti del qui 

jltuall mentre quello del dolcificanti è salito 

Recuperato 
il pallone 
stratosferico 
dtlCnr 

E stato recuperato In perfet
te condizioni il carico 
scientifico del pallone stra
tosferico lanciato dal Con
siglio nazionale delle ricer
che dalla base di Trapani 
Milo Per la prima voltatili. 
te le operazioni sono slate. 
svolle dal personale Cnr 

di sMrimVnfare le capaci-

.,„„,., m«5|l « punto dallo stesso 
Itone era stato Imbarcato un esperi-

, Iris, Il cui scopo, perfettamente 

lom stratosferico usa o come vettore ha sup „ 
pauu (strato dal livello del mare lino ad 1 f chilometri) ed 
ha raggiunto circa 25mila metri d'altezza A tale quòta II 
vapore acqueo e pratlcamcntelneslstente e la misura glo-
baTe pero essere latta senza errori sostanziali. 

La «guerra» 
aduna 
malattia 
genetica 

Un gruppo di ricercatori 
americani sta analizzando e 
sperimentando una dieta 
che potrebbe prevenire l'at
tivazione di una grave ma
lattia ereditarla dairimpos-
sìbile nóme di adenoleuco-
distrofia, malattia che si 
manifeste Improvvisamente 

Ir) Individui apparentemente sani con la perdita delle facol 
la mentali, coma ed infine la morteLa malattia è provoca
ta dal! 
amo 
accumulo di lipidi danneggia la ghiandola surrene e susci
ta problemi ormonali che a loro volta danneggiano la 
mlellna, guaina Isolante che avvolge le cellule nervose 

MÀNNIIIICCOslONO 

.Terapie più efficaci .Il dilemma del trapianto 
A coBoquio con Alberto Marmont Trucchi e contromosse per evitare 
dell'ospedale S. Martino di Genova che la cura uccida il paziente 

La leucemia assediata 
ani Le leucemie sono un 
gruppo di malattie caratteriz
zate da una proliferazione tu
morale delle cellule del mi
dollo osseo dalle quali deriva
no I leucociti o globuli bianchi 
del sangue Sono classificate 
in leucemie acute e croniche, 
secondo il diverso grado di 
maturazione raggiunto dalle 
cellule tumorali, che corri
sponde a un diverso grado di 
malignità, tanto più alta quan
to più immatura è la cellula 

Le leucemie sono In au
mento, anche se non è sem
pre facile disporre di dati epi
demiologici precisi negli Stati 
Uniti l'anno scorso i nuovi ca
si sono stati oltre 37mila Diffi
cile indicare con esattezza le 
cause Sono imputate la ra
dioattività naturale emessa dal 
suolo e quella secondaria, 
provocata dalla ricaduta di 
materiale radioattivo sulla 
Terra e di ieri l'incidente di 
Cemobyl Anche il benzolo è 
un fattore di rischio già negli 
anni Trenta gli scienziati ave
vano scoperto che molti ope
rai dei calzaturifici venivano 
colpiti da leucemia, e che a 
provocarla era il benzolo usa
to come solvente per incolla
re le tomaie e le suole delle 
scarpe. 

Allora di leucemia si mori
va Oggi la maggior prie dei 
bambini guarisce, mentre per 
gli adulti i risultali sono già 
buoni, e quelli del Rovai Free 
Hospital sembrano olirne 
speranze anche maggiori, 
•eppure condizionate dall'e
tà, dal tipo di leucemia e dallo 
stadio di avanzamento del 
male, "Il fatto che a Londra sia 
stato inaugurato un nuovo re
pano - osserva il professor 
Marmont - come abbiamo 
latto noi pochi anni or sono, e 
un'ulteriore dimostrazione 
dell'incremento sempre mag
giore del trapianto allogeni» 
di midollo nella terapia defini
tiva delle leucemie» 

Viene definito ollogenlco 
(ed « la soluzione preferibile) 
il trapianto di un consangui
neo, generalmente un fratello, 
con caratteristiche simili, se 
non identiche, a quelle del ri
cevente Se non fosse cosi il 
sistema immunitario conside
rerebbe il midollo trapiantato 
un nemico da distruggere. Si 
parla invece di trapianto auto-
Ioga quando il donatore è lo 
stesso paziente In quest'ulti
mo caso il midollo osseo, pre
levato durante un periodo di 
remissione della malattia, vie
ne reinoculato dopo essere 
stato liberato dalle cellule tu
morali ancora presenti me
diante metodiche diverse, che 
comprendono anche il «bom
bardamento» con anticorpi 

monoclonall 
Torniamo al dottor Grani 

Prentice II clinico londinese 
ha ottenuto i brillanti risultati 
illustrati nei giorni scorsi -
spiega Marmont - adottando 
sostanzialmente tre misure-1) 
l'eliminazione dei linfociti T 
dal midollo da trapiantare 
Queste cellule altamente spe
cializzate prendono il nome 
dal Timo e sono una delle 
componenti più importanti 
del sistema immunitario, 2) 
per evitare sia il rigetto che la 
recidiva, Prentice ha poten
ziato in maniera significativa 
l'irradiazione corporea totale 
del paziente pnma del tra
pianto; 3) non è stata invece 
somministrata la clclosporina, 
il farmaco antirigetto che ab
bassa le barriere immunitane 
e che è stato sostituito dal po
tenziamento dell'irradiazione. 

•Ho parlato Ieri con Grant 
Prentice - riferisce il profes
sor Marmont - e mi ha confer
mato i risultati ottenuti. Credo 
che questi risultati non possa
no essere discussi: stimo 
enormemente Grant e so che 
da anni di balte su questa li
nea. È vero che secondo un 
lavoro riassuntivo di Bob Gale 
(lo scienziato che intervenne 
a Cemobyl dopo l'incidente 
nucleare, no» solo una pam 
dei centri è riuscita « riprodur
re i risultali di Prentice; tutta
via considero questi risultati 

*•**••,'.f. .-v~ 

Washington 
La mappa 
della città 
scritta 
in Braille 

•ai I turisti non vedenti nella capitale degli Stati Uniti hanno 
ora a disposizione una mappa della citta solo per loro scritta 
In Braille, che gli consentirà di «studiare» i loro itinerari me
tropolitani con relativa autonomia Sulla mappa con il siste
ma a rilievo, sono segnate oltre alle strade, anche le maggiori 
attrazioni turistiche come I musei ed i monumenti ma anche 
i punti della citta dove i non vedenti possono trovare aiuto ed 
assistenza se ne hanno la necessita La mappa, che vedete 
riprodotta nella foto qui sopra e offerta gratuitamente dalla 
città di Washington 

Al Royal Free Hospital di Londra in 
occasione dell'apertura di un nuovo 
reparto, il dottor Grant Prentice ha 
presentato un bilancio del trapianto 
di midollo osseo allogenico nella dif
ficile lotta contro le leucemie. I dati 
di,Prentice sono confortanti: la so
pravvivenza a 5 anni dei pazienti tra

piantati è del 70% senza ricadute, ri
spetto a una media europea di poco 
superiore al 50%. Come sono stati ot
tenuti questi risultati? Ne parliamo 
con il professor Alberto Marmont, di
rettore della Divisione ematologica e 
immuhologica clinica dell'ospedale 
San Martino di Genova. 

degni della massima attenzio
ne E la melodica sarà sicura
mente ripresa da noi, almeno 
nei pazienti ad alto rischio per 
la GvHD.. 

Questa sigla apparente
mente misteriosa deriva dalle 
parole inglesi «Graft versus 
Host Disease», malattia del 
trapianto contro l'ospite Ec
co come viene descritta dal 
professor Umberto Veronesi 
nel libro »Un male curabile»: 
•Se il donatore è un estranea 
il suo midollo viene di regola 
rigettato. Quando questo non 
accade, si verifica talvolta un 
fatto biologicamente straordi
nario' il midollo trapiantato 
non riconosce come proprio 
l'organismo che lo ospita, cre
sce in disaccordo con tutte le 
altre cellule; si ingigantisce e 
Unisce con l'uccidete il pa- ' 
ziente, come il cavallo di 
Troia che, Introdotto nella cit
tà perché creduto elemento 
propiziatorio di salvezza, ne 

FLAVIO MKHIUNI 

causò in realtà la rovina» 
Come si vede, le strade per

corse dagli scienziati non so
no cosi lineari come potrebbe 
appanre dalle nostre inevita
bili semplificazioni «A provo
care la Grafi versus Host Di
sease - spiega Marmont - so
no i linfociti T del donatore, 
che nconoscono l'estraneità 
dell'organismo ricevente e lo 
aggrediscono colpendo prin
cipalmente la cute, Il legato e 
l'apparato digestivo A diffe
renza del trapianto di cuore o 
di rene, nel trapianto di midol
lo osseo possiamo quindi ave
re un rigetto in due direzioni, 
Che (are? L'idea, indubbia
mente interessante e applica
ta d« meno di cinque anni, è 
la seguente: eliminare I linfo
citi T dalla) soapeiulorse midol
lare prelevata. Per riuscirvi 
vengono impiegati, da noi e in 
particolare da PrenUce, anche 
gli anticorpi monoclonall e 
soprattutto uno, chiamato 

Cambndge Pathologyo Cam-
patri I» 

Sfortunatamente II nostro è 
un organismo terribilmente 
complesso, in cui lo sposta
mento di un equilibrio provo
ca interazioni e complicazioni 
successive -Con l'eliminazio
ne dei T linfociti dal midollo 
osseo da trapiantare - spiega 
ancora Marmont -, una elimi
nazione al 98-99* e che defi
niamo "T deplezione", si è vi
sto che il GvHD sparisce» Il 
cavallo di Troia perde quindi 
la proprietà di causare la rovi
na della «città» in cui viene in
trodotto «Sono però compar
se altre due conseguenze, for
se in parte prevedibili ma 
estremamente agradite: l'au
mento dei casi di rigetto e del
le ricadute». 

Le spiegazioni sono due. 
Per quanto riguarda il rigetto è 
stato osservato che le cellule 
del donatore, private dei linfo

citi T, insieme alla proprietà 
negativa ne perdono anche 
una positiva non sono più in 
grado di difendere il ncevente 
dai propri linfociti T residui. 
•Non e 'e più la guardia annata 
- osserva Marmont - manca
no le formiche guerriere e 
quindi il midollo viene ngetta-
to dai pochi linfociti T del pa
ziente ancora presenti Perla 
ricaduta, invece, accade qual
cosa di ancor più complicato. 
L'effetto del trapianto alloge
nico sulle leucemie, oltreché 
dalle metodiche tradizionali 
come la chemio e radiotera
pia, dipende soprattutto dal 
cosiddetto effetto Graft versus 
Leukemuv trapianto contro 
leucemia In parole povere i T 
linfociti del donatore assesta
no l'ultimo colpo alla malattia 
residua minima, che persiste 
dopo la chemioterapia e le al
tre cure II vero segreto del 
trapianto allogenico di Itiidol-
lo sta anche In quest'ultimo 
elleno immune. IT linfociti 
combattono sia contro I tessu
ti del ncevente, e questo fatto 
provoca i guasti che abbiamo 
visto, sia contro le cellule leu
cemiche residue» 

Non è allora possibile ope
rare in modo selettivo, sepa
rando i linfociti T «attivi, (gli 
aggressori) da quelli abuon» 
0 ditensori)? «Ci siamo riusciti 
nel topo - rispondo Marmont 

- ma non nell'uomo. CI trovia
mo quindi di Ironie a un diffi
cile dilemma se lasciamo I 
linfociti T abbiamo delle "ma
lattie contro ospite" (il Metro 
cavallo di Troia, tufo anche 
mortali. Se li eliminiamo la ri
caduta e il rigetto sono pU fa
cili Di questi problemi discu
teremo a Milano giovedì 1* 
settembre, al simposio sull'al-
lotrapianlo che si terrà nel
l'ambito del Congresso inter
nazionale di ematologia. Esi
ste una serie nutrita di lavori, 
sono in con» molte ricerche 
e metteremo a confronto k 
diverse esperienze. Al simpo
sio, che presiederò, ho invita
to il dottor Grani Prentice per
eti* illustri i suol risultati». 

«Anche a Genova facciamo 
la T deplezione - aggiunge II 
professor Marmont « dot l'è-
limlnazlone del T linfociti dal 
midollo da inoculare, « anche 
noi abbiamo incontrato le dll-
ficoltà di tutti; slgnlrkatlva ri
duzione delia GvHD t aumen
to delle ricadute». Conte per 
altre forme tumorali, la poasl-
blllià di sconfìggere ottlnltiva-
mente la leucemia deil'aduho 
nonèancora dd tutto acauW. 
ta. E tuttavia IrWtab ottenuti 
a landra ma anche a Genova, 
a Seattle e in altri Centri con-
sentono un messaggio di spe
ranza. La scienza combatte 
contro -un male curabile*. 

Una malattìa 
con quattro 

t i » v o l t i 

san Le leucemie vengono di
vise fondamentalmente fn 
craniche e acute, In link*» t 
mieloidi. 

Leoceasle ante. Si manife
stano spesso con lebbre ele
vata, prostrazione, emorragie 
profuse, mentre quelle croni
che hanno una sintomatolo
gia più subdola. 

lileMal ante. Fino a po
chi anni fa avevano una pro
gnosi generalmente infausta; 
la situazione e parzialmente 
cambiata con l'avvento <M 
.trapianto di midollo osseo. 

liteloldì crariete/E In 
questi casi che il trapianto re
gistra importanti successi ri
spetto al passato. I risultali mi
gliori si ottengono nei pazienti 
al di sotto dei 40 anni. 

ì 

l'adulto l'evoluzione è gene
ralmente benigna e non ri
chiede il trapianto. 

-*—'—"""•—"" Intervista al chimico Pao lo Manzelli: polemico c o n il m o n d o scientifico, 
sos t iene c h e il francese Benveniste n o n h a «inventato» nulla di n u o v o 

«Hanno proprio scoperto l'acqua calda» 
Secondo Paolo Manzelli, docente di chimica all'uni
versità di Firenze, il pnncipio per cut l'acqua avrebbe 
una memoria era gii stato scoperto, negli anni 30, da 
un chimico di allora, che sperimentando l'effetto del
le onde elettromagnetiche sul liquido, scoprì che 
creavano una modificazione «semipermanente» alla 
struttura molecolare. Per Manzelli è la prova Che an
che nel mondo scientifico si va avanti solo per mode. 

OAIU NOSTRA REDAZIONE 

DANIELE mraUCSE 

•sj FIRENZE «Hanno scoper
to l'acqua calda!» Animato, 
polemico, veemente, Paolo 
Manzelli, docente di chimica 
all'Università di Firenze, insi
ste con la stessa ostinazione 
con cui da anni organizza 
convegni per un comitato che 
si propone di dar vita ad una 
nuova educazione scientifica 
Questa volta però tanta agita
zione è per mostrare le carte 
the dimostrerebbero che la 
•memoria dell'acqua» fu sco
perta molti anni (a e che, se 
finora non se n'era parlato, è 
perché e è una sorta di com
plotto nel mondo della scien
za «Di ciò che non rende in 
termini di soldi non si parla -

dice sicuro - e chi avrebbe 
osato schierarsi contro I indu
stria farmaceutica senza te
mere di non vincere un con
corso o di perdere il posto'» 

Manzelli non se la prende 
con Jacques Benveniste, il ri
cercatore francese a cui ap
punto Viene attribuita la •rivo
luzionaria- e contestata sco
perta che ha già sollevato un 
vespaio di polemiche Macon 
i medici che, assistendo sgo
menti all'onda lunga dell in
successo della farmacologia 
tradizionale, ripiegano malvo
lenti sull'omeopatia, la disci
plina bandita che, appunto, ha 
sempre ipotizzato che una so
stanza diluita milioni di volte 

avrebbe lasciato alla fine, co
munque, una traccia di sé E 
se la prende con quegli scien-

4ztatl che, alla morte dei padri, 
hanno abbandonato la strada 
tracciata 

Nella fattispecie il padre è 
Giorgio Ficcardi, docente di 
chimica all'Università di Ge
nova dal 1938. e dal 1948 al 
1965 direttore dell'Istituto di 
chimica-fisica dell'ateneo fio
rentino DI Piccardi Manzelli 
fu allievo e quando sui giornali 
sono comparsi i titoli che par
lavano dell Inquietante sco
perta è andato a nspulciarsi 
gli scritti del maestro 

Tira fuon fotocopie di una 
nvista la cui carta Ormai de
v'essere ingiallita La data è 
ottobre 1937 'Mediante nu
merose esperienze - senveva 
Piccardl - condotte con di
spositivi diversi ho potuto ac
certare che l'acqua (sia natu
rale, sia distillata) può modifi
carsi in modo semipermanen
te per effetto di una costrizio
ne di natura elettnca» 

Che c'entra questo, pro
fessor Manzelli? Cos'ha a 
che tare con la memoria 
dell'acqua? io i 

che I bambini che un cam
pa tlettromagneUco può 

nell'acqua, 
Già, ma quello che conta sono 
quelle tre parole «In modo se
mipermanente» 

Tira fuon un'altra fotoco
pia. Mi fa leggere «Giorgio 
Piccanti ' Sulla struttura del
l'acqua e sull'influsso di cam
pi elettromagnetici di bassa 
frequenza" Estratto da "La n-
cerca scientifica", anno 29, n 
6 giugno 1959» È la descri
zione di un espenmento Due 
campioni di acqua identici 
collocati a distanze diverse da 
un generatore di campo elet
tromagnetico e sottoposti al 
l'azione del campo per un mi
nuto «L'acqua che ha subito 
da vicino I azione del genera
tore mostra una tensione su 
perficiale Inferiore a quella 
dell'acqua che 1 ha subita da 
lontano», concludeva il pro
fessor Piccardi E per lungo 
tempo «La tensione superfi
ciale dell'acqua che ha subito 
l'azione del campo resta infe
riore per lungo tempo a quella 
dell acqua lontana dopo 24 

ore non ha ancora ripreso il 
valore onginano La modifi
cazione subita dall'acqua non 
è dunque momentanea ma 
bensì semtpermanente» 

«Piccardi ha usato parole 
diverse - dice Manzelli - ma 
in pratica ha detto che dopo 
24 ore l'acqua si ricordava di 
quello che le era successo» 

Professor Manzelli, lo ave
vo capito che la memoria 
dell'acqua significa che se 
una molecola viene a con
tatto con certe sostanze, 
ae ne porta dietro una 
traccia indelebile. E qui U 
cardine della medicina 
omeopatica. MI pare che 
quello che scriveva Pic
carti! non sia esattamente 
la stessa cosa. 

Infatti Non è la stessa cosa 
Quella era un'anticipazione 
con gli strumenti e le cono 
scenze che e erano allora 
Benveniste ha solo proseguito 
su quella scia Ma in entrambi 
i casi si dà una bella botta alla 
fisica di Newton in favore di 
quella di Leibnitz 

Che c'entrano Newton e 
LelbnlU? 

Il primo è il sostenitore di una 
fisica meccanicistica, materia 
e energia che interagiscono 
tra di loro Anzi, materia e ba
sta, corpi e oggetti che produ
cono forze, energia, per il so
lo fatto di essere vicini tra lo
ro Il secondo è invece un ani
mista Per lui la materia era 
solo un condensato di ener
gia Quella tensione superfi
ciale che permane nell'acqua 
è la prova che quello stato del
la matena c'è solo in vino 
dell'energia prodotta dal 
campo magnetico. 

Confesso, sslstoatnha 
do. 

Noi abbiamo un'immagine 
statica della molecola delTac-
qua Due idrogeni e un carbo
nio Li disegnando con tre pal
lini e due bacchetti che li ten
gono uniti Ma non e cosi. 
Quel ponte d'idrogeno con il 
tempo si modifica II bicchie
re d'acqua che buttiamo nel 
mare non è più lo stessa dopo 
che ha attraversato l'oceano. 
Ma l'onda elettrornagnettca 
con cui lo abbiamo investito 
sì, la traccia rimane. E quello 
che ha scoperto Pkcardi. 

16 l'Unità 
Venerdì 
5 agosto 1988 



teSfl LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

IACAL 

Ieri ^È minima 22* 

( ^ massima 29" 

O d i l i N sole sorge alle 6 08 v , t W e tramonta alle 20 23 
ROMA La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il successori tuffiti 
designata >**«wl 

di Slgnorello 
l'e« squadrista .-

o n d e L* 
Pietro Giubilo *• 

Appalti 

LaCgìì 
accusa 
Giubilo 
sW Se si affida a privati la 
progettazione esecutiva e la 
costruzione di 13 edifici sco
lastici, ricorrendo ali Istituto 
della concessione-concorso 
Invece di utilizzare gli uffici 
tecnici comunali preposti allo 
scopo, qualcosa non quadra 
Se poi questa soluzione non 
comporta un risparmio di 
tempo malli) ritardo ulteriore 
ed uno spreco di denaro pub
blico, decisamente 1 conti non 
tornano, Per saperne dì più, la 
Cgll-Funilone pubblica ha di
retto una lettera aperta all'as
sessore ai |«vùrt pubblici, Pie
tro Giubilo, futuro sindaco de 
della captiate L'assessore è 
chiamato a dare«una «esau
riente risposti» sul motivi che 
hanno^indotto. i'amminisira-
don* pubblica « riconeie a 
privali quando ll.Comune può 
servita! dlun/spfttatotecni
co «IlaiMnleAellfcaio an
che pMjspmplwrolwsloriali 
come l*iPf0M|t«l9he eia d-
rei.lone.fdel Tiryprlr per | quali 
per a h » » retribuito», tenuto 
conto eh» 1 jrjotivkd'ursatua 
Un qui addotti non sembrano 
v e r t a l o che, tutta I operaz|o-
ne ha comportato finora al
meno un anno di ritardo nel
l'Inizio dei lavori Se la replica 
di «ubilo non fosse soddisfo-
cenili il sindacato si riserva di 
ricorrere alla magistratura 

iene il Psi 
centro 

*HHJ Dopo'ie1 durissime oro-
tesi* d e l M ieri a h c h a i f ^ 
sindaco Qianf ranco Redavld, 4 
scesa incampo contro la de -
iwr» COMUÌ fa gluma capitoli-
na Sa deciso 1128 luglio scor
so di affidare» trattativa priva
ta rapSafto dT tutte le rftense 
scoteicHÌ» dei - — 

nlslf - ì s p r p è c«n chiarezza 
e proprti.flnalltt loJmamel-
lamento dal servalo di refe-
«lori? scolastica sepia alcuna 

abate $ cjmsumo, 

Slògestp «La dell-
ìt» scritto Icomu-

cheul rei 
sulla sulla gestione delle mense» Il 
Pel aveva quindi chiesto l'Im
mediata revoca del provvedi
mento Ieri ha latto la stessa 
richiesta anche il socialista 
Redavld «La richiesta - ha 
spiegato II prosindaco - e mp> 
tlvatà dal latto epe nella deli-
bere approvata si afferma che 
l'Ente comunale di consumo 
ha comunicato di non essere 
In grado di gestir» direttamen
te Tq, mense scolastici)» Que-

» « P d l » 
mancato II "concerto" del
l'assessorato competente la 
delibera va immediatamente 
revocata» 

' Rissa nel pentapartito 
""', per la divisione 
l dei posti in giunta 
B. Severi (Psi) prosindaco 

L'frr .tv .£. . 

Duro attacco del Pei: 
«La nuova amministrazione 
getta una luce inquietante 
sul futuro della città» 

M È finita a tarda sera la 
rissa nel pentapartito per i 
nuovi assessori E il consiglio 
comunale, convocato per le 
18, |n realtà ha potuto discute
re dell'Intera vicenda della 
crisi solo per poco pio di un'o
ra, mentre dalla plana gii si 
aliavano le net» del concerto 
di BàWèto Stamattina, a co
minciare dalle 9, la raffica di 
votazioni'per eleggere sinda
co » giunta. Nel dibatitlo di 
ieri sera la maggioranza ha de
cisamente preterito 1 «toni 

come futuro sindaco della ca-
pitale e delle Intenzioni del 
pentapartito Per la De ha par
lalo Piero Molonl, essendo le 
lodi di Slgnorello e del suo 
successore Giubilo 

Durissima, la replica delle 
opposizioni. Per il Pel ha par-

Centrale 
Ai privati 
la consegna 
del latte 
• p Blitz estivo alla Centrale 
del latte Con una decisione 
improvvisa, Il consiglio di am
ministrazione della società ha 
approvato una delibera per al-
lldare la distribuzione del latte 
a privati e a ditte concorrenti 

Uà «Uttesanowe la «Tor-
reimpietra» dovranno distri 
bulre I prodotti della Centrale 
per circa 70 miliardi di Iattura 
lo Adesso la Centrale riesce a 
consegnare in proprio soltan 
to II 50% del prodotto ma da 
Un anno vanno avanti le tratta
tive per l'assunzione di 60 la 
Voratori che permetterebbe di 
gestire completamente la di
stribuzione La delibera di ieri 
affida invece il 40% del settore 
a ditte concorrenti evitandoli 
confronto con chi. come I co
munisti chiede un piano orga
nico per la Centrale del latte, 
che da oltre un anno è senza 
direttore generale La delibe
ra è passata a maggioranza, 
con 11 voto, contrario del con
sigliere comunista, Antonio 
Rosati, che ha protestato an 
che per l'esclusione dal ban
do di altre ditte che avrebbero 
potuto fornire maggiori garan 
zie di economicità 

Lotta all'ultimo assessore 
Oggi si vota il sindaco 
Nei corridoi del Campidoglio è stata lotta durissima 
fino a notte fonda La divisione degli assessorati ha 
scatenato gli scontri più classici nel pentapartito. La
cerazioni nella De, nel Psi sale Pierluigi Severi, diven
tato prosindaco, ed esce Malerba, delusione tra i 
repubblicani Intanto è partita la maratona per l'ele
zione della prima giunta Giubilo II Pei ha attaccato 
duramente-la maggioranza. Questa mattina sì vota. 

STEFANO DI MICHELE 
lato Sandro Del Fattore >La 
giunta e il sindaco che state 
per votare -- ha detto rivolto ai 
banchi della maggioranza -
gettano una luce Inquietante 
sul futuro di questa città Una 
maggioranza che parla solo di 
mondiali, di grandi opere, di 
megaappaltl» Del Fattore ha 
ricordato come, quattro gior
ni fa, una giunta dimissionaria, 
ha approvato un «pacchetto-
di opere colossali, tra le quali 
il raddoppio della via Olimpi
ca e il parcheggio di piazza 
Mancini Ma In questi giorni U 
rissoso pentapartito ha messo 
a segno un altro «colpo» Il pa
rére favorevole al sottopas
saggio sUIVAppla Amica che 
serve In pratica a collegare 
l'Eur con I terreni di Torre 
Spaccata acquistati di recente 
dall'ltalstal La stessa immagi
ne di Giubilo, il cui passato di 

militante di un'orgsnizzazione 
di estrema destra e di disce
polo di Petrucci «dì il segno a 
i intera operazione che volete 
portare a termine», ha accusa
to ancora Del Fattore rivolto 
alla giunta. Poco dopo il con
sigliere del, Pei Antonello Fa
tami ha ricostruito passo per 
passo la militanza nell'estre
ma destra di Giubilo e Sbu
della \ , 

Di tono durissimo anche 
l'Intervento del verde Paolo 
Guerra che ha annunciato che 
non parteciperà alla votazio
ne «di organi destinati a riper
correre i fasti de) Rebecchini 
e dei Petrucci» 

La rissa per 1 nuovi assesso
ri è andata avanti intanto an
che durante lo svolgimento 
del consiglio, nelle stanze e 
nei corridoi intomo all'aula 
Giulio Cesare Nel Psi, polemi

co Malerba che ha dovuto la
sciare il suo incanco al com 
merclo «Perché io e non An-
grisani? - ha chiesto - Voglio 
un giuri d'onore del partito» 
Nel Pri, senza tanti problemi, 
hanno «spostato», più nolente 
che volente, Ludovico Gatto 
da assessore alla cultura a ca
pogruppo Non altrettanto be
ne è andato al de Aldo Coraz
zi Da capogruppo doveva di
ventare assessore Alla fine 
non l'ha spuntata contro il suo 
collega dì partito Francesco 
CannuCclàrl, mentre sulla sua 
poltrona andrà a sedersi Ro
mano Angele La rissa più lun
ga, comunque, e stata, quella 
che si è scatenata in casa scu-
docrociato. intomo all'asses
sorato al commercio Dovreb
be prenderlo Corrado Bernar
do, «promosso» dai servizi so
ciali, ma Alfonsi, che aspirava 
allo stesso incarico, Aon ne 
vuole sapere Per oltre un'ora 
e mezzo è nmasto chiuso in 
una stanza con Slgnorello, ma 
le su» convinzioni non sono 
mutate 

Infine, il Pri tante polemi
che In questi giorni, In pratica 
si è discusso solo delle sue ri
chieste Poi, messo alle strette 
anche dal suo partito, Saveno 
Coltura si è accontentato di 
aggiungere, alle deleghe allo 
sport, ai giovani e al turismo, 
quella all'ufficio studi f 

• Il pjn chiedeJificriijlìnazione 

Morì dopo l'operazione 
Sotto accasa i I l V I I M 

Incriminazione con mandato di comparizione per 
omicidio colposo. E' la richiesta che il pubblico 
ministero Giorgio Santacroce ha fatto al giudice 
istruttore per i quattro medici dell'ospedale Addo
lorata, che nel dicembre scorso opereranno un 
paziente il quale morì due settimane dopo l'inter
vento. L'indagine della procura iniziò ne) gennaio 
dopo la denuncia della vedova. 

«ta II magistrato non ha 
dubbi Della morte di Pierlui
gi Barbato, operato nel di
cembre scorso ali ospedale 
Addolorata per calcolosi bj 
Ilare, » responsabile per «im
perizia» l'equipe chlrugica 
eh» esegui I intervento per 
questo, dopo I indagine del
la procura, il pubblico mini
stero Giorgio Santacroce ha 
chiesto al giudice istruttore 
Antonio Pazienti di incrimi
nare con mandato di compa
rizione per omicidio colposo 
i quattro medici 

La richiesta riguarda il pri
mario Antonio Venturini e 
tre assistenti di sala operato
ria Antonio Scalzi Goffredo 
Cordare e Vittorio Avantifio-
ri 

Sono loro che nel dicem
bre scorso operarono Pier
luigi Barbato ricoverato al
l'Addolorata per una calco
losi biliare Ma da quella 
operazione 'I paziente non si 
riprese mai, anzi le sue con
dizioni peggiorarono giorno 
dopo giorno Fino alla mor
te Non erano passate più di 
due settimane dal giorno 
dell'operazione Disperata, 
incredula, la moglie di Pier
luigi Barbato non Si diede 
pace Additò i medici come 
responsabili della morte ter
ribile e inaspettata del mari
to e andò alla procura della 
repubblica per denunciare ia 
sua drammatica vicenda 

Dopo la denuncia scattò 
immediatamnete 1 indagine 

E la perizia fatta svolgere dal 
magistrato stabili che la mor
te di Pierluigi Barbato era 
strettamente legata all'esito 
dell'operazione 

Infatti, secondo la perizia, 
il decesso sarebbe stato cau
sato dalle complicazioni 
post-operatone dovute al 
mancato funzionamento del 
drenaggio sotto epatico II 
tubicino che avrebbe dovuto 
garantire un corretto drenag
gio, sarebbe stato applicato 
in «modo tecnicamente Ina
deguato» 

Imperizia Di questo, per ti 
magistrato che ha aperto 
l'Inchiesta dopo la denuncia 
della vedova Barbato, è re
sponsabile l'equipe medica 
dell'ospedale Addolorata 
Da qui nasce la richiesta di 
incriminazione per omicidio 
colposo Ora spetta al giudi
ce istruttore Antonio Pazien
ti, vagliare gli elementi d ac
cusa raccolti dal pubblico 
ministero e decidere il rinvio 
a giudizio, e quindi l'avvìo 
del processo a carico dei 
quattro medici, oppure il lo
ro proscioglimento 
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«De e Pei insieme 
ad Albano: 
scelta obbligato) 
sai «È stata una scelta di ne
cessità L esperienza della 
passata giunta di sinistra era 
esaunta L avremmo voluta ri
fondare su basi completa
mente diverse ma il Psi locale 
non ha abbandonato per un 
istante la sua logica di potere, 
le sue beghe inteme che han
no paralizzato per due anni la 
vita del Comune» Ada Scal
chi, comunista, eletta martedì 
sindaco di Albano con una 
nuova maggioranza Dc-Pci 
commenta a caldo-.il «colpo di 
scena» dopo il voto ammini-
straUvo del maggio scorso 

«Propno dall'analisi di quel 
voto - continua - è maturata 
la scelta di un accordo pro
grammatico con JaDc locale 
A maggio il Pcilia perso vou, 
pagando I immobilismo della 
vecchia giunta di sinistra cau
sato essenzialmente dalle fe
roci lotte intestine del Psi I 
socialisti invece hanno vinto e 
la De ha preso tanti voti, si » 
riconfermata come un partito 
locale con forti legami di mas
sa Un partito popolare con 
cui dover fare i conti» 

Con la Democrazia cristia

na, che toma in giunta dopo 
diciassette anni di opposizio
ne, i comunisti sono riusciti a 
stilare un programma di lavo
ro Al primo posto hanno 
messo la valorizzazione della 
partecipazione del cittadini e 
la rivitalizzaztone della demo
crazia. Poi II decentramento, 
essenziale per un'area comu
nale che comprende già due 
grosse frazioni, ( Pavone e 
Cecchlna), con 6000 abitanti 
ciascuna. E infine due emer
genze la gestione del servizi e 
il traffico «Abbiamo asili nido 
finiti e inutilizzati- spiega Ada 
Scalchi- e la necessita impro
crastinabile di impedire l'at
traversamento automobilisti
co dei centn storici Bisogna 
realizzare la tangenziale al più 
presto per Impedire il soffoca-
mento da traffico» 

Nel pomenggio di mercole
dì anche a Anagni è stala vola
ta una nuova giunta Guidata 
da un sindaco democristiano, 
e composta da De, Pel e Psdi. 
Sostituisce la vecchia giunta 
quadripartita guidata sempre 
dalla De che aveva come par
tner Psi, Pn e Psdi ORR 

In molte scuote 
le lezioni 
cominceranno 
in ritardo 

Già pare di sentire gli studenti fregarsi le mani len l'I 
sore provinciale al patrimonio, Roberto Lovani, ha annun
ciato ufficialmente che l'anno scolastico 1988-89 muterà 
in ntardo nei licei scientifici e negli istituti tecnici di Roma. 
Nel resto della provincia, invece, non dovrebbero esserci 
ritardi Lovani punta il dito sulla giunta capitolina, che 
«nonostante i ripetuti solleciti non ha ancora consegnato 
alla Provincia le 19S aule scolastiche già promesse» Il 
ritardo, «dovuto alla crisi politica del Campidoglio», non 
consentirà all'amministrazione provinciale di effettuare 
nelle scuole di Roma 1 lavori di manutenzione necessari a 
garantire l'agibilità degli istituti per il prossimo settembre 

De Luca risponde 
alla Provincia: 
«Ben vengano 
mille censure» 

•Ben vengano mille di que
ste reazioni nei confronti 
delle iniziative che con 
grande fatica vengono por
tate avanti dagli ambientali
sti dentro e fuori le Istituzio
ni sarebbe molto negativo 
se passassero nell'Indiffe

renza, magari per tenere in piedi una maggioranza di pote
re anziché di progetti e di programmi come alla provin
cia» E' stata questa la reazione dell'assessore all'ambiente 
della provincia, il verde Athos De Luca, all'ordine del 

Siorno di «censura» nei suoi confronti approvato mercole-
1 dal consiglio provinciale L'insolita iniziativa era stata 

adottata dai consiglieri dopo che De Luca aveva (atra 
recintare pan» della palude di Torre Flavia con motivazio
ne di «somma urgenza», un» procedura particolare che 
deve essere dichiarata dagli uffici dell'amministrazione 

Con, Osi e UH: 
«Salario garantito 
per i lavoratori 
di Montato» 

Questa mattina II consiglio 
del ministri discuterà un'I
potesi di riconversione del
l'impianto nucleare in co
struzione a Montai» di Ca
stro che nel giorni Morsi 11 
ministro dell'industria Bai. 

^^^mmm^^mmmm taglia aveva Illustrato a Cali, 
Cisl e UH In una nota diffusa ieri, le organizzazioni sinda
cali hanno quindi definito le proprie richieste Quella prio
ritaria è che la cassa integrazione peri lavoratori del can
tiere chiuso debba continuare ad essere erogata Indipen
dentemente dai tempi di approvazione del decreto di ri
conversione Il sindacato chiede anche, tra l'altro, che in 
tempi brevi si attivino le iniziative di riduzione dell'impatto 
ambientale e di «repowertng. degli impianti energetici In 
(unzione, a partire da Civitavecchia 

Giuntoti sinistra 
a Soriano 
Monocolore Pd 
ad AcowttMlente 

Giunta di sinistra a Sorlano 
al Cimino e monocolore 
comunista ad Acquapen
dente Le nuove ammini
strazioni comunali del due 
cenni del viterbese sono 
state costituite nei giorni 
scorsi. A Sonano * stato 

eletto sindaco Luigi Stoni, due assessorati sono andati al 
Psi e quattro ai Pel, InutlHl tentativi dei consiglieri de di far 
rinviare jutto uscendo dall'oca1»! momento del voto Ad 
Acquap|ndenteO| pd C M otfenuw.atótlme elezioni II 
60%, sindaco è stato eletto Ugo Nardini, che è anche 
consigliere provinciale comunista 

In appeHo 
lo stupro 
di piazza Navona 

Comincia stamattina il pro
cesso di appello per lo stu
pro di piazza Navone. Tor
nano davanti ai giudici i tre 
ragazzi che la notte del S 
marzo scorso violentarono Maria Carla Cammarata (netta 
foto) sotto la colonna di piazza dei Massimi, a pochi metri 
dall'altra storica piazza. Sandro Ramoni, Vittoria Putti « 
Stefano Ghelli sono stati condannati in primo grado a 4 
anni e 8 mesi di reclusione, cinque anni di interdizione da) 
pubblici uffici e al risarcimento del danni alla parte civile 
I tre devono rispondere di violenza carnale, atti osceni in 
luogo pubblico e lesioni personali aggravate 

Si rovescia 
il materassino 
Ragazzo annega 
a Santa Severa 

L'hanno tradito il mare 
mosso ed un onda pio forte 
delle altre Bruno Nerdonl, 
23 anni, di Tivoli, era a San
ta Severa (Civitavecchia) in 
villeggiatura con la fami
glia Ieri Intorno elle l ì era 
uscito in mare insieme atta 

fidanzata e ad una cugina su un materassino gonfiabile, 
che un'ondata ha rovesciato quasi subito. 1 bagnini di un 
vicino stabilimento balneare sono riusciti apoitare in salvo 
le due ragazze, ma per Nardoni non c'è stato nulla da lare-
li suo corpo senza vita è stato recuperato qualche ora 
dopo 

GIANCARLO SUMMIA 

FESTE UNITÀ" 

A Fiumicino 
il gruppo 
R&Be Unity 
Wi Fiumicino. (Area cen
tro sportivo «Cetorelll») Alle 
18,30 per I bambini animazio
ne con «I gatti», in balera, alle 
21 30 lìscio con I «Maracai
bo», sul palco, «tessa ora, con
certo country blues del 
«R&B Unity» alle 23 esibizio
ne degli allievi della scuola di 
ballo «ladySerena», ali arena, 
infitte, dibattito sulla violenza 
sessuale, proiezione di un do
cumentarlo e 11 film «Franees» 

Coniillano. Ore 21 30 in 
piazza XX sellembre, serata 
per I bambini con «Girasole 
nel paese dei balocchi» con 
Francesco, Rinaldi, 22 30 nel 
I ex chiesa concerto per voce 
e clavicembalo „ Paolo Mace 
donlo (tenore), Elisabetta 
Nanni (clavicembalo) 

SUCCEDE A #•• 

Morbide geometrie 
mi Piacevoli sorprese riservano a volte que 
ste notti romane dedicate alla danza il Balletto 
di Venezia, per esempio che ha aperto la se 
conda edizione di Punto Danza ali Aventino 
Diretta con agevole coerenza da Giuseppe 
Carbone - che alterna nel repertorio suol brani 
accanto a quelli di buon lustro di Birgit Cui 
Iberg - la compagnia dimostra Ireschezza d e-
tementi e di belle speranze Nel Romeo e Ciu 
liella si apprezza cosi la geometria morbida 
delle simmetrie Ideale dalla Cullberg che II 
corpo di ballo asseconda compostamente 
Nella stilizzazione di atmosfere di corte e di 
nnascimento s Intrufola affervescente 1 inserto 
degli sbandieratorl curato da Mats Ek mentre 
i costumi azzurri e rossi delincano sobriamen 
te la contrapposizione dei gruppi nvali 

Da loro si estraniano ebbri i due giovani 

innamorati che con conciso scarto dei tragici 
equivoci previsti nel finale della tragedia origi
nale decidono di avvelenarsi I Uno dopo l'al
tro per restare Uniti nel loro amore Inde Sauri 
è una Giulietta precisa senza languon E più di 
Romeo (Cristian Craclun), tecnicamente ben 
preparato ma troppo fanciullesco d espressio
ne piace 1 elastico Mercuzlo (Carey Davis) 
Ben inserito nella sua parte è guizzante e prò 
vocatono, mercuriale appunto, come lo vuole 
il nome Arne Fagerholt, restato un pò in om
bra nel ruolo limitato di Paride ha modo di 
espnmere tutta la sua carica di vitalità nei Car 
mina Butano dove sguardo splendente e sal
to felino realizza felicemente la duplice identi
tà di studente ribelle e di studente ubriaco La 
piana coreografia di Carbone ribadisce la buo
na attitudine di tutti gli elementi fra cui si erge 
graziosa Gaia Cupistl (la Primavera) ORB 

Una scena di «Carmina Burana» del Balletto di Venezia 

S T A S E R A 

La voce 
di Irene 
Papas 
Orto Botanico. (Ingresso 
Fontanone del Gianicolo) 
Stasera (2130) il Festival «The 
Voice» presenta un grande 
nome è quello di Irene Papas, 
attnee greca impegnata in 
•Poesia nel canto», un recital 
nato nel 1985 e oggi ripropo
sto in una nuova versione 
Isola Tiberina. Ore 2130 re
plica di «Ci vediamo questa 
sera in Paradiso» di Gianfran
co D Angelo Poi giochi, ate
lier video e discoteca 
Ara» Kiistall. (Ostia, via dei 
Pallottmi) Stasera, ore 21, 
jazz blues con Mark Wolfson, 
alle 22 30 «Pap occhio» un 
film di Renzo Arbore 

EVENTO 

«Il «sangue 
della 
tua ferita» 
• a «Sfrattare la libreria 
"TUttllIbri" non è soltanto un 
delitto, è un'idiozia» CraUey-
rand 1988) La libreria e quel
la di via Apple Nuova 447 che 
da mesi e mesi si batte per 
sopravvivere alle minacce di 
sfratto Oggi alle 19,30, nei 
suoi locali, viene presentato 
•Il sangue della tua ferita, di 
Gaetano Bonlfati e Giulio Sa-
liemo, un'analisi su Mìkis 
Theodorakis e la libertà, ome
ro «i tiranni non sapranno do
ve trovare rifugio». La parte 
cantata è affidata a Harold 
Bradley Aderiscono gli artisti 
della mostra itinerante Roma-
Milano-Atene, «Hair», Circolo 
•Woody Alien», complesso 
•Archeo» 

l ' U n i t à 

Venerdì 
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• CINEMA AL MARE I 

TEHRACINA 
OSTIA 

w 
._....— Vii « Rio, 19. Tel. 0773-7SS946 L 7.000 
Tri lessali Mi un bebé <ll Léonard Nlmov - BR 

... (20.30-231 

T«*JANp, Via Trai»», 18. Tll. 751733 L 7 000 
Peate di d«ic fraenm • H 120.30-23) 

MIMk'HULtu tentenni, l.Tel727222 L, 7.000 
0 Un eleeWtJ e Beverly t» Tori; Sion • BB 121-231 

»MN«FONT»r«.We «orna, ««.Tel. 751733 L 7.000 
O l i l i metal Jaclcll» Sten»» Kurtr.-OFI (21-33) 

% * A ' t a p a a v T * m n i L. 7.000 
• U «Morie (>a^abe« Marò bettocxrM.DR (21-231 

Da cinquanta 
anni 

i barconi 
portano 

in gita 
i bagnanti 

lungo 
il litorale 
romano 
e nelle 

isole 

UDO BEACH. 
(Lungomare Toscanelli, accanto al pontilal 
I vitelloni di Federico Fellinl -

AREM* KRVSTALL 
Vie dei Pellottinl. Tel. 5603166 
Il pep'occhio di Renio Albore -

l . 3.000 
(21.301 

L 5.000 
123) 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. B610750 L 6000 
Alle 21 , Voglie di vince» n. 2 dj Christopher Leìych . A 
. (17,30-22,301 
SUPERCA. V.le della Marina, 44. Tel. 5604076 L. 7,000 
Oli etlitooenl di Walt Olariev • D A (18,30-22,301 

FOBMIA 
H1BAMARE. . " 
Sl«IVIBUVIO -Traveraa Sarinole. Tel, 0771-2IB05 L 5.000 
D Gli Intoccabili di Brian De Palma - OR 118-221 

A 
SPERIONGA 
AUGUSTO. 
Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-54644 l . 6.000 
La Ur iche di E n i WIck di George M i » . - BR 

121,30-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
Non aprire quel canceSa di T. Tafcece 

Tel. 0771-20751 
H 121-23) 

ARENA ITALIA. Via Roma, 
Colore di Peonie Hopper • G. 

MINTURNO 
L 5.000 

120,30-222.30) 

S. SEVERA 

ARENA ELISEO. Via Appli. Tel. 0771-683088 L 4.000 
Non pervenuto 

Un'estate al mare 

ARENA CORALLO. 
0 Milagro di Robert Redrord - A 

ANZIO 

GAETA 

MODERNO, Fieno deb Pace, 5. Tel 9B44750 L 5.000 
0 Saigon oì Chmtophe Giown • DRol 

CINEMA ARISTON. 
Piane della Liberti. 19. Tal. 0774-410214 L 6.000 
Vacamo «una nana é W. Sognar • BB 117.30-22.30) 

ARENA ROMA. LungomareCaboto L 5.000 
D O d Ciarnia di NìuU Meheakov - BR 120.45-22,30) 

8. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Via Atleta 
Iman arimi 4 0 anni di Carlo Vantine-

ARENA PflOUS. Via G a t t a » 
' t di Wan pianar - D A 

Musiche 
egiochi 
per 
i bambini 
Nuove 
amicizie 
per ragazzi 
e ragazze 
Incordi 
del capitano 
Ranucci 

». JS*5^^ T ^ ^ ^ i t. 

Il battello dei flirts da Ostia a Passoscuro 
QIANCARLO IUMMA 

BsB Il battello lo senti ancor 
prima di vederlo Una musi
chetta veloce e ballabile spa
rala al massimo volume, il 
borbottio sordo del motore 
diesel, poi l'approdo a riva e 
l'annuncio dall'altoparlante 
col tono degli Imbonitori da 
Itera. "Mamme, portate I vostri 
bambini, E voi ragazzi, portale 
voi stessi Un bel giro al largo, 
irla buona, musica e compa
gnia, Affrettarsi, affrettarsi, 
non capila tutti I giorni». E 
mamme, papi, -pupi», zìi e 
ile, ragaintle e timidi bullo-
luti alla line si accalcano per 
salire a bordo, continuando 

una tradizione - molti non lo 
sanno - che dura ormai da 
cinquantanni 

Nessuno ricorda più il no
me di quel pescatore chp pen
sò per primo che il suo battel
lo a vela oltre che a buttare le 
reti poteva servire anche ad 
altro E che Iniziò cosi - dove
va essere II 1936 o II 1937 - a 
portare i bagnanti In giro lun
go li litorale di Ostia Venne la 
guerra e quando fini era tutto 
cambiato. Non c'era più, ad 
esempio, il grande cupolone 
del Lido beach, sospeso sul 
mare, abbattuto dai tedeschi 
in ritirata, Ma i barconi erano 

rimasti, pronti a regalare un 
sogno di mare a ragazzini che 
fino a quel momento avevano 
conosciuto solo fame e razio
namenti Poi ì barconi smise
ro le vele e montarono i moto-
n, furono costruiti più grandi e 
piatii cosi da potersi avvicina
re a pochissimi metn dalla ri
va, adottarono gli altoparlanti. 

E furono •! bei tempi», co
me Il chiama il capitano Gian
ni Ranucci, 46 anni di cui tren
ta passati a condurre pesche
recci d'inverno e barconi per 
bagnanti d'estate Durarono 
vent'anni, dall'inizo degli anni 
60 alla fine del decennio suc
cessivo. Allora, ricorda Ra
nucci, «solo su Òstia lavorava-

La Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62,38,952 e 53 11 102, Piscina scoperta L'abbonamen
to mensile è di lire 70 000 più Iscrizione. Scuola di 
nuoto 

M a c l u «Mlt Rote. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9-12,30 e 14-19. Ingresso lire 5 000 la matti
na e 6.500 II pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
6 300 e B 000 lire, STposaono scegliete combinazioni 

Kursaal, Ostia Udo. lungomare Lutailo Catulo, tei 
56,70,171, Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
8 30-19, Ingresso ornila lire, abbonamento mensile 
70mlla lire 

Sfortìnf Club Villa PaaphUL Via della Nocella 107, tei 
62 58,555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna), abbonamento mensi
le, costo ISOmlla lire, 

U Siesta. Via Pontina, km 14,300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper
tura 9 chiusura 19 tesserino (ouemila lire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa I Ornila lire per mezza gior
nata e Untila tutto il giorno Ci sono anche abbonamen
ti 

Alata Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888 L'iscrizio
ne costa 10 .000 lire (obbligatorio il certificato medi
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do
menica. Ore 10-13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mlla lire 

U l t o nuoto. Via di Villa In Lucina, tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9,30 alle 20, Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
9,30/14 e 14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insa
lata di pasta, 'Capresi», arrosti, dessert freschi e mace
donie di frutta 

Sbngrt-la. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 
18. Ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrel
lone) da 15mila lire, con lumi ridoni (ore 9-13 o 13-19) 
da lire 1 Ornila. L'abbonamento per dieci ingressi costa 
ISOmiia lire. 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Lattea. Norma ore 20.30 Festa Unità: dibattito 

su -Giovani e lavoro» (Lelio Grassucci presidente Lega 
regionale coop.); Fornita ore 19,30 Festa Uniti: dibatti
to (G. Bozzetto, S. Bartolomeo). Federazione Prosino
ne. Bovllle ore 20.30 Comitati direttivi (Campanari); San 
Vittore continua Festa Unità; San Giovanni Incaricò con
tinua Festa Unità; Fallano continua Festa Unità; Cerca
no Colle San Paolo continua Festa Unità; Acuto inizia 
Festa Unità: ore 10 inaugurazione, ore 11 torneo di 
pallavolo, ore 18 mostra dibattito sulla Palestina (Ven
duti, rappresentante Olp), ore 21 serata danzante. Tutti 
i giorni gastronomia regionale. Federazione Castelli. 
Anzio ore 18,30 Cd (Magni); Lavinio continua Festa 
Unità; Urtano continua Festa Unità. Federazione Clvl-
tavecchla. Bracciano inizia Festa Unità. Federazione 
Rieti. Corvaro ore 20.30 convegno su Parco nazionale 
della Duchessa (Angeletti, Fèrronl); Cantalupo ore 
21.30 Centri storici: un esempla di recupero (Cerqueta-
nl, Fiori). Federazione Viterbo. Nepi continua Festa 
Unità. Federazione Tivoli. Sant'Oreste continua Festa 
Unità; Torrlta tiberina ore 20 dibattito su «Droga e Aids: 
che lare?» (C. Peruccl, direttore osservatorio epidemio
logico regione Lazio, A. Curatolo, coordinatore servizio 
assistenza tossicodipendenti Usi Rm3); Vicovaro ore 21 
assemblea Festa Unità (Proietti); Moricone ore 20.30 
attivo su Festa Unità. Sottoscrizione a premi: numeri 
estratti Festa Unità Anguillara: 1) 3047; 2) 1682; 3) 
1579; 4) 1892; 5) 0029. 

no una decina di barche, ogni 
giorno, ed erano sempre pie
ne» Oggi i barconi sono dodi
ci, tutti di propnetà di parenti 
più o meno prossimi di Ra
nucci («Uno è di mio padre, 
poi ci sono I fratelli e i cugi
ni»)- D'inverno sono tutti at
traccati nel piccolo porticelo-
lo al Canale dei pescaton, ma 
d'estate si sparpagliano lungo 
la costa, da Civitavecchia a 
Napoli Ad Osila spesso non 
ce n'è neppure uno. «Le spiag
ge sono vuote, non c'è più 
neanche la sabbia - si lamen
ta il capitano - ci si nmette e 
basta». 

Il battello di Gianni Ranucci 
è II «Settebello», diciotto metn 

di solido legno dipinto di ce
leste e di bianco, costruito 
vent'anni fa A prua gli alto
parlanti ed un piccolo vano 
per l'equipaggio, a poppa il ti
mone In mezzo le panche su 
cui far sedere fino a novanta 
passeggeri per volta L'appun
tamento per partire è alle 8.30 
del mattino: «Dobbiamo ani-
vare sino a Passoscuro, a nord 
di Maccarese, poi nel corso 
della giornata ridlscendiamo 
la costa. Fregene, Focene, 
Fiumicino e nel pomeriggio, 
alla fine, Ostia», spiega il capi
tano Fino a Passoscuro è 
un'ora e mezza buona di navi
gazione. A bordo, oltre a Ra
nucci ci sono sei ragazzi che 

passano le estati lavorando 
sui barconi Uno è suo figlio, 
Zello, 15 anni, che forse di
venterà un barcaiolo anche 
lui Si conoscono tutti bene, 
ndono e scherzano per ore, il 
tempo sembra scorrere in 
fretta. Ma quando il «Settebel
lo» arriva in vista di Passoscu
ro, si scambiano sguardi delu
si: anche qui le spiagge sono 
semldeserte. Non importa. Il 
barcone amva a riva, si butta 
l'ancora, due del ragazzi cala
no a prua una scala metallica, 
il capitano invita la gente a sa
lire a bordo, «costa solo due
mila lire a testa, e chi è senza 
testa non paga. Siamo di paro
la» 

Prima titubanti, poi decisi, 
una trentina di bagtiand salgo
no a bordo E questione di mi
nuti, poi ci si dirige verso un 
altro stabilimento, poi un altro 
ancora. Alla fine, quando e a 
pieno canco, il battello si diri
ge a largo Il viaggio non dura 
molto, ma va bene anche co
si. I genitori raccontano ai tigli 
di quando erano stati loro, 
bambini, ad essere portati per 
la prima volta su un barcone; 
ragazzi e ragazze si lanciano 
sguardi che poi. Ione, • riva si 
trasformeranno In amicizia e. 
chissà, in «flirts» estivi. Ma è 

fa ora di scendere, il barcone 
arrivato allo stabilimento di 

partenza 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club, (Ostia) Musica dal vivo tulle lesere e pesce siila «rigliasotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200. Uno (alle" 24.. 
aejap's Studio.(Ostia) Specialità cocktails e «idèo music. 

Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelliamo. Fi
no alle 4. » 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino Economi
co, aperto lino a tardi, in via Zolli 

Sulla Uva . Musica a lutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Toivaiamca Si accede dalla litoranea 

Tirreno. (Fregene) via dosa (discomusic, funky e house) 
H o cke Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) 
Mlnbfglo. (Fregene) Lungomare di ponente (dlsromusic e fun-

Lttnaaiaaa. (Maccarese) via Praia a mare (house music rap, hi 
bop) 

Palaselo Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci U g t . (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. CTorvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi 

liana) 
Dlity club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei 32978 Club all'in 

Slese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
(Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock 

panini, cordialità e prezzi modici 
M o n e y pub. (Santa Marinella) Via Aurealta Separé, pizzettc e 

spagnetti. Video d'annata Prezzi un po' alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aureha 479a Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla Long drink* Prezzi salali 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato ncl'a roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo, Prezzi un po' alti 
Mallndi club. (Cerenova) Largo Heba 7, leL 9903945 Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prcza sala-

Aenea's Uutdlnf, (Gaeta) Via Fiacca Ira 23 600 Tel 
0771/463185. Piano bar e discoteca 

Covo Nord-Est (Ponza) Via Campo Inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlaatla, (Sabaudia)vla Cario Alberto 80 .Piano bar, discoteca 
Oasi di Katra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le D U M . (Sabaudia) Lungomare uiscotei-a «Le dune» 
Va leMlaoM«t .S FeliceCirceo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo sul aure . Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
El snnairtrp. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing 
N u a t o r a O M . tSpertonga)via Fiacca km 17 Night club 
LucU G m u a L Cementa) Strada provincia S Felice Circeo 

Ternana, km 10.500, night club 
plton. Oerracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-
Cina, km 7,500. Night club 

Ibar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56 200 del-
I Aurei» (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti 

• s PETTACOLI A K O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awaaituroeo, M i Bottame; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati: DO: Ùwuraavitario; M I : Drammatico; E: Eroti
co: FA: Femescetua; Oì Guato; le Horror, M: Musicale: SA; 
Satirico. S: Santtruontat»; aMe».i Stortco-Mitotoatco; ST: Storico 

• PRIME VISION. I 

A C » M M V H»LL L 7 0 0 0 
Via Stonare, B IPiaua Boloojnal 
Tel 428778 

Voghe a) irincara 2 te Chnatopher 
Letteti, con Jaaon Bateman • A 

117 22 30) 

. L-S.000 
« , 4 1 ToL 8878138 

l"\'M" 
61 Tel 47E110D 

0 Moti» l i mm Radlord, - FA. 

• " nrwuoi ' 

L B O O O • L'eathin emparatora di Bernardo 
Tal 8S11BB Bertolucci con John Lane. Palar OToole 

-ST (11.30-22 30) 
HOUOAV 
ViaB 

L «000 
Tal 888328 

SAI» fc Par gasso » ter amore pm. 
MA 117-22301 
BAIAI CNc ' Io ' l di I con Piero Noto-
«.Beile a Paro New» 117 22 30) 

•JUWTMI» L. I .W) r f t j - „ „ , 
(Petra del unum- Via «ormilo Muri) Mraon (231,1 

(1) L t< • ESS8IB •PROSAI 

• FUORI ROMA I 

ADWAMO 
Pwia Cavour. 22 

L B000 
Tal 352113 

di John aVn, con Ar-

• U i n a ^ a « a i t t n a M i s > e <> Lassa 
Hatstoetn, con Anton Gtarassue, Tornea 
VMftotweon-.W • 117-22.301 

L 1000 
Tal B360I30 

0 Domani accadrà di Daniele Luchotti, 
con P.aoto HernM • BPI 117 22 301 

ANtAtCIATOM SEXY L 4 000 
via Montatene, 10) Tel 4841280 

Film par adulti 110-11 30 - tB-22 30) 

ABCHrMEDE 
Vìe* 

L 7000 
Tel 876S67 

Ho sentrte te aireiw cantata ri P Rota
rne. con Sheila McCarthy • BR 

(IB 30 22 30) 

MADISON L B0W SAIA* l | 
VaCtiiatrera Tel 8126821 con Homaon Ford - A (IB 30-22 301 

SAIA e • Salto nel buio di Joe Dante 
-FA US 30-22 30) 

MAJESTIC L 7000 • L'ultima «noenMora et Berruidò" 
Via SS Agosto! 20 Tot 6794908 Benotocci, con John Urna, Pater OToole 

-ST 116 30-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pani» , 6 S*LA A I n o r i » «a la « e e a o l j J J j -

Td 8420478 M v d - D R 117-22,30) 
" * " " SALAI'Ut»Skrrtacarriara«e>>|la-

vana vampiro 01 Janme Kurton - BR 
117-22 30) 

ARISTON 
VieCtcarona, 18 

L 8 0 0 0 
Tel 383230 

M r * Fida The W a l di A Parker - M 
117 22 301 

MERCUItY 
Vìa di Porta Castolo, 
6873824 

L. 8 0 0 0 
«4 - Tel 

ARISTON » 
GaHaria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6783267 

Playboy m prava PRIMA 117-22 301 

METROPOLITAN 
V » del Coreo, 7 

L 8 000 
Tei 3600833 

Volalo Mu di Daatd Lynch - OR 

(17-2230) 

C so V Emonuala 203 Tel 687S45S 

D II dato aopra Barino di Wtm Wan 
darà, con Bruno Gani, Sotvaig Dommar-
« n - O R (17 30-22 301 

MOOERNETTA 
Patria Repubbeca 4 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

110-1130/10 22 30) 

Piene RcpuBtttea 
L 6 000 

Td 480285 
Film per i 116-22 30) 

AZZURRO SCmoNI 
V 0»g« Sc«»or» 84 

L 4000 
Tel 3561094 

«twoajorimdl fuoco (20 301 Ombra 
roseo [221, ally The ttld [23 301 

PARIS 
Vie Maona Grane, 112 

L 8000 
Td 7598666 

Dance party PRIMA (1748 22 30) 

L 8000 
Td 47S1707 

e>aid e* togata cw John Canov regia dt 
MeraLLaatet (17 22 301 

PUSSrCAT 
ViaCHcMS 

L 4000 
Td. 7313300 

Pruriti di Sua Latrai - IE) IVM18I 
(11-22 301 

ailKMOON 
Vie da 4 Cantoni 53 

l 5000 
Td 4743936 

Film par adulti QUIRINALE 
VnNaiionaia.20 

L 7000 
Td 462683 

la parta pft appetitosa datti Sonila • 
EIVM18)f l73».»307 

CONCERTO D'ORGANO 
A CASTELNUOVO DI FARFA 

BRISTOL 
VìaTuscdana 950 

L SOOO 
Td 7615424 

REALE 
Piane Sennino, 15 

L 8 0 0 0 
T d 5810234 

D Biada Runnar con Hamaon Fard - FA 
(17 30-22 301 

CAPRANICA 
Plana Conrawca 101 

L 5 0 0 0 
Td 6792468 

BgrandaBtokconSargtoRubmi regia di 
l ì Piccioni - 6R 117 22 30| 

RIALTO 
ViilVttoumbre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Cuori nd daaorto di D Denoti • BR 
116 22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pio Montecitorio, 125 

L 8000 
Td 6796957 

0 La storia di Alto Kltocine che amò 
aanaa apossrd di Andrei Konchelouskii 
• OR (17-22 30) 

ROUGE ET NO» 
ViaSdatianSI 

L 6000 
Td. 864305 

• dotto Ross di J J Annatid, con 
Connory - DB IVM18) 

117 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Pierre Cde dt Rienzo 30 
Td. 6878303 

Il villeggio odio atregha di J Bur - H 
(17 46 22 301 

ROVAI 
Vie E Filiberto. 176 

L 8000 
Td 7574549 

Zombi 3oHtJCioFulci.conDoromSoto-
ton H [VM 18) [17 30-22 301 

EDEN L. 6.000 
P.mColidiRiemo.74 Td.6878652 

Il pranzo d) Basette dì Gabrld And; con 
Slatinano Audren. Brigitte Federspiel -
DR . [17.48-22,301 

• ARENEI 

L. 6.000 rtomantber Tlmè PRIMA. 
117.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regine MargrtdIU. 29 
Td,, 857719 , 

ESPERIA L 5.000 O 8 « l o ot Theodor!» Angttelopolika: 
Piezu Sennino, 17 Td. 662684 con Marcdhj hteétroienn), Nedle Mou-

ruoli-OR (17-22.30) 

MEXICO L 5.000VtodGrotiaroeia. 
371 

CASTELLO 
Ceatd Soni'Annata 

Bambole di Marco Modugno - DR 

121-231 

Mamniio. Barry Luidon con R. O'Ned 
•OR 121-231 

ESEDRA 
Vie (M Vrminle, 6 

Mesaeniio.M Monto(21);Laggiùnat-
k giungla 1231 

NUOVO 
Largo Aectanghi, 10 Td. 5618116 

Mossomi* • Baia spallali di Md 
Brodte-BR 121-231 

FRANCESCO PELOSI 
TENORE - PITTORE 

nell'ambito delle manifestazioni culturali indette dalla 
"Pro Loco" di Esperia (FU), sarè presente 

DALL'11 AL 15 AGOSTO 
con una sua mostra personale di pittura intitolata 

"OMAGGIO AD ESPERIA" 
Temi dominanti delle circa cinquanta tele esposte saran
no: il leggendario castello normanno del 1200 circa, 
affascinante nella sua splendida rovina, la caratteristiche 
piazzette e I costumi tradizionali espertani. 

0 *1 76 agosto fa mostra uri ratificata neffa vicina 
Sui Giorgio a Uri a mura aparta alcuni giorni. 

TIZIANO 
Vìa G. Reni 

L. 4.500 
Td. 392777 (20,30-22.301 

P VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA jgvMELU 
Pietre G. Pepe 

1.3.000 

Td. 7313306 

Houle end love-EIVM18I 

AQUILA 
Via L'Apula, 74 

L 2.000 
Td. 7594951 

Undonod 'amoia -E IVMie l 

MOUUN ROUGE 
VleM.Coibino,23 

L 3.000 
Td. 5562350 

Bocca bianca, bocca nera con Marina 
Lutar - E IVM18) (16-22.30) 

SPLENDID 
Vie Piar collo Vigne 4 

L 4.000 
Td. 620205 

MonnaPoulsupar hard - E IVM18I 
' (11-22.301 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCaVE D'ESSAI 
vi» Harry Del VH, 14 

L. 4.000 
Td. 5816235 

il lhteai-EIVMtS) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB! 
CINEPORTO L. 5.000 
Parco della FarnotJno (Td. 49411981 

ARENA: Abaolude boglnnara (211: 
L'uomo che cedde aula Terra di Nicho
las Rolg (23); AbeokK» boglnnors 
(0,301 
SALA: Corvo roseo non avrai II mio 
scalpo di Sidney Polloci. 1231 

EMCHNUPPRECHT 
OtanneGoro 
aJlip^L>cnasr«r 
oV WoHrmhtutm 

Grande snustasmo h i suscitata il ritorno i l Enel) Rupprecht deeltore d d 

Coro • dalli Juganà Orcheeter dì Worrrateheuaen e Ceatdnuovo dì Farle, 

«rvanuto tra un nwayìglìÒM svantolio di bendavo Hdfrtadascho. 

SO musicisti tedeschi hanno invaso 8 piccolo contro dola Sabini col 

o>id| intrattongono ormai da 5 anni uno scambio aocto-curturslo basato 

sull'amiciili attravarso la musici. 

Questa volta l'avvariimanto * paticotormonta aantito par t i ricorronra di 

due ovantiatracaomari par tostoris d d peata: toòorUnonis «luogurala dot 

restauro oWl'organa; parrpcchjato a ddl'aniattca fontana pubblico. 

I musietsti todaschi sono stati ricevuti oltro cho dd.dndaco Pomonico 

Giuliani, dd.br : Umborto Grssso, tutuionalo dalla Ragiona Lelio in 

rapprasontania ddl'assossoro ragionato als Cultura, poicM qtMst'inno 

lo scambio I s t a t p recapito n d protocollo previato ddto L-fl-n. 17 /65 . 

Ericrt Rtipprocht a, g ì d a i amici tedeachi, sono.ststt i promotori d d 

restauro oall'organo parrocchida. H M* Rueprschti dus'anni fa, montro 

osegulva un concerto nella Chiesa dì S. Nicola dì Bari, notò l'organo 

abbandonato oaanni.voHaatuttì i costi provalo nonostanto la polvara. 

Lo trovo rridandato ma un egtoiolloB cartsmenta.oa;rO8tauraT0. Cod, 

prima di lasciare il paolo, consegnò d parroco uno ovete contenente una 

raccolta dì fondi effettuerà tra gii orchaatrdì affiochì servisse da stimolo 

per promuoverò la ripaaziono ddi'organo. 

Non sola, ma tornato in Germanie, ha tenuto duo concorri di boneflcieiizi 

proorpano di Castdnuovo dì Farfa inviando il rdlt ivq jrtesaso. La cosa 

o e ò stuporo ed emmirarione. ma divanno,un impegno per rìsorvoro H 

problema. Non potavi quindi msneara a questa festa cho ha coinvolto 

tutta la cittadinanza. È chiwo cita il brano di aperturi dl'tngresso dai'Ar

civescovo Mona. RotunnononpotovaettoassguJrlolui. 

Si sono p n alternati i duo cori: di Caetdnuovo di Feria a dì Wotfratshsu-

sen per concluderò con is Jugertd Qrchestor cho he asogulto maglstrd-

menta l'AIMuis dì Hlndel ad II Gloria di Vtvddl. 

Erich Rupprecht 8 riuscito finalmente a coronari il suo sogno (sonano HV 

paté), che ara quello dì unire il lavoro collettivo di entrambi i cori misti. 

vlvaamozionolnplairsquandollslndaco Domenico Giuliani ha scoperto 

l'atistlcs fontane pubblica choòtomatsa agorgvo acqua dirotta, men

tre ì due cori insieme, accompagniti dall'vcheitra, magisvamwita di

ratti d i Erich Rupprecht. 

ANFITEATRO OUERC4A D I L TAS
SO (Pesseggiete del Giemcoìo • Tel 
B7&OB27) 
Alle 2130 Aaf lMoiw di Plauto 
con Sergio ammirate Patrizia Pan 
ei Marcello Bonim Regia di Sergio 
Ammirata 

M E N A KRVSTALL (Via dei Palloni 
ni - Orna - Tel 66031661 
Domemce elle 21 «E ti darò quel 
tnr» Scnttoedirettoda Marco Mo
te con Renato Campane 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabine-Tel 57509761 
« l e 2118 Ma non mi faottle rida
rà con Fiorenzo Fiorentini 

ISOLA TMERINA -, 
Alle 21 D vadtorno ejwaata opra 
In paradiso con Damale e Simona 
D Angelo Tommaso Tnellung 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
T ICA-Te l 5650398 
Alle 21 l a ooimadia oortlgtono 
drPielro Aretino con Valeria Valeri 
Paolo Ferrert Giancarlo Zonati, Re
gie di Roberto Guicciardini 

• MUSICA? 
ACCADEMIA f l U M A O M C A RO-

MetNA (Vis Flaminia H 8 - Tal 
3601752) 
Il tértmint del rinnovo deqli ibboiw-
•nanii p«r la stagione 19Q8/89 * 
prorogato al 5 agosto l a ccm1e>mB 
può essere dna ancha per iscritto 
Gli uffici dell Accademia Filarmoni 
ca saranno chiusi dell 8 al 28 ago
sto 

OBTO BOTANICO (Ingresso Fama-
nona dal Gianicoto) 
Alla 21 II Fflstivajl ntarnaiionflle 
iThe vcicfji QuBsta saia Irene 
Ptpas 

TEATRO S. OENEStO (V 
TERME DI CAHACALLA 

Oggi alle 21 Alda di G Verdi Diret
tore Daniel Qten; regia Sitvnj Cassi-

.ri;cofeografiè Franca Bartolomei. 
Orcriasifai coro v corpo t(i baite del 
Teatro dell'Opera. Domante* alle 
21 . La fanciulla <*•. W « n dì G 
Puccini. Direttori) Sandro Sanno; 
regia Massimo Scaglione; M' coro 
A. D'Angelo. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera1. -

TERME DI C A R A C A U A 
Domani alle 21 . QiaeH* balletto di 
A, Adam. Direttore Alberto Vamu-
ra; coreografia G. Coralli e J. Ferro) 
riproposta da Mario Pistoni, Orche
stra e corpo di ballo del Teatro • 

ACCADEMIANAZtDNAU D) DAN
Z A (Largo Arrigo VII, 5) 
Alle 21.15. Ater balletto presenta; 
A sud di Mo la r i . Step T e i t , H 
m a u t r o di Capp«lMl con A. Amo
dio 

• Jsft̂ Z ROCK f i a t a i 
ARENA KRBTAlUVìa dei Paltottlnt. 

Ostia- Tel.5603186. 
Alle 21. Concerto rock blues dalia 
Marti Wi lson Blues Band 

A, FASSI GIARDINO (Vis Corso Ita
lia. 45 -Ta l . 8441817) 
Alle 20. Piano bar con il duo ftobeni 

BANDIERA GIALLA (Via della Punii-
celione, 41-43-Tel . 47589151 
Alla 22. Piano bar con Enzo Sam-
maritano 

li, DOUARO (Via dall'Idroscalo. 200) 
Tutte le sera. Musica dal vìvo. 

TEVERE JAZZ CLUB (terraiia sul 
tevere, alteiza Ponte Duca d'Ao
sta) 
Alle 21,30, Musica j a » con Enter
prise 

18 l'Unità 
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5 agosto 1988 
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B iennale, 
cresce la solidarietà per Biraghi. Critici, 
registi e intellettuali 
difendono la scelta del film di Scorsese 

Sergio Cittì VedlrePro\ 
ci parla del suo nuovo film. Ambientato 
in un cimitero, con un cast 
ricchissimo. Si intitolerà «Mortacci» 

CULTURAe SPETTACOLI 

Non violenza, ma esplosiva 
wm Colpisce che Massimo 
Cacciari di solito cosi Insoffe
rente verso | limiti della Indi
none del Movimento operalo 
« et») disposto a scompagina
re fecondamente gli schemi e 
gli schieramenti di fronte al te
ma della non-violenza reagi
sca In modo cosi dilenslvo e 
almeno In parte tradizionale, 
non risparmiandosi neanche 
l'argomento delle contraddi
zioni della politica antinglese 
di Gandhi questo riflesso mi 
convince che la non-violenza 
urti con assunti mollo radicati 
nella nostra cultura e permet
te per questo aj*he di riflette-
re su punii sul quali si hanno 
convinzioni molto consolida
te, ma poco sottoposte a di
scussione 

MI sembra che almeno 1 più 
critici degli Interlocutori On 
primo luogo Canfora) ritenga
no utopistica l'idea di poter 
espellere la violenza dalla sto
ria, per la semplice ragione 
che essa non e dissociabile 
dalla produzione stessa della 
storta, SI tratta di un'obiezio
ne seria ed Importante, oltre 
che autorevolmente fondata 
In classici che stanno all'origi
ne dalla nostra tradizione cul
turale, d* Tucidide a Platone, 
«I tragici greci E la stessa 
obiezione che in un luto di 
straordinario spessore, non a 
caso Incentrato Intorno al 
confronto Ira II Croco e l'E
breo, Violenta e metalisica, 
Jacques Derrida rivolge alla II-
iósolia di Emmanuel Lévinas. 
«La non-violenza pura è un 
concetto contraddittorio (...) 
Un essere senza violenza sa 
rebbe un essere che si produr
rebbe fuori dall'essente nulla, 
non-storiai non-produzione; 
non*lendmenlciti Una parola 
eh* Il producesse senza la mi
nima violenza non de-lerml-
nerebba nulla, non direbbe 
nulla, non offrirebbe nulla al
l'altro, non farebbe storia e 
non mastnrcbtx nulla» CI, 
Derrida, La scrittura » la dille-
renio. Einaudi, Torino, 1982, 
P 189) 

Pur non condividendo le 
conclusioni di Derrida ritengo 
che egli abbia ragione allor
ché contrappone e mette In 
contraddizione la non-violen
za < |« storicità, la metafisica 
dell'obbligo « quella della 
pro-duzlone La non violenza 
infalli « 4 pretende di essere 
proprio una forma di eversio
ne di quel monumenti Indiscu
tibili e di quelle piramidi del 
sacrificio che la produzione di 
storia lasci* In erediti, una 
critica di quella -grandezza» 
nella quale Simone Weil ha vi
sto la causa prima della malat
tia hitleriana Dietro la non-
violenza e e tutta una cosmo
logia che Impedisce di ridurla, 
secondo Una classica tradizio
ne, ad un Insieme di tecniche 
ad un Insieme di mezzi altra-

Non una «tecnica» politica e neanche un atteggiamento 
debole e tollerante, piuttosto uno sconvolgimento 
di valori e di obiettivi. Ma lo scandalo di un'apertura 
smilitarizzata all'Altro richiede una forte disciplina 
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; il rana estoni n discorso oi uno nei rami «protei! animai» 

verso I quali raggiungere lini 
dati Discutere della non vio 
lenza come un Insieme di 
messi ritenendo predellnlto il 
fine rispetto a cui misurare 
l'elllcacle significa sottrarsi ad 
un confronto reale e rimanere 
asserragliati tra quel monu
menti senza scorgerne le apo
rie e le crepe. Ma lente diffi-, 
dente hanno anche una ragio
ne del tulio accettabile II ti
more che la non-violenza non 
sia nient'altro che la formula 
politica dell'eli della line del
le Ideologie, il travestimento 
nobile di una cultura politica 
so», post-metafisica e post
moderna, in cui ogni tensione 
Ideale e insieme deopfé e lo/-
Iemale, tutta chiusa nel vinco
li di una ragionéyolezf a acco

modante e remissiva 
Le non-violenza è esatta

mente tutto II contrario e pur 
diffidando di tutte le grandez
ze metafisiche come II pensie
ro debole, richiede al contra
rlo di questo una strenua di
sciplina, una capaciti di anda
re contro la propria natura 
che spingerebbe sicuramente 
0 a reagire violentemente o a 
fuggire Per contrastare que
sta naturale tendenza è neces 
saria «una disciplina completa 
del corpo e della mente e un 
coqtrollo totale delle passioni 
e dell egoismo» (D Achar 
uparambil Spiritualità e mi
stica indù Introduzione al-
1 Induismo, Cittì nuova, Ro
ma 1982, p 294) Per rimane
re nel campo semantico offer

ta dalla coppia debole-forte, 
per un atteggiamento nbn vio
lento è necessario un allena
mento tortissimo, severissi
mo, un insieme di esercizi spi
rituali al quali del resto Gandhi 
(ma non solo lui per fortuna) 
si sottoponeva, un ottimo ter
reno per quelle guerre interio
ri di cui parla giustamente 
Cacciari 

La forza praticata dalla 
non-violenza ovviamente non 
si esercita verso l'esterno, ma 
in quanto comando elico ha 
come proprio destinatario pri
vilegiato colui che accetta la 
tremenda limitazione alle sue 
azioni che viene dal! obbligo, 
La legge della prò duzlone e 
della storicità i quindi subor
dinata e condizionata a questi 

comandamenti, ma non si 
tratta di una sottrazione di ef
ficacia o di velocità a qualco-
sache altrimenti arriverebbe 
prima nello stesso luogo non 
si deve arrivare nello stesso 
luogo, anche I Idea di libera
zione cambia Nel rapporto 
tra etica e politica quale emer
ge (anche con le sue contrad
dizioni e le sue sconfitte) da 
una concezione della vita in
centrata intoni? alla non vio
lenza c'è l'archetipo di una 
possibile ri-classificazione di 
tutta la struttura della società 
Nella nostra tradizione la poli
tica è affetta da un complesso 
di supenontà rispetto ali etica 
•perché pensi di raggiungere il 
risultato a front e degli scrupo
li e delle impotenze delle «ani
me belle» Certamente la poli

tica, come tuttala cultura del
l'Occidente, è più potente ma 
I Idea che questa potenza pos
sa condurre a realizzare quel 
•bene» che 1 etica tutela sol
tanto sul plano delle buone In
tenzioni è per lo meno Illuso
ria È famoso ed è stato ncor-
dato anche nel corso della di-
scussìoneil riferimento di Ma
chiavelli ai «profeti disarmai» 
destinati alla «ulna», al peg
giore dei peccati per la nostra 
cultura, l'insuccesso, la man
canza di effettività e produtti
vità Ma al di là della conside
razione che uno di questi pro
feti è quello il cui «avvento» 
segna per noi J anno in cui vi
viamo e quindi qualcosa ha 
pur prodotto, dove conduce 
quel supplemento di produtti

vità che la politica laicamente 
autonomizzata dati etica ha 
conseguito? 

Riecheggiando quel brano 
di Machiavelli Antonio Grani
sci ha scritto, parlando del-
I avvento del moderno Princi
pe, che dopo di esso «ogni at
to viene concepito come utile 
0 dannoso, come virtuoso o 
scellerato, solo in quanto ha 
come punta di riferimento il 
moderno Principe stessi e 
serve ad incrementare il suo 
potere o a contrastarlo» (A 
Gramsci, Quaderni del caro
te, Einaudi, Tonno 1975, p. 
1561) Tra gli altri meriti di) 
Gramsci sta anche quello di 
aver nettamente contrastato il 
gruppo dingente sovietico al
lorché inaiò ad applicare que
sta morale rivoluzionaria nel 
modo che sappiamo Ma il 
punto decisivo non sia nelle 
polemiche retrospettive, be-
snl nel fatto che quel principio 
conferisce ad alcuni uomini 
un potere immenso, nel fatto 
che quella liberazione costrui
re al suo intemo rapporti di 
dominio che solo dopo ses
santanni sari possibile rino
minare apertamente La politi
ca, come II dottor Faust, è so
vente tentata di vendere l'ani
ma al diavolo per raggiungere 

1 suoi scopi Solo che quando 
si tram di scopi di liberazione 
e di una liberazione cosi gran
de e metafisica come quella 
consegnata nell'Ideale del co
munismo, quel supplemento 
di produttività lo si paga con 
costi altissimi si crede di an
dare più velocemente avanti 
ed infatti ci si spostarmi si sta 
sempre alla stessa distanza 
dalla meta 

La non-violenza rappresen
ta il rapporto con un Insieme 
di assiomi che autonomizza-
no lidea di liberazione dal 
suo essere risucchiata in un 
Orizzonte nel quale la pro-du-
zione rappresenta la categoria 
alla luce della quale misurare 
tutto, nel quale vale soltanto 
I idea che la vita e la storia 
siano il teatro di una rincorsa 
e competizione di popoli, 
gruppi ed individui, rappre
senta lo scandalo della Im
produttività, dell'apertura smi
litarizzata all'Altro Essa rap
presenta un mondo regolato 
da altri codici, ma non nasce 
da un illusorio irenismo dal 
quale sia stato espunto il tragi
co Nella sua es posizione al-
I Altro la non violenza non 
rappresenta l'oblio il pnmato 
dell obbligo è tembilmente 
difficile proprio perché non 
può scartare il rischio senza 
essere ipocnta Questo corag
gio e quest apertura all'Altro 
non solo non sono sconosciu
ti nella tradizione del movi
mento operalo, ma per certi 
aspetti I hanno addirittura co
stituita È impossibile npren-
derne il filo7 

Attente al trucco, il neutro non è mai neutro 
Esce in un agile volume 
il resoconto di cinque 
incontri alla «Libreria 
delle Donne» di Milano 
LUIÉA C A V A U I M LUCIA MAtTHODOMINICO 

H L'incessante attività del-
le donne delta «Libreria» di 
Milano sì è di recente, coagu
lata in una bella pubblicano 
ne («Quattro giovedì e un ve
nerai per la filosofia») Neil a-
gite volumetto c'è li resoconto 
di 5 incontri (da cui il titolo) 
con una scienziata (Laura 
Conti) e quattro filosofe 
(Wanda Tommasi, Chiara 
Zamboni, laura Boella e Ari-
gela Putino) curati nello spa
zio della Libreria dalla comu
nità scientifica Ipazia Una co
munità che come è efficace
mente scritto nell introduco 
ne, lavora * per dare al pen 

siero femminile principio in sé 
e non più nel pensiero di uo 
mini sulle donne» Ed è questo 
I intento che lega, con diversa 
intensità e pertinenza, tutte le 
parti del libro Una modalità 
circolare (che fa seguire ad 
ogni introduzione, commenti 
che la criticano, la integrano, 
la interrogano), restituisce 
l'immagine di un sapere che si 
struttura in uno spazio plurale 
e che si fonda su quella verità, 
semplice e inaudita Insieme, 
che * la differenza sessuale 
per articolare in parole nor
me progetti, quella volontà di 
vivere libere, senza subordi 

nazione, che le donne espn 
mono 

Una volontà di libertà che 
carica il loro (nostro) pensie
ro di Immediati fortissimi ef 
tetti politici Ed è proprio sulla 
espi lei t azione della spessa 
necessaria, coincidenza tra fi
losofia e politica che si strut 
turano gli interventi più signifi 
cativi di questo libro e che co 
stituisce I ulteriore sposta
mento che esso determina 
nella riflessione femminile (al 
di là di alcuni ritorni su temi 
ormai tanto Indagati da rende 
re quasi superflue altre nfles 
sioni) Dopo I intervista di An 
gela Alidi a Laura Conti Wan 
da Tommasi ricostruisce «la 
tentazione del neutro» inda 
gandone le ragioni profonde 
e svelandone feconde impli 
cazloni 

«L attrazione del neutro sta 
(per le donne, ntfr) nella sua 
promessa di emancipazione 
la rinuncia ali appartenenza 
sessuale e la cancellazione 
della differenza sembrano es 
sere il prezzo da pagare per 
ottenere competenza e pa 

dronanza nella professione e 
nel sapere» Un travestimento 
che occulta la quota più signi
ficativa dell esperienza e che 
può non a caso, produrre 
sprigionare in prossimità di 
altre donne estraneità e in 
sterne, la pretesa di « un Un 
guaggio che dica tutti i segni 
della finitezza umana primo 
fra lutti la differenza sessua 
le» L insorgere del neutro 
(nec uter ne l'uno né I altro) 
è per Wanda Tommasi la trac
cia di un eccedenza alle cale 
gone descrittive dell essere 
(« esso come il sintomo 
neurotico, maschera e insie
me fa cenno al male che cer
ca di occultare») Il neutro è 
anche il segno di un pensiero 
che non si riduce nella con
trapposizione e nella dialetti
ca (che prefigurano necessa
riamente I incontro tra com
plementari) e che può inve 
ce scoprire la ricchezza di 
due territori di soggettività as
solutamente asimmetrici Spa
zi di soggettività reciproca 
mente irriducibili che trovano 
in se le ragioni del propno est 

stere senza speculante 
Luisa Muraro attraversa II 

ragionamento di Wanda Tom 
masi (riferendo anche del di 
battito che esso ha provoca 
to) costringendolo ad alcuni 
Interrogativi particolarmente 
forti e urgenti Domande per 
corsi di riflessione che costi
tuiscono a nostro avviso 11 la
voro pratico e teorico sul qua 
le sarà necessario per le don
ne impegnarsi Lo smaschera
mento del neutro che I auto 
nomo originarsi del pensiero 
femminile produce non è ine
sorabilmente irreversibile Es
so rende possibile edificare 
modalità autonome di eslsten 
za delle donne inducendole a 
sottrarsi ad ogni «stereòtipo 
sociale del femminile» ed a n 
fiutare dì nominarsi come 
soggetto se non dentro la de 
terminazione dell identica ses
suale Ma, quel gesto, osserva 
Muraro pure diffuso non ha 
prodotto ancora quote irre
versibili di libertà 

Come superare allora, 
• quella nostra condizione 
che non fa che oscillare come 

un pendolo fra guadagni e 
perdite»? Una domanda diffi
cile che invade anche altn in
terventi e per la quale ci sem 
bra ancora efficacissima la ri 
sposta (come progetto e co
me proposta) che Clara Jour 
dan nformula nella sua inte 

frazione al testo di Chiara 
amboni solo una comunità 

di donne, scelta come unica 
mediazione con il mondo 
produce la forza di un esisten 
za libera Una comunità ne 
cessana quindi, determinata 
dalla volontà concentrica di 
produrvi autorità e decisione 
fondarvi valori Ma e losap-
pìamo lutte bene è una me 
diazione difficile da assume 
re piena di fraintendimenti 
densa di equivoci Spesso so
lo evocata o depotenziata 
perché messa accanto ad al
tre mediazioni, offerta ed usa
ta per progetti di risarcimento 
di quantità di diniti negate e 
non come invece scrive Lau 
ra Boella (commentando 
«Non credere di avere dei di 
ritti») fondata sulla consape 
vole appartenenza al sesso 

femminile Un appartenenza 
originaria che non è tale per
che in un astratto, impossibi
le inizio del tempo ma per
che segna il continuo rappor
to delle donne con il loro fon
damento trascendente 

Neutro asimmetna, comu
nità fondamento, produzione 
di idee che modificano la real
ta liberta sono allora, le ca-
tegone di questa ncerca, di 
quest altro lavoro della Libre-
na Milanese A noi appaiono 
come tracce che vale la pena 
di seguire, cartelli segnaletici 
di un percorso necessano, ob
bligato per sottrarsi a quel des 
stino di «ostaggi» che sembra 
riservarci 1 ansia dell incontro; 
con I altro che pervade parte' 
consistente della pratica e 
della teoria delle donne 
Un'ansia che nschia di depo
tenziare il separatismo la sua 
funzione che è smascherante, 
progettuale e di fondazione, 
per ridurlo, per ridurre quel 
suo fortissimo effetto politico 
che è la relazione fra donne, a 
luogo cui sottrarre forza ener
gie per (dis)perderle altrove 

Prince torna 
in Italia 
Roma e Modena 
le nuove date 

Il successo delle date milanesi (a metà luglio) ha evidente* 
mente convinto Prince il suo «Lovesexy Tour» tornerà In 
Italia, allo Stadio dei Marmi di Roma, il 31 agosto, e al 
Comunale di Modena, il 4 settembre Le prevendite dei 
biglietti inizeranno nei prossimi giorni Saranno 1 primi 
concerti di Pnnce all'aperto in questo tour, che finora il è 
sempre svolto (per esigenze scenografiche) in spazi chiusi. 

Hollywood 1 
Sceneggiatori, 
Unito 
lo sciopero 

Hollywood Z 
Senato Usa 
contro 
film «colorati» 

Lo sciopero degli sceneg
giatori cine televisivi Usa si 
è virtualmente concluso 
dopo 22 settimane. Era Ini
ziato lo scorso manto È 
stata l'agitazione più lunga 
nella storia di Hollywood, 

•e«»»«j"ne«js»*sa«»«si»» Oli autóri chiedevano una 
revisione del diritto d'autore e, In particolare, una maggio
re percentuale sul profitti delle vendite all'estero di film e 
serie tv. I capi del sindacato hanno raggiunto la notte 
scorsi un accordo che ora dovrà essere votato dagli Iscrit
ti. Solo allora ne verranno resi nati I termini Lo sciopero 
ha letteralmente sconvolta le reti tv Usa, decine di serie 
sono state sospese e I palinsesti sono stati inceppati di 
repliche Un particolare curioso sia Bush che Dukakls, I 

•due pretendenti alla Casa Bianca, avevano gii scelto la 
serie tv" Irt cui sarebbe stato più opportuno mandare In 
ondai propri spot elettorali (per Bush Beauty and Beasi, 
per Dukakls Moonlighting) Ora dovranno ripensarci, 

Ricordate la polemica sul 
Km In bianco e nero «colo
rati» elettronicamente? For
se sta per concludersi una 
proposta di legge potrebbe 
por line allo scempio, volu
to da Ted Turner (il magna-

- • » * • - — ^ ™ • ^ • e » te della tv Usa) La proposta 
è al vaglio di un'apposita commissione del senato Usa, e 
ha come scopo la formazione di un «Comitato nazionale 
per la salvaguardia del lllm>, finanzialo dal governo e com
posto da rappresentanti dell'Industria cinematografica, II 
tutto per proteggere opere ritenute «patnmonlo naziona
le- L'ultimo caso di film colorato riguardava Casablanca 
contro la colorazione del film era insorta Laura) Bacali, 
vedova di Humphrey Bogart, che aveva definito la manipo
lazione del film «una vera oscenità». 

ShakeSDCare SI svolge a Sirolo, cittadina 
5 , » " marchigiana alle falde del 

e riaUtO Monte Conerò, la quarta 
al fecthial edizione del festival teatra
l i « . "e «Ile Cave Un festival ro
di 5UQI0 luto, anni fa, da Franco En

riquez, Il regista teatrale 
« » • - - « • " - • — i « • — che visse molto tempo a SI-
rsto. Nel programma di quest'anno, soprattutto tirilo Sha
kespeare Sogno di una notte di mezza estate diretto di 
Glauco Mauri, Antonio e Cleopatra con Valeria Monconi, 
Le allegre comari di Windsor con Mario Carotenuto, In 
programma anche una Casina di Plauto con Mario Scac
cia, e una conversazione-Incontro con II pubblico su «Sha
kespeare e Enriquez». Il festival chiuderà il 20 agosto 

In mostra Da domani fino al 4 seltem-
l - ^ „ . X ^ i bre 1988 sarà allestita a Ce
le acqueTOrU tona, In provincia di Slena, 
di Zhwri un'esposizione dell'opera 
01 «UWn grafiéadi Alberto Zivcri. 

uno del maggiori esponenti 
. della scuola romana, I* 

• • • • • • • • • • • • • • • É I mostra si terra nella ex 
chiesa settecentesca della S S Annunziata, per conto del 
Comune e conila collaborazione dell amministrazione 
provinciale di Siena comprenderà una cinquantina di ac* 
queforti scelte da Antonello Trombadon che ha anche 
scritto I introduzione al catalogo. 

A 80 anni 
Rex Harrlson 
ritorna 
in palcoscenico 

Sara uno degli avvenimenti 
dell estate teatrale londine
se Rex Harrlson, 80 anni, 
premio Oscar per My fbir 
Lady (che Interpretò anche 
sul palcoscenico), toma a 
lavorare a Londra {dova 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — mancava dal 1984) dopo 
una difficile operazione agli occhi che lo ha salvato da una 
cecità pressoché certa Harrlson sari da lunedi al Royal 
Theatre, dove si è gli esibito numerose volte, e dove, 
durante la guerra ebbe il suo pnmo approccio al teatro 
adattandosi ai lavoretti più disparati «È logico - ha detto -
che sta immensamente felice di ritornarvi» Sari uno dei 
protagonisti di L'ammirevole Cnchton, una commedia di 
J M Barrie che ha avuto la propria «prima» un mese fa, nel 
Galles un buon successo per il testo un autentico tnonlo 
per Hamson che ha avuto ottime critiche Al suo fianco un 
altro grande nome della scena britannica, Edward Fox 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parla Godfrey Reggio, il singolare regista di «Koyaanisqatsi» 

I miei Jlm senza parole 
Chi è «Powaqqatsi»? Per Godfrey Reggio «un'entità 
che incorpora per crescere l'energia prodotta dal-
I attività della gente». Chiaro? Il secondo film di que
sto originale regista ex insegnante cattolico, ecologi
sta convinto, amante delle immagini in musica e 
della musica per immagini, si annuncia un altro cla
moroso successo, a suo modo un possibile cult-mo
vie Ecco come Reggio lo presenta ora in Europa. 

F A I I O M A I A O N I N I 

Un'ImmuiM dal film di Ruolo «Powiooatsi» 

OBI II suo pnmo lungome
traggio, l'ormai mitico Koyaa-
nisyatsì, ha richiesto sette an
ni di lavorazione, tra rinvìi im
posti per lo più dall'assillanle 
ncorca di finanziatori, Il se
condo, fowaqqatsi (presen
tato quest'anno a Berlino e in 
Italia • Pantelleria Cinema e 
Ambiente), iniziato nell'83, va 
a termine -solo- cinque anni 
dopo. Oggi Godfrey Reggio, 
ex insegnante cattolico, ex 
aderente all'ordine dei Cri-
stlan -Brothers, è un regista 
americano conosciuto, i lpiù 
famoso tra coloro che rinun
ciano a dialoghi, attori e tutto 
per aflidarsi alla musica (Phi
lip Class) e alla ricerca di una 
totale sinfonia per immagini. 
in equilibrio tra impegno so

ciale e sperimentazione, guar
da oggi con più ottimismo al 
suo prossimo film, Naqeyatst 
- o «vita tri stato di guerra» -
terzo ed ultimo episodio della 
trilogia qalsl, che nella lingua 
degli indiani Hopi signilica vi
ta. E a quello dopo ancora. 
Ma procediamo con ordine. 

•Powaqqatsi indica un'en
tità che incorpora e consuma 
l'energia prodotta dall'attività 
della gente per crescere ed 
evolversi», esordisce con ii to
no solenne che in chi sfiora i 
due metri di statura sembra la 
sola cosa naturale e al suo po
sto. «Parla di una cultura della 
semplicità, di un sapere con
sumalo e sedotto dall'indu
strializzazione, in comunità 
dell'Asia, dell'Africa, delle 

Americhe (Il film è stato rea-
lizz^toihbendodici set,molti. 
dei cuali disiami migliaia di 
chilòmetri, ndr). Il progresso 
è rimasto per molto tempo, 
aU'Est.come all'Ovest, una fe
de politica cieca, e indistrutti
bile. In termini non pedagogi
ci - perché alla fine conta sol
tanto l'emozione dello spetta
tore - ha( fatto quest'indagine 
sulla dimensione concreta 
della gènte di varie culture, 
quando lavora, quando la fe
sta, quando prega, quando 
lotta, ecc.». 

L'«energia» metropolitana 
di Koyaanisqatsi ha lasciato il 
posto al ralenti e ad una foto
grafia anche troppo ricerca
ta... «È un tempo connaturato 
all'oggetto che mi sono prefis
sato: il tempo umano è sem
pre più lento della tecnologia, 
fuori da questo tempo ogni 
gesto rischia di diventare in
comprensibile. Il terzo film sa
rà a sua volta qualcosa di to
talmente diverso». 

La sua visuale, a torto o a 
ragione, è stata accostata al 
video, pur essendo tecnica
mente molto cinematografi
ca. Il video rientra nei suoi 
progetti? «Il quarto film, se ar
riveranno i soldi, sarà a quat

tro mani con il mio amico 
Woody Vasulka, che in un cer
to senso mi ha iniziato a) vi
deo e con cui ho realizzato 
anche le sequenze oniriche di 
Powaqqatsi II lilm sarà girato 
in elettronico ad alta defini
zione». Cinema, video, televi
sione, cosa vede ne) futuro 
dei suoi film? «Lavoro con va
rie aperture. Koyaanisqatsi, 
ad esempio, ha funzionato 
nelle sale ma era pensato, as
sieme a Philip Glass, come li
ve show. Inoltre ha incontrato 
un successo insperato nel 
mercato del videonoleggio, 
tra i ragazzini che lo hanno 
visto e rivisto come un brano 
musicale viene ascoltato e ria
scoltato. Per quel che mi ri
guarda il video sarà sempre 
più, assieme alle tv a paga
mento alla Ted Tumer, il 
Grande Equalizzatore, il de
nominatore comune della so
cietà tecnologica». 

li suo punto di vista suona a 
morto per le società di massa, 
se un futuro si può estrapolare 
dai suoi film ricorda gli scena
ri descritti da Tofler nei suoi 
libri, dalla «Terza Ondata» in 
poi. Concorda? «Tofler indaga 
un ambito sociale e culturale, 
senza centrare un ambito filo

sofico. È un modernista un 
po' reazionano, discende dal
ia scuola di Buckmister Fuller 
e come il suo maestro preten
de che sia la tecnica a ispirare 
la vita e la politica lo la penso 
esattamente al contrario: la 
tecnica contiene sempre! ger
mi di una volontà, impone 
scelte, non è mai innocente. E 
mi metto in buona compagnia 
con Ivan lllich, Jacques Euvl, 
Gìlle Guydeborde, il lituazio-
nista». 

Come funziona il rapporto 
con Lucas e Coppola da una 
pane, Globus e Golan dall'al
tra? «Globus & Golan si occu
pano unicamente dell'aspetto 
finanziario, George e Francia 
sono i produttori. Credo che 
per un produttore sia più faci
le che per un promoter cine
matografico capile che anche 
un film senza dialoghi e sce
neggiatura può avere una 
struttura rigorosamente dram
matica. I presunti punti deboli 
si sono rivelati finora punii di 
forza, anche per il grande 
pubblico. Solo il promoter (e 
il distributore) ha perenne
mente bisogno di facce, no
mi. titoli da dare in patto alla 
stampa». 

Dalla Grecia una «voice» chiamata Irene 
In Italia con lo spettacolo Perché irrompa la luce, 
Itene Papas, a Roma, è stata invitata per la rasse
gna, 77ie voice sul palco dell'Orto Botanico, Una 
cantante-non cantante, come si definisce lei stes
sa, un talento naturale, come la considera 11 suo 
maestro di canto, la Papas propone un recital di 
venti brani. E nel frattempo pensa alla Grecia, al 
Mito, alla modernità di Eschilo e di Euripide. 

ANTOTÒUX 
• i ROMA Irene Papas non 
h i dubbi: «Esiste qualcosa di 
meglio della tragedia greca? E 
coti vicina all'uomo moder
no, vicini al tuoi timori, alla 
tua sensibilità». Difesa appas
sionata dell'antica cultura gre
carsi sente parte integrante di 
M w ' « l l Mito resiste perché é 
moderno,-perché II classico è 

M A R R O N I 

moderno. È la mia educazio
ne, forse, a darmi questa con
vinzione, Sono vissuta in una 
limigli! che amava mollo la 
classicità, Ricordo che mio 
padre, un maestro molto, 
molto preparato, ci parlava 
sempre di £scruk>„dl Aristofa
ne, ci leggeva* pagine di Ari
stotele.. E i a Grecia di oggi? 

«Ci vuole del tempo per giudi
care gli avvenimenti, la storia. 
Ora la Grecia sta vivendo un 
periodo d) grande fermento, 
ma non riesco ancora a capire 
che cosa ci sia di positivo, di 
bello, Ci vorrà del tempo». 

Con Poesia nel canto l'ai-
trtee-cantame propone questa 
sera all'Orto Botanico roma
no musiche di epoche diver
se, dall'innario bizantino a 
melodie tradizionali e folklori-
che, lino a composizioni di 
Theodorakis, Hatzldakis e Mi-
mls Piessas che la accompa
gna al pianoforte, «In Grecia ti 
cantano più te parole, I veni 
di una cantone, che non la 
musica La musicalità è data 

3uast sempre dal racconto 
ella canzone, anche se I mu

sicisti greci' hanno tempre 
avuto un'Importanza eccezio

nale nel nostro paese e nella 
nostra storia. Basta pensare al 
potere che,hanno avuto le 
canzoni durante il periodo 
della dittatura, quando esiste
va la censura, La gente canta
va delle bellissime canzoni in 
cui ti parlava di altri fatti, di 
altre epoche storiche, ma che 
diventavano metafora della si
tuazione moderna, lo non ho 
studiato musica, canto come 
un cantante popolare, se
guendo molto le frati delle, 
canzoni». 

Sono tanti i progetti, le pro
poste che ultimamente le to
no itale fatte. Eppure le più 
grandi acclamazioni per I at
trice arrivano dall'estero. «Sa
pete che. solo in Grecia ho 
avuto polirne critiche, per, il 
niA'f leWo?C«eoya«n£che, 
ha ricevuto premi In tutto 11 

mondo? Ma non me ne laccio 
un problema, io so di non pia
cere ai cnllci di cinema e di 
teatro del mio paese. Certo, 
voi giornalisti siete molto po
lenti, lo sapete?, però k> non 
ho mai voluto sfruttare la 
slampa o utilizzarla. Ho un 
amico giornalista, scrive su un 

Krande giornale nazionale. MI 
a chiesto, in occasione del-, 

l'uscita di un mio disco, se vo
levo una mano, un pezzo sul 
giornale. GII ho chiesto: "Ti é 
piaciuto il ditto?", "No". "Al
lora non scrivere"». 

C'è qualcosa In-.particolare 
che non apprezzano di lei? 
Forse rappresenta un'immagi
ne troppo tradizionale!.delia 
Grecia. «A loro non piace che 
lo aia un'attrice, naturalista, 
che non mi "nascondo" co
me fanno gli attori americani, 

per esempio, dietro tanti pic
coli tic, tante mossene che 
non permettono dì vedere in 
faccia l'attore, lo voglio esse
re creduta quando recito, vo
glio che la genie creda che in 
quel momento io sia veramen
te il mio personaggio. E non 
pensate che sia una.scelta ta
cile. Per raggiungere la sem
plicità che sembrano avere 1 
miei personaggi, mi occorro
no anche tei mesi di lavoro. Il 
fatto è che in.Grecia non ti ta 
più mettere in scena una tra
gedia, la -nostri tradizione e' 
stata soffocata dalla scuola te
desca, dagli allestimenti che 
fece MaxKeinhardt. lo non 
sono mal riuscirà ad omolo
garmi con quel tipo di scuola. 
Forte perche ho sempre tenu
to presente una piccola do-

UNO 
11.01 CHIMMW>**-TQ.1ILA1H 
11,00 MMraMATTO. Con Maria Tania dii-

I I 

is.*o TIUOMUNAU. Tot ina MIMITI Sf! 
14.00 POatTOWATTO. » panai 

14 .11 0AN 0 » V A N W MCOLUkTO. Film 
con Tote, Tl'im De Filippo: nol i n Amia-
to Palermo 

1 0 4 * OWOO IL P * AOH1TTO, Cremi 

10.00 

1»,0Q 

I M O 
10.11 
10,10 

SANTI VANITA M MCOMN. A cura 
I Asotnls Batimeronl 

PUAH WWAWOO- Powminlirto 

f I I M T T O M OADOIT. Cànoni 

04WIAIPAI I IAM1WTO 

AMMALI M I » . Film con Totò: nol i 
di Culo Ludovico arrnsalti 

ALMAN 
C H Ì T 1 I 

MACCO M L «ORNO DOPO. 
"MEO FA. -TILIOHHINALI 

M.M PNAUKIO canno LA CAMORRA. 
Film con Donila O'Connor, Yviui Du-
paV! reati di Arthur Lubln 

11,00 

I M O 

TIUOtORKALl 

NAPOLI M I M A I DOPO. Preienti 
OinMi Piombi • Miri! Pia Parisi. Reni 
di -I. DuWll 

aa.oo FUSA VOROO LA VITA. Sceneggialo 
con Kenneth Bnnigfl {3* Burniti! 

To^ ,sSlVT^•-a 9 9 ,- f L M" l*" , l , ' 

AjjgV 

0.10 
0 ,10 ' 
a.*» 

ARCfALDO. Telefilm 
1TORII M OTTA- Telefilm 

11.00 
1» 
11.10 
11,10 
14.W 
11.00 
1T.00 
1 0 . M 
10.10 
10.10 
1 0 . » 

11.10 

11.11 

H. MONO DIL TORO, Tillf'lm 
PTIMOA P1R AMORI, Tilefilm 
FANTA1IA. Quii 

OD DOPPIO 1LALOM, pinco i quii 
T.l.lilm 

P IOT IM I . Sceneggimi 
H. DOTTOR M t P A R l . Telefilm 
C A 1 C O 1 M L U OAM01. Film 
A MIO AMICO RICKY. Tilefllm 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUA MOOLH1 MARITO. QUII 
PI1TIVAL. Sputicelo con Pippo Bau-
do, Loralti Cuccarmi, Gigi • Andrai, Zuz-
lurro • Deipare 
PASSIAMO LA NOTTE INSIEMI. 
Gioco I quii con Marco Predolin 
01ULIO CESARI, Film con, Marion 
Brindo, Jamsa Meloni ragli «I Joseph 
Lio Mlnkliwìci 

1.40 OPV PORCI, Telefilm 

DU€ 
11.10 

11.00 

11.00 

isso 
14.10 

14.40 

14.40 

10.10 

10.10 

10.1» 

10.11 

10.11 

10.10 

10.10 

11.11 

11.10 

11.10 

11.10 

LA OmNOMA I IL FANTA4MA. Tele-
IHm eoo Hopi Ungo, Edwird Mumari 

. . . .ito oon G ì * ) Braoi; 
rum di Franco Boni W puntini 

T O l PRO TREDICI. 

T O l ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 

IL PIACERI ÒOLL'EOTATI. Program-
mi di B, Moduono 
H PASSATORI. Film con Rollino 
Bruii. Vitellini Cornee,' ragli di Dq*o 
Coietti _ 

OOM AL PARLAMENTO 

TO10PORT0ERA 

'UH CAPO POR PUB. Telefilm 

M T O O 1 - T O l T I U O W R N A U 

T O l LO SPORT 

miMTNUTIMRMI 
COCCO. Spettacolo condotto d i Gi-
brkilli Carnicci; ragli cu Pur Francnco 
Fingitori 

W l OTAOERA 

CHlRI. Con Viteria Monconi. Giovani» 
Cnppi, Mimmo Sorito. Regie 01 Enzo 
Muiìl 

T O l NOTTI FLASH 

AMIAMOCI COSI PELLI PMNORE. 
Frim con Alan Arfcin, Sally Kelermin: ra
gia di Geni Sala 

' # 
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P.2S 
10.11 

11.01 

12.00 

11.00 

14.00 

10.00 

10.00 

11.00 

11.00 

10.00 

10.30 

11.40 
23.40 

0.40 

LA TERRA DEI PIPANTI. Telllilm 

CHOPPER SOUP. Tilifilm 

RALPH RUPERMAXIEROE. TiMlm 
con Williim Kart 

MOVIN'ON. Telefilm 

DEE JAY T1LEVI1ION 

HARDCA1TLE AND MC CORMICK. 
Tc-lifilm «Ciccia al domar» 
PIM RUM PAM 
OEMELLIHIDI10N. Telefilm 

CHIPS. Telifilm con Erik Estrada, P.O-
bort Pini _ _ _ _ _ _ _ _ 
UNA PIR TUTTE. TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
AL DI LA DELLA LEGGE. Film con Lei 
Van ClMf, Bud Spencer, regia di Giorgio 
Stigmi 

JONATHAN ESTATI 

PTAR TRtK. Telefilm 

Al CONFINI DILLA RE ALTA. Telefilm 

o^nK 
11.00 
11.10 

14.00 
14.10 

10.40 
1T.01 
10.41 
10.00 
I M O 
10.41 
10.00 

REACH VOLLEY 
OMkRS SU 60PUM6. Sceneggiai 
con Pater Ultlnov, Peter O'Tooll 
HAI M M O H I . Telegiornali ragionali 
CONcMTO. vUniiata: Salvatori Ac-
cardo. pianini: Loredana Francaadilnl 

cop AH ____ 
Aldo Fiorili 

ÌA. Stqrli di un continente 
1Mi.Tel.lilm 

BfT-

. ... Schegge 
LA M I M c W A H N W l o T A T A . DI A. 
Chwilaratto'iB* puntiti) 

RUOLO, Teleillm-

Totò in «Animai! pani» (Rallino, 18.20) 

P.30 IL PARTO. Telefilm 

S.1S NEL PILEN1IO DELLA NOTTE. Film 

11.00 OIORNO PER «ORNO. Telefilm 

11.10 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 

12.10 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

11.10 IN CADA LAWRENCE. Telefilm «Dolce 
sedicenne» con Jamea Broderie! 

14.10 DITÈCTTVE PER AMORE. Telefilm 
11.30 MAURO. Sceneggialo 
17.10 LUCY SHOW. Telefilm 
11.00 DALLE 1 ALLE E ORARIO CONTI-

NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

11.10 IRONPIDE. Telefilm 
19.30 AROLNIO LUPIN. Telefilm 

20.10 LA LEGGENDA DEI 7 VAMPIRI D'O
RO. Film con Peter Cushing, David 
Ctiiend. ragie di Roy Ward 

22.10 VAMPIRA. Film con David Niven, Tore-
el Greve»: regie di Clivo Donner 

LOS VEGAS. Telefilm 

11.00 

11.10 

I M O 

10.10 

10.00 

20.10 

12.11 

PMZHIREDA2MMIALP 

TUTTOQOL Tiliylornile 

TINNIR. Italie-Jugoelevia 

PPORT SPETTACOLO 

C A U R I . Rari Medrid-Anveree 

CALCIO (Miton.ft.il Madrid) 

TUTTOOOt. Tetogionlile 

21.40 SPORT SPETTACOLO 

11.30 IRVAN, ScenOQQtoto 
14.41 LA VILLA BIANCA. 

I l 
14.30 PRILLANTE. Movile 

Film con L. Colin» 
11.21 L'IMPORTANTE i ~ 

PARPI NOTARE. Film 
0.20 PVWTCH. Telefilm 

1 -Ì'!!:.JI '.;!!!' :: . :^ : :
: :v -

10.00 PROORLYNTOP20 

11.10 30 MMUTI CON: PAUL SI
MON 

23.00 RAPIDO. Informazione muslca-

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

€>R222I 
11.10 PATMAUT^enim 

14.10 L'URLO DELLA 
Film' 

tS .00 FIAMÌNaROAD.Te»>lllltl 

20.30 CALCHI: 

23.30 NOTIZIAmO 
0.10 SHAFT: 

14.00 R.UORETOatLPHJRAra. 
Film 

1St4S DOTTOR JOHN. ToUfilm 
17.40 OLURPII 
10.30 M'AMA NON I T AMA. Qua 
20.20 L'ARBITRO. F*n con Lare*? 

Buizenci. Joan CoWni 
22.10 LA PECCATRICI. Film 
24:00 VILLA PARADISO. Firn 

m ..'"v; i:1:,,!;;;::: 

11.01 
10.00 

20.2S 
21.30 

VENTI RRHLLL Teternva» 
Al GRANDI MARATTPR Te-
lenoveli 
VENTI RIPEUI. NoveU 
Al GRANDI MAPATT— To-
lenovela 

23.10 TELEPHOPPHHl 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
I.SO GR2 NOTIZIE. 7 GH1, 7.Z0 SR3. 7.30 
Gfl2. nAOIOMATTINO. t GRI. t.30 GR2 RA-
DIOMATTINO, 1.30 GR2 NOTIZIE: 1 4 1 
GR3. 10 GR1 FLASH. 10 GR2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.41 GR3. I I GRt 
FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GRZ 
RAOIOGIORNO. 13GR1.13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.41 GR3. 11.30 GR2 ECONO
MIA l t .30 GR2 NOTIZIE. 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 13.41 GR3. 1S GR1 SERA, lt .30 GR2 
RADIOSERA' 10.41 GR3. 21.30 GR2 RA-
OIONOTTE. 13GR1. 

RADIOUNO 
OneiveriM: 0.03, e.&e. 7.6e,'9.Se, 11.S7. 
12.E0, 14.67. 16.67. 18.56, 20.57. 22.57. 
* RMk> anch'Io .lUt.: 11.30 VU'ÀsI'egò Ten

da m«a: 14 Sotto a ugno 44 eele: 14 I 
Peginom-MtM.. 1 I . M AWISOOK, 10.30 E «• 
MC2:21 Conc«ni da n e 

RAMODUE 
Onda vera. « 27. 7.20. » 26. 8.27. 11.27. 
13 26. 15 27. 10 27. 17.27,1t 27,10 26. 
22.27. 01 awmi t.10 Tagto d tene; 10.90 
Estivai' 13.41 Sveni. I rtccrol: 11 .» Estate 
per tutu. 11.31 Prima di cene: I t . U Co» 
qui 22.20 Panorama oarlenwntcre. 

RADIOTRE 
Onda verde 7.18.9.43. 11.43. 4 FreMo: 
a.30-10.30-11.10 Concetto oM mattilo: 
12.10 Punalggio lenical.: 17.S0-1I Tene 
posine: 31.00 Concerto eldkwto ai borenti 
(M'Acceoamla 01 Francie «ì Doma: 13.M I 
]BU. 

Cresce la polemica su Scorsese \ 

«Fermate 
quei censori!» 
Si allarga il coro di solidarietà in favore di Binghi e 
della sua scelta di inserire L'ultima tentazione di 
Cristo nel programma della Mostra veneziana. ' 
Nessuno, tranne il direttore, ha potuto vedere lo 
escandaloso» film di Scorsese, ma integralisti cat
tolici di ogni tipo e nazionalità (compresa la De) 
hanno sentito già l'urgenza di esprìmere giudizi 
feroci sulla qualità e sulla serietà della pellicola. 

Pai ROMA. Cresce la «febbre» 
polemica attorno all' Ultima 
tentazione di Cristo, fuori 
concorso alla prossima Mo
stra di Venezia Di concerto 
con I fondamentalisti ameri
cani, gli integralisti Italiani 
hanno gli latto fuoco e fiam
me contro la pellicola, forti 
della posizione - francamente 
Incredibile - assunta dalla De
mocrazia cnstiana (lasciamo 
tiare la volgarissima uscita di 
Zeffirelli sulla «feccia culturale 
ebraica di Los Angeles»). Un 
attacco in piena regola, politi
co ed emotivo, che coinvolge 
il futuro stesso della Mostra 
del cinema e i suoi assetti in
terni. . 

Ma Blraghi non è solo. As
sociazioni culturali, gente di 
cinema, produttori, critici, fi-
lotoii Manno reagendo all'at
tacco bigotto schierandosi al 
Ranco del direttore. Dopo Lui
gi e Aurelio De Laurentiis e 
Cario Lizzani, Ieri hanno pre-
i o posizione l'Associazione 
razionale autori cinematogra
fici, Cinema democratico e II 
Sindacato critici: in una di
chiarazione comune si legge 
che «noi cineasti, autori e cri
tici cinematografici italiani ri
teniamo che le valutazioni sul
la Mostra del cinema di Vene-
z ì i e lui singoli film debbano 
estere bile durante la Mostra 
o i Mostra conclusa, e co
munque tempre nel rispetto 
della liberta di espressione di 
ognuno, autori o critici. Ciò 
che consideriamo Inqualifica
bile tono gli attacchi rabbiosi 
e aprioristici, i rigurgiti censori 
di certi eeoonenu; politici e di 
taluni loro portavoce, addirit
tura lo t o n a » razzista,di un 
autore come .ZeflireJII, non 
nuovo, peraltro; a queste' in
sultanti arroganze contro cul
ture divèrse dalla tot». 

JDJL parte, sua, il, filosofo 
EHtanuele'Seveiino, un tempo 

i docente all'Università Cattoli

ca di Milano, rileva «come ci i l 
trovi di fronte ad un tipico at
teggiamento del cattolici, che 
Intendono tradurre In legge 
dello Stato'una questione di 
carattere squisitamente etico-
religiosa. In sostanza, ti vuote 
applicare all'ambito pubblico 
norme di carattere etico-ltlt-
gioso, in omaggio al principio 
che ciò che e contrarlo alla 
fede rivelata sia di per te stes
so in opposizione alla raziona
lità umana». . 

Anche i critici stranieri han
no voluto far. sentire la loro 
voce in sostegno di Blraghi, 
Danielle Heymann, di U 
Monde, diccene la polemici 
su Scorsese * mi sembra ana
cronistica, vecchia di mille 
anni» mentre Victoria Marnar, 
del Daily Telepaph, giudica 
«un intollerabile tentativo cen
sorio le pressioni per far ritira
re il film dalla,Mostra». 

Da Venezia giungo Invece 
un plauso alla campagna bi
gotta di Zefflrelll e affini: 
mons. Aldo Fiorin, datetelo 
della Associazione cattolica 
esercenti di cinema, totllent 
con bello sprezzo del ridicolo 
che «un film cosi avrebbe f i » 

" luto figurare In una rattegna 
di film anti-religiosi, come 
quella che si tenne i M O K I 
nel 1986. Ma oggi nemmeno R 
troverebbe ospitalità». Pttee 
ricordare, di contro, Il (ludi-
zio più equilibrato eaproaio 
dall'Achimandriu di Ventile, 
Benedlktos Nlkllat, Il quale 4 
proposito di Ni ta l KatatukH 
0 'autore del romanzo da cui * . 
tratto II film) dk»: «E uno 
scrittore di altissimo valor* 
letterario, anche te il conte
nuto del suol libri è conildeT»-
to inaccettabile dalla' CWota 
greco-ortodossa (Che Indit i 
lo ha scomunicalo, ndr), IH 
ogni caso, mi pare Impestino» 
giudicare II film iena* ivaflq 
visto» 

Q M f . * i . 

SCEGLI IL TUO FKM 

14.1» SAN GIOVANNI DECOLLATO 
fUgla di Amlato Palarmi, con Totò • Titta» Do 
Filippo. Italia (1940) 
Nat «io oorwo un piccolo capolavoro o? ritratto 
d'ambienta. Per non parlare della recitazion* dtìtotò 
a Tltina, che non lasciano spazio al meolio.'TMd è un 
ciabattino a portiere, devotamente «uparstlnoM nel 
curare l'altarino di San Giovanni decollato che pro
tegge la sua vita e II suo cortile, 
HATUNO 

l t . 2 0 ANIMALI PAZZI 
Regia di Carlo Ludovico Braaaglia oon Tato • 
Luis* Ferlde. Italia 11939) 
Continua con questo titolo l'omaggio a Toto di Utili* 
no, E si ya di bene in meglio. Questo film, chi 
cronologicamente viene prima dell'alt», ci mostra H 
grandissimo comico napoletano nsf ruolo quasi au
tobiografico di un nobile povero, al quale capita di 

' poter acciuffare una enorme ricchezza, sa solo riu
scirli a sposarsi m tempo utile. So no tutto X moNop-
pò ereditario andrà a una clinica par animili malati di 
mante. E fórse è meglio cosi. 
RAIUNQ 

2 0 . 3 0 LA LEGGENDA DEI SETTE VAMPIRI D'ORO 
Regia di Roy Ward Baker, con Pater Cuahlng. 

' Gran Bretagna (1976) 
Classicissimo film britannico di seria B, o magari 
anche C. Protagonista, ovviamente, li conte Dracula. 
che vampmzza a piacerà con l'aiuto di tette atten
danti. Arriva un professore (Peter Cushing). che ve
ramente ha la faccia da vampiro, per affrontar* la 
situazione in Transilvania. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 AL DI LA DELLA LEGGE 
Ragia di Giorgio Stegani, con Le* van Claof • 
Bud Spencer. Italia (1968) 
Nell'anno di malagrazia 1968 usciva anche questo 
western nostrano d< r.calco, costruito su tutti gii altri 
precedenti. Il segaligno Lee van Cleef A un rapinatore 
di diligenze che vega per l'assolato West con alcuni 
soci peggiori di lui. Inventatevi pure il seguito, oppu
re guardatecelo senza impegno. 
ITALIA 1 • ~ 

2 2 . 1 0 VAMPIRE 
Ragia di Clivo Donnar con David Ntvan. Gran 
Bretagna (1974) 
Ecco ti seguito osila serata orrifica dì Rat* *« Siamo 
sempre nella tradizione inglese, con un David Niven 
elegantissimo nei panni di Dracula, che quasi tutti gli 
ettori magri hanno provato. Ma qui c'è anche una 
originale storia di sangue avariato, naita quale par 
una volta le Usi non c'entrano, 
RETEQUATTRO 

23 .18 GIULIO CESARE 
Ragia di Joseph Leo Msnkiewlcz, oon Marion 
Brando, James Mason e Deborah Kerr. Usa 
(1983) 
Forse nono un capolavoro assoluto, ma a un Aimone 
per la prova degli attori. Qui sì costruì un tasseto del 
mito Brando, per la prestazione ispirata del suo Mar
co Antonio, irresistibile retore sul cadavere di Cesa-

< re. Mason invece è Bruto, l'uomo d'onore con la 
mani macchiate di eangue, La sceneggiatura ovvia
mente è stupenda, dato che è firmata William Stu> 
Kespeare. Non perdetelo. 
CANALE 5 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il piccolo F*u«MI film di Birtolucel «L'ultimo Imperatore» 
' " ' ' ' " " ' , • • • " • • • ' « , . 

Iti Tv i| serial antì-Bertòluccr 

Cfojrfèjioifìsb. 
fl Pb, Ti cinése 
Anche II pubblico cinese potri vedere l'ultimo 
imperatore II film è stato doppiato e si aspetta a 
Pechino per I prossimi giorni l'arrivo di Bernardo 
Bertolucci per la cerimonia Inaugurile. Subito do
pò li film andrà in distribuzione nelle sale cinesi 
Ma' Intanto, incredibile gaffe, l i tv ha iniziato a 
mandare In onda il serial In trenta puntate, dedica
to a Pu Yl, del cinése Zhou Huan. 

H m imatÀr^imnittrt ' ' " ' ' 
^ HBareVTirs»** • Sff»SfSfB*ei»'*]SVVBnrwr*af*aBr 

É i ' r S q H t ó l J n a gaffe? ro^tMimnsocto^cijil»,.»»-
irw^locttawosulffc len» sa poslripne Ammésso che 
lanailonalisllca nonostante II (ilm di Bertolucci venga 
la sbarKilTrala politica della- distribuito In tutti I cinema 
«porta apert««? Uno scarsi»- cinesi, questi sono appena 
simo senso degli aliali arti- 234)00 mentre !« tv è arriva 
siici? Tra gualcRe giorno sa- -- ta fin ne) più sperduti villaggi 
k qui a Pechino Bernardo 

Bertolucci per preseniiare 
la prima ulllclale dell'iWW-
Hia imptraiort finalmente 
doppiato m cinese e pronto 
-sm«t lnvdisirlbuilone 

É> «ORO Ma l'altra sere 
iha cominciato a man-

Jn onda II serial che a 
K è s i*» dedicato dai 

i trenta puntate, $ 
quaranta minuti ciascuna, 

. dirette dal giovane regista 
Zhou Huan |PuYldiBerjo-
IfetatoprodoMo coi» la CI-
rfa, ria alimentato qui moltis
sime polemiche, Ma In nes
sun caso era stato espresso 
un giudizio sul film come 
tpecillcQ prodotto artistico. 
Il doppiaggio e andata per 
le H i P M * <JW»»,P>!n*9 
non e allatto da escludete 
«he i o scavaltamento da 
parte della tv sia stato pro
grammalo » 

FcfcsonTinteniionedj 
p t i a ^ s u b t p a t o n f w n t o ì 
dueprSìptf rnunanteMJ 

riempiendo le serate di lnte> 
re faml«1le,Je o ^ | rmtba-
bilmente si ritroveranno più 
facilmente nelle quotidiani-, 
t a d é f e ficee televisive * 
Zhou Huarrpiiitfosto che* 
ralle sofistica» immagini 
del vincitore di oscar Resta 
però la gaffe delle autorità è 
dell» tv cinesi. Si possono 
[are delle jm|j |u f fc|d| inji | 

irtolucci era'JJeW 
troppo Oppure, 

preoccupasione di mettere 
subito le mani avanti per 
smentire una qualsiasi Iden-
tlllcazione cinese con una 
ricostruzione che dfPu Yl, 
l'imperatore mal stato tale, 
sottolinea la tórrnenteièYtK* 
vrotica, politicamente sue-
cuba, sessualmente Incerta 
personalità È come se la Ci
na avesse paura di guardarsi 
nello specchio del!» scoper
ta dell'Individualismo. An-

ir più quando questa sco 
T . . , _,. , _ . „ . . , . . . . . pena viene Offerta attraver-
i a ' a|f Uniti, nell'aprile so gli strumenti culturali del 
scorso, il regista Zhou Huan mondo esterno 0 quando 
a w a rivendicato » merito '- "' " - - J ' 

« 
del suo »von> una fedeli» 
Storica che II film di Berto
lucci non aveva tL'altra sera, 
dalle due prime puntate, s| e 
Visto ohe non e proprio 11 

i» dì un (queir 
> * competi-

' Non ione tra I due lavori Non 
? e solo, ovviamente, la di' 
versila del metto, espressi' 
VO Né C è solo da notare, 
«el serial, l'assenza di quelle 

Visione del mondo cinesi, 
nostalgia di una*Worii* pa
terna «1» ouale affidarti Imo 
in fondo Ma questo mito, 
questa nostalgia veramente 
pesano ancora oggi? Certo, 
e singolare che fa Cina sii 

i m r a « i l ninnr, flf-nnftmU. 

lontuosÉ di immagini, di tanta paura ad su 
quel ealllgrafisrtp. perfetto plano Jdella cultura 
che fanno - a seconda del care gli strumenti p 

Sei ilim, di B>rtoluc<!i. Mie 
Sue prime puntate, « e visto 
un avvio lentissimo con una 
recitazione che ricalca gesti 
e enfasi del personaggi del
l'Opera di Pechino Oche si 
estenua nei dettagli, come 

" telenovelas avviene nelle 
sudamericane qui molto 

aprirsi sul 
" e a cer 

cominciare a guardare con 
laicismo dentro il suo passa
to 

Comunque, sarà utile e in 
teressante ascoltare nelle 
prossime settimane le rea
zioni degli spettatori che an 
dranno a, vedere il film di 
Bertolucci, un film che le 
autorità cinesi - ed * strano 
che questo divenga qui un programmale „ _ , _, che questoi divenga qui un 

i Comunque, gli spettatori dettaglio privo di Trnpqrtan 
giudicheranno, anche se al sa - , hanno coprodolto e 
palo di partenza I due prò- quindi hanno voluto 

Il nuovo film del regista romano 
si svolge in un cimitero 
Ma nonostante ciò sarà un'opera 
allegra e piena di vita 

Visita notturna sul set 
di Cinecittà. E fra le tombe 
ecco i volti di Carol Alt, 
Malcolm McDowell, Andy Luotto... 

Cittì, meglio Mortacd che vivi 
Una conferenza-stampa in un cimitero, perché no? 
Tanto il cimitero è finto, ricostruito con cura negli 
studi di Cinecittà, e serve per un film in cui i morti 
sono gente allegra, piena di Vita. E il nuovo film di 
Sergio Cittì, interpretato da un ricco cast in cui 
spiccano i nomi di Vittorio Gassman, Malcolm 
McDowell, Carol Alt e Mariangela Melato, Un film 
il coi titolo fa già polemica: Monaca. 

M M R T O C R U p r 

tea ROMA Piccola, doverosa 
premesti, chi scrive non è ro
mano ma ritiene enei Afortoc-
o vadano ditesi con le unghie 
e coni denti C'è stata polemi
ca sul titolo del nuovo (Ilm di 
Sergio Cini" Il regltìi lo sostie
ne, e noi siamo a! suo fianco 
Per quello che serve 

Perché difendiamo Mortac
eli Font proprio perche non 
siamo romani Un pizzico di 
filologia •sul campo., parlan
do con qualche «romano de 
Roma«. ci svela che l'espres
sione •mortaceli ere conside
rati, tino a pochissimi decen
ni fa, più che un Insulto, una 
bestemmiai Poi il linguaggio 
parlato lo ha assorbita e tolta 
reso un termine quasi affet
tuoso. Mi questo conta relati
vamente poco Noi proponia
mo di difendere Monaca, tos
se anche una parol» da trivio, 
Srche consideriamo Sergio 

W uno degustimi poeti dia
lettali di questo pae»e;che, I 

tì, lista uccidendo uno 
dopo l'altro AIAtarnb avuto 

chenonacasojda non roma-

i n ^ ^ & ^ o t ^ n t 
puoqulo è parte Integrante 

della poesia dislettale, e ram 
mentando la vecchia, e anco
ra scandalosa, similitudine di 
Carlo Porta, allorché, In una 
poesia, paragonava l'impeto 
poetico del Romsntlcismo al
l'impellente necessita, quan
do non.se ne può pia, di sgra
varsi lì ventre anche dietro il 
Duomo. 

Monaca, dunque Eccoli ti, 
I Mortacd di Sergio Cittì Da 
qualche settimana si danno 
convegno ogni notte a Cine 
CltU, In un civettuolo cimitero 
ricostruito In un angolo degli 
studi Tombe Unte che sem
brano vere, lumini flpn E tan
ti morti Che scorrazzano qua e 
l»Wrovedx>Boii#U4inpo' 
li compatiscono, mentre ov
viamente i vivi non possono 
vedere 1 morti L'altra sera, 
conlerenza-itampe ali ombra 
del sepolcri con il cast al gran 
completo (assenti solo Vitto
rio Caunlan, che fall custode 
del dmiiero, e Mariangela Me
lato)! M«lcolm McDowell, Ca
rol Ali, Sergio Rubini, Galeaz
zo tonti, I gemelli Ruggeri.MI-
cr*l» Miti e un An2y Luotto 
definito una ««itoluii scopar-

- L'Incontro tra Otti e Mal
colm McDowell dev'essere 
suiti qualcosa di epico I due 
si capiscono è «si i David 
G r ^ , uno dagli sceneggia-
tori, si presta a fare da Inter* 
prete, ma a vederli assieme, 
regista e attor*, «1 giunge alla 

Sergio Cittì, Cirsi Art e MatMttil 

conclusione che la telepatia 
es|ste McDowell racconta il 
suo personaggio «Sono l'uni
co "vivo" del cast Sono uri 
attore spiantato che ogni not
te si Intrufola nel cimitero per 
visitare la tomba della sua bel
la, che è Carpi Alt Un attore 
enormemente egocentrico, e 
sMiproprloàMsiosucrW 
succiderlo Muore recitando 
lo sperjo *°' 0 di non tare la 
suastetufine. Ma perché ha 
accettato di lavorare con at
ti? Cosa sapeva di lui? «Buona 
domanda... sapevo che era un 
uomofrnolto, molto strano .• 
ho corso il rischio, e sono feli

ce di averlo fatte» 
lutti gli attori raccontano, 

In due parole, 1 loro personag
gi pbl lo spaziate tutto per 
Cittì Al quale, lauto per co
minciate, si chiedono spiega
zioni sul titolo •Può piacere o 
non piacere. Questione di gu
sti Anche a me piacciono più 
I fagioli dei cavile. MS nego 
che sia volgare! E unacosa 
affettuosa, che esprime vene
razione peri morti Un» paro
laccia, secondo ma, è "zom
bi" A me é morto mio padre, 
e gli volevo tanto tene, e se 
mi dicessero che mio padre è 
uno zombi ".allora siche mi 

offenderei» 
Una conferenza-stampa di 

atti andrebbe trascritta tal ro
manesco, ma non ce la sentia
mo. Accontentiamoci di fargli 
raccontare la storia del film 
•Non la so La sto girando 
senza nemmeno saperla Cre
do che diventerà un "carosel
lo" su quanto è bello morire 
Perché i morti del mio film se 
la passano bene» Ma come 
sari questo lilm? Comico, te
nero. pauroso? 'Perché, voi 
avete paura del cimiteri? lo 
no lo, se incontrassi un mor
to, sarei felice, Perché se po
tessi incontrario vorrebbe dire 

che in lealtà non si muore 
davvero lo I morti li cerco e 
spero prima o poi di Incon
trarne uno» 

Ma Cittì, alla fin fine, quale 
idea della morte vuole comu
nicare? «lo sono ignorante ina 
vi citerò un libro Epicuro II 
quale diceva "quando ci sia
mo noi non c'è la morte. 
quando c'è |a morte non ci 
siamo più mi" Per cui la mor
te non esiste» Ma tusel catto
lico? «CI ho penato tanto e 
ho deciso di essere cattolico 
perché noncosta nulla. Alme
no posso bestemmiare Se 
fossi ateo non ci sarebbe gu
sto» E Uonacd è un film cat
tolico? «No Cèuna sola cosa 
cattolica, che credo venga d» 
San Paolo Tutu i morti hanno 
una spiega di grano *•'oc
chiello E nel finale, quando 
se ne vanno dal cimitero- •* 
buttai», e nasce un campo di 
grano Sin Paolo diceva che il 
grano é come l'anima, biso
gna che un chicco muoia per
ché nasca una spiga. E un bel 
finale Ma non so, potrei aq-
che cambiarlo» 

Insomma, Cittì chi sono l 
tuoi morti? «Sono come I m 
Tutti noi vM siamo un po' 
morti» E coir* si fa a capire 
se un vivo è più morto o più 
vivo? «Ma che t| frega? Comin
cia a pensare se sei vivo tu 
Poi, piò morti incontri, pai sei 
vivo Non ti pare?» Può darsi. 
Ma, in conclusione, I tuoi 
moni non stanno poi cosi ma
le, ai cimitero quasi se la go
dono. «Ma Infatti non sotto 
moni Sonomortacci Vivono 
in una specie di purgatorio e 
aspettano di morire una se
conda volta, per vedere che 
succede Perché é cosi. Non 
si sa mai cosa c'è dopo la 
morte, ed è giusto Anche per
chè,»* c'è curiositi sul dopo. 
io allora sono d'accordo di 
morire, Altrimenti no, ran mi 

Montepulciano. Un omaggio a Piero Ciampi 

M%$8 tìifigte e tristi canzoni 
fe sorprese eli un «Cantiere» 
Montepulciano, in questi giorni, è un cantiere. Le 
strade sono tutte sottosopra per via della metaniz
zazione, ma II dove c'è ancora qualche spazio libe
ro, voci e suoni si mescolano, fino a notte «Ita, 
appunto come una grande officina d'arte. Ecco, 
siamo venuti qui per vedere il teatro e lo abbiamo 
trovato Un po' dovunque, perché in questo Cantie
re funziona anche il decentramento. 

D A I N O S T » O W V W O 

NICOLA rAMO 

__ «PS» "VI 
Una scena di «DI timide invidie», visto a Montepulciano 

arai MONTEPULCIANO Arriva 
un uomo bianco si siede su 
una panchina, in fondo a un 
grande rettangolo di marmo 
Chiede rassicurazioni per yt 
serata. «Ma quello lì, dall'altra 
parte, è una specie, come si 
dice, di palco? No, perché l|, 
di solito, quando fanno la le
sta dell Unita, ci stanno le cu 
cine E qui'cucinano bene 
non so se mi spiego!» 

Siamo ad Acquaviya, poche 
centinaia di case una trazione 
di Montepulciano, in attesa di 
vedere Ci tìmide invidie, urla 
novità di Mario Scaletta prò-, 
dotta dal Cantiere d'arie, S\ 
avvicina I ora dell Inizio della 
rappresentazione la gente si 
siede Ma le sedie sono trop
po lontane dal palco ex-cucl 
na su invito degli organizza-
ton, prende il via un lungo tra
scinamento delle poltroncine 

di ferro Sari il primo di una 
lunga serie di avvicinamenti, 
Uni sorta di accerchiamento 
popolare del piccolo palco
scenico Il teatro è anche que
sto, per fortuna 

Insomma le Tìmide invidie 
si consumano in una famiglia 
disgraziata che hevisto scom
parire il padre-marito durante 
I» seconda guerra. Ma alla ve
na drammatica, forse la meno 
nuscita, Il giovane autore e re
gista ha affiancato une sorta di 
commedia degli equivoci as
sai ben orchestrata, con sor
prese finali di un certo spasso 
Come dire sismo1 nel teatro 
allo stato puro, dove quello 
che confa è il gusto per gli 
scherzi per gli meastn di si
tuazioni paradossali Se si 
considera, poi, che di mezzo 
ci sono anche storie di magia 
0a madre rimasta a tenere in 

piedi la famiglia, intatti, per 
sopravvivere si finge maga e 
terapeuta), si ha un quadro 
più completo del gioco messo 
in piedi da questa compagnia 
che accanto e Luisa De Santi» 
riunisce una serie di giovani 
attori, da AMaReaU a Riccar
do Piati, che gli da qualche 
tempo si olirono alla nastra 
scena come buoni protagoni
sti della nuova generazione 

Lo strano (nel senso di in
consueto, o almeno insolito) 
pubblico di Acquavba hi ap
prezzato tutta la faccenda, ri 
manendo Inchiodato con gli 
occhi al palco fino alla fine 
Ma 11 Cantiere non è solo de
centramento Infatti la mani
festazione toscana ha ospitato 
anche un alno spettacolo tea
trale, nel cortile di Palazzo 
Ricci (e qui anche questa se
ra, si replica Di umide 
tnoidtè) Si tratta di una sorta 
di biografia scenica dello 
scomparso cantautore Piero 
Ciampi, intitolata L'assenza i 
un assedio. L'idea è di Giu
seppe De Grassi, la regia di 
Angela Bandini, gli interpreti, 
Invece, sono Edoardo Siravo 
e Patrizia Sileonl Le canzoni 
di Piero Ciampi, il suo gusto 
poetico e la sua personalissi
ma passione per una nimica 

insolita fanno ds reta di soste
gno a questo recital-spettaco
lo piuttosto esile e occasiona
le (un'ora scarse di rappresen
tazione) che dovrebbe - o 
vorrebbe-creare Immagini a 
partire dai versi del musicista. 
In scena, infatti, al scompone 
e si ricompone una sorta di 
puzzle che potrebbe essere il 
palcoscenico del sogni di 
Ciampi, il sostegno della sua 
disperazione e della sua soli
tudine 

Malgrado tutto, il pubblico 
del Cantiere ha' apprezzato 
I operazione Del resto, quello 
che conta, qui a Montepulcia
no, è la bella atmosfera da la
boratorio permanente, dova è 
concesso spazio a ogni »ort» 
di sperimentazione Ecco, la 
sequenza delle serate teatrali 
ci ha dato il senso dell'iniziati
va. un tentativo di uscire dagli 
schemi del festival balneari 
per travare un rapporto piò 
vincolante con II pubblico E 
in questo senso, quell accer
chiamento di Acquavrva, che 
ha legato la vecchia festa po
polare al rito scenico, ci è 
sembrata la testimonianza più 
signiitcativa di un possibile, 
nuovo legame Ire gente e tea
tro Al di l i dei risultati dram
maturgici specifici 

*..,«« 1600, la prima volta di Euridice 
ERASMO VALENTE 

• • TACUACOZZO Dopo II 
greca antico (Xenakis ed 
Eschilo) e il francese antico 
(D Annunzio e Saint Séba-
stlen) eccoci anche ali italia
no antico quello prezioso di 
Ottavio Rlnuccini messo in 
musica da Jacopo Peri nel pri 
misslmo sorgere del Seicento 
Una meraviglia dell estate 

Nel bel cortile del palazzo 
Ducale, qui a Tagllacozzo (va 
avanti II restauro del teatro) 
chiuso da alte pareti sicché 
I acustica è perfetta ecco aualcuno che guarda in alto, 

alla pedana dove si recita e 
si canta i Euridice verso una 
finestra dove appare una bella 

donna in azzurro e commos 
so parla di celeste mia Po 
Irebbe sembrare un prece 
dente anth 0 dell invocazione 
di Radamès alla celeste Aida 
ma non è cosi 

La bella donna assurra è 
Venere e celeste tuia e il soc 
corso divino che salva Orfeo 
Ha sposato Euridice che pe
rò morsa da una serpe è 
morta Orfeo vuol lasciarsi 
morire anche lui, ma I aita di 
Venere lo salva e gli consenti 
ri di scendere netl Aldilà e di 
riportare nell Aldlqua viva sa
na e salva la sua Euridice In
torno a quel «celeste alta» si 
addensa il momento più alto e 

drammatico ricco ancora di 
emozione proveniente anche 
dal fatto di essere coinvolti 
dalla prima opera in musica 
che abbia il mondo Risale al 
I anno 1600 

C i una flarne precedente, 
ma è andata perduta Jacopo 
Perl (1561 1633) Ottavio Ri 
nuccini (1562 1621) Jacopo 
Corsi (1561 1604) Giulio 
Cacclni (1550-1618) sono gli 
eroi della Camerata Fiorenti 
na le diviniti di una «mitolo 
Bla» italiana riportate tra noi, 
con una straordinaria gene
rosa e affettuosa premura da 
Fausto Razzi 

L anno scorso qui a Taglia 
cozzo - il Festival è assai at

tento alle ragioni della cultura 
- Fausto Razzi propose il 
monteverdiano Saffo delle in
grate* hi un successo di ori
ni ordine adesso sfrondan
dola dagli inserti del Cacclni, 
un musicista un pò smanioso 
di star sempre in mezzo, un 
pò invidioso e minaccioso si 
ha L Euridice che è splendi' 
da, scritta per le nozze di Ma 
ria de Medici, regina di Fran
cia 

Il Peri cerco profondamen
te e lentamente (componeva 
adagio) nelle parole «recitate 
cantando», la ricchezza pro
fonda dell espressione che 
potesse essere ancora esaltata 
dalla musica Intenso è il suo 

scavo e intensa è la ricerca in 
questo scavo della interpreta
zione di Fausto Razzi che ha 
sempre nel suo clavicembalo 
il grumo di palpiti, che si scio
glie poi nelle voci e negli stru
menti Sono attimi di sospesa 
magia il suono del clavicem
balo che 5 intreccia ai rintoc
chi della tiorba (liuto antico) 
o al suono del violoncello, av
volgendo il canto di Orfeo 
che ha un risalto straordinario 
nella voce di Giorgio Gatti, 
cantante in fase di «crescen
do», gii tante volte apprezza
to Altre voci intense e precise 
lo circondano quelle di Ugo 
Trama (un Pastore e Plutone), 
Gemma Bertagnoli (Euridice), 

Patrizia Bovi (Dafne e Vene
re), Orietta Moffa (La Trage
dia e Proserpino), Pietro Cam
bretta (Arcetro), Valerla Ven
ta (una Ninfa), Guido Vetere 
(Aminta) Affascinante, nel
l'ambito di uno spettacolo ne
cessariamente «povero», ma 
ricco d invenzioni sceniche, 
teatralmente felici, anche con 
I intervento di due mlmiballe-
rini, la regia di Lucia Poli Ap
plausi tantissimi ad una realiz
zazione che, potenziata come 
menta, potrebbe e dovrebbe 
fare il giro del mondo 

A stasera II mondo della lu
na di Carlo Goldoni e Niccolò 
Pfccinnl Ma intanto è il tem
po che si mette sul lunatico 
Vedremo 

rtìsnauoi 
Lo drittone 
in crisi 
e le donne 

Chi c'è c'è 
Regia Piero Natoli Scensi 
glatura Piero Natoli e Paole 
Pascolini Interpreti Piero Na
toli, Luisa Maneri, Nicola Pi
stola, Felice Farina, Aiuta le 
garla, Paola Nazssro, Annkt 
Chaplin, Luca Verdone, Laura 
Ciucci Fotografia Carlo Cer
chio Musiche L 
Macchi Italia, 198S 
- • - A 

s a U sguardo irdope-lasc»-
noso di Christophe» Lambert. 
gli scatti Isterici di Nanni lato-
retti, Il torpore raspospdllJ; 
noti Gouid Per II suo tanè 
Wm, dopo Armonico a hocco 
« Con fusione, l'attore rat»*» 
Wero Natoli punUsuU» com
media d ambiente con vena
ture grottesche Una punta e* 
.minimalismo. Italiano t i ser
vizio di una testimonianza eh» 
Si vorrebbe agra e elva Irwse» 
scivola sovente in un mat» 
clUettismo datato' L'ispiriate-
KèsInceraeUlqualiUvWv* 
più che dignitosa, ma CWc'ì 
c'*solfredelveccWo,viitecjit 
nuovo cinema.italiano, quel 
barcaimnarsl ù« la tragga «a 
raccontare e l'urgenza di po
lemizzare lasciando che 11 

rtodi^cMl mastri D . „ 
Ulani degli armi Ottanta 
strappino il Sorriso 

Il testimone di cut si parta*» 
è Mercurio (Natoli stesso), 
uno scrittore 

innesco, In rouacojmsatiara, 
con la moglie, con l'ealalsnss. 
Hi» che un» rottura, * un dk*. 
glo Insinuante, »> W»le ri
sponde tacendo te «alile e 
Imbarcandosi In un eMenuan-
te vagabondare ira amlcL «mi
che e conosceml. Ut donna 
cercano In ogni modo di ftet? 
lancio • letto, gli uomini cer
cano di smuoverlo un po'; a » 
per tutti è un.«neslo avviato 
al fallimento letterario, anche 
se un tempo , 

E chiaro che NejoJ amaca 
quali amore un po' dlUKCMo 
e complice, U suo bel Mercu
rio, di certo il insàiua. pj» 
«normale, della congregati* 
stratte- ali apparensa, rat oan 
attento a non tal») Incastrare 
dagl| eventi. U quarantenne 
scivola tra parte» e coperte 
coni aria di chi si rtaerv» sem
pre un» via d'uscita, abesjlla 
ad Innamorarsi «WsMtSmat 
volubile (Luisa Maneri) (he 
campa doppiando I cartoni 
animati e aspettando la gran
de occasione, ma rjasserà pre
sto, tanto lei conunuava a far-
lare con un amico lisaato col 
tesso (Nicol» Fistola) avviato 
sulla strada della pazzia, 

arato quasi tutto in a-iterr», 
puntando tu quel clima «fa
gliato e meschine)»} che «v-
voteipicraKtrafMcWmoo. 
doiele«s»o,cirRrnuotmaco 
e letterario. Cai e * e » catte 
negli stessivi» dei »uoipsr»> 
naggl suppone di valere In 
quanto fotografi» di un dst-
gio diffuso, ma non va oMrat» 
descrizione di tfc. nevrosi a 
squallori, del retto gli ampia
mente indagati dal cinema tu
rano più o meno receroe. i 
risultato è un* talleri» di fru
strati che a tram strappa il sor
riso, proprie come suocadeM 
nel primi film di Moretti; e che 
tuttavia stenla a condensarti 
in un ritratto sadotogtonvtn-
te credibile, simbolicamente 
interessante 

Tra un omaggio cinefilo a 
l'altro (c'è sempre un» tv ac
cesa che trasmette quatoha 
lilm hollywoodiano VJo cof 
Mitro, Gli ammutinali del 
Bouruy, to sono tafcMt). «fi
lano in gustosi ruoti dfeonn». 
no Felice Farina e Luca Ver-
done icgisU passati in «n*et-
z)« dal) altra parte della cine
presa per dirci lo squallore M 
rutilante mondo dello tpott». 
colo 

Fausto Raul 
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Gran Premio d'Ungheria 

La sfida in famiglia 
tra Prost e Senna 
il solito, unico brivido 

Il sorpasso è possibile 
Il brasiliano è affamato 
di successo, ma reggerà 
fino a novembre? 

Fornitila 1 senza capricci 
ma se ouel bambino viziato • • • 
Imperniato esclusivamente sul duello tra il france
se Alain Prost e II brasiliano Ayrton Senna, il cam
pionato mondiale di Formula 1 si approssima alla 
sua decima tappa, il gran premio d'Ungheria, in 
programma domenica prossima a Budapest L'an
no scorso lo Vinse, a bordo della Williams, Nelson 
Piquet. Ma quante cose sono cambiate da quel 9 
agosto 1987 

I POI NOSTRO INVIATO 

' OIUUANO CAMCILATIIO 

m BUDAPEST Era il tempo 
che Nelson filava, e come li 
lavai Dopo nove gare, sen2a 
spremersi troppo, il brasilia
no si ritrovava in testa alla 
classifica dai piloti L ultimo 
«JBewso era stato proprio il 
Gran, premio di Ungheria, 

fanno scorso nona prova 
della stMione, la aveva vin
to l'aquilino Nelson alla sua 
seconda vittoria dell'anno, 
lasciandosi alle spalle II con-
nazionale Ayrtph font» e 
quella lecca di Alain Prost, 

scrollarti di dono . 
Nove punti per Nelson, 

che rinsaldava^ la sua feflder-
mb, con i m p i l i n o dì 48 

f i E chi «.or» «tetto? 
on rintanate;, a quota 

. che. già «flora tentava 
l'imito al cielo. E dopo cin
que g«re, da Detroit, si era 
anche portato provvisoria-
menie In letta, restandovi 
per tre Gran premi Ma In 
Oerrtiarila doveva cedere il 
passo Nelson atterrava la 
prima vittoria stagionale e lo 
sorpassava, Itvcornlnclando 
a mettere le distanze anche 
^all'ingombrante cornpa-«no di,squadra, quel NIgel 

iansel noi/linchl si vuole, 
ma aliamelo di vittorie 

A secco da due gran pre> 

èeul, gara 
contro 
i^iVldS 
m SEUL Le autorità della 
Corea del Sud sono sempre 

Elù preoccupate per la pois). 
IIHrche, con iJiiomila arrivi 

di stranieri previsti per le 
Olimpiadi, I Alda si diffonda 
porosamente nel paese ti 
comune di Seul ha appena ap
prontato una campagna di in-
formazione pubblicitari» per 
gli abitanti della capitale nella 
quale al sconsigli» a tutti di 
avere rapporti sessuali eongli 
strinlerl Le autorità della Co
rea, «he vanta la percentuale 
pia pana al mondo della sin
drome da Immunodeficienza 
acquisita (quattro morti « solo 
venti casi accertati finora) 
hanno anche ordinato lesi ob
bligatori e controlli regolari 
per tutte le prostitute, le mas
saggiatrici e i marinai che 
viaggiano sulle grandi navi 
transoceaniche Una nuova 
legge, varata alla fine di giu
gno, prevede tre anni di reclu
sione per chiunque sapendo 
di avere l'Aids odi essere sie
ropositivo, non prenda le pre
cauzioni del caso e non avver
ta il partner II governo ha «n 
che, preparato un plano per 
sottoporre gratuitamente a 
test per l'Aids tutti gli stranieri 
In arrivo nel paese per le 
Olimpiadi, ma non ha ancora 
deciso se metterlo in pratica 

mi NIgel stazionava a quota 
30, proprio come Prost che 
quasi di soppiatto, continua
va a racimolare punticini a 
destra e a manca 

Filava Nelson e filava la 
Williams Tra i punti del bra
siliano e quelli di Mansell, la 
scuderia inglese, con moto
re giapponese, era al co
mando. 78 punti, contro 149 
raccolti dada McLaren, che 
ancora non aveva annodato 
legami con le tecnologie 
giapponesi, ma che poteva 
contare, oltre che sul sornio
ne Prosi, anche sulla valen
tia di Stalin Johansson che, 
senza strabiliare, pure si ri
trovava con diciannove pun
ti 

Ed erano tempi grami per 
la Ferrari - ma guardai - . 
che poteva contare ni nove 
miseri punticini di Gerhard 
Sorger e su addirittura otto 
di Michele Alboreto Dicias
sette punti, in totale, che la 
collocavano al quarto posto 
ira le scuderie, ma a una di
stanza abissale dalle Lotus 
di Senna e di Unsatoru Naka-
|lma che sei punti pure era 
riuscito a rimediarli Alle 
spalle del cavallino rampan
te, Tyrrel e Benetton vanta
vano otto punti, I Arrows 

Ciclismo -
Appennino, 
«Azzurri 
cercasi» 
agi PONTEDECIMO Si corre
rà domenica, prossima l»,49" 
edizione 4el Olio ciclistico 
dell'Appennino, valido que
st'anno quale prova indicativa 
per la composizione della 
squadra che Alfredo Martini 
allineerà ai prossimi mondiali, 
in Belgb A pane Guidone 
Bonlemp. che corojrt In Ca
nada, e Moreno Argani», Im
pegnato in Danimarca, al via 
da ,Ppnteo$eimo CI saranno 
tutti 1 migliori italiani II e t 

SWS 
Martini tche vinse l'Appennl-

er distacco nel 1947) os
ili con moltaattenzlone i 

candidati alla maglia azzurra 
lungo i 234 km del 

ciwtn, r 1 — -, — , - -
ylo Olupponi, Maurizio Fon-
drtesteoB Baronchelli Trai 
motivi di interesse della corsa, 
oltre al tentativo di migliorare 
il record della scalata della 
Bocchetta detenuto dal 1977 
da Baronchelli con 22 48 , 
c i la segreta aspirazione di 
Bugno di dare 1 assalto al po
mato delle vittorie consecuti
ve (ben sei dal 1977 al 1982), 
anch'esso nelle mani di Ba 
ronchelll Bugno, dopo il 
Tour, si è latto nuovamente 
operare alla spalla Infortunata 
per liberarla dai chiodi appli
cati per saldare la frattura e 
sembra Intenzionato a prose 
fluire la serie del successi av 
vlata negli ultimi due anni 

BREVISSIME 

qualificandosi per 11 terzo turno dei campionati americani su 
tembattota in corso ad Indianapolis 

CrippaTo. Cinque giorni di riposo per Crippa, a causa di una 
sub-lussazione alla spalla destra, riportata nell amichevole 
che il Napoli ha giocato a Castiglione delle Stivtere Cnppa, 
perciò, non partirà per Tokio ma si allenerà a Napoli 

Cariawo In Valle d'Aosta. Il tennista svedese Kenl Carsson 
numero 12 nelle classifica mondiali, sarà presente alla ter 
za edizione degli Intemazionali che si svolgeranno In Valle 
d Aosta. 

Clcllma, campioni Under 18. A) velodromo Bottecchla di Por
denone sono In svolgimento I campionati Italiani Under18 
su pista maschi 1 e femminili Dopo assegnazione dei titoli 

donne 
Moto, Orioli alla Cagtva. Edi Orioli, vincitore della Parigi Da

kar ha firmato per la Caglva e per il team .Caglva Luky 
Explorer* 

lawaHOnenl sarà operato. Il giocatore del Parma Stefano 
TnSalomenl sarà operato oggi a Parma per ridurre la fratta 
ra Dimalleolare della caviglia destra riportata nell amiche 
vole col Mllan 

sette, la Brabham due, e due 
poteva sbandierarne persino 
la Zakspeed mentre di uno 
a testa dovevano acconten 
tarsi March, Lola e Ligler 

Insomma a poco più di 
metà del cammino, la For
mula 1 poteva offnre agli ap
passionati un menu ricco e 
variato Se Nelson era in te
sta, a parte Senna che lo tal
lonava, anche Prosi e Man 
selì potevano ancora gioca 
re tutte |e loro carte E infat-

tarda(o di due giri come 
Prost, sesto, 

Il c«tnpionato in corso, in
vece, ha poco da offrire 
quanto a incertezze La 
McLaren, che ha già messo 
in carniere 117 punti contro 
141 della Ferrari, che in tan
ta miseria i pur sempre se
conda. e ha buone speranze 

T r f - „ M propenso a 
correre fischi imititi - Silver-
stane Insegna -, di un Senna 
•bambino vizialo» elle ha 
deciso di Vincere e conti' 
nuora a pestare I piedi lin 
quando non lo proclame
ranno campione del mondo 
Giochi fatti per il brasiliano! 
Non proprio Non bisogna 

s r t a f s ta . ^Ws«eJauSS; 
rico Tra i piloti, la vittori» • ncredibile stress a cui il 

ti già nel successivo gran naie tra Prostesero» II più tèrmine della córsa di Ho-
premlo d Austna Nigel an vicino i i indomito Berger, tckenhelm, appariva stiavol-
dava alla riscossa vincendo ere ha appena 25 punti to Riuscirà a reggere tanta 
a Zellweg, ma Nelson lene- ; Chi dei due prevarrà? Tut-i, tensione fino a novembre? 
va botta e finiva secondo lo ormai * staffl scritto Di ' 
Senna era appena quinto, at- un Prost campione ormai 

"L unico motivo di suspence 
del mondiale 1988 è questo Ayrton Senna, potrebbe essere II suo anno 

Tarquini sognai «Ah, partire ultimo» 
• HOCKENHE1M Quel gior
no, a Montreal, sembrava che 
fosse nata una stella Gabriele 
Tarquini giovane pilota della 
Coloni, era riuscito a qualifi 
carsi Ma nel mondo frenetico 
della formula 1 la gloria pren
de e lascia senza che uno posi 
sa accorgersene G oggi, per 
Tarquini, e à l'amara lealtà di 
quattro prequalifiche conse
cutive fallite. «La mia corsa fi

scherà di Enzo Colqnjtà'pl* 
che eloquente Lui continua 
ad aspettare gli sponsor come 
una manna (anche se si conti
nua a parlare dell accordo Ar
mato con la Fininvest), ma se 
lamacchina continua aaaltare 

te quattro mesi che non faccio 
gare Tutto si risolve In queh 
Pora e mezzo del venerdì mat
tina. Incomincia ad essere du
ra, soprattutto dal punto di li
sta psicologico E non solo 
per me, ma por tutta la squa-

Oranpreml.ouallsponsorpuù dra. 
mal aspettarsi? -, \ E allora Montreal? «Mon-

Deluso Coloni, deluso lo Ireal è stata un occasione spo-
»te»rao|»rcc^dBpS 4 <?** gsogfci^smmi. 

lo, a Montreal la macchina si è 
adattata bene al circuito, io 
sono risultato velocissimo, ed 
ecco che è venuto fuori quei 
risultato strabiliante Ma era 
un casp fortuito» % 

Quindi, discorso chiuso an
che ali Hungarorjng? «Niente 
allatto LHungaronng, per le 
sue caraneristiche, si può pra
ticamente considerare un cir
cuito cittadino. Per questo 
non ritengo affatto chiuso II 

piccola e troppo condizionata 
dal bilancio perché un evento 
del genere, quattro preqUailfi-
che consecutive mancate, 
non finisca per riverberarsi sul 
rapporti Certo ufficialmente 
nessuno dice nulla, ma la ma

ne, per questo sul circuiti ve
loci ja macchina è in dllllcol-

agio sui circuiti veloci, va trop
po plano, non può competere . „ _ . , _ , . . . „.„..-.-
con le altre! Permeato mi ri-f « Ora, però, il nostro è un 
tengo appagato sé sono Ira piccolo team, con pochi soldi 
quel ventlsel che la domenica «.-pochi uomini Perspertmen-
possono prendere 11 via. Inve- tare nuove soluzioni tecniche, 
ce, adesso, sono pratlcamen- occorrono Soldi e tempo Cer-

pre lo stesso Se non riuscire
mo ad adottare diverse solu
zioni tecniche, sarà duro qua
lificarsi" 

Ma I orizzonte del pilota 
abruzzese non si rinchiude su 
una pista, anche se oggi le pi

ste rappresentano la sua vita. 
•Mi njengo una persona nor
male,* voglio avere una vita 
normale Vorrei sposarmi 
quanto prima. A Glulianova 
ho conservato tutti I miei ami
ci 1 veri amici, quelli che uno 
sceglie, non le conoscenze 
occasionali che uno fa nei Ire 
giorni del Gran premio Sono 
molto legato alla mìa terra, al
l'Abruzzo, per questo, a diffe
renza di molti colleghi che 
hanno scelto l'estuo doralo di 
Montecarlo, ho mantenuto la 
residenza a CUiiianov». E poi, 
voglio finire gU sto* Mi • « £ 
cano cinque esami alla laurea 
in giurisprudenza. Quando 
correvo In F3O00, mi riusciva 
plU facile studiare Ma voglio 
Unire, comunque Chissà. Do
vessi smettere con | automo
bilismo, mi piacerebbe mollo 
fare I avvocato» DCC. 

U.S.S.L. DI LUGO N. 36 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avvilo di gara d'appalto 
d'Unità Sanitari» Locala n. 38 di Lugo Indirà quanto 
prima una licitazione privata peri appalto d»t primo stral
cio dai. lavori di rlatrutturailooo, tritformtaiorie e 
arr»>l««nento fibbrloatl ( M Coal) dotthttl a tatto 
dal Strviti di (alena PUtstsUoi. Medicina preventive 
a Igiene dal lavora. Veterinario a Farmaoauttoo. 
Opera murarla, attinia complementari. Importo a 
baia d'atta L. «16.7S2.000. E prtvlita la potutili 
tà di aggiudicare la rimanenti optra par un tmmew-
tara di L. 380.488,200 ool metodo di «al all'art. 1 2 
d»Ma legge 3 / 1 / 1 * 7 8 . n. 1. par l'agoludleaiKma 
dal lavori t i procederà mediante lldtiflonò privata, 
da' eeperlreel tanti dall'art 1 lettera a) dalia Legge 
2 / 2 / 1 8 7 3 , n. 14 i s t i riaperto dall'art. 1 darla 
Ugge mO11884. $ «87. La domanda df partéoi-
paatona. da redigera ta sarta lerjale, tlevrà attera 

WttOMFltttl flM MfShl WlrfMtMllVIlMtt 
a dovrà pervenire MUffM»del*oto%»|a dtTUnt-

*1 

hi 
i l 

tà SaMtarta Looala n, 38 - Corta CsWtWK **, 81 » 
t ^ - e n t r o 1 0 » ^ d i * dita di tniife dello ptje-
bHoapkme dal preterite twlto ntH'AH» Aitarlo 
• - " a r» tubo. U domanda dtdrrurilatlona 

aoorrtdattdl: * t 
aaoir^autanttatdtlotrtrflottodlliir^ 
fl*rawal|i atl̂ Mbd Hailontla OoantitttQt'l 
ttaoruVi. di oui al PJ**Sfàt 1 t 8 I > 

dal Camurta r» tubo. U domanda dtdrrurilatlona 
dovrà tatara oOrrtdttt di: 

Dorlolnaltt 
iksnaiafl 
ptrlaot^t»trri>dlouitip. . . - . , , - . - , . 
770 par un Importo pari o tuptrlort ai quatt* 
pottoa Data di gara, tvantt data nbn ìnttrlort 
t un aniradti retata driprtatotabàriil*;. ' 

2f atarieailona «al savori tfrtttutti ptr M thibbUot 
Ammlnlatrtiioria man «Itimi tra tnnl.! ttonloa. 
mtntt eomptrtaw t%,t)|iap rW pratante btr» 

»dasr)lara»lana Indlaanta l'eròtnloe dltjtttònati •MtjiiitM|(iiBtj|i|in ti»4sr(tjt>rl>sr»K i aftijqpitiHw ÌM;* WW*P't'fftpps» 

4|dlcrua^ra>JonaolroaM 
rnaitl d'opera J -J'% 

sriorià olroa f t t tSMto di tttraaiatura, 
vmmmmm m* Miiilnant»arntrìfn ttmìlarim ttul ' 

8 prttenta avvita torà affitto naM'AlbokatOrladtl 
(^>nwrf»dlLuaarkl8aaeatott18tgoitoi18a8.tl 
Mntl dtU'trt X$jjjtflft0t1^%rft'^ 
rlohltata dlj partt)a||Malar̂ ^niBfi ttlnpŝ fjajid ryajià\. 
tar>IMrtolootfan.38raUiap. < s 
luflcwtoguotigg % ' / , » . _ • 
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Fausto Cresinl, c'era una velia un camnkHie 

Moto. L'annata storta dell'ex campione del mondo 

Gresini, aDa ricerca 
del tragiiardo perduto 
Domenica sulla pista di Donington Parità 30 chilo-
metn da Derby è in programma II Gp d'Inghilterra, 
dodicesima prova del campionato iridato per le 
250 e le 500, nonché nona e terzultima tappa per 
le 125 il cui titolo è ormai diventato un aliare 
privato tra lo spagnolo Marttnez e l'italiano Giano-
la, con Fausto Gresini, campione in canea, nmastp 
praticamente al palo 

LUCADALOHA 

tjtj DONINGTON .Sono ve 
nuto in Inghilterra con I obiet 
tivo di rimettere In pista una 
•125> degna del numero 1 
che porto ma devo Contessa 
re che ormai penso al mondia 
le 1989 sulla 250» Fausto Gre
sini tenta di spiegare come si 
sente un campione del mon 
do rimasto praticamente al 
palo come è accaduto in que
sta stagione al pilota della Oa 
relll del team Pileri 

•Mi sento come un pesce 
fuor d acqua CI metto come 
sempre tutta la mia buona vo 
lonta Non dormo di notte per 
cercare di capire da che parte 
rivoltare la moto ma finora 
niente solo quei miseri 13 
punti che mi permettono di 
salvare almeno la faccia e di 
mostrare che io da buon pro
fessionista ci provo ma il 
mezzo proprio non ne vuole 
sapere. 

Tre mancate qualificazioni, 
una rinuncia quella del O P di 
Francia, una caduta diversi ri 
tiri ma lo sfortunato camplo 

ne del mondo in canea delle 
«125», alle prese con una Ga 
rellt non competitiva non in 
tende mollare La crisi di Spa, 
quando classificatosi 43* e ri 
masto fuon competizione vo 
leva abbandonare è stata su
perata ed eccolo pronto a ri
partire 

•Sono venuto a Donington 
su questo circuito rmsfo dopo 
aver sgobbato duro con i miei 
meccanici ed i tecnici sia a 
Monza prima di Le Castellet, 
sia a Misano la settimana scor 
sa dove abbiamo provato telai 
nuovi e vecchi» Il lavoro prò 
segue intenso e senza soste 
anche sulla pista inglese ma 
vediamo quali soluzioni sta 
tentando il pilota imolese 

•Stiamo provando una Ga 
retti in versione mista che 
monta il motore monocilindri 
co sul telalo della bicilindrica 
con la quale ho vinto il titolo 
I anno scorso e I esito sembra 
positivo E pensare che questa 
soluzione ravevo proposta a 
Salisburgo II 10 giugno, ma 

non mi hanno ascoltato 
Adesso anche se dovesse an
dare bene è troppo tardi Mar-
tinez è Imprendibile, Gianola. 
Brigaglìa e compagni vanno 
torte» 

Come è facile capire, Fau
sto Gresini si esprime con toni 
polemici. Convinto che finora 
si è perso tempo meglio sa
rebbe stato dedicarsi allo svi
luppo del telaio originale, an
ziché sperimentare quello 
Honda Tanto più che la ver
sione mista npresa a Misano 
aveva dato buoni risultati ali i-
nizio, sia in Spagna che a Imo
la 

•Sono problemi che abbia
mo discusso ma purtroppo le 
Idee in tal senso sono diver
se» 

Rimpiangi i tempi del team 
Italia di Lazzarim 

•Equipe con le quali vinti 
due titoli iridati ed un posto 
d onore sempre dietro ad 
una Garelli quella dell allora 
mio compagno Cadalora, non 
si possono dimenticare» 

Nel frattempo Fausto Gresi
ni si è posto I obiettivo in que
ste ultime tre gare mondiali 
per le.125. di ravvicinarsi al 
podio Chissà che non avven
ga il miracolo proprio su que
sta pista dove la scorsa stagio
ne vinse la sua settima gara 
consecutiva uguagliando il 
primato di Angel Nieto, che 
poi avrebbe migliorato por
tandolo a dieci Sarebbe un 
bel colpo prima di saltare sul
la 250 che non avrà più i colo
ri azzurri della Garelli, ma pro
babilmente quelli bianco-ros
so verde dell Aprilla 
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' Amico ctt gara Ipcrwrratto; 
QUMU Amrnmmrazton» reno» nato eh» sarà indillo 1 appalto 
par riffidsm»m«dtll» mHaarJorM dai lavori di; 

latto n - 0 8 - 01 i 
aottoerogat» Il - 08/10 -11 

cettatiori di fognatura rat comune * Flussi 
• Mlktfrazionl'dl Ragon» • Pilastro nat̂ omun» et Ravann» 

Sottoprogstto N - 0»/ IO - Z 
coautori di loqn»tur» tn n«venna dn» 

* Importo t baia d'tatt L 3.1«8,9O0.»7« 

SI proetotrl afa mnidlcailona osi lavori c w » irjeto* d-lì» 
kdtazton» pr iva i»* Musi oWtrt 24, Isti B) dtlla Lagga 
• /8 /1877 ri 184 a tucosutyt modincn» ad int«griztonl..con 
•rnmissibilltt di o t ta» «nera in »gmwto 
Per I aggtudication» sarà tenuità, Il criterio dall'othrt» «conomi-
c t m w n più v»nt»ggnH in bis» al «guanti «tenutiti di valuta-
Don» eh* w»Ono «ppUcni in orò™ dacr*»c»m» 
t i valor» Menico a** optr», 
2) prezza Osti offerte, 
31 Mflipo di uttimizion» Osi lavori 

Ai svisi dati arti 17comni»2d»ll»Lagg» t marzo 1888 n • ' • 
par I» efennniitanoradall» offerta anomale, H valore p»rc»ntu»l» 
da (ggnirigare «Ila nudi» Osti» p*rc»ntu»li dalla oflactt « m m n u 
à listo «abilito nella misure di 6% 
L Ammlnistnapr» si riserva di proceder» ali agjiudletilort» >n-
ch» ntl caio ctw fotie ptrvwlut» una sol» offèrta valida coma 
pi»-» di non proceder» ad »ggiudic»zlon« alcun» ^ 
Saranno«mmaiMimpraMriunii»»t»»nsidell«rt 20•• •gunit i 
ile(lalagne8/8/1977n a8*tsuceasstwrrradifjcr*«ln»*gr»-
«ioni , 
l^dom»nd»dlpart»crp«jlorwlnt»llounit»rri»nt»»ll»docum»n-
taiiw» pentita osi bando InKgrtl» di gara dovranno parvanlre 
«uro t» or» 12 dal 24 «gotto 1 $88 st ngutn» Indirizzo 

Comunt di Ravtnn» - ««tv. tannico ammlnlstrattvo 
Diana d»l Popolo 1 • 48100 Rtvanna 

Copia dal bando Integrai» potrà estere ritirata presso II aarylsia 
sopraettato da incaricati muniti d) del»g» dell lmpr»«a intcress»-
ta. I » Oomand» é ptmcipuiono nonvincol»nolEn»|»ppaltan-
n L avvito di gara t nato inviato par la pubbllcation», alla G U 
t di» CEE In data 30 luglio 1988 

IL SINDACO 
Mauro Dragoni 

COMUNE DI SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

Lavori d? àWstemufon* pl*u» • « campo aportfvo 1 • /otto 
Qotwto Comunt in otttmpwmi» i l cMibwiio M I * Giunti Municlpatt 
n 1720 cM 19/7/1988 dovrà Indirà licitaziona priviti por I appalto 
dai Inori di cui In •pipite par (importo • b m d i a » d) L 
771 804 340. Par partacìpara atta gara la imprata intarmata (acrltt* 
aH Albo Nuromla Costruttori con cat«oorii2 dorranno tw parvanira 
nitro o non oltra giomi 10 dilli diti di pubblicazion* dal prumu 
avvi» domanda In corti Itgili con l i qualt il cWada di mar» 
«nmi i i alla M I II prondimamo di giri aart quatto di cui ili art 1 
data Uggì 272/1973 n 14 latta» d, a con la modalità itabilita 
danari 4 ddli « a n i hggi Non tono amrnma orfani In mimmo 
L intminto 4 flnmtiito con un mutuo COOCMM dalla Cwu DD PP In 
dM*^«tadiipoiiizrOnÌ dagli wt 43 a loouwti (rt Capitolilo Ganarala 
di Appalto approvitoconDPR lOhiglio 1902 n 1063 4tHh»«| i 
compatanta arbitrili H aanal dati art 18 dalli rtQoa 10/12/1981 n 
741 Nw»or«pra||lncortild«t«ronatal«iniaparvw 
pubbUcutorw cM prmnti awiio n4 qualla inoltrata dopo II tarmirn di 
•cidm» lulndicito L Amminlttraifoni li riurvi la facoltà di affidar* 
• trinativi priviti « lotto di comptotiminto mi rispetto dal) art 12 
dadi lagga 1/78 • art 29 dalla LR 81/78 alloc-Quando kntww varrà 
finaniiato U ricrilHti non vincolano 1 Amminiatrationa 
Dalli Raaidanu Municipali B aooito 1988 

IL SINDACO aw Saltino D Ambrosio 

-r-r 
COMUNE DI AMALFI 

PRfjyi>|i;iA DI SALERNO 

•» <•> 

, Avvito di fra 
QuHto Comunt o îtir«iir»ltcR.»lori»priv.t»n«^ t} 
patto dei lavori di ripriatlno td wtettarntnto fAinziòna» 
dt«t optrt (larMegUtt dati. rn|M«lit «Mi111 « 

t'optr» * finanziata oon mutuo dtHa Ctatt DD.Pf». non I 
fondi cM riaparmio pottalt. ,-l,Vi 
l-'arrldamtnto twtrrà con il crlttrlo di cui all'art, 1 - \mi\,m 
d) - Otiti Ltgcj» 2/2/1973, n. 14 » succasaivo art, 4 1 
art. 12 Lego» n. 1/1978, i 
Il tarmino di tatcuzlon».t>ti livori à atabllltom dodici-
masi naturali i consecutivi dtcofrantldallt data di con-
aagna del lavori * - .' 
La domande di parttcìpazion». rtdattt in carta legalo td 
•tctutivamtntt ir) lingùt italiani, dovranno parvinlra al 
Comui» di Amalfi tntrottort 12dtl3»»ttambra 1888, 
Li domand* di parttcìpazion» non vincolano l'Ammali' 
•trarion» appartantt, ai uni i dall'trt, 7 dtflt Legge 
Ziti 1873, n. 14 come aoetftulto rM' in . 7 darla Leggi 
8/10A18M, n. «87. . *•* J 

L'Ammlni»o«ton»arxH^anttsc^àtfl«ivWr»KÌaprt-
santazkmt dtHt offerto «otre t nenoltrt »»>»«tnt» giornt 
dtcorrtnti dHhì data dalprtatnt» bando. • 
Éammtaaalapraitrtttzlwitdlofhrtidtrrtrttdllmprt-
n riunito ai tanti dalla Uggì 8/10/1974» aucotaaivt 
modificb» t inttgmwnl di oui tilt Kgs» 8/10/1984, n. 
887. 
Lt domanda di pirttcipniofii dovranno »*»«rt eorrtdi. 
t i dada atgutntt docunwntizlon». 

— «rimetto di iaoriziom aU'A N G. oattgorla 13/A ptr 
I importo di L. VBOOOOO.OOOt 13/8 per un impor
to di L. 1.B0O.OOO.OOO; 

— dk^»razlor»sdli»n»»^ltottOpo»i^irx«^rnari. 
ti o prowtdimtntl di otti all'art., 2 dtilt Ltggt 
23/12/1982. n. 938; 

— dichiarazioni di ln*sist»nz» daKa ctutt di etchniont 
prtvistt dall'art, 13 dstla Leggi B84/77; 

— attaatazionl bmctrlt dtHt quali airlltvl lo capacità 
economie» t finanziarli oWlmpr»»»; 

— dtehlarazlofi» conetmtnt» l i oHra di «Mari, glo
bale t In livorintgll ultUnl tra anni; 

— tttnoo dtHt ottronttiKt a dtL rrttial d'optri \ 
marittimi t ttrrtttr l di cut t i disporre por l ' t t t -
ouzloni dtirippilta Indioandon* I» «arattarlati- "[ 

In pirtleolort dovrà m i r a dlmottriti tal proprlttà 
par tutta la durata dt l lavori, mtditntt ctrtrfl-
oitlont R.LN.A. a otrtirtotto di ttorliiont t i l t Ctpt-
ttntrla di "orto, dtl ttsutnti moni mirlttimi: 
— un pontono oon gru dalla port i t i di almeno avo 

k 

Amalfi, 1 tgoato 1888 
IL SINDACO aw. Giuseppi Camera 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

22 
l'Unità 

Venerdì 
5 agosto 1988 
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Caldo, serie C 
Fano escluso: 
«Andremo 
in tribunale» 
• l ROMA. Li scelta da parte 
del Consiglio di Lesa di serie 
C di Iscrivere la Centeae al 
campionato di CI al posto del 
Fano, ha suscitato le proteste, 
Ione giuntate, della socie» 
marchigiana. Dopo II ripe-
Maggio della Centese, Il Fano 
ha alHuto un comunicato nel 
quale si contesta I* «perfetta 
regolarità della riunione di Le
ga diritta dal presidente Ce
stini che hi permesso la pre
senta attivi e certamente 
condUonante alla riunione 
«ettfdel dottor Favi, consi
gliera di lega e contempora
neamente prendente in carica 
delti Centese". t e società 
marchigiana s| riserva anche 
un'azione di riconto contro la 
decisione definiti «preteatuo-
Sii e pratili sempre nel co
municato chi -In base Illa 
nuovi classifica emersi in se
guilo rila penalizzazione del 
Pavia, H Fano deve essete 
considerato .al quert'ultlmo 
DOMO e quindi non retroces
so. Il commi S dell'art. 51 tul
le norme organizzative inter
ne della Federazione italiana 

comma S tiene conto ai-fini 
della compllatlorieaelle gra
duatorie delle dllferenie tra 
reti segnate e subite negli In
contri diretti, della differenti 
reti MgmtM *uPne nell'inte
ro campionato e oel.magglor 
numero u n i i segnale nell'In-
lerp cainùtonato»: E in tutte 
queste cSsIflche, Il Fino si 
fa*!' WWMaWto rispetto 
•Ila Centese. UPnota delta so
cietà conclude .che «alcuni 
consigliar* del Fino minac
ciano I* dlmltalon, per poter 
ricotrtre.illa.procura de la 
Repubbtfca di f in i t i» . La 

bmi* che ti ricorra addi-
» alla .miglatntura ordì-

««•?** spoSvt? ,eccesèrva «Ha so-
cottiuMlioef comunìcilo 
tecondo cui «la Centese non 

MS*-" 
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A Pam» ' 
c'evenne 
capitan BMttl 
BIT •VIIM1 
un'altra bruna 

' U ^| l ||* 0?^§f^ 

ma per Sacchi 
va bene coti 

Che succede al Milan? 
À Parma in campo c'era 
la squadra tipo ma 
dei campioni solo l'ombra 
Sacchi però non ha dubbi 
«Credetemi siamo già 
più forti, il resto 
sono soltanto parole» 

«Gioco d'azzardo con le mie id 1 ri. • ! » 

Alle spalle quell'incredibile finale dì campionato 
che ha dato a tutti la sensazione di potenza inarre
stabile e davanti un futuro che tutti vedono lastrica
to d'pro. Ma con la nuova stagione molte cose 
sonò cambiate attorno al Milan. E arrivato Ri|kaard 
ma nulla nella squadra campione può essere dato 
per scontato. Sacchi è certo che sarà un Milan 
ancora più forte ma con meno amici. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

QIAMNI PIVA 
• • PARMA. Non.e slato cer
to un bel Milan quello di Par
ma. Gambe imbastite, letica e 
quindi poca luciditi al mo
mento di decidere che cosa 
lare in campo. Sacchi questo 
te k> aspettava, vitto che po
che ore prima della seconda 
gara deDt stagione aveva fallò 
lavorare duro tutti tulle ripida 
china del colle a Mllanello. 
Scatti In Milla, tanti. Cose che 
mettono marmo nelle gambe. 
Seminìi tono altri i segnali 
che Sacchi non gradisce. Mol
ti giocatori hanno ancora nel
la testa gli squilli del trionfi -
In campo sono pochi quelli 
che tanno stare con la mente. 
Con la mente come vuole Sac
chi, come era drventitoqmal 
tponUneo li primavera scor
se, Me è tempo di rodaggio e 
di lavoro. Le partite, quote 

prime uscite, sono quasi degli 
extra. «Slamo dei professioni
sti e stiamo lavorando per il 
bene della squadra e per mi
gliorare, Parlo di migliora
mento globale, pensassimo 
solo alla "tona" o ai ritmi sa
remmo già llmitath. Ha idee 
chiare Arrigo Sacchi e non è 
certo tanto disposto a lane 
passare In secondo piano e 
men che meno e disposto a 
accettare di mettere sulla bi
lancia una amichevole come 
quelli di Parma e men che 
meno la possibilità di decide
re che formattane mandare in 
campo nel primo o nel secon
do tempo, Un anno i cavallo 
della tigre gli avevano dato 
l'Impressione che non stesse 

3ul II problema, a Brescia si * 
estate bruscamente. E quel

lo e un episodio destinato a 

lasciare un segno a quanto pa
re più degli esperimenti di 
questi giorni sul ruolo che de
ve assumere Ancelottl e chi, 
tra lui e Rljkaard non è legato 
esclusivamente al centrocam
po. 

«Brescia mi ha fatto capire 
che è finito il tempo delle fe
ste ed ho capito the gli altri 
non sono pia uguali nei miei 
confronti. Ho capito che pri
ma di Brescia gli amici erano 
diventati troppi! Ma In questa 
occasione ho anche toccato 
con mano definitivamente di 
avere un presidente che mi fa 
lavorale accettando delle 
scelte mie che torse non lo 
convincono del tutto. Come 
nel caso Borghi». 

Improvvisamente c'è un 
Sacchi che da l'impressione di 
essersi sentito assediato, di 
essersi fatto sorprendere con i 
ponti levatoi abbassati. Bd £ 
minuzioso nel dimostrare che 
invece dentro lutto è saldo è 
tranquillo. «Sappiamo di ave-
ve di fronte un enno difficile, e 
come non potrebbe esserlo, 
Ce lo dice l i «orli del caldo e 
quelli del Milan se é vero che 
ci proponiamo df tentare un' 
bis con lo scudetto, cotiche 
è riuscita solo net 1908, MI 
chiedono cosa cambiare MI 
Milan quest'anno? lo dico che. 

Maradona, la fantasia non ha limiti 

«Stufo del Napoli? Ma se 
il presidente» 

L'argentino ha dato spettacolo in amichevole tor
nando dopo tante polemiche ad essere protagoni
sta sul campo: «Il miglior allenamento è giocare», 
ha detto dichiarando una «gran voglia dicatelo». 
Fa I complimenti ad Alemao, difende Sacchi, chia
ma in aiuto la Roma proponendo una «lega del 
Sud» da contrapporre ai «nordisti» e rivela che Fer
itine lo vorrebbe presidente... 

IftMWA Itivi 
• 4 L00P.ONE. E alla lini* la 
voglia di calcio prete II so. 

Erawento, Come In una lim
olici veitlsione Maradona 

ha nuovamente indossato II 
segno, del comando: la fateli 
di capitino. Lo ha fatto In un 
Campetto 41 provincia, nell'a
li di un agosto che-sembra 
aver addormentalo le polemi
che trinanti, l'uri tagliente 
denePolomltl quando la voce 
dell'argentino gelava, rom
barne e lontani,! primi giorni 
del ritiro ejmrro; Doveva gio
cali un tempo solo l'altri seri 
i Castiglione. po l i » comin
ciato a divertirai con Alemao, 
a tenere le primê  trame del 
delltlo» bellétto sudamerica
no che tutti al aspettano, ed ha 
giocalo novanta minuti, diver
tendoti e divertendo. «Credo 
nel lavoro di Bianchi ma con
tinuo a pentire che II migliore 
allenamento ila la partiti». 
Maradom ti tllent qiwgdo gli 

A Pescara 
notte 
carioca 
perEdmar 
s u Accogliente trionfale 
per 11 centravanti brasiliano 
Edmar (nella foto) al suo arri
vo a Pescara, Il nuovo stranie
ro della società biancanurra, 
giunto l'altra notte ali aero
porto abruzzese, ha travato 
migliaia di tifosi che hanno 
tetro le ore piccole per veder
lo. Ieri l'attaccante della «Se-
lecto» si e sottoposto alle ri
tuali visite mediche ed £ stato 
pretentato ulllclalmente ella 
stampa. Secondo voci di cor
ridoio il Pescara sarebbe vici
nissimo anche ad un altro bra
siliano, Il centrocampista Tlta, 
che potrebbe completare con 
Junior e Edmar un terzetto ca
rioca di tutto rispetto. 

altri riposano, gli consegnano 
una coppa (anche te ha perso 
lo scudetto il Napoli ha vinto il 

eemio per lo spettacolo of-
rto dalla Ricoh) poi si acco

moda In un satollino dell'al
bergo: e In. splendide condì-
tieni Htichfi, anche il viso £ 
tinto, dopo aver corso sotto 
la pioggia ha l capelli bagnati 
e le gocce tdvòuuio sulla ma
glietta rotta. «Ho voglia di cal
cio, ori pnì.dl prima, non mi 
place arrivare tecondo ed a 
quanto pare non place nean
che alla gente di Napoli. Visto 
il casino the- e successo?!. 
Diego ha ripreso a parlare da 
condottiero, l'ultima volta lo 
fece nel corridoio del S. Paolo 
quando urlò che «neanche 
una, neanche una bandiera 
rossoneri- voleva vedere, 
quel benedetto primo mag
gio. «lo aiuto di Napoli? Tutte 
stupidaggini - Maradona meli 
cuore e metà portafoglio - ho 

un contratto fino al '93, d i 
nessuna parte guadagnerei di 
più e poi in nessuno paese il 
mondo riceverei tanto affet
to,,.!. 

Capitano di una squadra 
inedita, «DI bello c'è la voglia 
comune di lare un grande Na
poli, anche i nuovi hanno ca
pito chi il tecondo posto non 
basta, tentiamo tutti questi 
responsabilità». Ha vitto Ale
mao ciondolare tristemente 
per l'albergo. «Dice che non è 
toddlstatio di come hi gioca
to. È un atteggiamento positi
vo, giusto che sia cosi. Per me 
- continua Diego - e fortissi
mo, un motorino intelligente. 
Non e insomma uno che cor
re solo. Lui arriva anche in 
area, a Castiglione ha avuto 
cinque palle goal e tantissime 
ne ha recuperate. Sento dire 
che i nuovi potrebbero creare 
problemi di abbondanti, io 
non lo credo. Il mister ci ha 
gii parlato: questa sari la sta
gione più lunga del calcio, ita
liano, nessuno deve semini ti
tolare prima di leggere la for
mazione, può essere anche 
questa la nostra forza». 

L'ha gii ripetuto spesso, Mi
lan e Inter sono le favorite. 
Maradona il condottiero lan
cia una sfida alla «lega lom
barda': «Il Sud dovrebbe al
leerei. La Roma in particolare, 
deve alutarci, Milan ed Inter 

Nego Maradona 

tono degli squadroni, noi ve
niamo subito dopo». E anco
ra, pescando sul taccuino: 
«Sacchi non ha mancato di ri-
epettb e nessuno, lui ha vinto 
e manda in campo chi vuole», 
«con il Paok dobbiamo chiu
dere il conto al S. Paolo» e per 
finire un'ipotesi suggestiva: 
«Feriamo mi ha detto che po
trei fare il presidente ma io 
preferisco essere la bandie
ra». Tanto, direbbe qualche 
miligno, è lo stesso. 

voglio che ognuno abbia un 
concetto del sociale meno le
gato al pròpio io ma più al 
gruppo e al gioco come diver-

mento. Questo coinvolge il 
pubblico e questo il pubblico 
io ha capito. Altro che accu
sarmi di aver gabbalo la gente 
perchè hanno giocato prima 
le "riserve"!». 

Risaltano fuori le polemlce 
per Brescia, Sacchi è stato 
davvero scottato: «C'è chi ha 
cercato di Incrinare i rapporti 
nel nostro ambiente, anche 
con Berlusconi!». Il ponte le
vatoio £ stalo aitato con ru
more. «lo la pento in un certo 
modo e vado avanti cosi. Alle 
volte mi definisco un giocato
re d'azzardo. Ma è azzardo 
credere nelle proprie idee? Il 
pubblico ha capito il nostro 
lavoro. L'unico punto fermo è 
quello che abbiamo vinto e 
come? La nostra non è la pa
ranoia della vittoria, ma la pa
ranoia della continua ricerca 
del meglio». 

E a vedere Rkjkaard muo
verti con sicurezza come a 
Parma e con lui un concentra
tissimo Baresi, come non cre
dergli. Non bastatee ecco che 
Sacchi abbassando la voce 
come chi rivela che la cassa
forte e gii piena aggiunge: 
•Slamo gw pio torti», n retto 
tono toro parole. 

Il danese sembra rigenerato ma.» 

Ma Laudrup smetterà 

VII t o m o UAÌWÌ 
•a l TORINO, Nette amiche
voli, conte l'altra seri a Lucer
na, non tema confronti, quan
do li cote diventano tene In
vece il trattomi spesso nella 
palla al piede della Signora: 
da cinque anni in Italia. Mi
chael Laudrup e ancora alla 
ricercadl te stesso e Boniperti 
gli offrire l'ultima possibilità 
prima di scaricarlo definitiva
mente, alle fine del contratto. 
Vista cosi, dopo il polverone 
che la Juve ha sollevato per il 
terzo straniero, la scelta di 
confermare Laudrup può 
sembrare obbligata. «Non ha 
trovato di meglio e sì tiene il 
pesce freddo» dicono i nemici 
di Boniperti. In effetti mai co
me quest'anno il presidente £ 
stato tentato di sbarazzarsi del 
danese, dopo averlo protetto 
oltre ogni dire dal siluri di 
Agnelli. «Se fossi al posto di 
Boniperti uno come me lo da
rei via», ammise Laudrup a fi
ne campionato. 

La frattura sembrava insa
nabile, il giocatore sentiva l'e
sigenza dì provare le proprie 
capacità in un calcio divetso, 
la Juve dubitava di poter 
estrarre da quel talento le qua
lità che tutu dicono abbia. Poi 
la Signora si è scontrata con
tro il muro del mercato, Lau
drup £ diventato una pedina 
di scambio inutilizzabile per
ché i club che lo volevano, 
come il Psv campione d'Euro

pa, non volevano cedere I 
propri fenomeni; ò presunti 
MI. Il danese è rimasto, 
•obtorto collo», favorito an
che di un contratto che lo 
•vincoli l'anno prossimo, per 
cui non ostacolerà neppure 
l'arrivo del fuoriclasse che la 
Juve sta già cercando, soprat
tutto in Unione Sovietica. 

La prestazione di Lucerna 
ha riacceso le promesse mal 
mantenute. «Laudrup rimane, 
voglio proprio vederlo in que
sta squadra rinnovata, che pa
re fatta apposta per lui. Sulle 
qualità del giocatore non ho 
mai dubitato» gongolava mer
coledì sera Boniperti, dopo 
aver visto i due gol del dane
se E nel suo destino illudere e 
poi fallire. In questo riassume 
i'anima della Nazionale dane
se degli ultimi quattro anni. 
«In cinque anni ho avuto sol
tanto una stagione buona, la 
prima con la Juve, quella dello 
scudetto, i «Alla Lazio era un 
casino, con Marchesi alla Ju
ve, non mi sono mai ambien
tato cerchi faceva giocare la 
squadra in maniera troppo 
prevedibile. E ho avuto troppi 
problemi fisici. Questa squa
dra mi sembra più adatta alle 
mie carattenstiche. Innanzi
tutto è più veloce, non si sta 
troppo con la palla tra i piedi 
ad aspettare chissà che. E con 
Rui Barros e Marocchi c'è 
gente più dinamica, che ti 

propone un passaggio, un'I
dea. Prima quando prendevo 
la palla il compagno meglio 
piazzato stavi a trenta metri». 
Con il portoghese si è trovato 
bene subito. «Lui corre di più, 
io mi fiondo con più velocita. 
Ma parliamo la stessa lingua 
nel calcio. Uno-due e via, sen
za tanti ripensamenti, Si può 
sbagliare, ma è questo il cal
cio moderno». 

Laudrup ha 24 anni, come 
Viali! e Mancini, e lo Steno 
modo di intendere la profes
sione. «Ne ho piene le nache 
del calcio come sofferenze, 
come lotta pura. Bisogna an
che divertirsi giocando. A chi 
mi dice che dovrei piantare 1 
gomiti In faccia all'avversario 
rispondo che te lo facessi non 
sarei più io. Per questo mi 
piacciono le squadre come II 
Milan e la Samp che ottengo
no i risultati dando spettacolo. 
Lo faranno anche nel prossi
mo campionato: con il Napoli 
e, forse, l'Inter mi sembrano 
un po' superiori a noi. Il mio 
guaio £ stato di venire in Italia 
troppo 'giovane, a 18 anni, 
l'ho anche rinfacciato a Boni-
peiti. Uno straniero in Italia 
deve essere subito grandissi
mo, non importa se deve ma
turare e se £ lontano dall'età 
migliore, tre i 24 e i 29 anni. 
Se alle spalle non avessi avuto 
la Juve, che non £ una società 
banderuola, avrei già fatto la 
fine di Salo». Per il momento 
ha solo rischiato di farla, In 
futuro chissà. 

Berggreen sul piede di partenza 

E adesso la Roma 
aspetta solo Andrade 
Ita VIPITENO. Mister, ma 
Voeller...? Il barone fa spal
lucce: «Qui nessuno è titolai 
re», come dire che il tridente 
potrebbe essere un lusso dal 
momento che con l'arrivo del 
brasiliano, Andrade setnbra 
ormai scontato l'assetto tatti
co dei giallorossi, con Manfre
donia arretrato a «libero». 
Quindi! quasi superflua sotto
linearlo: il centravanti della 
nazionale tedesca è quello 
che rischia di più; I primi acuti 
di Renato e la conclamata in-
toccabllltà della giovane stella 
Rizziteli! non. lasciano dubbi 
al riguardo. Sèmpre che Voel
ler non sia destinato a venire 

ceduto, ma non crediamo ti 
arrivi a tanto. Quanto ad An-; 
drade il brasiliano ni pratica
mente già firmato (l'ufficialità 
dovrebbe venire martedì, 
quando il Ramengo giocherà 
a Padova). Non resta alla Ro
ma che definire il passaggio di 
Bergreeen all'Aston yllTa. A 
dividere le due società ci sono 
di mèzzo parecchi soldini, ma 
la faccenda sembra incammi
nata sulla dinthira d'arrivo. Il 
brasiliano fortissimamente vo
luto da Viola è un centrocam
pista che potrebbe tare anche 
Il «libero». Giannini continue
rà a giocare a ridosso delle 
punte, mentre Liedholm non 

sembra propenso a puntare 
sul tridente Renato-RizzMelii-
Voeller. Quanto al presente, 
la Roma dopo l'amichevole a 
Savona col Genoa (sabato 6 
agosto), ritornerà a Róma. La 
partita col Genoa rischia però 
di essere un test per nulla at
tendibile. Troppi problemi di 
quadratura a cominciare dagli 
infortuni a Desideri e Tempe
stai. Quella che scenderà in 
campo sarà quindi una Roma 
raffazzonata, dalla quale sarà 
difficile trarre valide indica
zioni. Martedì prossimo poi il 
quadrangolare di Pescara. 

DLS. 

Boxe, Heams 
tenta una nuova 
chance mondiale 
a Las Vegas 

Thomas Hèams (nella foto) I unico pugile che sia stato 
capacenellasuacarrieradiconquistarequittrotitoli mon
diali, in altrettante diverse categone, non demorde ed alla 
fine dì Ottobre cercherà di fare cinquina. Infatti, affronterà 
a Las Vegas, per il titolo dei supermedi Wba, l'argentino 
Fulgenco Obelmejias. La notizia £ venuta dal «promoter» 
Bob Arum Heams £ statò In passato campione mondiale 
dei medi del Wbc, mondiale dei welter Wba, dei superwel-
ter Wbc e dei leggeri Wbc. 

Canada, 
in cinque 
hanno chiesto 
asilo politico 

Quattro atleti polacchi ed 
una romena, che hanno 
partecipato la scorsa setti
mana ai campionati mon
diali di atletica leggeri lu-
niores, hanno chiesto asilo 
politico alle autorità cane-

B1^i""1111""1111"«""illlll""i desi. La polizia non ne hi 
rilasciato I nomi; si sa soltanto che del gruppo fa patte uni 
componente delle rappresentativa femminile romeni di 
cui si erano perdute imrpovviiameme le tracce. Un funzio
nario dell'ambasciata polacca ad Ottawa, dal canto tuo, 
ha escluso che la decisione dei quattro connazionali di 
rimanere in Canada sii itati dettata da motivi politici. 

Tennis, 
la Austin 
dopo 4 anni 
non ce la fa 

Tracy Austin, la tennista 
americana che oggi hi 25 
anni, e che fu costretti ad 
abbandonare i tornei del 
Grand Prix nel giugno 
dell'83, a eausa di una serie 
di infortuni al collo e alla 

^^^^m^mmm^^im schiena, è ritornata a gioca
re. Ha fatto la tua rentree, dopo oltre 4 anni di assenza, i l 
«Virginia Slim» di San Diego in California, in coppia con II 
connationale Rubin White. Un rientro sfortunato II suo In 
quanto £ stata eliminata al primo turno dalle sudafricane 
Nageltene Dinki Van Resnburg, col punteggio di di 7-6, 
0-1. 

«Mundiallno» 
per Rottoli 
sul ring di 
S. Pellegrino 

Sabato prossimo il pugile 
Angelo Rottoli tenterà, sul 
ring allestito a San Pellegri
no Terme (Bergamo), di 
conquistare II «mondlalino» 
Wbc dei massimi leggeri, 
attualmente detenuto dal 
nigeriano Buhlrou AHI. Per 

Il pugile di Rocco Agostino ti tratta di un appuntamento 
Importante: in caso di vittoria potrebbe puntare a traguardi 
più lignificativi. Da notare che tanto Rottoli quanto Battìi-
rou hanno tentato la carta di un mondiale «vero» contro lo 
stesso avvenuto: cioè Carice De Leon. L'Italiano venne 
battuto per feriti mentre il nigeriano fu tconftito il punti, 

Nuova legge 
sulla nautica 
da diporto 

La commissione Lavori 
pubblici del Senato hi ap
provato Ieri uni nuovi leg-
Si mila nautica da diporto. 

btettivo: far diventare li 
nautica diportlttica una for-
ma razionale e proficua di 

• ^ • « • • ^ • • " • • ^ • ^ • B » impiego del tornilo libero. Il 
provvedimento prevede di alleggerire il carico liscile tulle 
barche con la riduzione dell'Iva al l9Xperteunbircatlonl 
di più gratta slitta, e del 9* per I «natanti da diporto», « 
un piano triennale di costiuzione e attrezzamento di punti 
di ormeggio*jmpjinli di rimessaggio per barche, d i dipor,„ 
lo e sportive tulle aree del demanio manttimo. 

Traversata 
a gonfie vele 
per Paolo Pinto 

Per il nuotatore Paolo Fin
to, che sta tentando II (ri
versata Lampedusa-Libia, 
tutto procede nel migliore 
dei modi. Ieri ti £ concetto 
un breve riposo sul moto
peschereccio Kennedy, nel 

——"•——«»-•———•—" ciiule di Sicilia. Pinto, SI 
anni, avvocato df Bari, protagonista di numerose Impreso 
natatorie, ti ere tulfeto Ieri manina dall'isola di Lampedu
sa, e aveva percorso prima del riposo 18 miglia. In nottata 
In ripreso II traversati dopo estere entrato nelle acque 
territoriali detta Libia con I assistenza di unità navali della 
Juanahiria libica. Le sue condizioni fisiche sono ottime, 
come ha rilevato il medico Fabio Pigozzi che lo ha visitato 
sul Kennedy. Ieri c'£ stato qualche attimo di panico quan
do tono sti|l avvistati alcuni piccoli squali che però fortu
natamente non ti tono avvicinati. Il nuotatore dovrebbe 
approdare sulla spiaggia libica di Sebrata, a circa 40 km d i 
Tripoli,' nella tarda mattinata di oggi, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
9 Canottaggio, da Milano, campionato del mondo |r.; 

18,20 TÉ2 Sportsera; 20,15 Tg2 lo sport. . 
lue. 12 Beacn volley, da Udo di Cimatore; 18,45 Tg3 Derby: 
23,50 Ippica, da Montegiorgio, Corsa Tris di trotto, 

Rete 4.23,50 Coli, British Open, 
Tmc 13 Obiettivo Seul-Sport News: 13.45 Automobilismo, da 

Budapest, prove del Gran Premio d Ungheria di FI; 20,20 
Obiettivo Seul 20.30 Calcio, da Amsterdam, Sampdoria-
Benlica: 23.50 Tuie Sport. 

Capodlttria. 13,40 Tennis, coppa Davis. Italia-Jugoslavia (repli
ca) 15,30 Sport spettacolo; 17,30 Calcio, Austria-Brasile (re
plica); 19 Calcio, da Rotterdam, Reti Madrid-Anversa; 20,30 
Calcio, Milan-Real Madrid (replica); 22,45 Sportspetttcolo 
(replica). 

Un «gringo» per i viola 
LaFiorentina prenota 
Inguaiano Diego Aguirre 
ma Eriksson prende tempo 
g a FIRENZE. L'attaccante 
uruguaiano Diego Aguirre po
trebbe essere il terzo straniero 
della Fiorentini. La notizia 
non £ stata ancora comunica
ta ufficialmente dalla società 
viola, ma, a quanto si £ appre
so, il giocatore che si trova at
tualmente in Grecia avrebbe 
già firmato un Impegno con la 
Fiorentina e domenica arrive
rà in Italia. I dirigenti viola 
hanno quindi due giorni dì 
tempo per convincere dell'ac
quisto il tecnico Sven Goran 
Eriksson che continua a pun
tare su altri homi per sostituire 
Diaz al centro dell'attacco. In 

particolare Eriksson ha 
espresso il sua gradimento 
per il brasialiano dell'Ascoli, 
Casagrande, per il belga Clae-
sen e per il danese del Colo
nia, Povlsen. Negli ultimi tem
pi sono però sorte delle diffi
coltà per II centravanti brasi
liano, obiettivo numero uno 
della società, il tecnica svede
se avrebbe chiesto ai presi-
dente Righetti di poter avere a 
disposizione Aguirre per una 
decina di giorni prima di pren
dere una decisione definitivi. 
L'attaccante uruguaiano, che 
compirà 23 tinnì 11 prossimo 
settembre, ha giocato per sei 
mesi nel campionato greco. 

l'Unità 
Venerdì 
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Una ragazza da prote 
t •- * ' w 

1 * h 

John G.Reeder, l'acuto investigatore al sewizio del 
procuratore generale, dietro l'apparenza fredda e 
tutta formalità coltiva una sincera simpatìa per una 
ragazza che abita nella sua stessa via. Margherita 
Beiman lavora come segretaria presso un'azienda 
di Sydney Telfer. Quando la ditta fallisce a causa di 
un furto John Reeder ha una ragione in più di 

elle d'Ufficio per; interessarsi al caso e per scopri-
un'imprevedibile trama di delitti di gelosia. * 

I l maggior diritto che Ma; 
gherlta Beiman possedesse 
eli attenzione d«! signor 
Rceder era quello di abitare 
nella slessa via di Brockley, 

a poche porle di distanza dalla sua Egli 
non »ap4ya;tieppureH«iq nome, hpn 
«vendo ntal nutrito nessuna curiosità 
Per i cittadini, onorali, ossequienti «Ile 
leggi, ma sapeva che era piuttosto beh 
la, che aveva quel colorilo biwco « ró
s i «OSI raro • trovarsi all'lnluori delle 
copertine delle riviste, che vestiva con 
eleganza e soprattutto, aveva notato la 
grM* del suo portatnento, particolare 

Al signor Reeder era capitato a volte 
di camminarla dle(ro,'0dlprecerler|a,a 
Secondi del casi, aveva (aito con lei II 
percorso In tram (Ino a Westmlnster 
Bridge; ella scendeva Iwarlebjrnente 
all'angolo del Lungo Tamigi e nltrettan 
to invariabilmente y'ineont?av» un bel 
giovanotto col quale si accompagnava 

La preseti» di q"uel giovanotto «t* 
una sórgente di passiva soddisfazione 
per il signor Reeder, per la sola ragione 
che egli possedeva una mente bene or
dinata e, mentre preteriva vedere uria 
rosa su uno stando di felci, er* distur
bilo dilla vista d| una tazza a cui man
e t t e il piattino 
Jfion. pensava del resto minimamen
te, di essere oggetto d interesse e di 
curiositi pei la signorina Beiman 

mi* Quello « || signor Readet Credo 
appartenga alla polizia - disse la giova 
ne donna 

• Il signor John Reeder? 
Roy Master si volta incuriosito a 

guardare I ometto anziano che attraver
sa4 timorosamente la strada e portava 
un cappello di lorma cosi insolita ben 
piallato all'lndlelrp sulla testa e l'om-
brello appoggiato alla spalla, pome la 
sciabola di un soldato di cavalleria 

» MIO Dìol Non me lo sarei mal im 
magma» cosi 

Ma chi è? - domandò Margherita di 
stolta dalle sue riflessimi! 

• Reeder? Eùn funzionario della Pro 
cura Generale una specie di agente 
Investigativo Anche feltro giorno |\a 
deposto in un processo Prima lavorava 
con la Banca d Inghilterra . 
' U ragazza al lermò Inaspettatamente 

sul marciapiede e il giovane la guardò 
stupito 

• Che lai? 
- Non voglio che tu venga più lonta 

no Roy - disse la ragazza, - Il signor 
Telfer ci ha visto Insieme l'altro giorno 
e mi ha fatto un osservazione in propo 
silo < 

- Teller? - esclamò II giovanotto in 
dlgnato - Quel brutto verme? E che 
cosa ti ha detto? 

- Niente di grave - rispose ella ma 
dal tuo tono II giovanotto indovinò che 
quel «niente di grave* I aveva turbata -
battìo Teller- disse lei Improvvlsamen 
t |§* )| posto è buono però, e non ne 
trovarti mal un altro simile per quanto 
riguardala stipendio 

Roy Maalef non tentò di nascondere 
la propria soddisfazione 

- Questo mi la proprio piacere - di 
chiaro vigorosamente - Non so capire 
come tu possa aver sopportato per tan 
to tempo quell atmoslera da boudoir 
Che cose ti ha detto? - domandò un al 
ira volta E prima che ella potesse ri 
•pondera riprese - Ma già tanto i Tel 
ler sono un pò in dissesto Corrono 
voci poco rassicuranti sul conto loro 
nella City 

- lo credevo Invece che la società 
fosse molto ricca! - esclamò la ragazza 
stupita 

Il giovane scosse la testa 
- Un tempo era cosi infatti Mahan 

no commesso delle gravi sciocchezze 

è non c'«a.da aspettarsi altro, con un 
«ojno debole e m e » scermMìfne SI 
dney Telfer alla testa degli affari, fanno 
scorso'hanno garantito tre emissioni 
che nessun altro agente d'affari avreb-

, be toccato neppure con le molle e si 
sono trovati poi a dover ritirate tutte le 
«aloni. Una di queste emissioni era (atta 
da una società per II recupero del lesoti 
p*WulUn* intendeva riportare alla w-
pertlcie un galeone spagnolo affondato 
piò d| trecento anni lai Ma che cosa « 
successo ieri mattina con telfer? 

- Te lo dirò ataser» - rispose ella 
salutandolo frettolosamente , 

une Stanza che col suol mobili di lìlsso 
il'tuo morbldo.tappeto e i suol elevati 
accessori, ben mediava la definizione 
di Roy Mister 

Il capo della società Telfer faceva, ra
ramente la sua comparsa negli uffici 
principali, nella City, I quali, a suo dire, 
lo deprimevano, tanto erano orribili e 
sordidi il fondatore della ditta, nonno 
di Sidney era morto dieci anni prima 
della nascita del nipotino lasciandogli 
altari nelle mani del figlio che soffriva 
di una malattia cronica ed era morto 
poche settimane dopo che Sidney ave
va aperto gli occhi alla luce 

Messa nelle mani di tutori, I azienda 
aveva prosperato, nonostante l'Insensa 
to intervento della madre donna abba
stanza eccentrica, le cui stravagante 
erano culminate in un testamento che 
liberava II figlio di una buona parte di 
quei freni die saggiamente vengono 
imposti a un ragazzo di sedici anni 

Ella ebbe voglia di ridere, perchè 
non si sentiva tanto adirata con lui, 
quanto la sua proposta le avrebbe dato 
il diritto dimostrarsi 

- La questione è di sapere sé lei man
terrà realmente il segreto - riprese egli 
ansiosamente - Questidea mi ha 
preoccupato tutta la notte Le avevo 
detto di scrivermi per darmi la sua n 
sposta ma è meglio che non Jo faccia 
. Questa volta Margherita sorrise aper 
tornente, ma prima che potesse aprir 
bocca egli riprese rapidamente, con la 
voce tremante che in certi momenti 
prendeva un tono in falsetto 

- Lei e) lina bellissima ragazza e io 
impazzisco per lei, ma e è una trage
dia nella mia vita ̂  davvero una tinge 
dia spaventosa, E tutto qui va in malora. 

Una confessione 
Inaspettata 
con te lacrime 
agli occhi 

La stanza coi suoi vetri Istoriali e il 
suo lussuoso arredamento si addiceva 
perfettamente al signor Telfer che era 
vestito con squisita eleganza Sidney 
era molto alto di statura e tanto -negro 
che i anormale piccolezza della sua te 
sta non colpiva e Mita prima Quando 
la ragazza entrò nella stanza stava sol 
dandosi delicatamente il naso con un 
finissimo fazzoletto di tela ed ella notò 
che era anche piò pallido del consue 
to e più repulsivo 

Sidney segui con Io sguardo smorto i 
movimenti della ragazza che gli aveva 
va già posato le lettere sulla scrivania 
prima che egli rompesse il silenzio 

- Dica signonna lei non parlerà con 
nessuna di ciò che le ho detto ien sera 
non è vero? 

- È poco probabile che io sia dispo 
sta a tornare su un simile argomento 
signor Teller - rispose la ragazza con 
voce calma 

- lo la sposeri e lutto quanto sola 
mente una clausola nel testamento di 
mia madre - diss egli con Irasi scon 
nesse - Ma col tempo a questo si pò 
Irebbe rimediare 

Ella si fermò davanti a lui appoggian 
do le mani sull orlo della tavola 

- lo non la sposerei mal signor Tel 
fer neanche senza la clausoladel testa 
mento di sua madre la proposta poi di 
fuggire con lei in America 

- Neil America del Sud - interruppe 
egli gravemente - Non negli Stati Uniti 
non le ho mai proposto di andare negli 
Stati Uniti 

Se avessi avuto un po' di buon senso, 
avrei preso qualcuno per dirigere I a-
zienda comincio a rendermene conto 
ormai 

Per la seconda volta in venlìquattr o 
re quel giovanotto, che aveva avuto 
sèmpre la lingua tegatae non si ere ma' 
degnato di occuparsi di leggi le aveva 
versato nell animo un torrente di conft-
denze e nello stesso tempo aveva insi 
stlto quasi con frenesia, per esporle un 
piano che I aveva stupita e scandalizza 

ita Bruscamente quando ebbe finito si 
asciugò gli occhi pieni di lacrime per 
dirle con la sua solita voce 

- Mi chiami Bllllngham al telefono, 
ho bisogno di lui 

Mentre le sue dita agili volavano sulla 
tastiera della macchina da scrivere, la 

ragazza si domandò fino a qual punto 
quell agitazione fosse dovuta alle voci 
che correvano nella City, sulla poca so 
lidità della ditta Telfer 

Il signor Billingham arrivo serio cai 
mo e taciturno senza che nulla nel suo 
contegno facesse sospettare che stesse 
meditando un grave delitio h} signor 
Billingham era tanto grosso de poteri 
due obeso e tolto il suo abituale eira 
gito si poteva dire che il suo viso sul 
quale II tempo non aveva segnato nep
pure una ruga fosse Illuminato da una 
espressione di benevolenza 

Pure il signor Stefano Bllllngham di
rettore amministrativo della Società 
Anonima Telfer andò negli uffici della 
London e Central Bank nel tardo po
meriggio di quello stessa giorno e pre

sentando un assegno al portatore di OiaAig(>ea..dopod'a»«ptrtaz« 
centocinquantamiksteHiMcrwfude. sparita W l e v k s ^ l * le W»»<** 
buamenle pagato, si fece poi condurre ticheio avevano vliM ed era evintone 
al|a Crédit Mola Aveva già jn prepe-, della rnliztacteaveawi^urttmno-
denza telefonatolo scopo dellasuavi^ & «^irsSiisti i » r t ( # p » y % M 
sltaetrovòperconseglSèJl^aJadM^è>, Havre,an*r*anpa Parigi' ., I X 
derlo diciassette pacchétti contehehtì, -+qu*atb 4,11 lurto porosa»,del 
cascuno un milione di (ranchi e Un ^ »abWamo - d a # W " W t o l t # 
altro pacchetto con centoquararoasel ,n n i „ ^tfm)l^ar-^

Jaf!r 

biglietti da mille il franco .età* 74,55 Mra|e, - Se lei riuscisse, 
edegltebbeidicjqtiowccneiiiincjutijj ( « H ^ a ' a d v S f e 
biodiunassegnodiotlaniamilaslerlne uwboejiri favore' ̂  
e dei centocinquanta bigliétti da mille- badi di non lare In 
sterline che aveva avuto alla London e della City * 
Central Bank 

Da quel momento poco o nulla ài 
riuscì a sapere dei movimenti di BillifK 
gham Era stato visto da un conoscente; 
in un tassi che lo aveva condotto tino* 

mostrano sempre motto . 
do si tratta di omicidi, ma 
susttttfeWquendoal, 
da un po'a vedere 

Per fortunali poy 

affittì 
wrdfrnelU prima stana* 
dove e imbatté In un ' 

g t o . t o l a ' c o ^ ^ M - ' ^ . e 

a S,™ Reeder. non7ve\o? 

i «• •Jtèg*i*,m ^maì 
, , itoagglimse -EvereitoperHeHnor 
| ;Blllingham? - S - ^pc^e^a^flpe*, 

iaSSS£fia9SE' 
& ! f f a S S £ B £ 

assteulÓ^norReeto'^ra^fii"-

-lomichiairtotJelmai 
: rapido rossore che le t 

*^^i»ot* "S'tSif**'* ~ 
,. Usuo tono disse «RMoCrtutteclò 
J c t a T ^ r era p i p e t t e , « i a u t p ^ 
per giurare dei,rapi«>iU tra le perapjne 

tosa. Che cosa sapeva ^uell uomo « 
che relazione poteva esserci fra la stu
pida proposta del »jgr*r Telfer e a dlsa-
st. i presente? Ella era cotaplelamente 
all'oscuro sul vero stato riegti altari e 
senti che era giunto II momento diesee-
re^anca „ 

-T yqlè>« ch^tuggtsie «Mi Wt? Pove-
joihwl -«sciamò il signor Reeder scan
dalizzato - Ma non ha moglie? 

- Oh, no non é ammogliato - disse la 
ragazza con voce breve - Pover'uomol 
Da un lato mi dispiace per hi ora Temo 
che la sua perdlt». sia stata forte Chi 
a|rtbbamal sospettato del aigrw BJ,. 

%" Ahi Chi damerai » scapirò iltugu-
, ore |elder, togliendosi le lenti per 

asciugarle, la regalia «aspettò quasi 
che piangesse -Ora sarà meglio cheto 
vada da Teller Si passa di qui? 

1 Sidney alzo violentemente 11 capo 
per guardare I intruso con occhi di fuo
co Da quasi un'ora era seduto al suo 
tavolino col viso nascosto dentro le 
braccia 
„-s«£he e è Che cosa vuole? -*J 

'dò con voce Debile -Noi 
vere Mssuno Ufficiò d 
Generale? - strillò quasi queste ùltime 
parie - A che cosa serve largii 11 pro
cesso se non si riesce * ottenete che 
restituisca il denaro? 

Beami la atcaada pesaste al 
ina " " 
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